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Prefazione

La violenza in ambito scolastico, in tutte le sue molteplici forme, è una violazione del diritto dei 
bambini e degli adolescenti all’educazione, alla salute e al benessere. Nessun paese può realizzare un 
sistema educativo di qualità per tutti, che sia inclusivo ed equo, se gli studenti sono vittime di violenza 
e bullismo a scuola.

La presente pubblicazione dell’UNESCO fornisce una panoramica aggiornata e completa della prevalenza su scala mondiale 
e regionale della violenza nelle scuole e delle sue relative tendenze; inoltre esamina la natura e l’impatto della violenza e del 
bullismo a scuola. Analizza le risposte nazionali a questi fenomeni, concentrandosi sui paesi che hanno visto in prevalenza 
tendenze positive, ed identifica i fattori che hanno contribuito a dare una risposta efficace alla violenza e al bullismo nelle 
scuole.

Affrontare il problema della violenza e del bullismo a scuole è essenziale per raggiungere gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals SDGs), in particolare il SDGs 4, che mira a garantire un’educazione di qualità inclusiva ed equa 
e promuovere le possibilità di apprendimento permanente per tutti, e il SDGs 16, che mira a promuovere società pacifiche ed 
inclusive.

Il monitoraggio dei progressi in tal senso richiede dati accurati sulla prevalenza e sulle tendenze della violenza e del bullismo 
a scuole, ma anche sull’efficacia delle misure messe in opera dal settore dell’educazione per combattere questi fenomeni. 
La presente pubblicazione ha lo scopo di contribuire a monitorare i progressi verso il raggiungimento di ambienti di 
apprendimento sicuri, non violenti, inclusivi.

La violenza e il bullismo a scuole possono avere conseguenze devastanti per le vittime: i bambini e i giovani coinvolti hanno 
difficoltà a concentrarsi in classe, evitano le attività scolastiche, marinano o a abbandonano del tutto la scuola. Questo ha delle 
ripercussioni negative sui risultati scolastici e sulle prospettive future di educazione e di occupazione. Un clima di ansia, paura 
e insicurezza è incompatibile con l’apprendimento, e ambienti di apprendimento non sicuri possono compromettere la qualità 
dell’educazione per tutti gli studenti.

La presente pubblicazione si basa su dei precedenti lavori dell’UNESCO sul tema della violenza e del bullismo a scuola, compresa 
la pubblicazione Violenza e bullismo a scuola: rapporto sulla situazione nel mondo (UNESCO, 2017). Noi confidiamo che sarà utile 
a tutti coloro che sono interessati a prevenire ed a combattere la violenza e il bullismo a scuola. Speriamo anche che questa 
pubblicazione rappresenti un contributo importante alla campagna Safe to Learn, che mira a porre fine a tutte le violenze a 
scuola entro il 2024, sensibilizzando e catalizzando l’azione volta a eliminare la violenza e il bullismo nella scuola.

Stefania Giannini
Vice Direttrice Generale per 
l’Educazione
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Riassunto analitico

Perché la presente pubblicazione è importante?
La presente pubblicazione fornisce una panoramica dei dati più aggiornati sulla violenza e sul bullismo a scuola, comprese la 
prevalenza e le tendenze globali e regionali. Essa mette anche in luce dei dati relativi alle risposte nazionali alla violenza e al 
bullismo a scuola che hanno dato buoni risultati. Questo lavoro è sia significativo che innovativo perchè:

• riunisce per la prima volta in un unico studio una vasta gamma di dati quantitativi riportati da due indagini 
internazionali su vasta scala – il Global School-Based Student Health Survey (GSHS) e l’Health Behaviour in School-
aged Children Study (HBSC), che coprono 144 paesi e territori in tutte le regioni del mondo; ma anche da un gran 
numero di altri studi internazionali e regionali (vedi fonti dei dati nel Capitolo 1); 

• fornisce, per la prima volta, un’analisi dei dati sul trend riportati nelle stesse due indagini, per l’evoluzione nel tempo 
riguardo alla prevalenza della violenza e del bullismo nella scuola; 

• presenta fotografie della situazione in materia di violenza e di bullismo a scuola nelle differenti regioni del mondo; 

• comprende dati qualitativi sulle risposte nazionali, basati su una serie di casi studio nazionali commissionati 
appositamente dall’UNESCO per incrementare la comprensione dei fattori in grado di ridurre la violenza nella scuola. 

Cosa ci dicono i dati sulla violenza e sul bullismo nella scuola?

Dimensioni del problema

Quasi uno su tre studenti (32%) è stato vittima di bullismo da parte dei pari a scuola almeno una volta nell’ultimo mese. In tutte 
le regioni tranne l’Europa e il Nord America, il bullismo fisico è il più comune e il bullismo sessuale è il secondo tipo più comune 
di bullismo. In Europa e Nord America, il bullismo psicologico è più predominante. Il cyberbullismo colpisce fino a uno su dieci 
bambini. Più di uno studente su tre (36%) è stato coinvolto in una violenza con un altro studente e quasi uno su tre (32,4%) è 
stato aggredito fisicamente almeno una volta nell’ultimo anno. Le informazioni sulla violenza sessuale perpetrata dai pari sono 
limitate, ma i dati provenienti dall’Africa sub-sahariana sembrano mostrare che gli autori sono più soventi i compagni di scuola 
che gli insegnanti, in particolare per quello che concerne i ragazzi.

A livello globale, la violenza fisica perpetrata dagli insegnanti è rara ma, in alcuni paesi, i bambini segnalano alti livelli di 
violenza fisica da parte dei loro insegnanti. Le punizioni corporali, che costituiscono una forma di violenza fisica, sono ancora 
frequentemente praticate nelle scuole in 68 paesi e sono spesso autorizzate in molti di questi paesi.

I fattori che influenzano la vulnerabilità alla violenza e al bullismo nella scuola

La violenza e il bullismo nella scuola colpiscono sia le ragazze che i ragazzi, ma in maniera differente. È più probabile che i 
ragazzi siano stati coinvolti in una violenza o che abbiano subito un’aggressione fisica rispetto alle ragazze. Il bullismo fisico 
è più comune tra i ragazzi che tra le ragazze; contrariamente al bullismo psicologico. Anche l’età è un fattore da prendere in 
considerazione. Quando i bambini crescono, hanno meno probabilità di essere vittime di bullismo, essere coinvolti in una 
violenza o subire un’aggressione fisica. Al contrario, gli studenti più grandi sembrano essere più a rischio di cyberbullismo 
rispetto agli studenti più giovani.

I bambini che sono percepiti come “diversi” in qualche modo hanno maggiori probabilità di essere vittime di bullismo. Indagini 
internazionali rivelano che l’aspetto fisico è la ragione più comune per essere vittima di bullismo, seguito da razza, nazionalità o 
colore della pelle. Anche i bambini delle famiglie più povere e i bambini di migranti sembrano essere più vulnerabili al bullismo 
e al cyberbullismo. Altri studi dimostrano che gli studenti visti come non conformi alle norme di mascolinità e di femminilità, 
compresi gli studenti come lesbiche, gay, bisessuali o transgender (LGBT) o che sono percepiti come tali, sono più a rischio di 
violenza e di bullismo a scuola rispetto a quelli che rientrano nei tradizionali canoni di genere.
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Le conseguenze del bullismo

I bambini che sono frequentemente vittime di bullismo hanno quasi tre volte più probabilità di sentirsi estranei nella loro 
scuola, e più del doppio delle probabilità di saltare la scuola rispetto a quelli che non subiscono frequentemente bullismo. I 
bambini vittime di bullismo hanno risultati scolastici peggiori rispetto ai bambini che non lo sono. Hanno un basso rendimento 
in matematica e nei test di lettura e quanto più spesso sono vittime di bullismo, tanto peggiore risulterà il loro punteggio. I 
bambini che sono spesso vittime di bullismo hanno anche maggiori probabilità di abbandonare l’istruzione formale dopo aver 
terminato la scuola secondaria rispetto ai bambini che non sono spesso vittime di bullismo.

La violenza e il bullismo a scuola influiscono sulla riuscita dell’insieme degli studenti di una scuola. Una cattiva disciplina e un 
ambiente scolastico non sicuro sono associati a risultati accademici inferiori e, più specificamente, gli studenti nelle scuole in cui 
il bullismo è frequente ottengono punteggi inferiori nei test scientifici rispetto a quelli nelle scuole in cui il bullismo si verifica 
meno frequentemente.

Il bullismo può avere un impatto significativo sulla salute mentale 
dei bambini, sulla qualità della vita e sui comportamenti a rischio. 
I bambini vittime di bullismo hanno il doppio delle probabilità di 
sentirsi soli, di non riuscire a dormire la notte e di aver contemplato 
il suicidio rispetto a quelli che non sono vittime di bullismo. 
L’autodichiarazione di qualità della salute e la soddisfazione della 
vita sono inferiori tra i bambini vittime di bullismo e che sono sia 
bulli che vittime di bulli rispetto a coloro che non sono coinvolti nel 
bullismo. Il bullismo è anche associato a tassi più elevati di fumo, 
consumo di alcol e cannabis e precoci esperienze sessuali.
 
Le tendenze riguardo alla violenza e al bullismo 
nella scuola

Il bullismo è diminuito in quasi la metà dei paesi e territori. Di 71 
paesi e territori con dati del trend sulla prevalenza del bullismo per 
un periodo che va dai 4 ai 12 anni tra il 2002 e il 2017, 35 hanno 
visto un calo, 23 non hanno visto cambiamenti significativi e 13 
hanno visto un aumento della prevalenza.

Una proporzione simile di paesi ha visto una diminuzione delle 
aggressioni o delle violenze fisiche. Nei 29 paesi e territori con 
dati di tendenza sul coinvolgimento in una violenza fisica, 13 
hanno visto una diminuzione della prevalenza e 4 hanno visto un 
aumento; tanto che i numeri sono stabili nei 12 paesi restanti. Le 
aggressioni fisiche sono diminuite nella metà dei paesi. Nei 24 paesi 
e territori disponiamo di informazioni sulle tendenze di queste 
forme di violenza: 12 hanno visto un calo, 10 non hanno visto alcun 
cambiamento e 2 hanno visto un aumento.

Il cyberbullismo è un problema in crescita. I dati provenienti da 
sette paesi in Europa mostrano che la percentuale di bambini di età 
compresa tra 11 e 16 anni che usano Internet e che hanno subito 
bullismo informatico è aumentata dal 7% nel 2010 al 12% nel 2014.

Precisioni concernenti i dati:

• Le definizioni utilizzate in questa 
pubblicazione per le diverse forme di 
violenza nelle scuole e i diversi tipi di 
bullismo si basano sulle definizioni e 
le domande utilizzate nelle principali 
indagini internazionali, in particolare 
GSHS e HBSC (vedere Definizioni nel 
capitolo 1); 

• Gli autori della presente pubblicazione 
distinguono il bullismo dalle altre 
forme di violenza; poiché i dati 
disponibili mostrano che il bullismo è 
la forma più comune di violenza nelle 
scuole e perché le principali indagini 
internazionali monitorano il bullismo 
separatamente; 

• Questa pubblicazione si concentra 
principalmente sulla violenza e sul 
bullismo nella scuola. Pertanto non 
include la violenza e il bullismo che si 
svolgono al di fuori dei locali scolastici 
o sulla strada da e verso la scuola; 

• Questa pubblicazione include dati 
sulla violenza perpetrata da coetanei 
e insegnanti; sebbene sia importante 
notare che la maggior parte della 
violenza e del bullismo a scuola è 
perpetrata da altri studenti. 
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Quali sono le risposte nazionali efficaci?
Sulla base di casi studio di sei paesi che sono riusciti a ridurre la violenza e il bullismo nelle scuole – Eswatini, Italia, Giamaica, 
Libano, Repubblica di Corea e Uruguay – e di due paesi che hanno mantenuto bassi livelli nel tempo – Paesi Bassi e Svezia – è 
possibile identificare un certo numero di fattori che contribuiscono a rendere efficaci le risposte nazionali.

Leadership politica e impegno di alto livello, sostenuti attraverso un solido quadro giuridico e politico, possono combattere 
non solo la violenza ed il bullismo a scuola, ma anche la violenza contro i bambini. Un gran numero di paesi che hanno 
ottenuto dei buoni risultati in questo ambito, hanno ugualmente messo l’accento sulle politiche nazionali di promozione di un 
ambiente di apprendimento sicuro, di un clima scolastico positivo nella scuola ed in classe e di un forte impegno per i diritti e la 
responsabilizzazione dei bambini.

Collaborazione e partnership. A livello nazionale, ciò include partenariati tra il settore dell’educazione e altri ministeri affini, 
organizzazioni della società civile, istituzioni di insegnanti, organizzazioni professionali e i media. A livello scolastico, include 
partenariati che coinvolgono tutti i soggetti nella comunità scolastica, compresi dirigenti scolastici, insegnanti, altro personale, 
genitori e studenti, autorità locali e professionisti di altri settori. Più specificatamente, il coinvolgimento di tutti gli studenti, 
compresi i testimoni, e l’uso di approcci tra pari, sono stati un fattore chiave nei paesi che hanno compiuto maggiori progressi.

Approcci basati sulle evidenze, integrati da dati accurati e completi e su una sistematica valutazione dell’efficacia dei 
programmi esistenti. Sono anche fondamentali dei sistemi efficaci per la segnalazione e il monitoraggio di routine della 
violenza e del bullismo nella scuola e una rigorosa valutazione dell’impatto di programmi e interventi.

Formazione e supporto per gli insegnanti e assistenza e supporto per gli studenti coinvolti. La formazione nei paesi che 
hanno riportato buoni risultati si è concentrata sullo sviluppo di abilità per prevenire e rispondere alla violenza e al bullismo 
nella scuola e sull’utilizzo di approcci positivi nella gestione della classe.

I casi studio hanno anche identificato una serie di fattori che possono limitare l’efficacia e l’impatto delle risposte nazionali. 
Questi includono la mancanza di dati su aspetti specifici della violenza e del bullismo nella scuola e sui sottogruppi di studenti 
più vulnerabili; scarsa copertura geografica degli interventi, la mancanza di un monitoraggio sistematico della violenza e del 
bullismo nella scuola e l’assenza di una rigorosa valutazione dell’impatto dei programmi messi in opera.

Che cosa è necessario fare?

I risultati e le conclusioni della presente pubblicazione ribadiscono le raccomandazioni contenute nei Rapporti 2016 e 2018 del 
Segretariato generale e dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite sulla protezione dei bambini dal bullismo. Questi includono 
la necessità di:

• assicurare che sia in atto una legislazione per salvaguardare i diritti dei minori e per sostenere politiche volte a 
prevenire e rispondere alla violenza e al bullismo nella scuola; 

• migliorare la disponibilità di dati precisi, affidabili e disaggregati e attuare iniziative basate sull’evidenza, che siano 
integrate da una solida ricerca scientifica; 

• informare e sostenere gli insegnanti per prevenire e rispondere alla violenza e al bullismo a scuola; 

• promuovere approcci nell’intera scuola che coinvolgano la comunità più ampiamente, compresi studenti, insegnanti, 
altro personale scolastico, genitori e autorità locali; 

• fornire informazioni e sostegno ai bambini per consentire loro di far sentire la loro voce e chiedere sostegno; 

• promuovere la partecipazione significativa dei bambini agli sforzi per prevenire e rispondere alla violenza e al 
bullismo a scuola; 

• dare priorità ai bambini particolarmente vulnerabili a causa di razza, etnia, disabilità, genere o orientamento sessuale; 

• creare dei meccanismi di segnalazione, dei piani di richiesta d’aiuto e consulenza a misura di bambino sensibili al 
genere; e approcci riparatori corrispondenti. 
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1.2 Fonti dei dati e definizioni

La violenza scolare è largamente diffusa in tutti i paesi 
del mondo e tocca un numero significativo di bambini e 
adolescenti. È perpetrata principalmente dai pari ma, in alcuni 
casi, è perpetrata da insegnanti e altro personale scolastico.

La violenza nelle scuole comprende la violenza fisica, 
psicologica e sessuale. Come mostra la Figura 1, la violenza 
fisica include aggressioni fisiche, lotte, punizioni corporali e 
bullismo fisico; la violenza psicologica comprende l’abuso 
verbale, l’abuso emotivo, l’esclusione sociale e il bullismo 
psicologico;  la violenza sessuale comprende atti sessuali 
non consensuali compiuti e tentati, palpamenti indesiderati, 
molestie sessuali e bullismo sessuale.

La presente  pubblicazione affronta il bullismo e gli altri tipi di 
violenza – fisica, psicologica e sessuale – come una questione 
separata. Questo perché i dati disponibili mostrano che il 
bullismo è la forma più comune di violenza nelle scuole e 
perché le principali indagini globali monitorano il bullismo 
separatamente dalle altre forme di violenza.

1. Introduzione

1.1 Obiettivi

Lo scopo di questa pubblicazione è presentare una sintesi e una 
nuova analisi delle prove disponibili sulla violenza e sul bullismo 
nelle scuole, sulla base dei dati più recenti e completi. L’obiettivo 
è sensibilizzare, condividere le lezioni apprese e incoraggiare i 
paesi a intraprendere azioni basate sull’evidenza per prevenire e 
rispondere efficacemente alla violenza e al bullismo nelle scuole. 
In particolare, la pubblicazione:

• fornisce una panoramica della prevalenza delle 
tendenze internazionali e regionali relative alla violenza 
ed il bullismo a scuola; 

• sintetizza le informazioni internazionali  e regionali 
concernenti la natura, i fattori chiave e le conseguenze 
della violenza e del bullismo a scuola; 

• esamina le risposte alla violenza e al bullismo a scuola, 
focalizzandosi sui paesi che hanno visto in prevalenza 
tendenze positive, al fine di identificare i fattori che 
hanno contribuito al progresso;  

• fornisce, in base ai dati attuali, delle raccomandazioni 
sulle azioni da portare avanti nel settore dell’educazione.

Figura 1. Quadro concettuale di violenza e bullismo a scuola
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1. Introduction

1.1 Objectives
The purpose of this publication is to present a synthesis and 
new analysis of the available evidence on school violence 
and bullying, based on the latest and most comprehensive 
data. The aim is to raise awareness, share lessons learned and 
encourage countries to take evidence-based action to prevent 
and respond effectively to school violence and bullying. 
Specifically, the publication:

 l provides an overview of the global and regional 
prevalence of and trends in school violence and bullying 
and;

 l summarizes global and regional evidence on the nature, 
drivers and consequences of school violence and 
bullying;

 l reviews responses to school violence and bullying, 
focusing on countries that have seen positive trends 
in prevalence, in order to identify the factors that have 
contributed to progress; and

 l provides evidence-based recommendations for action  
for the education sector.    

1.2 Data sources and definitions
School violence is widespread, occurs in all countries and 
affects a significant number of children and adolescents. It is 
mostly perpetrated by peers but, in some cases, is perpetrated 
by teachers and other school staff. 

School violence includes physical, psychological and sexual 
violence. As Figure 1 shows, physical violence includes 
physical attacks, physical fights, corporal punishment and 
physical bullying; psychological violence includes verbal 
abuse, emotional abuse, social exclusion and psychological 
bullying; and sexual violence includes completed and 
attempted non-consensual sex acts, unwanted touching, 
sexual harassment and sexual bullying. 

This publication addresses bullying and the different types of 
bullying – physical, psychological and sexual – as a separate 
issue. This is because available data show that bullying is the 
most common form of school violence and because the main 
global surveys monitor bullying separately from other forms 
of violence.

Figure 1. Conceptual framework of school violence and bullying

PHYSICAL VIOLENCE
PSYCHOLOGICAL VIOLENCE

SEXUAL VIOLENCE

Physical attacks Verbal 
abuse

Emotional 
abuse

Social 
exclusion

Physical fights

Corporal 
punishment

Destroying 
property

Unwanted 
sexual 

touching

Sexual comments 
and jokes

Gender-based 
discrimination

Sexual 
harassment

Coercion

BULLYING

Rape including 
attempted rape

Al di là dei numeri: porre fine alla violenza e al bullismo nella scuola

11



Fonti dei dati

La presente pubblicazione si basa sull’analisi di una grande 
varietà di fonti di dati quantitativi e qualitativi, tra cui indagini 
internazionali (tabella 1), una revisione della letteratura e studi di 
casi nazionali.

 I dati sono tratti in particolare da due indagini internazionali 
su larga scala: l’Indagine sulla salute degli studenti (GSHS)1 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS); e lo Studio sul 
comportamento in merito alla salute nei bambini in età scolare 
(HBSC)2, condotto dal Consorzio HBSC. Insieme forniscono dati 
da 144 paesi e territori (96 GSHS e 48 HBSC) in tutte le regioni 
del mondo. L’indagine HBSC copre l’Europa e il Nord America; il 
GSHS copre i paesi di altre regioni. Si concentrano entrambi sulla 
violenza e sul bullismo che si verificano nelle scuole (sebbene il 
GSHS non specifichi la posizione degli attacchi fisici), pertanto 
lo scopo di questa pubblicazione non include la violenza e il 
bullismo che si svolgono al di fuori dei locali scolastici o sulla 
strada per e da scuola.

Altre fonti di dati fondamentali includono l’Indagine 
demografica sulla salute (DHS)3, lo Studio sul progresso 
nell’alfabetizzazione internazionale (PIRLS) e lo Studio 
internazionale sulle  tendenze dell’insegnamento della 
matematica e della scienza (TIMSS)4, il Programma per la 
valutazione internazionale degli studenti (PISA)5, il terzo Studio 
regionale comparativo ed esplicativo (TERCE)6 e le Indagini sulla 
violenza sui bambini (VACS)7.

I dati provenienti da tutte queste fonti sono intesi come 
rappresentativi a livello nazionale e sono dati disaggregati 
per sesso, ad eccezione del DHS, che raccoglie unicamente le 
informazioni sulla violenza delle donne intervistate. Le tabelle 
dei dati relativi ai paesi sono incluse negli allegati 2 e 3.

Questa pubblicazione riprende i dati che sono stati inclusi anche 
dagli studi UBS Optimus in Cina, Sudafrica e Svizzera; lo studio 
plurinazionale delle Nazioni Unite sui fattori della violenza che 
colpiscono i bambini; lo studio longitudinale dei progetti Young 
Lives condotto in Etiopia, India, Perù e Vietnam; e gli studi di Global 
Kids Online in Argentina, Brasile, Filippine, Serbia e Sudafrica.

1 Dati raccolti tra il 2003 e il 2017.
2 Dati raccolti tra il 2001 e il 2014.

3 Il sondaggio DHS è implementato da ICF International.
4 I programmi PIRLS e l’inchiesta TIMSS sono gestiti dall’Associazione 

internazionale per la valutazione del rendimento scolastico (IEA).
5 Il programma PISA è gestito dall’Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico (OCSE).
6 Gli studi comparativi ed esplicativi regionali, tra cui TERCE, sono gestiti dal 

laboratorio latino-americano per la valutazione della qualità dell’educazione 
(LLECE / UNESCO).

7 I VACS sono realizzati dai Centri statunitensi per il controllo e la prevenzione 
delle malattie, l’UNICEF e il partenariato Together for Girls.

Riquadro 1. Precisazioni concernenti i dati

I dati sulla prevalenza del bullismo e sui diversi tipi di bullismo sono tratti principalmente dalle inchieste GSHS e HBSC, e in 
misura minore dalle inchieste PIRLS e PISA. I dati sulla prevalenza del bullismo sono disponibili per tutte le regioni, ma solo 
il Nord America e l’Europa includono dati sulla prevalenza del bullismo verso gli altri. Dati comparabili sul cyberbullismo 
sono disponibili solo per il Nord America e l’Europa.

I dati sui combattimenti fisici e sugli attacchi fisici sono tratti esclusivamente dal GSHS, poiché l’HBSC non include domande 
su queste forme di violenza. I dati sui combattimenti fisici e sugli attacchi fisici sono quindi disponibili per le regioni e sotto 
regioni GSHS, ma non per il Nord America e l’Europa.

Le due grandi indagini internazionali non raccolgono dati sulla violenza sessuale perpetrata da pari o sulla violenza fisica o 
sessuale commessa da insegnanti. I dati relativi a queste forme di violenza sono tratti da altre indagini, tra cui DHS e VACS, 
e da altre fonti. I dati concernenti la violenza legata alle gang e sugli attacchi violenti nelle scuole sono tratti da una serie di 
fonti.

I dati sui cambiamenti nella prevalenza del bullismo nel tempo sono tratti dal GSHS e HBSC, mentre i dati sui cambiamenti 
nella prevalenza di aggressioni e attacchi fisici sono tratti dal GSHS. Il progetto Global Kids Online è la fonte di dati di 
tendenza sul cyberbullismo.

I dati comparabili globali sono disponibili solo per i fattori che influenzano il bullismo, non per altre forme di violenza. I 
dati relativi ai motivi del bullismo – aspetto fisico, razza, nazionalità o colore della pelle e religione – sono disponibili per 
le regioni e sotto regioni coperte dall’indagine GSHS e per alcuni paesi coperti dall’indagine HBSC. Le inchieste HBSC e 
PISA raccolgono dati sul bullismo, status socio-economico e status migratorio. PISA raccoglie anche dati sul bullismo e 
sull’ambiente scolastico, sul sostegno tra pari e sul supporto familiare. Le indagini internazionali non raccolgono dati 
sulla violenza nelle scuole in base all’orientamento sessuale e all’identità o espressione di genere. Di conseguenza i dati al 
riguardo sono tratti da altre indagini nazionali specifiche.
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8 L’UNESCO ha commissionato 13 casi di studio in totale; non è stato possibile 
completare casi di studio per Isole Figi e Trinidad e Tobago.
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Table 1. International surveys that collect data on school violence and bullying 

Survey Managing institution Year Age group Countries/regions

School-based surveys assessing health-related behaviours and outcomes

Global School-based 
Student Health Survey 
(GSHS)

World Health Organization (WHO) Since 2003; survey conducted 
every 3-5 years (for most 
countries)

13-17 year olds since 
2013, and previously 
13-15 year olds

96 countries and territories 
across all regions except 
Europe and North America

Health Behaviour in School-
aged Children study (HBSC) 

HBSC Consortium Since 1983; survey conducted 
every 4 years; next survey in 
2021-22

11, 13 and 15 year 
olds

48 countries and territories in 
Europe plus Israel, and North 
America 

School-based surveys assessing learning outcomes

Estudio Regional 
Comparativo y Explicativo 
(ERCE) (Regional 
Comparative and 
Explanatory Study)

Latin American Laboratory for 
Assessment of the Quality of Education 
(LLECE)/UNESCO

Since 2006; survey conducted 
in 2006 (SERCE) and 2013 
(TERCE); next survey in 2019

8-9 year olds (Grade 3) 
and 11-12 year olds 
(Grade 6)

15 countries in Latin America 
(TERCE)

Progress in International 
Reading Literacy Study 
(PIRLS)

International Association for the 
Evaluation of Educational Achievement 
(IEA)

Since 2001; survey conducted 
every 5 years; next survey in 
2021

9-10 year olds 
(Grade 4)

65 countries across all regions

Programme for 
International Students 
Assessment (PISA)

Organization for Economic  
Co-operation and Development

(OECD)

Since 2015; conducted every 3 
years; next survey in 2021

15 year olds 72 countries in Africa, Asia, 
Europe and Latin America 

Trends in Mathematics and 
Science Study (TIMSS)

International Association for the 
Evaluation of Educational Achievement 
(IEA)

Since 1999; conducted every 4 
years; next survey in 2019

9-10 year olds (Grade 
4) and 13-14 year olds 
(Grade 8) 

77 countries and territories 
across all regions, with the 
majority in Europe

Population-based surveys

Demographic and Health 
Survey (DHS)

ICF International. Contributions 
from United Nations Children’s Fund 
(UNICEF), United Nations Population 
Fund (UNFPA), WHO and United 
Nations Programme on AIDS (UNAIDS). 
Funded by United States Agency for 
International Development (USAID)

Since DHS Phase 5 (2003-
2008); conducted every 4 
years; current survey phase 
2013-18

15-49 year olds Over 90 countries and 
territories

Violence Against Children 
Survey (VACS)

Centers for Disease Control and 
Prevention (CDC), UNICEF, Together for 
Girls Partnership

Since 2007 18-24 year olds; 13-17 
year olds 

Reports available from 11 
countries from Africa (8), Asia 
(2) and Latin America (1). 

Data from these sources were supplemented by a review of 
the literature, which focused on multi-country studies and 
reports such as the Know Violence in Childhood global report, 
UNICEF’s latest statistical analysis report on violence against 
children; and UNESCO global and regional reports on school 
violence and bullying and school-related gender-based 
violence (SRGBV). In addition, the review explored existing 
global systematic reviews, meta-analyses and nationally 
representative population-based studies.

UNESCO also commissioned a series of qualitative country 
case studies to identify factors that have contributed to 
reducing or to maintaining a very low prevalence of school 
violence and bullying, and to identify common challenges. 
The countries were selected based on an analysis of trend 
data collected through the GSHS or the HBSC. These countries 
were selected to represent different regions – Africa, Asia, the 

Caribbean, Europe, the Middle East and South America – and 
different levels of socio-economic development. The selection 
also represents different education systems in terms of the 
balance of public, private and faith-based schools; and the 
level at which decisions are made about education policies, 
curricula, teacher training and school programmes, i.e., 
whether this is at national, regional, local or school levels.  
The 11 case study countries8 included:  

 l Six countries where the prevalence of school bullying or 
physical violence, or both, has decreased significantly: 
Eswatini, Italy, Jamaica, Lebanon, Republic of Korea, and 
Uruguay

8 UNESCO commissioned 13 case studies in total; it was not possible to complete 
case studies for Fiji and Trinidad and Tobago. 

Tabella 1. Indagini internazionali che raccolgono dati sulla violenza e sul bullismo a scuola

I dati provenienti da queste fonti sono stati integrati da 
una revisione della letteratura esistente, incentrata su studi 
e relazioni multinazionali come il rapporto globale Know 
Violence in Childhood, l’ultimo rapporto di analisi statistica 
dell’UNICEF sulla violenza contro i bambini; rapporti globali e 
regionali dell’UNESCO sulla violenza e il bullismo a scuola e la 
violenza di genere nell’età scolare (SRGBV). Inoltre, la revisione 
ha esplorato revisioni sistematiche internazionali esistenti, 
meta-analisi e studi demografici rappresentativi a livello 
nazionale.

L’UNESCO ha anche commissionato una serie di casi studio 
qualitativi in alcuni paesi, al fine di identificare i fattori che 
hanno contribuito a ridurre o mantenere una bassissima 
prevalenza di violenza e bullismo a scuola e per identificare 
problemi comuni. I paesi sono stati selezionati sulla base di 

un’analisi dei dati di tendenza raccolti attraverso i sondaggi 
GSHS o HBSC. Questi paesi sono stati selezionati per 
rappresentare diverse regioni: Africa, Asia, Caraibi, Europa, 
Medio Oriente e Sud America - e diversi livelli di sviluppo 
socio-economico. Questa selezione illustra anche differenti 
sistemi educativi in termini di equilibrio tra scuole pubbliche, 
private e basate sulla fede; e il livello al quale vengono 
prese le decisioni in merito a politiche educative, curricula, 
formazione degli insegnanti e programmi scolastici, vale a dire 
se questo è a livello nazionale, regionale, locale o scolastico. 
La lista degli 11 paesi dove sono stati condotti casi di studio8 
include: 

• Sei paesi in cui la prevalenza del bullismo scolastico 
o della violenza fisica, o entrambi, è diminuita in 
modo significativo: Eswatini, Italia, Giamaica, Libano, 
Repubblica di Corea e Uruguay 
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• Due paesi in cui la prevalenza del bullismo scolastico 
o della violenza fisica, o entrambi, è bassa da un lungo 
periodo di tempo: Paesi Bassi e Svezia   

• Due paesi che hanno compiuto progressi in aree 
specifiche della loro risposta nazionale alla violenza e 
al bullismo a scuola: la Costa d’Avorio, che ha rafforzato 
la raccolta ordinaria di dati e il monitoraggio della 
prevalenza del bullismo e della violenza nella scuola, 
e il Perù, che ha sviluppato un meccanismo nazionale 
per facilitare la segnalazione sistematica di episodi di 
violenza nella scuola 

• Un paese che offre lezioni sull’ampliamento degli 
interventi: l’Uganda. 

Questi casi di studio nazionali si basano su dati qualitativi 
provenienti da informatori chiave.9 Tra le altre domande, sono 
stati chiesti agli informatori chiave: perché la prevalenza della 
violenza nelle scuole e del bullismo è diminuita o è rimasta 
bassa; quali fattori - sia all’interno che all’esterno del settore 
dell’educazione - hanno contribuito a questa evoluzione; 
quale di questi fattori ha avuto il maggiore impatto; e quali 
sono i risultati effettivi. Oltre a identificare i fattori di successo, 
i casi di studio hanno anche esplorato fattori che limitano 
l’efficacia delle risposte nazionali alla violenza e al bullismo a 
scuola.

Definizioni

Le definizioni delle diverse forme di violenza a scuola e dei 
diversi tipi di bullismo utilizzati in questa pubblicazione 
si basano sulle definizioni e le domande utilizzate nelle 
principali indagini internazionali, in particolare il GSHS e 
l’HBSC.

Bullismo - Il bullismo è caratterizzato da un comportamento 
aggressivo che comporta azioni indesiderate e negative, si 
ripete nel tempo e uno squilibrio di potere o forza tra l’autore 
o gli autori e la vittima. La frequenza del bullismo viene 
misurata in diversi modi da diverse indagini. Affinché uno 
studente sia considerato vittima di bullismo, le aggressioni 
dovrebbero verificarsi almeno una o due volte al mese o più.

Non esiste una definizione standard di bullismo o 
cyberbullismo nelle indagini internazionali, e solo tre 
indagini – GSHS, HBSC e PISA – forniscono definizioni 
esplicite.  L’indagine realizzata nel quadro del progetto Global 
Kids Online non menziona il cyberbullismo e preferisce 
parlare di “comportamenti offensivi online”. Nelle differenti 
indagini, gli studenti sono interrogati sulle loro esperienze in 
merito a diversi tipi di bullismo: fisico, psicologico, sessuale 
e cyberbullismo. Le seguenti definizioni di diversi tipi di 
bullismo utilizzati in questa pubblicazione si basano su 
definizioni e domande

 

utilizzate nelle principali indagini internazionali: il GSHS e 
HBSC - che raccolgono dati sul bullismo:

•  Il bullismo fisico include ripetute aggressioni, come 
essere colpiti, feriti, presi a calci, spinti, picchiati, chiusi in 
casa o derubati . È diverso da altre forme di violenza fisica 
come combattimenti fisici e attacchi fisici.

• Il bullismo psicologico include abusi verbali, abusi 
emotivi ed esclusione sociale e si riferisce al fatto di 
essere chiamati con dispregiativi, essere presi in giro in 
modo spiacevole, essere lasciati fuori dalle attività di 
proposito, esclusi o completamente ignorati ed essere 
oggetto di bugie o falsità. 

• Il bullismo sessuale raggruppa la nomenclatura 
utilizzata da certe inchieste internazionali e si riferisce 
all’esser presi in giro con scherzi, commenti o gesti a 
carattere sessuale.10

• Il cyberbullismo include l’essere vittima di bullismo per  
messaggio, ad esempio: 

 qualcuno che invia messaggi istantanei, pubblicazioni sui 
social network, e-mail e messaggi di testo o che crea un 
sito Web per prendere in giro uno studente; o  immagini, 
ovvero qualcuno che scatta e pubblica online immagini 
poco lusinghiere o inappropriate di uno studente 
senza il suo consenso. Include anche il fatto di essere 
trattati in modo offensivo o dannoso tramite telefoni 
cellulari (messaggi, chiamate, videoclip) o online (e-mail, 
messaggistica istantanea, social network, chat-room) e 
comportamenti dannosi online.

Combattimenti fisici - Esistono due diverse definizioni di 
combattimenti fisici. Nel GSHS, una lotta fisica “si verifica 
quando due studenti della stessa forza o potenza scelgono di 
combattersi” ed è quindi una forma di violenza fisica tra pari. 
L’HBSC utilizza una definizione diversa che non si riferisce 
specificamente alla violenza scolastica o alla violenza tra pari, 
in quanto può verificarsi tra uno studente e “uno sconosciuto 
totale, un genitore di un altro membro adulto di famiglia, 
un fratello o una sorella, un fidanzato o fidanzata o a un 
accompagnatore, un amico o qualcuno conosciuto dallo 
studente”. I dati sui combattimenti fisici presentati nella presente 
pubblicazione provengono pertanto esclusivamente dal GSHS.

Aggressioni fisiche - Solo il GSHS raccoglie dati sugli attacchi 
fisici, definiti come “quando una o più persone aggrediscono o 
colpiscono qualcuno (uno studente in questo caso) o quando 
una o più persone feriscono un’altra persona (studente) con 
un’arma (come un bastone, un coltello o una pistola)”. Di 
conseguenza, sebbene possa essere una forma di violenza 
fisica tra gli studenti, l’aggressione fisica non è necessariamente 
perpetrata solo da pari. L’inchiesta HBSC non raccoglie dati 
sugli attacchi fisici contro gli studenti, quindi i dati presentati in 
questa pubblicazione provengono solo dal GSHS.

9 In alcuni paesi, è stato difficile identificare informatori chiave in grado di fornire 
una prospettiva a lungo termine sulla risposta nazionale alla violenza e al 
bullismo a scuola, comprese le azioni intraprese prima o durante il periodo per 
il quale erano disponibili i dati di tendenza, o fornire una spiegazione perché la 
prevalenza è diminuita o è rimasta bassa.

10 Scherzi, commenti o gesti sessuali sono caratterizzati come molestie sessuali in alcuni 
paesi, anche dal punto di vista legale, ma non in altri, in particolare nell’ambiente 
scolastico. Per questi motivi, in questo rapporto vengono definiti come bullismo 
sessuale. Il bullismo sessuale è una forma di violenza sessuale.
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Violenza sessuale - La violenza sessuale è definita nel DHS come 
un rapporto sessuale forzato o qualsiasi altro atto sessuale contro 
la propria volontà. Nel VACS come atti sessuali non consensuali 
compiuti (come lo stupro); atti sessuali tentati non consensuali, 
contatti sessuali abusivi (come il contatto indesiderato) e abuso 
sessuale senza contatto (come violenza sessuale minacciata, 
esibizionismo e molestie sessuali verbali). 

Violenza fisica perpetrata dagli insegnanti – Questa 
terminologia designa  un uso intenzionale della forza fisica 
con il potenziale di causare morte, disabilità, lesioni o danni, 
indipendentemente dal fatto che sia usato come una forma di 
punizione. 

Punizione corporale perpetrata dagli insegnanti - Nelle 
scuole, la punizione corporale è definita come qualsiasi 
punizione in cui viene usata la forza fisica e destinata a causare 
un certo grado di dolore o disagio, per quanto leggero. La 
maggior parte implica colpire i bambini, con la mano o con 
uno strumento, ma può anche comportare calci, scuotimenti, 
spintoni o graffi sui bambini.

Analisi e sintesi dei dati

L’analisi è basata su un esame di insieme di dati, su uno studio 
di conclusioni della letteratura e sulle nuove analisi secondarie 
delle inchieste GSHS e HBSC commissionate dall’UNESCO. 
Ulteriori analisi secondarie sono state condotte utilizzando i 
dati del Multi-Country Study on Men and Violence per esplorare 
ulteriormente le relazioni tra la violenza nelle scuole durante 
l’infanzia e la violenza domestica (IPV) nell’età adulta.

Limiti dei dati esistenti

La preparazione della presente pubblicazione ha rivelato alcune 
difficoltà nell’uso e nel confronto di dati provenienti da più 
indagini. Tra cui:

• le indagini non utilizzano gli stessi parametri e le  stesse 
definizioni della violenza e del bullismo a scuola; 

• le indagini non formulano le stesse domande sul bullismo, 
per quello che concerne il tipo, i motivi e la frequenza; 

• le indagini non si basano sulle stesse fasce di età; 

•  le indagini non si basano sullo stesso periodo di 
segnalazione dei casi di violenza e di bullismo;

• le indagini non sono state realizzate con la stessa frequenza. 

Inoltre, nei paesi in cui l’istruzione primaria e secondaria 
universale non sono obbligatori, le indagini scolastiche 
potrebbero non raggiungere i bambini che hanno già 
abbandonato la scuola - prove aneddotiche suggeriscono che 
la punizione corporale e il duro trattamento da parte degli 
insegnanti, nonché la gravidanza  intenzionale risultanti dalla 
violenza sessuale sono stati collegati all’uscita precoce degli 
studenti dalla scuola; (Pereznieto, et al., 2010).

La metodologia utilizzata per i casi di studio nazionali 
presentava alcune limitazioni. In particolare, ha messo in luce 
le debolezze nel monitoraggio e nell’analisi dei dati a livello 
nazionale; l’importanza di migliorare la consapevolezza della 
situazione a livello nazionale e la necessità, per alcuni paesi, di 
migliorare la loro analisi dell’impatto delle azioni di contrasto 
alla violenza ed al  bullismo a scuola.

La preparazione della presente pubblicazione ha anch’essa 
identificato alcune lacune in dati chiave. Questi includono dati 
su: bullismo psicologico; violenza sessuale legata alla scuola; 
bullismo e violenza legati alla disabilità; bullismo e violenza 
connessi all’emigrazione; punizione corporale e altra violenza 
perpetrata dagli insegnanti; legami tra violenza di gruppo, 
violenza scolastica e bullismo; le potenziali correlazioni tra 
fattori familiari e violenza scolastica e bullismo e i legami tra 
violenza a scuola e la violenza in altri contesti.

1.3. Destinatari
Questa pubblicazione è destinata principalmente a 
responsabili e pianificatori di politiche educative, insegnanti 
e sindacati di insegnanti, ai direttori ed al  personale della 
scuola. Speriamo che la pubblicazione sarà ugualmente utile 
a tutti gli attori sociali nel prevenire e combattere il bullismo 
e la violenza a scuola; compresi coloro i quali lavorano in altri 
settori: sanità, genere e giovani, giustizia e forze dell’ordine, 
organismi delle agenzie tecniche, organizzazioni della società 
civile, ricercatori, associazioni dei genitori e le organizzazioni 
per la gioventù.

1.4 Struttura della pubblicazione
La presente pubblicazione è organizzata come segue:

• Il Capitolo 2 fornisce una panoramica dello stato attuale 
della violenza e del bullismo a scuola. Include dati 
internazionali sulla prevalenza di questi fenomeni e la 
loro evoluzione nel tempo. Sottolinea inoltre i fattori che 
aumentano la vulnerabilità; e anche le conseguenze della 
violenza e del bullismo a scuola sull’educazione e sulla 
salute. Include anche ritratti regionali, che riepilogano i 
dati essenziali per regione e subregione.

• Il Capitolo 3 si basa su casi di studio nazionali per valutare 
le risposte nazionali, concentrandosi sui Paesi che hanno 
visto diminuire la violenza e il bullismo nella scuola, al 
fine di identificare non solamente i fattori di progresso 
ma anche i fattori limite nell’efficacità delle risposte. 
Include anche una breve analisi dei legami tra violenza 
nella scuola e violenza in generale.

• Il Capitolo 4 riassume le principali conclusioni e 
raccomandazioni concernenti le risposte nazionali 
efficaci alla violenza e al bullismo a scuola.
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2. Stato attuale della violenza  
e del bullismo a scuola

2.1 Prevalenza
La presente sezione offre una panoramica della prevalenza 
di diverse forme di violenza e di bullismo nella scuola. 
Comprende un’analisi dei dati sulla violenza e sul bullismo 
perpetrati dai pari - tra cui bullismo (e diversi tipi di bullismo), 
lotte fisiche, attacchi fisici11 e violenza sessuale - e dagli 
insegnanti, tra cui punizioni corporali, altre violenze fisiche 
e violenza sessuale. Presenta inoltre dati su altre forme di 
violenza che colpiscono le scuole, compresa la violenza legata 
alle gang e attacchi violenti verso le scuole.

 

I dati sulla prevalenza del bullismo e sulle diverse forme di 
bullismo sono tratti principalmente da GSHS e HBSC, integrati 
da dati PIRLS e PISA. I dati su combattimenti fisici e attacchi 
fisici sono tratti dal GSHS solo perché l’HBSC non include 
domande su queste forme di violenza. Queste due indagini 
internazionali non raccolgono dati sulla violenza sessuale 
perpetrata da pari o sulla violenza fisica o sessuale perpetrata 
dagli insegnanti. I dati relativi a queste forme di violenza sono 
tratti da altre indagini, tra cui DHS e VACS, e da altre fonti. I 
dati sulla violenza legata alle gang e sugli attacchi violenti 
verso le scuole sono tratti da una serie di fonti.

Figura 2. Percentuale di studenti vittime di bullismo, in un combattimento fisico o attacco fisico, per regione

11 Secondo la definizione GSHS, gli attacchi fisici agli studenti possono essere 
perpetrati da pari o da altre persone.
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2. Current status of school violence and bullying 

2.1 Prevalence
This section provides an overview of the prevalence of 
different forms of school violence and bullying. It includes 
analysis of data on school violence and bullying perpetrated 
by peers – including bullying (and different types of bullying), 
physical fights, physical attacks11 and sexual violence – and 
by teachers – including corporal punishment, other physical 
violence, and sexual violence. It also presents data on other 
forms of violence that affect schools, including gang-related 
violence and violent attacks on schools. 

11 According to the GSHS definition, physical attacks on students may be 
perpetrated by peers or by other people.

Data on the prevalence of bullying and different types of 
bullying are drawn mainly from the GSHS and the HBSC, 
supplemented by PIRLS and PISA data. Data on physical fights 
and physical attacks are drawn from the GSHS only as the HBSC 
does not include questions on these forms of violence. These 
two international surveys do not collect data on sexual violence 
perpetrated by peers or physical or sexual violence perpetrated 
by teachers; data on these forms of violence are drawn from 
other surveys, including the DHS and VACS, and from other 
sources. Data on gang-related violence and violent attacks on 
schools are drawn from a range of sources.  

Figure 2. Percentage of students who were bullied, in a physical fight or physically attacked, by region

Caribbean

Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

25% 38.3% 33.8%

Europe

Bullying

25%

North America

Bullying

31.7%

Middle East

Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

41.1% 42.8% 31%

Central America

Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

22.8% 25.6% 20.5%

South America

Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

30.2% 31.3% 25.6%

North Africa

Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

42.7% 46.3% 38%

Sub-Saharan Africa

Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

48.2% 36.9% 36.4%

Sources: Secondary analysis calculations based on GSHS data and HBSC data (for Europe and North America only).Fonti: calcoli di analisi secondarie basati su dati GSHS e dati HBSC (solo per Europa e Nord America).
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Asia
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Bullying by peers

Globally, almost one in three students has been bullied 
in the past month. Available data from all regions show that 
32% of students have been bullied in some form by their 
peers at school on one or more days in the past month (GSHS, 
HBSC). Across GSHS countries, the prevalence of having been 
bullied ranged from 7.1% to 74%. Across HBSC countries, the 
prevalence ranged from 8.7% to 55.5%. 

Globally, one in three 
children experiences bullying 
and a similar proportion are 
affected by physical violence

Some children are bullied very frequently. GSHS data from 
96 countries and territories show that, overall, almost one in 
five (19.4%) students had been bullied at school on one or 
two days, one in 20 (5.6%) on three to five days, and one in 13 
(7.3%) on six or more days during the previous month. PIRLS 
data from 50 countries and territories across all regions show 
that 29% of 9-10 year olds had been bullied every month and 
14% had been bullied every week in the past school year. 

There are significant differences in the prevalence and 
frequency of bullying between regions. The proportion 
of students reporting that they have been bullied is highest 
in sub-Saharan Africa (48.2%), North Africa (42.7%) and 
the Middle East (41.1%) and lowest in Europe (25%), the 
Caribbean (25%) and Central America (22.8%) (Figure 2). 
Students were most likely to report having been bullied at 
school on six or more days during the previous month in  
sub-Saharan Africa (11.3%) and least likely to report this in 
Central America (4.1%).

Physical and sexual bullying are the 
two most frequent types of bullying 
in GSHS regions; psychological 
bullying is the most frequent type of 
bullying in HBSC regions

Physical bullying is the most frequent type of bullying in 
many regions. Based on GSHS data from 96 countries and 
territories, 16.1% of children who have been bullied say that they 
have been hit, kicked, shoved around or locked indoors (Figure 
3).12 Physical bullying is one of the two most common types 
of bullying in all GSHS regions except Central America and 
South America; the highest reported prevalence is in the Pacific 
and sub-Saharan Africa. In HBSC countries where the question 
about different types of bullying was asked, being hit, kicked or 
pushed was the least frequently reported type. PISA data from 
72 countries show that 4% of students report that they had 
been hit or pushed around at least a few times a month in the 
past year. The lower prevalence reported by PISA may reflect 
differences in the recall period13 and the age of respondents. 
Only 15-year-olds participate in the PISA study, and global 
data indicate that older children are less likely to experience 
physical bullying than younger children.

12 Regional median prevalence data for Europe and North America not available. 
13 The recall period is "the past 12 months" in the GSHS while it is "the past couple 

of months" in the HBSC.
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12 Dati sulla prevalenza mediana regionale per Europa e Nord America non 
disponibili.

13 Nell’inchiesta GSHS gli studenti interrogati sono invitati a dichiarare gli 
avvenimenti degli ultimi 12 mesi; l’inchiesta HBSC riporta gli ultimi due mesi.
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different forms of school violence and bullying. It includes 
analysis of data on school violence and bullying perpetrated 
by peers – including bullying (and different types of bullying), 
physical fights, physical attacks11 and sexual violence – and 
by teachers – including corporal punishment, other physical 
violence, and sexual violence. It also presents data on other 
forms of violence that affect schools, including gang-related 
violence and violent attacks on schools. 

11 According to the GSHS definition, physical attacks on students may be 
perpetrated by peers or by other people.

Data on the prevalence of bullying and different types of 
bullying are drawn mainly from the GSHS and the HBSC, 
supplemented by PIRLS and PISA data. Data on physical fights 
and physical attacks are drawn from the GSHS only as the HBSC 
does not include questions on these forms of violence. These 
two international surveys do not collect data on sexual violence 
perpetrated by peers or physical or sexual violence perpetrated 
by teachers; data on these forms of violence are drawn from 
other surveys, including the DHS and VACS, and from other 
sources. Data on gang-related violence and violent attacks on 
schools are drawn from a range of sources.  

Figure 2. Percentage of students who were bullied, in a physical fight or physically attacked, by region
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Sources: Secondary analysis calculations based on GSHS data and HBSC data (for Europe and North America only).

A livello mondiale, uno 
studente su tre è vittima di 
bullismo e la proporzione dei 
bambini vittime di violenza 
fisica è circa la stessa

Il bullismo fisico e il bullismo 
sessuale sono i
due tipi più frequenti di bullismo
nelle regioni coperte dall’inchiesta 
GSHS. Il bullismo psicologico è il tipo 
più frequente di bullismo nelle 
regioni coperte dall’inchiesta HBSC.

Bullismo da parte dei pari

A livello globale, quasi uno studente su tre è stato vittima 
di bullismo nell’ultimo mese. I dati disponibili provenienti 
da tutte le regioni mostrano che il 32% degli studenti ha 
subito atti di bullismo in qualche forma da parte dei suoi pari 
a scuola in uno o più giorni dell’ultimo mese (GSHS, HBSC). 
In tutti i paesi coperti dall’inchiesta GSHS, la prevalenza 
di bullismo variava dal 7,1% al 74%. In tutti i paesi coperti 
dall’inchiesta HBSC, la prevalenza variava dall’8,7% al 55,5%.

Alcuni bambini sono vittime di bullismo molto 
frequentemente. I dati dell’ inchiesta GSHS che copre 96 paesi 
e territori mostrano, nel complesso, che quasi uno studente su 
cinque (19,4%) è stato vittima di bullismo a scuola uno o due 
giorni nel corso dell’ultimo mese. Durante questo stesso periodo, 
uno su 20 (5,6%) è stato vittima di bullismo da tre a cinque 
giorni; e uno su 13 ( 7,3%) è stato vittima di bullismo da sei o più 
giorni. I dati PIRLS provenienti da 50 paesi e territori in tutte le 
regioni mostrano che il 29% dei bambini di età compresa tra 9 
e 10 anni è stato vittima di bullismo ogni mese durante l’ultimo 
anno scolastico. Nel quadro di questa stessa inchiesta, il 14% ha 
dichiarato di essere stato vittima di bullismo ogni settimana.

Ci sono differenze significative nella prevalenza e nella 
frequenza del bullismo a seconda delle regioni. La 
percentuale di studenti che dichiara di essere stata vittima 
di bullismo è più alta nell’Africa sub-sahariana (48,2%), in 
Nord Africa (42,7%) e in Medio Oriente (41,1%). E’ più bassa 
in Europa (25%), nei Caraibi (25%) e  in America Centrale 
(22,8%) (Figura 2). Nell’Africa sub-sahariana gli studenti hanno 
dichiarato di essere stati vittima di bullismo a scuola sei giorni 
o più durante l’ultimo mese (11,3%). E’ in America centrale che 
questi casi vengono denunciati più raramente (4,1%).

Il bullismo fisico è il tipo di bullismo più frequente in 
molte regioni. Sulla base dei dati dell’inchiesta GSHS che 
coprono 96 paesi e territori, il 16,1% dei bambini vittime di 
bullismo afferma di essere stato colpito, preso a calci, spinto o 
rinchiuso (Figura 3).12  Il bullismo fisico è uno dei due tipi più 
comuni di bullismo in tutte le regioni coperte dall’inchiesta 
GSHS, ad eccezione dell’America centrale e del Sud America. 
La più alta prevalenza segnalata è nel Pacifico e nell’Africa 
sub-sahariana. Nei paesi coperti dall’inchiesta HBSC in cui 
è stata posta la domanda sui diversi tipi di bullismo, essere 
colpiti, presi a calci o spinti era il tipo di risposta meno 
frequentemente riportato. I dati dell’inchiesta PISA che copre 
72 paesi mostrano che il 4% degli studenti ha riferito di essere 
stato colpito o spinto almeno alcune volte al mese nell’ultimo 
anno. La minore prevalenza segnalata dallo studio PISA si 
può spiegare per le differenze di certi criteri, come il periodo 
di riferimento13  e l’età delle persone intervistate. Solo i 
quindicenni partecipano allo studio PISA e i dati internazionali 
indicano che i bambini più grandi hanno meno probabilità di 
provare bullismo fisico rispetto ai bambini più piccoli.
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Some children are bullied very frequently. GSHS data from 
96 countries and territories show that, overall, almost one in 
five (19.4%) students had been bullied at school on one or 
two days, one in 20 (5.6%) on three to five days, and one in 13 
(7.3%) on six or more days during the previous month. PIRLS 
data from 50 countries and territories across all regions show 
that 29% of 9-10 year olds had been bullied every month and 
14% had been bullied every week in the past school year. 

There are significant differences in the prevalence and 
frequency of bullying between regions. The proportion 
of students reporting that they have been bullied is highest 
in sub-Saharan Africa (48.2%), North Africa (42.7%) and 
the Middle East (41.1%) and lowest in Europe (25%), the 
Caribbean (25%) and Central America (22.8%) (Figure 2). 
Students were most likely to report having been bullied at 
school on six or more days during the previous month in  
sub-Saharan Africa (11.3%) and least likely to report this in 
Central America (4.1%).

Physical and sexual bullying are the 
two most frequent types of bullying 
in GSHS regions; psychological 
bullying is the most frequent type of 
bullying in HBSC regions

Physical bullying is the most frequent type of bullying in 
many regions. Based on GSHS data from 96 countries and 
territories, 16.1% of children who have been bullied say that they 
have been hit, kicked, shoved around or locked indoors (Figure 
3).12 Physical bullying is one of the two most common types 
of bullying in all GSHS regions except Central America and 
South America; the highest reported prevalence is in the Pacific 
and sub-Saharan Africa. In HBSC countries where the question 
about different types of bullying was asked, being hit, kicked or 
pushed was the least frequently reported type. PISA data from 
72 countries show that 4% of students report that they had 
been hit or pushed around at least a few times a month in the 
past year. The lower prevalence reported by PISA may reflect 
differences in the recall period13 and the age of respondents. 
Only 15-year-olds participate in the PISA study, and global 
data indicate that older children are less likely to experience 
physical bullying than younger children.

12 Regional median prevalence data for Europe and North America not available. 
13 The recall period is "the past 12 months" in the GSHS while it is "the past couple 

of months" in the HBSC.
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Il bullismo sessuale è il secondo tipo di bullismo più 
frequente in molte regioni. Sulla base dei dati GSHS di 
96 paesi e territori, l’11,2% dei bambini vittime di bullismo 
riferisce di essere stato preso in giro con battute, commenti 
o gesti sessuali (Figura 3). Il bullismo sessuale è uno dei due 
principali tipi di bullismo più diffusi in America centrale, in 
Medio Oriente e in Nord Africa. Ma in Nord America ed in 
Europa è stato riportato meno frequentemente del bullismo 
psicologico (HBSC).

Figura 3. Percentuale di studenti vittime di bullismo, per tipo di 
bullismo
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Sexual bullying is the second most frequent type of 
bullying in many regions. Based on GSHS data from 96 
countries and territories, 11.2% of children who have been 
bullied report being made fun of with sexual jokes, comments 
or gestures (Figure 3). Sexual bullying is one of the top two 
most common types of bullying in Central America, the 
Middle East and North Africa, but in North America and 
Europe it was reported less frequently than psychological 
bullying (HBSC). 

Psychological bullying is reported more frequently in 
North America and Europe than in other regions. HBSC data 
show that 28.4% of students in North America and 15.1% in 
Europe report being left out of activities on purpose or ignored. 
Psychological bullying is reported less frequently, and is less 
common than physical or sexual bullying in other regions. 
Overall, based on GSHS data from 96 countries and territories, 
5.5% of students report being left out of activities on purpose 
or ignored (Figure 3); the reported prevalence was highest in 
Central America (7.5%) and South America (7.2%). As noted 
earlier, some of the differences in prevalence between HBSC 
and GSHS regions may be due to the difference in recall periods 
and the age of respondents.

Cyberbullying is less frequent but affects a significant 
minority of children. Available data suggest that around one 
in ten children have experienced cyberbullying. In Canada 
and Europe, 10.1% have been cyberbullied via messages14 and 

14 Instant messages, postings, emails and text messages.

8.2% have been cyberbullied via pictures15 (HBSC). Data from 
other sources show that 13% of children aged 9-16 years in 
Australia and 6% of children aged 9-16 years in the European 
Union report being cyberbullied (Livingstone et al., 2011). The 
Global Kids Online study found that the percentage of 9-17 
year old internet users reporting online hurtful behaviour16 
was 35% in Serbia, 29% in the Philippines and 20% in South 
Africa, and 77% among 13-17 year olds in Argentina. The 
Brazilian Kids Online Survey 2015 found that, among 9-17 
year olds who were Internet users, 20% reported having been 
subjected to cyberbullying and 12% had behaved offensively 
online (Kids Online Brazil, 2016). Data from Argentina, Brazil, 
the Philippines, Serbia and South Africa also showed that 
between 12% and 22% of children had received messages 
with sexual content in the past year (Global Kids Online).

Physical fights between peers

More than one in three students in GSHS regions has been 
involved in a physical fight in the past year. Based on data 
from 96 countries and territories, 36% of students reported 
being in a physical fight with another student at least once in 
the past year (Figure 2) (GSHS). Across all GSHS countries, the 
prevalence of being involved in a physical fight ranges from 
10.2% to 75.1%. Overall, around one in ten students reports 
a high frequency of physical fighting. In the past year, 10.6% 
had been in a physical fight two or three times and 8.1% four 
or more times.

There are regional differences in the prevalence and 
frequency of involvement in a physical fight. The 
prevalence was highest in North Africa and the Middle East 
and lowest in Central America and Asia (Figure 2). Students 
were most likely to report involvement in a physical fight 
four or more times in the past year in the Pacific (12%), the 
Middle East (12.8%) and North Africa (13.3%) and least likely 
to report this in Central America (4.9%), South America (5%) 
and Asia (5.7%).

Physical attacks

Almost one in three students in GSHS regions has been 
physically attacked in the past year. Based on data from 
96 countries and territories, 31.4% of students have been 
physically attacked at least once in the past year (Figure 2) 
(GSHS). Across all GSHS countries, the prevalence ranged 
from 10.1% to 82.9%. Around one in ten students reports a 
high frequency of physical attacks. In the past year, 9.6% had 
been physically attacked two or three times and 9% four or 
more times. 

15 Taking and posting online unflattering or inappropriate pictures of someone.
16 The Global Kids Online Study refers to children who are victims of “online 

hurtful behaviour”, rather than cyberbullying, described as being treated in a 
hurtful or nasty way by mobile phone (texts, calls, video clips) or online (email, 
instant messaging, social networking, chatrooms).

Figure 3. Percentage of students who were bullied, by 
type of bullying

Source: Secondary analysis calculations based on GSHS data. Regional 
median data for Europe and North America not available.
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Fonti: calcoli di analisi secondari basati su dati GSHS. Media dati regionali per Europa 
e Nord America non disponibili.

Il bullismo psicologico è segnalato più frequentemente in 
Nord America ed in Europa che in altre regioni. I dati HBSC 
mostrano che il 28,4% degli studenti in Nord America e il 
15,1% in Europa dichiarano di essere stati esclusi dalle attività 
di proposito o ignorati. In altre regioni, questo tipo di bullismo 
è segnalato con minore frequenza ed è meno comune del 
bullismo fisico o sessuale. Complessivamente, sulla base 
dei dati GSHS di 96 paesi e territori, il 5,5% degli studenti 
dichiara di essere stato lasciato fuori dalle attività di proposito 
o ignorato (Figura 3); la prevalenza riportata era più alta in 
America Centrale (7,5%) ed in Sud America (7,2%). Come 
notato in precedenza, alcune delle differenze di prevalenza 
tra le regioni coperte rispettivamente dalle inchieste HBSC 
e GSHS possono essere dovute alla differenza nei periodi di 
riferimento e all’età degli intervistati.

Il cyberbullismo è meno frequente, ma colpisce una 
minoranzasignificativa di bambini. I dati disponibili mostrano 
che circa unbambino su dieci ha subito cyberbullismo. In 
Canada e in Europa, il 10,1% è stato oggetto di cyberbullismo 
tramite messaggi14 e l’8,2% è stato sottoposto a cyberbullismo 
tramite immagini15 (HBSC). I dati provenienti da altre fonti 

mostrano che il 13% dei bambini di età compresa tra 9 e 16 
anni in Australia e il 6% dei bambini di età compresa tra 9 e 
16 anni nel rapporto dell’Unione Europea sono stati oggetto 
di cyberbullismo (Livingstone et al., 2011). Secondo lo studio 
Global Kids Online le percentuali di utenti di Internet dai 9 ai 
17 anni che riportavano comportamenti dannosi16  erano del 
35% in Serbia, del 29% nelle Filippine, del 20% in Sudafrica e 
del 77% fra i ragazzi dai 13 ai 17 anni in Argentina. Nel 2015, 
l’indagine Brazilian Kids Online ha rilevato che, tra i ragazzi 
dai 9 ai 17 anni che erano utenti di Internet, il 20% riferiva 
di essere stato vittima di cyberbullismo ed il 12% si era 
comportato in maniera impropria online (Kids Online Brasile, 
2016). I dati provenienti da Argentina, Brasile, Filippine, 
Serbia e Sudafrica mostrano anche che tra il 12% e il 22% 
dei bambini ha ricevuto messaggi con contenuto sessuale 
nell’ultimo anno (Global Kids Online).

Combattimenti fisici tra pari

Nelle regioni coperte dall’inchiesta GSHS più di uno 
studente su tre è stato coinvolto in una lotta fisica 
nell’ultimo anno. Sulla base dei dati di 96 paesi e territori, 
il 36% degli studenti ha dichiarato di essere stato coinvolto 
in una lotta fisica con un altro studente almeno una 
volta nell’ultimo anno (Figura 2) (GSHS). In tutti i paesi, la 
prevalenza di coloro che sono stati coinvolti in una lotta fisica 
varia dal 10,2% al 75,1%. Complessivamente, circa uno su 
dieci studenti riferisce un’alta frequenza di violenze fisiche. 
Nell’ultimo anno, il 10,6% era stato coinvolto in uno scontro 
fisico due o tre volte e l’8,1% quattro o più volte.

La prevalenza e la frequenza del coinvolgimento in una 
violenza fisica varia secondo le regionali.
La prevalenza era più alta in Nord Africa e Medio Oriente e più 
bassa in America Centrale ed Asia (Figura 2). La percentuale 
di ragazzi che hanno affermato di aver partecipato ad una 
violenza fisica, durante il corso dell’ultimo, anno è più alta 
nel Pacifico (12%), in Medio Oriente (12,8%) ed in Nord Africa 
(13,3%). L’incidenza  è minore in America Centrale (4,9%), in 
Sud America (5%) ed in Asia (5,7%).

Aggressioni fisiche

Nelle regioni coperte dall’inchiesta GSHS, quasi uno 
studente su tre è stato aggredito fisicamente nel corso 
dell’ultimo anno. Sulla base dei dati di  96 paesi e territori, 
il 31,4% degli studenti è stato aggredito fisicamente almeno 
una volta nell’ultimo anno (Figura 2) (GSHS). In questi paesi, la 
prevalenza delle aggressioni fisiche è compresa tra il 10,1% e 
l’82,9%. Circa uno ragazzo su dieci segnala che le aggressioni 
fisiche sono molto frequenti. Nel corso dell’ultimo anno 
scolastico, il 9,6% è stato aggredito fisicamente due o tre 
volte. Il 9% ha dichiarato di avere subito aggressioni, durante 
lo stesso periodo, quattro o più volte.

14 Messaggi istantanei, pubblicazioni sui social, e-mail e messaggi di testo.
15 Mettere onlline immagini poco lusinghiere o indecenti di uno studente.

16 Lo studio Global Kids Online  non rileva dati concernenti il cyberbullismo, ma 
piuttosto i “comportamenti offensivi online”, descritti come comportamenti 
offensivi o dannosi che si esprimono con lo scambio dal cellulare (messaggi, 
chiamate, videoclip) o online (e-mail, messaggistica istantanea, social network, 
chat room).
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La prevalenza e la frequenza delle aggressioni fisiche 
varia  secondo le regioni. La prevalenza delle aggressioni 
fisiche è la più alta nel Pacifico, nel Nord Africa e nell’Africa 
sub-sahariana (36,4%); la più bassa è stata segnalata in Sud 
America ed America centrale (figura 2). 

Violenza sessuale esercitata dai pari

I ragazzi come le ragazze possono essere vittime di violenza 
sessuale a scuola. Le informazioni disponibili mostrano che le 
aggressioni sono più soventi  tra gli studenti piuttosto che tra 
le figure di autorità, compresi gli insegnanti. Esistono pochi 
dati intrenazionali completi sulla prevalenza della violenza 
sessuale a scuola. Tuttavia, i dati provenienti da sette paesi 
dell’Africa sub-sahariana mostrano che l’autore del primo 
episodio di violenza sessuale, come riportato da giovani di 
età compresa tra 18 e i 24 anni, ha più probabilità di essere un 

Le regioni nelle quali gli studenti hanno più frequentemente 
segnalato di essere stati aggrediti fisicamente quattro o più 
volte sono: il Pacifico (12,4%), il Nord Africa (11%) ed l’Africa 
sub-sahariana (10%).

compagno di classe o un compagno di scuola che un’autorità, 
per esempio un insegnante.17 La percentuale di studenti che 
ha segnalato che il primo episodio di violenza sessuale è stato 
perpetrato da un compagno di classe o compagno di scuola 
variava dal 6,9% in Zambia al 15,5% in Malawi per ragazze 
e dall’8,6% nella Repubblica unita di Tanzania al 26,6% in 
Nigeria per ragazzi (VACS). I dati provenienti da un’altra fonte 
affidabile (DHS) confermano che la prevalenza della violenza 
sessuale nei confronti degli studenti da parte degli insegnanti 
è relativamente bassa nell’Africa sub-sahariana (vedere la 
sezione seguente).

17 Le figure di autorità includono insegnanti, gli agenti della polizia e della 
sicurezza, vicini e leader religiosi. I dati VACS non sono disaggregati per 
categorie e pertanto non è possibile determinare la percentuale di violenza 
sessuale perpetrata dagli insegnanti in modo specifico.

Riquadro 2. Violenza scolastica e violenza nelle bande.

La violenza nelle bande è l’uso intenzionale della violenza da parte di una persona, o un gruppo di persone associate, che si identificano  
in una giovane banda o in un gruppo armato costituito in modo duraturo; agiscono soprattutto nella strada e si dedicano ad attività 
illegali (OMS, 2015). I gruppi violenti di solito si formano nella società, notoriamente nel quartiere e non specificatamente nella scuola. 
Le attività violente delle bande hanno delle conseguenze nella società al di là della scuola. Sebbene vi siano prove limitate dei legami tra 
violenza nelle bande e violenza scolastica e bullismo, la violenza nelle bande può avere diverse ripercussioni sulla scuola:

• le bande possono reclutare nuovi membri nelle scuole; 

• i membri delle bande che frequentano la stessa scuola possono incoraggiare violenze nei locali della scuola o in prossimità; 

• i membri delle bande che frequentano la stessa scuola possono mostrarsi violenti di fronte ad altri studenti, possono far parte di una 
banda o appartenere a bande differenti;

• le bande possono perpetrare azioni violenze contro altre scuole o studenti del quartiere in cui sono attive, anche se gli studenti in 
questione non appartengono a una banda.

I dati concernenti la prevalenza delle differenti forme di violenza esercitate dalle bande nella scuola o in prossimità sono limitati. Tuttavia, 
le informazioni disponibili mostrano che la violenza delle bande è più comune nelle scuole in cui gli studenti sono esposti ad altre 
forme di violenza comunitaria e dove temono la violenza a scuola (ONU, 2016). Ad esempio, lo studio plurinazionale delle Nazioni Unite 
sui motivi della violenza che colpisce i bambini evidenzia il legame tra la violenza della comunità e la violenza contro i bambini in altri 
contesti, tra cui le scuole (Maternowska et al., 2018). Crescere nei quartieri con alti livelli di criminalità è stato identificato come un fattore 
di rischio per la violenza giovanile, compresa la violenza nelle bande (OMS, 2010; OMS, 2015; Krug et al., 2002). Uno studio ha rilevato che 
i bambini che conoscevano molti criminali adulti avevano maggiori probabilità di intraprendere un comportamento violento all’età di 18 
anni rispetto a quelli che non li conoscevano (OMS, 2015).

La violenza nelle bande è spesso associata al trasporto di armi, anche a scuola (ONU, 2016). Uno studio condotto su bambini dai 10 ai 19 
anni nel Regno Unito ha rilevato che il 44% di coloro che riferivano di appartenere a un gruppo di giovani delinquenti aveva commesso 
violenza, e il 13% aveva portato un coltello nei precedenti 12 mesi contro il 17% e il 4% rispettivamente tra quelli che non facevano parte 
di tale banda (Sharp et al., 2004). Una metanalisi di 14 paesi condotta in Nord America, in Europa, in Medio Oriente, in America centrale e 
meridionale, in Africa sub-sahariana e nel Pacifico ha anche mostrato il rapporto tra il portare un’arma a scuola e il bullismo (Valdebenito et 
al., 2017).

Un esame dei dati dell’inchiesta GSHS sulla violenza ed il bullismo a scuola nei paesi particolarmente colpiti dalla violenza nelle bande 
suggerisce, tuttavia, che i collegamenti potrebbero essere limitati. Per esempio, in El Salvador e in Guatemala, dove la violenza nelle 
bande è un grave problema, i dati GSHS mostrano che la prevalenza di bullismo, aggressioni ed attacchi fisici segnalati dagli studenti delle 
scuole è relativamente bassa ed è simile alla prevalenza in altri paesi dell’America Centrale dove la violenza delle bande è meno diffusa. È 
possibile che la violenza nelle bande colpisca principalmente i bambini e i giovani fuori dalla scuola, ma sono necessarie ulteriori ricerche 
per esplorare il rapporto tra violenza di banda e violenza scolastica.
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Violenza fisica esercitata dagli insegnanti

La punizione corporale, che costituisce una forma di 
violenza fisica, è ancora praticata nelle scuole in un gran 
numero di paesi. Le punizioni corporali nelle scuole sono 
legalmente vietate in 132 paesi, ma sono ancora consentita 
in 68 paesi. Un’indagine condotta su 63 paesi, di cui 29 dove 
sono vietate le pene corporali a scuola, ha rilevato che la 
percentuale di studenti che hanno subito punizioni corporali 
a scuola era del 90% o più in nove paesi, 70-89% in 11 paesi e 
13-69% in 43 paesi (Figura 4) (Gershoff, 2017).

In alcuni paesi, i bambini 
segnalano alti livelli di 
violenza fisica da parte 
dei loro insegnanti. I dati 
provenienti da cinque paesi 
in Africa, in  Asia e nei Caraibi 
- Cambogia, Haiti, Malawi, 
Nigeria e Repubblica unita 
di Tanzania - designano gli 
insegnanti, in particolare gli 
insegnanti di sesso maschile, 
come gli autori di una grande 
percentuale di violenza fisica 
subita da bambini (Figura 5) 
(VACS). Nello studio Good 

Schools condotto in Uganda, più dei tre quarti degli allievi, 
di età compresa tra i 9 ed i 16 anni, hanno dichiarato di aver 
subito delle violenze fisiche da parte di un insegnante nel 
corso dell’anno scolastico. Si tratta della forma più comune 
di violenza segnalata nello studio (Devries et al., 2018). I dati 
del DHS, che riguardano unicamente le donne, mostrano una 
prevalenza inferiore segnalata di violenza fisica perpetrata 
dagli insegnanti (Figura 6).18 Complessivamente, tra le donne 
di età superiore ai 15 anni che hanno subito violenze fisiche, 
il 6,2% nell’Africa occidentale e centrale, il 5,1% nell’Africa 
orientale e meridionale, lo 0,6% in Asia e lo 0,2% in Europa 
orientale hanno riferito che l’autore era un insegnante. 
Tuttavia, nell’Africa occidentale e centrale, la prevalenza 
varia dallo 0,1% al 17,9% e nell’Africa orientale e meridionale 
dall’1,1% al 19,3%.

Figura 4. Percentuale di studenti che hanno subito punizioni 
corporali in 63 paesi

Figura 5. Percentuale di giovani di età compresa tra 18 e 24 anni 
vittime di violenza fisica, per i quali il primo episodio è stato 
commesso da un insegnante

Figura 6. Prevalenza di donne di età superiore ai 15 anni che 
hanno subito violenze fisiche da parte degli insegnanti
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Physical violence perpetrated by teachers

Corporal punishment, which is a form of physical violence, 
is still used in schools in many countries. Corporal 
punishment is legally prohibited in schools in 132 countries, 
but is still allowed in 68. A survey of 63 countries, including 29 
where corporal punishment in school is banned, found that 
the proportion of students who had experienced corporal 
punishment at school was 90% or more in nine countries, 
70-89% in 11 countries and 13-69% in 43 countries (Figure 4) 
(Gershoff, 2017).

In some countries, 
children report high 
levels of physical 
violence at the hands 
of their teachers. Data 
from five countries in 
Africa, Asia and the 
Caribbean – Cambodia, 
Haiti, Malawi, Nigeria 
and the United Republic 
of  Tanzania – identify 
teachers, particularly 
male teachers, as the 
perpetrators of a large 
proportion of physical 
violence experienced by 

children (Figure 5) (VACS). In the Good Schools Study in 
Uganda, more than 75% of 9-16 year olds reported physical 
violence from a teacher in the past year, the most common 
form of violence reported by children in the study (Devries et 
al., 2018). DHS data, which is for females only, show lower 
reported prevalence of physical violence perpetrated by 
teachers (Figure 6).18 Overall, among women aged over 15 
years who had experienced physical violence, 6.2% in West 
and Central Africa, 5.1% in East and Southern Africa, 0.6% in 
Asia and 0.2% in Eastern Europe reported that the perpetrator 
was a teacher. However, in West and Central Africa, prevalence 
ranged from 0.1% to as high as 17.9% and in East and 
Southern Africa from 1.1% to as high as 19.3%.

18 Data collected between 2005 and 2017.

Figure 4. Percentage of students who experienced 
corporal punishment in 63 countries

Data source: Gershoff, 2017
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A livello 
mondiale, la 
prevalenza della 
violenza fisica 
esercitata dagli 
insegnanti è 
bassa, ma non 
è così in tutte le 
regioni.

18 Dati raccolti tra il 2005 e il 2017.
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Violenza sessuale esercitata dagli insegnanti

La prevalenza della violenza sessuale esercitata dagli 
insegnanti è bassa, sebbene non sia così in tutte le 
regioni. I dati sono disponibili solo per alcune regioni e paesi. 
I dati dell’inchiesta DHS, che sono relativi a tre sotto regioni e 
riguardano unicamente le donne, mostrano che la prevalenza 
media delle donne che hanno riferito che il primo rapporto 
sessuale non consentito del quale sono state vittime è stato 
commesso da un insegnante è compresa tra lo 0,5% e  lo 
0,8%, anche se la prevalenza varia dallo 0% fino al 7,1% in 
Africa centrale (Figura 7).

Figura 7. Prevalenza di donne, in Africa subsahariana, che hanno 
indicato che il primo rapporto sessuale non consentito del 
quale sono state vittime, quando avevano più di 15 anni, è stato 
commesso da un insegnante 

Fonte dei dati: DHS
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Sexual violence perpetrated by teachers

The prevalence of sexual violence perpetrated by teachers 
is low, although this is not the case in all countries. Data 
are only available for some regions and countries. DHS data, 
which are for three sub-regions and for females only, show 
that the median prevalence of women who reported a first 
instance of forced sex perpetrated by a teacher is between 
0.5% and 0.8%, although the prevalence ranges from 0% to as 
high as 7.1% in Central Africa (Figure 7).

Figure 7. Prevalence of women who reported a first 
instance of forced sex perpetrated by a teacher, when they 
were aged over 15 years, in sub Saharan Africa

Data source: DHS
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Box 3. Violent attacks on schools

Violent attacks on schools are not always seen as school 
violence but violence against schools. They include two 
specific forms of violence: mass school shootings, sometimes 
perpetrated by students or former students; and, in countries 
affected by conflict, indiscriminate or targeted attacks on 
schools19 by individuals and groups involved in the conflict. 

Between 1991 and 2015, 59 school shootings - defined 
as incidents carried out with at least one firearm on the 
grounds of an elementary or secondary school, and 
involving two or more victims with at least one fatality -, 
were documented in 14 countries. School shootings are 
more likely to occur in countries were students can easily 
access firearms: nearly three in four of these have occurred 
in the USA. (UNICEF, 2017) 

In countries affected by conflict, attacks on education 
became more common between 2013 and 2017, with 
41 countries that experienced more than five attacks on 
education in which at least one incident was a direct attack 
or killed at least one person, compared to 30 countries 
between 2009 and 2012. More than 1,000 incidents of attacks 
on schools were reported in four of the nine countries 
most heavily affected by attacks on education: Democratic 
Republic of the Congo, Israel/Palestine, Nigeria and Yemen. 
Between 500 and 999 attacks on schools were documented 
in four other countries: Afghanistan, South Sudan, Syrian 
Arab Republic, and Ukraine. In total, the Global Coalition to 
protect Education from Attack found attacks on education 
in 74 countries. (Global Coalition to protect Education from 
Attack, 2018)

19 The Global Coalition to Protect Education from Attack considers six 
categories of attacks on education: physical attacks or threats of 
attacks on schools; physical attacks or threats directed at students, 
teachers and other education personnel; military use of schools and 
universities; child recruitment at, or en route to or from, school or 
university; sexual violence by armed parties at, or en route to or from, 
school or university; attacks on higher education.

Riquadro 3. Attacchi violenti verso le 
scuole

Questi attacchi non sono sempre visti come violenza scolastica 
ma  piuttosto come delle manifestazioni di violenza contro 
le scuole. Si raggruppano in questa categoria due forme di 
violenza specifica: sparatorie di massa nelle scuole, dove gli 
autori sono sovente studenti o ex studenti; e, nei paesi colpiti da 
conflitti, attacchi indiscriminati o mirati alle scuole19 da parte di 
individui e gruppi coinvolti nel conflitto.

Tra il 1991 e il 2015, 59 sparatorie a scuola - definite come 
atti compiuti con almeno un’arma da fuoco in una scuola 
elementare o secondaria e che hanno coinvolto due o più 
vittime con almeno un morto - sono state documentate in 14 
paesi. Le sparatorie nelle scuole sono più probabili nei Paesi in 
cui gli studenti possono facilmente accedere alle armi da fuoco: 
quasi tre su quattro di queste si sono verificate negli Stati Uniti 
(UNICEF, 2017).

Nei paesi colpiti da conflitti, gli attacchi contro l’educazione 
si sono moltiplicati tra il 2013 e il 2017: 41 paesi hanno subito 
più di cinque attacchi di questo tipo di cui almeno uno rivolto 
deliberatamente al settore dell’educazione o ha provocato la 
morte di almeno una persona, contro 30 paesi negli stessi casi, 
tra il 2009 e il 2012. Più di 1.000 episodi di attacchi contro le 
scuole sono stati segnalati in quattro dei nove paesi colpiti dagli 
attacchi all’educazione: Repubblica Democratica del Congo, 
Israele/Palestina, Nigeria e Yemen. Tra 500 e 999 attacchi contro le 
scuole sono stati documentati in altri quattro paesi: Afghanistan, 
Sud Sudan, Repubblica araba siriana e Ucraina. In totale, la 
coalizione mondiale per la protezione dell’educazione contro gli 
attacchi ha riscontrato incidenti in 74 paesi. (Coalizione mondiale 
per la protezione dell’educazione  contro gli attacchi, 2018).

19 La coalizione mondiale per la protezione dell’educazione contro gli attacchi 
distingue sei categorie di attacchi contro l’educazione: gli attacchi fisici o le 
minacce di attacco contro le scuole; le aggressioni fisiche o le minacce rivolte 
agli studenti, agli insegnanti ed agli altri membri del personale; l’ultilizzazione 
del locali delle scuole e dell’università a fini militari; il reclutamento degli 
studenti lungo la strada da o verso la scuola; la violenza sessuale da parte 
di gruppi armati lungo la strada da e verso la scuola; gli attacchi verso 
l’insegnamento superiore.
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Numerosi paesi hanno 
constatato un abbassamento del 
bullismo, ma solo alcuni hanno 
registrato una diminuzione 
delle violenze fisiche o delle  
aggressioni fisiche 

2.2 Evoluzione della prevalenza nel 
tempo

Questa sezione studia l’evoluzione della prevalenza del 
bullismo nel tempo a partire dai dati delle inchieste GSHS e 
HBSC.  Esse forniscono anche un’analisi dell’evoluzione della 
prevalenza della violenza e delle aggressioni fisiche basate 
questa volta unicamente sui risultati dell’inchiesta GSHS. 
Inoltre attinge ai più recenti dati di tendenza disponibili 
sul cyberbullismo dal progetto Net Children Go Mobile, 
cofinanziato dal programma Better Internet for Kids della 
Commissione europea.

Evoluzione nel tempo della prevalenza del 
bullismo 

Il bullismo è diminuito in quasi la metà dei Paesi. Sui 
71 paesi e territori dove è possibile analizzare la tendenza, 
35 hanno registrato una diminuzione della prevalenza 
del bullismo (Figura 8 e Figura 9) (GSHS, HBSC). Conviene 
sottolineare la differenza tra i due sessi. Per quello che 
concerne gli studenti, è stata identificata una diminuzione 
significativa del bullismo in nove paesi coperti dall’inchiesta 
GSHS: Eswatini, Isole Figi, Indonesia, Giamaica, Libano, 
Maldive, Namibia, Seychelles e Uruguay. Tra le studentesse, 
è stata identificata una riduzione significativa in sette paesi 
coperti dall’inchiesta GSHS: Eswatini, Isole Figi, Indonesia, 
Giamaica, Libano, Tonga e Trinidad e Tobago. I tassi di 
prevalenza del bullismo sia per gli studenti che per le 
studentesse sono diminuiti a Eswatini, Isole Figi, Indonesia, 
Giamaica e Libano.

La prevalenza del bullismo è aumentata in circa un paese 
su cinque; ed è rimasta stabile in un paese su tre. Sui 71 
paesi o territori dove è possibile analizzare la tendenza, 13 
hanno constatato un aumento della prevalenza del bullismo 
e 24 non hanno registrato cambiamenti significativi (GSHS, 
HBSC). Tra le regioni coperte dall’inchiesta GSHS, il Nord Africa 
e l’Africa sub-sahariana hanno registrato un aumento della 
prevalenza del bullismo. Ancora una volta, ci sono differenze 
tra i sessi. Tra gli studenti di sesso maschile, è stato identificato 
un aumento significativo del bullismo in quattro paesi coperti 
dall’inchiesta GSHS: Myanmar, Oman, Filippine ed Emirati 
Arabi Uniti. Tra le studentesse, è stato identificato un aumento 
significativo in nove paesi e territori coperti dall’inchiesta 
GSHS: Egitto, Kuwait, Mongolia, Marocco, Myanmar, Filippine, 
Rodrigues (Mauritius), Tailandia ed Emirati Arabi Uniti. I tassi 
di prevalenza del bullismo sia per gli studenti che per le 
studentesse sono aumentati in Myanmar, nelle Filippine e 
negli Emirati Arabi Uniti.

Figura 7. Prevalenza di donne, in Africa subsahariana, che hanno 
indicato che il primo rapporto sessuale non consentito del 
quale sono state vittime, quando avevano più di 15 anni, è stato 
commesso da un insegnante 
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2.2 Changes in prevalence over time
This section draws on GSHS and HBSC data to analyse 
changes in the prevalence of bullying over time and on GSHS 
data to analyse changes in the prevalence of physical fights 
and physical fights over time. It also draws on the most recent 
trend data available on cyberbullying from the Net Children 
Go Mobile project co-funded by the European Commission's 
Better Internet for Kids Programme.

Overall, many countries have 
seen a decline in the prevalence 
of bullying, but fewer have seen 
a decrease in physical fights or 
physical attacks

Sources: Secondary analysis calculations based on GSHS and HBSC data.
HBSC for Europe and North America (students aged 11, 13 and 15); GSHS for the 
other regions (students aged 13-15). Data collected between 2002 and 2017. Years 
of data collection and intervals between rounds of data collection vary depending 
on countries.

Figure 8. Number of countries where bullying, physical 
fights, and physical attacks have increased, decreased or 
remained stable 
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Changes in bullying prevalence over time 

Bullying has decreased in almost half of countries. Of the 
71 countries and territories with trend data, 35 have seen a 
decrease in the prevalence of bullying (Figure 8 and Figure 9) 
(GSHS, HBSC). There are some differences between the sexes. 
Among male students, a significant decrease in bullying was 
identified in nine GSHS countries: Eswatini, Fiji, Indonesia, 
Jamaica, Lebanon, the Maldives, Namibia, Seychelles and 
Uruguay. Among female students, a significant decrease was 
identified in seven GSHS countries: Eswatini, Fiji, Indonesia, 
Jamaica, Lebanon, Tonga and Trinidad and Tobago. Bullying 
prevalence rates for both male and female students decreased 
in Eswatini, Fiji, Indonesia, Jamaica and Lebanon.

Bullying prevalence has increased in almost one in five 
countries, and has remained unchanged in one in three 
countries. Of the 71 countries and territories with trend data, 
13 have seen an increase in the prevalence of bullying and 
24 have seen no significant change (GSHS, HBSC). Among 
GSHS regions, the Middle East has seen no change, and both 
North and sub-Saharan Africa have seen an increase in the 
prevalence of bullying. Again, there are differences between 
the sexes. Among male students, a significant increase in 
bullying was identified in four GSHS countries: Myanmar, 
Oman, Philippines and the United Arab Emirates. Among 
female students, a significant increase was identified in nine 
GSHS countries and territories: Egypt, Kuwait, Mongolia, 
Morocco, Myanmar, the Philippines, Rodrigues (Mauritius), 
Thailand and the United Arab Emirates. Bullying prevalence 
rates for both male and female students increased in 
Myanmar, the Philippines and United Arab Emirates.

Country or 
territory

Survey years Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

Anguilla 2009, 2016 ◆ ▼ ◆
Argentina 2007, 2012 ◆ ▲ ◆
Armenia 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Austria 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Belgium-Flemish 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Belgium-French 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Benin 2009, 2016 ◆ ◆ ▼
Bulgaria 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Canada 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Cook Islands 2011, 2015 ◆ ▼ ◆
Croatia 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Czech Republic 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Denmark 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Egypt 2006, 2011 ◆ ◆ ◆
Estonia 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Eswatini 2003, 2013 ▼ ▼ ◯
Fiji 2010, 2016 ▼ ▼ ▼
Finland 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
France 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Germany 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Greece 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Greenland 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Guyana 2004, 2010 ◆ ◆ ◯
Hungary 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Iceland 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Indonesia 2007, 2015 ▼ ▼ ▼
Ireland 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Israel 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Italy 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Jamaica 2010, 2017 ▼ ▼ ▼
Jordan 2004, 2007 ◆ ◆ ◯
Kuwait 2011, 2015 ◆ ◆ ◆
Latvia 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Lebanon 2005, 2017 ▼ ▼ ▼
Lithuania 2002, 2014 ▼ ◯ ◯

Country or  
territory

Survey years Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

Luxembourg 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Macedonia (FYROM) 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Maldives 2009, 2014 ▼ ◆ ◆
Malta 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Mauritius 2007, 2011 ◆ ◆ ◆
Mongolia 2010, 2013 ◆ ◆ ◆
Morocco 2006, 2016 ▲ ◆ ▼
Myanmar 2007, 2016 ▲ ▲ ▲
Namibia 2004, 2013 ◆ ▼ ◯
Netherlands 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Norway 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Oman 2005, 2015 ◆ ▲ ▼
Philippines 2003, 2015 ▲ ▼ ◯
Portugal 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Rodrigues (Mauritius) 2007, 2011 ◆ ◆ ▲
Romania 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Russian Federation 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Seychelles 2007, 2015 ◆ ◯ ◯
Slovakia 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Slovenia 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Spain 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Sri Lanka 2008, 2016 ◆ ◆ ▼
Sweden 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Switzerland 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Thailand 2008, 2015 ▲ ◆ ◆
Tonga 2010, 2017 ▼ ▼ ◆
Trinidad and Tobago 2007, 2011 ▼ ▼ ▼
Ukraine 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
United Kingdom, England 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
United Kingdom, Scotland 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
United Kingdom, Wales 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
United Arab Emirates 2005, 2016 ▲ ◆ ▼
United States 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Uruguay 2006, 2012 ▼ ▼ ▼
Yemen 2008, 2014 ◆ ▼ ▼

Figure 9. Trends in the prevalence of students who were bullied, in physical fights or physically attacked

▲ Increased ▼ Decreased ◆ No significant changes ◯ Trend data not available

Source: HBSC for countries and territories in Europe and North America, and GSHS for countries and territories in other regions.

Fonti: calcoli di analisi secondarie basati su dati GSHS e HBSC.
HBSC per Europa e Nord America (studenti di 11, 13 e 15 anni); GSHS per le
altre regioni (studenti di età compresa tra 13 e 15 anni). Dati raccolti tra il 2002 e il 
2017. Gli anni della raccolta dei dati e gli intervalli tra i cicli di raccolta variano da un 
paese all’altro.
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Figura 9. Evoluzione della prevalenza del bullismo, della violenza e delle aggressioni fisiche nelle scuole

Fonte: HBSC per paesi e territori d’Europa e Nord America; GSHS per i paesi e territori di altre regioni.
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Changes in bullying prevalence over time 

Bullying has decreased in almost half of countries. Of the 
71 countries and territories with trend data, 35 have seen a 
decrease in the prevalence of bullying (Figure 8 and Figure 9) 
(GSHS, HBSC). There are some differences between the sexes. 
Among male students, a significant decrease in bullying was 
identified in nine GSHS countries: Eswatini, Fiji, Indonesia, 
Jamaica, Lebanon, the Maldives, Namibia, Seychelles and 
Uruguay. Among female students, a significant decrease was 
identified in seven GSHS countries: Eswatini, Fiji, Indonesia, 
Jamaica, Lebanon, Tonga and Trinidad and Tobago. Bullying 
prevalence rates for both male and female students decreased 
in Eswatini, Fiji, Indonesia, Jamaica and Lebanon.

Bullying prevalence has increased in almost one in five 
countries, and has remained unchanged in one in three 
countries. Of the 71 countries and territories with trend data, 
13 have seen an increase in the prevalence of bullying and 
24 have seen no significant change (GSHS, HBSC). Among 
GSHS regions, the Middle East has seen no change, and both 
North and sub-Saharan Africa have seen an increase in the 
prevalence of bullying. Again, there are differences between 
the sexes. Among male students, a significant increase in 
bullying was identified in four GSHS countries: Myanmar, 
Oman, Philippines and the United Arab Emirates. Among 
female students, a significant increase was identified in nine 
GSHS countries and territories: Egypt, Kuwait, Mongolia, 
Morocco, Myanmar, the Philippines, Rodrigues (Mauritius), 
Thailand and the United Arab Emirates. Bullying prevalence 
rates for both male and female students increased in 
Myanmar, the Philippines and United Arab Emirates.

Country or 
territory

Survey years Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

Anguilla 2009, 2016 ◆ ▼ ◆
Argentina 2007, 2012 ◆ ▲ ◆
Armenia 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Austria 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Belgium-Flemish 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Belgium-French 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Benin 2009, 2016 ◆ ◆ ▼
Bulgaria 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Canada 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Cook Islands 2011, 2015 ◆ ▼ ◆
Croatia 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Czech Republic 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Denmark 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Egypt 2006, 2011 ◆ ◆ ◆
Estonia 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Eswatini 2003, 2013 ▼ ▼ ◯
Fiji 2010, 2016 ▼ ▼ ▼
Finland 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
France 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Germany 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Greece 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Greenland 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Guyana 2004, 2010 ◆ ◆ ◯
Hungary 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Iceland 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Indonesia 2007, 2015 ▼ ▼ ▼
Ireland 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Israel 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Italy 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Jamaica 2010, 2017 ▼ ▼ ▼
Jordan 2004, 2007 ◆ ◆ ◯
Kuwait 2011, 2015 ◆ ◆ ◆
Latvia 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Lebanon 2005, 2017 ▼ ▼ ▼
Lithuania 2002, 2014 ▼ ◯ ◯

Country or  
territory

Survey years Bullying Physical 
fights

Physical 
attacks

Luxembourg 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Macedonia (FYROM) 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Maldives 2009, 2014 ▼ ◆ ◆
Malta 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Mauritius 2007, 2011 ◆ ◆ ◆
Mongolia 2010, 2013 ◆ ◆ ◆
Morocco 2006, 2016 ▲ ◆ ▼
Myanmar 2007, 2016 ▲ ▲ ▲
Namibia 2004, 2013 ◆ ▼ ◯
Netherlands 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Norway 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Oman 2005, 2015 ◆ ▲ ▼
Philippines 2003, 2015 ▲ ▼ ◯
Portugal 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Rodrigues (Mauritius) 2007, 2011 ◆ ◆ ▲
Romania 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Russian Federation 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Seychelles 2007, 2015 ◆ ◯ ◯
Slovakia 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
Slovenia 2002, 2014 ◆ ◯ ◯
Spain 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Sri Lanka 2008, 2016 ◆ ◆ ▼
Sweden 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Switzerland 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Thailand 2008, 2015 ▲ ◆ ◆
Tonga 2010, 2017 ▼ ▼ ◆
Trinidad and Tobago 2007, 2011 ▼ ▼ ▼
Ukraine 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
United Kingdom, England 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
United Kingdom, Scotland 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
United Kingdom, Wales 2002, 2014 ▲ ◯ ◯
United Arab Emirates 2005, 2016 ▲ ◆ ▼
United States 2002, 2014 ▼ ◯ ◯
Uruguay 2006, 2012 ▼ ▼ ▼
Yemen 2008, 2014 ◆ ▼ ▼

Figure 9. Trends in the prevalence of students who were bullied, in physical fights or physically attacked

▲ Increased ▼ Decreased ◆ No significant changes ◯ Trend data not available

Source: HBSC for countries and territories in Europe and North America, and GSHS for countries and territories in other regions.
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Evoluzione della prevalenza della violenza nel 
tempo

Meno della metà dei paesi ha visto diminuire il 
coinvolgimento di studenti in violenze.  Su 29 paesi o 
territori sui quali sono stati rilevati dati di diffusione del 
coinvolgimento in violenze, 13 hanno registrato un calo, 12 
non hanno registrato alcun cambiamento e 4 hanno registrato 
un aumento (Figura 8 e Figura 9) (GSHS). La tendenza è 
simile per le ragazze e i ragazzi, sebbene nelle Isole Cook, 
Marocco, Tailandia, Trinidad e Tobago e Yemen, si è registrato 
un abbassamento significativo della prevalenza fra i ragazzi, 
ma non tra le ragazze. A Tonga la prevalenza è diminuita in 
modo significativo tra le ragazze, ma è stabile tra i ragazzi. 
La prevalenza delle violenze nelle scuole è diminuita sia per i 
ragazzi che per le ragazze in Anguilla, in Eswatini, nelle Isole 
Figi, in Indonesia, in Giamaica, in Libano, in Namibia, nelle 
Filippine ed in Uruguay. La prevalenza della partecipazione 
delle ragazze alle violenze è aumentata alle Maldive, ma non 
nel caso dei ragazzi. In Oman, la prevalenza è aumentata in 
maniera significativa tra i ragazzi ma non tra le ragazze.

Evoluzione della prevalenza degli aggressioni 
fisiche nel tempo

Le aggressioni fisiche sono diminuite nella metà dei 
paesi. Nei 24 paesi o territori i dati disponibili permettono di 
analizzare la prevalenza concernente le aggressioni fisiche: 
12 hanno visto una diminuzione della prevalenza, 10 non 
hanno constatato alcuna evoluzione e 2 hanno segnalato un 
aumento (Figura 8 e Figura 9) (GSHS). La tendenza è simile per 
le ragazze ed i ragazzi, sebbene nelle Maldive, in Marocco, in 
Trinidad e Tobago, in Uruguay e nello Yemen, la prevalenza 
tra i ragazzi è diminuita in maniera significativa, ma non tra 
le ragazze. Nello Sri Lanka, come in Tonga, la prevalenza 
è diminuita in maniera indicativa tra le ragazze, ma non è 
cambiata in maniera considerevole tra i ragazzi. La prevalenza 
delle aggressioni fisiche, è diminuita tra i ragazzi, come tra le 
ragazze, in Benin, nelle isole Figi, in Giamaica, in Indonesia, 
nel Libano, in Oman e negli Emirati Arabi Uniti. In Mongolia, la 
prevalenza è aumentata in maniera significativa tra le ragazze, 
ma è rimasta stabile tra i ragazzi. 

Sui i 30 paesi e territori sui quali sono stati rilevati dati di 
diffusione del bullismo, violenze ed aggressioni fisiche, sei 
paesi hanno visto una diminuzione della diffusione di tutte e 
tre queste forme di violenza: Isole Figi, Indonesia, Giamaica, 
Libano, Trinidad e Tobago e Uruguay.

Evoluzione della prevalenza del cyberbullismo 
nel tempo 

Sebbene la diffusione del 
cyberbullismo sia relativamente 
bassa in confronto ad 
altre forme di violenza 
scolastica ed al bullismo, è 

comunque un problema in crescita. In sette stati europei20, 
complessivamente, la percentuale dei bambini di età 
compresa tra 11 e 16 anni che usano Internet e che hanno 
riferito di aver subito cyberbullismo è passata dal 7% nel 2010 
al 12% nel 2014 (Figura 10) (Mascheroni e Cuman, 2014).

Il cyberbullismo 
è un problema 
in aumento

20 Belgio, Danimarca, Irlanda, Italia, Portogallo, Romania, Regno Unito
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Changes in the prevalence of physical fights 
over time

Fewer than half of countries have seen a decrease in 
involvement of students in physical fighting. Of the 29 
countries and territories with trend data on involvement in 
a physical fight, 13 have seen a decrease, 12 have seen no 
change and four have seen an increase (Figure 8 and Figure 9) 
(GSHS). The pattern was similar for male and female students, 
although in the Cook Islands, Morocco, Thailand, Trinidad 
and Tobago, and Yemen, prevalence significantly decreased 
among male students, but did not change significantly 
among female students, and in Tonga, prevalence significantly 
decreased among female students, but did not change 
significantly among male students. Prevalence rates for 
physical fights for both male and female students decreased 
in Anguilla, Eswatini, Fiji, Indonesia, Jamaica, Lebanon, 
Namibia, the Philippines and Uruguay. The prevalence 
rate among female students increased in the Maldives but 
not among male students. In Oman, the prevalence rate 
significantly increased among male students, but did not 
change significantly among female students.  

Changes in the prevalence of physical attacks 
over time

Physical attacks have decreased in half of countries. Of 24 
countries and territories with trend data on the prevalence 
of physical attacks, 12 have seen a decrease, 10 have seen no 
change and two have seen an increase in prevalence (Figure 
8 and Figure 9) (GSHS). The pattern was similar for male and 
female students, although in the Maldives, Morocco, Trinidad 
and Tobago, Uruguay, and Yemen, the prevalence rates 
significantly decreased among male students, but did not 
change significantly among female students, and in Sri Lanka 
and Tonga, the prevalence rates significantly decreased among 
female students, but did not change significantly among male 
students. Prevalence rates for physical attacks for both male and 
female students decreased in Benin, Fiji, Jamaica, Indonesia, 
Lebanon, Oman and the United Arab Emirates. In Mongolia, the 
prevalence rate significantly increased among female students, 
but did not change significantly among male students.

Among the 30 countries and territories with trends data 
for the prevalence of bullying, physical fights and physical 
attacks, six countries have seen a decrease in the prevalence 
of all three of these forms of violence – Fiji, Indonesia, Jamaica, 
Lebanon, Trinidad and Tobago and Uruguay.

Changes in prevalence of cyberbullying over 
time 

Although the prevalence of 
cyberbullying is relatively 
low compared with other 
forms of school violence 
and bullying, it is an 
increasing problem. In 
seven European countries20, 
overall, the proportion of 

children aged 11-16 years who use the Internet and reported 
that they had experienced cyberbullying increased from 7% in  
2010 to 12% in 2014 (Figure 10) (Mascheroni and Cuman, 2014).

20 Belgium, Denmark, Ireland, Italy, Portugal, Romania, United Kingdom

Cyberbullying is a 
growing problem

Figure 10. Change in the percentage of children aged 11-
16 who use the Internet reporting being cyberbullied in 
Europe

Data source: Mascheroni and Cuman, 2014.

2010 2014

7% 12%

Figura 10. Evoluzione della percentuale di bambini di età 
compresa tra 11 e 16 anni che usano Internet e che hanno 
dichiarato di essere stati vittime di cyberbullismo in Europa

Fonte: Mascheroni and Cuman, 2014.
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2.3 Fattori influenti sulla violenza ed 
il bullismo a scuola

Questa sezione riassume i dati disponibili sui fattori che 
influenzano il bullismo.

• Le inchieste GSHS e HBSC raccolgono dati sui seguenti fattori: 
aspetto fisico, razza, nazionalità, colore della pelle o religione.

• le inchieste HBSC e PISA raccolgono dati sulla condizione 
sociale e lo status migratorio.

• l’inchiesta PISA contiene dati sull’ambiente scolastico 
piuttosto che sul sostegno dei pari e dei membri della 
famiglia.

• le inchieste GSHS,  HBSC e PISA forniscono ugualmente 
dati sparsi per sesso, che sono stati utilizzati qui per 

Figura 11: Percentuale di ragazzi e ragazze che hanno subito differenti forme di violenza e di bullismo a scuola.

Fonte: Secondary analysis calculations based on GSHS and HBSC data.

I bambini che sono considerati 
come “diversi”, per qualche 
ragione, sono maggiormente 
a rischio di bullismo. I fattori 
influenti includono: non 
conformità alle norme di genere, 
aspetto fisico, razza, nazionalità o 
colore della pelle.

analizzare le differenze sessuali nelle forme di violenza 
ed i tipi di bullismo subiti dalle ragazze e dai ragazzi. I 
sondaggi internazionali non raccolgono dati sulla violenza 
scolare fondati sull’orientamento sessuale. Di conseguenza, 
questa sezione utilizza altri dati attinti da specifici sondaggi 
nazionali per analizzare l’influenza di questi fattori.

• Infine, i dati delle inchieste GSHS, HBSC e TIMSS vengono 
utilizzati per analizzare la relazione tra età degli studenti  e 
la prevalenza della violenza e del bullismo a scuola.

Disparità tra i sessi

Su scala mondiale, ragazze 
e ragazzi hanno la stessa 
probabilità di essere esposti 
al bullismo. I dati dell’inchiesta 
GSHS rilevano che la prevalenza 
del bullismo è del 30,4% tra le 
ragazze e del 34,8% tra i ragazzi 
di età compresa tra 13 e 15 anni; 
le conclusioni dell’inchiesta HBSC 
sono simili; 28,2% tra le ragazze e 
del 30,5% tra i ragazzi (Figura 11). 
Tuttavia, sono state constatate 
delle disparità considerevoli tra le 

differenti regioni. I ragazzi hanno molte più probabilità di essere 
vittime di bullismo, rispetto alle ragazze, in Medio Oriente, in 
Nord Africa e nel Pacifico (GSHS). In Europa e in Nord America, 
le differenze sono significative in 23 paesi: i ragazzi hanno 
riportato una minore diffusione del bullismo rispetto alle 
ragazze in 18 paesi, e le ragazze hanno riportato una minore 
diffusione rispetto ai ragazzi in 5 paesi.

La violenza 
ed il bullismo 
a scuola 
riguardano 
sia le ragazze 
che i ragazzi, 
ma in maniera 
differente.
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2.3 Influencing factors

This section summarises data on factors that influence 
bullying:

 l Both the GSHS and HBSC collect data on the following 
factors: physical appearance, race, nationality or colour; 
and religion.

 l The HBSC and PISA collect data on social status and 
immigration status.

 l PISA collects data on the school environment, and peer 
and family support.

 l The GSHS, HBSC and PISA also provide data 
disaggregated by sex, which have been used here to 
analyse sex differences in the forms of violence and 

types of bullying experienced. International surveys 
do not collect data on school violence based on sexual 
orientation, so this section draws on other data from 
specific national surveys to discuss this factor.

 l Finally GSHS, HBSC and TIMSS data are used to analyse 
the relationship between student age and school 
violence and bullying.

Sex differences

Globally, girls and boys 
are equally likely to 
experience bullying.  
GSHS data show that the 
global prevalence of 
bullying is 30.4% among 
girls and 34.8% among 
boys aged 13-15; HBSC 
data show similar findings, 

with prevalence of 28.2% among girls and 30.5% among boys 
(Figure 11). There are, however, considerable differences 
between regions. Boys are much more likely to be bullied than 
girls in the Middle East, North Africa and the Pacific (GSHS). In 
Europe and North America, the difference was significant in 23 
countries, with boys reporting a lower prevalence of bullying 
than girls in 18 countries, and girls reporting a lower 
prevalence than boys in five countries (HBSC).

Children who are perceived to be 
‘different’ in any way are more at risk 
of bullying. Key factors include: not 
conforming to gender norms, physical 
appearance, race, nationality or colour

School violence and 
bullying affects both 
boys and girls, but in 
different ways

Figure 11. Percentage of boys and girls affected by different types of school violence and bullying

Female Male

28.2% 30.5%Bullying among students  
aged 11, 13 and 15 (HBSC)

30.4% 34.8%Bullying among students  
aged 13-15 (GSHS)

10.1% 21.5%Bullying by hitting, kicking, shoving around or 
locking indoors (GSHS)

10.3% 11.6%Bullying by making fun with sexual jokes, 
comments or gestures (GSHS)

11.8% 9.3%Cyberbullying by messages among students 
aged 11, 13 and 15 (HBSC)

25.4% 45.4%Physical fights among students 
aged 13-15 (GSHS)

25.9% 38.6%Physical attacks against students 
aged 13-15 (GSHS)

Bullying by leaving out of activities on purpose 
or ignoring (GSHS)6.1% 4.7%

Cyberbullying by photos among students 
aged 11, 13 and 15 (HBSC)7.9% 8.1%

Sources: Secondary analysis calculations based on GSHS and HBSC data.
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Figura 12. Percentuale media di studenti che riferiscono che 
gli insegnanti li hanno puniti più severamente rispetto ad altri 
studenti, in alcune regioni.

I ragazzi sono più esposti delle ragazze a subire bullismo 
fisico; le ragazze sono più suscettibili nel subire un 
bullismo psicologico. I dati dell’inchiesta GSHS rilevano che, 
complessivamente, i ragazzi sono più esposti al bullismo fisico 
che le ragazze (21,5% contro 10,1%). L’inchiesta PISA perviene 
alle stesse conclusioni, ma rimarca che le ragazze sono più 
esposte dei ragazzi al bullismo psicologico (6,1% contro 4,7%).

Le ragazze hanno maggiori probabilità, rispetto ai ragazzi, 
di subire una forma di bullismo in base all’aspetto fisico. 
In tutte le regioni, le ragazze riferiscono di essere state prese 
in giro per l’aspetto del loro viso o del loro corpo più sovente 
che i ragazzi; questa differenza è particolarmente pronunciata 
in Asia, nei Caraibi e nell’Africa sub-sahariana (GSHS).

Su scala mondiale non ci sono grandi differenze nella 
misura in cui ragazze e ragazzi subiscono bullismo 
sessuale, ma ci sono importanti disparità tra le regioni. 
In tutte le regioni coperte dall’inchiesta GSHS, il 10,3% delle 
ragazze e l’11,6% dei ragazzi riferisce di essere stato preso 
in giro con battute, commenti o gesti a carattere sessuale. 
Tuttavia, le ragazze sono più suscettibili di dichiararsi vittime 
di bullismo sessuale nei Caraibi, nel Medio Oriente, nel Nord 
Africa ed in Africa sub-sahariana; tanto che i ragazzi sono più 
inclini ad indicare di essere vittime di questo tipo di bullismo 
in Asia, in America Centrale, nel Pacifico e nel Sud America. 

Le ragazze sono più esposte che i ragazzi al cyberbullismo 
per messaggio, ma per quanto concerne il cyberbullismo 
per immagini la differenza fra i due sessi è meno marcata. In 
Europa e in Nord America, le differenze sessuali nella diffusione 
del cyberbullismo tramite messaggi sono significative in 27 
paesi su 42. La tendenza è più elevata tra le ragazze in 24 paesi 
e tra i ragazzi in 3 paesi. Per quello che concerne il bullismo 
per immagini, le differenze tra le ragazze ed i ragazzi sono 
significative in 26 paesi su 42. La diffusione è più elevata tra i 
ragazzi in 14 paesi e tra le ragazze in 12 paesi (HBSC).

I ragazzi sono più suscettibili che le ragazze nel 
partecipare a violenze fisiche o nel subire aggressioni 
fisiche. A livello mondiale, il 45,4% dei ragazzi e il 25,4% delle 
ragazze sono stati coinvolti in violenze fisiche nell’ultimo 
anno; ci sono differenze significative tra i sessi nell’insieme 
delle regioni coperte dall’inchiesta GSHS. A livello mondiale, il 
38,6% dei ragazzi e il 25,9% delle ragazze sono stati aggrediti 
fisicamente nel corso dell’ultimo anno. Mentre ci sono 
differenze significative in alcune regioni  coperte dall’inchiesta 
GSHS, vi è poca differenza in altre, ad esempio nel Pacifico, 
nell’Africa sub-sahariana e nell’America centrale.

I ragazzi sono più esposti delle ragazze a subire delle 
punizioni severe. I dati dell’inchiesta PISA mostrano che 
i ragazzi riportano una tendenza media più alta, rispetto 
alle ragazze, di sentirsi puniti più severamente rispetto 
agli altri studenti in tutte le regioni, salvo in Medio Oriente 
(Figura 12). Dati complementari provenienti da quattro paesi 
suggeriscono che i ragazzi sono più esposti delle ragazze 
a subire punizioni corporali da parte di insegnanti (Etiopia 
44% contro 31%, India 83% contro il 73%, Perù 35% contro il 
26%, Vietnam 28% contro l’11%) (Portela e Pells, 2015; Know 
Violence in Childhood, 2017).

Differenze secondo l’età

Nella misura in cui i bambini crescono, è meno probabile 
che subiscano violenza e bullismo da parte dei loro pari. 
Su scala mondiale, la proporzione di studenti che segnalano 
di essere vittima di bullismo diminuisce con l’aumentare 
dell’età: passa dal 33% nel gruppo dei 13 anni al 32,3% nel 
gruppo dei 14 anni e al 30,4% nel gruppo dei 15 anni (GSHS). 
La tendenza è la stessa in Europa e in Nord America, dove gli 
studenti di 15 anni hanno meno probabilità di subire atti di 
bullismo (23,4%) rispetto a quelli di 13 anni (29,6%) e 11 anni 
(32,6%) (HBSC). I dati TIMSS rilevano una tendenza simile: la 
prevalenza di bullismo che diminuisce dal 43% tra quelli di 
10 anni al 36% tra quelli di 14 anni (Figura 13). Per quanto 
riguarda specificamente il bullismo psicologico, una meta-
analisi internazionale ha mostrato che, a livello mondiale, tra 
il 70% e l’80% dei ragazzi e delle ragazze di età compresa tra 
8 e 11 anni hanno subito delle violenze psicologiche da un 
compagno di classe; ma questa proporzione passa al 50% tra 
quelli di età compresa tra 12 e 17 anni (Devries et al., 2018). 
Le aggressioni fisiche e le violenze fatte dai coetanei sono 
più comuni negli adolescenti più giovani; ed esse diventano 
più rare con l’aumentare dell’età (GSHS) (Figura 16). La stessa 
meta-analisi internazionale indica che la prevalenza della 
violenza fisica tra gli studenti diminuisce dopo i 12 anni tra i 
ragazzi (Devries et al., 2018).

Fonte: PISA 2015
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Boys are more likely to experience physical bullying; girls 
are more likely to experience psychological bullying. Data 
from GSHS countries show that, overall, boys (21.5%) are more 
likely to experience physical bullying than girls (10.1%). PISA 
data also suggest that boys are more likely to experience 
physical bullying than girls, but that girls (6.1%) are slightly 
more likely than boys (4.7%) to experience psychological 
bullying.

Girls are more likely than boys to experience bullying 
based on physical appearance. In all regions, girls report 
being made fun of because of how their face or body 
looks more frequently than boys, with the difference being 
particularly striking in Asia, the Caribbean and sub-Saharan 
Africa (GSHS).  

Globally, there are no major differences in the extent to 
which girls and boys experience sexual bullying, but there 
are regional differences. Across all GSHS regions, 10.3% of 
girls and 11.6% of boys report being made fun of with sexual 
jokes, comments or gestures. However, girls are more likely to 
report sexual bullying in the Caribbean, the Middle East and 
North Africa, while boys are more likely to report it in Asia, 
Central America, the Pacific and South America.

Girls are more likely than boys to be cyberbullied via 
messages but there is less difference between the sexes 
in the prevalence of cyberbullying via pictures. In Europe 
and North America, sex differences in the prevalence of 
cyberbullying via messages were significant in 27 of 42 
countries: prevalence was higher among girls in 24 countries 
and among boys in three countries. Sex differences in the 
prevalence of cyberbullying via pictures were significant in 
26 of 42 countries: prevalence was higher among boys in 14 
countries and among girls in 12 countries (HBSC). 

Boys are more likely than girls to have been involved in 
a physical fight and to have been physically attacked. 
Globally, 45.4% of boys and 25.4% of girls have been involved 
in a physical fight in the past year; there are significant 
differences between the sexes across all GSHS regions. 
Globally, 38.6% of boys and 25.9% of girls have been 
physically attacked in the past year. While there are significant 
differences in some GSHS regions, there is little difference in 
others, for example, the Pacific, sub-Saharan Africa and Central 
America.

Boys are more likely to experience harsh discipline in 
school than girls. PISA data show that boys report a higher 
median prevalence than girls of feeling they have been more 
harshly disciplined than other students, across all regions 
(Figure 12). Other data from four countries suggest that boys 
are more likely than girls to experience corporal punishment 
perpetrated by teachers (Ethiopia 44% versus 31%, India 83% 
versus 73%, Peru 35% versus 26%, Viet Nam 28% versus 11%) 
(Portela and Pells, 2015; Know Violence in Childhood, 2017).

Age differences

As children grow older, they are less likely to experience 
violence and bullying perpetrated by peers. Globally, the 
proportion of students who report being bullied declines with 
increasing age: from 33% in those aged 13 years to 32.3% in 
those aged 14 years, and to 30.4% in those aged 15 years 
(GSHS). The trends are the same in Europe and North America, 
where students aged 15 years are less likely to be bullied 
(23.7%) than those aged 13 years (29.6%) and 11 years (32.6%) 
(HBSC). TIMSS data show a similar trend, with the prevalence 
of being bullied decreasing from 43% among those aged 10 
years to 36% among those aged 14 years (Figure 13). With 
respect to psychological bullying specifically, a global 
meta-analysis showed that, globally, between 70% and 80% of 
all boys and girls aged 8-11 years had experienced 
psychological violence from a classmate in the past year, but 
this decreased to 50% among those aged 12-17 years (Devries 
et al., 2018). Physical attacks and fights perpetrated by peers 
are also more common in younger teenagers, with prevalence 
decreasing as they get older (GSHS) (Figure 16). The same 
global meta-analysis also showed that the prevalence of 
physical violence from a classmate decreased after the age of 
12 years among boys (Devries et al., 2018). 

Figure 12. Median percentage of students reporting 
that teachers disciplined them more harshly than other 
students, across selected regions

Data source: PISA 2015

16,3%

22,1%

16,1%

11,8%

20,5%

20,5%

20,9%

8,8%

12,6%

8,0%

14,2%

9,7%

9,9%

8,0%

South America

Pacific

North America

Middle East

Europe

Asia

Female Male

North Africa (Tunisia)

Age 9 Age 10 Age 11 Age 12 Age 13 Age 14 Age 15

4th graders 8th graders

Data sources: Secondary analysis calculations based on GSHS and HBSC data; TIMSS. 
The HBSC and GSHS data reflect the global median prevalence whereas TIMSS data show the international average.
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Figura 13: Percentuale per età di studenti che hanno subito bullismo, implicati in violenze o aggressioni fisiche

Per quello che concerne il bullismo, l’evoluzione in 
funzione dell’età è meno marcata. I dati HBSC tendono a 
mostrare che l’età potrebbe avere un impatto minore sulla 
prevalenza del bullismo. Le differenze di età tra i gruppi sono 
meno pronunciate; la prevalenza del bullismo è del 22,9% 
negli studenti di 11 anni, del 27,5% in quelli di 13 anni e del 
26,1% in quelli di 15 anni.

Gli studenti più grandi possono essere più esposti al 
cyberbullismo. I dati HBSC suggeriscono che gli studenti 
più grandi potrebbero essere più esposti al cyberbullismo 
rispetto agli studenti più giovani. Per quanto riguarda il 
cyberbullismo tramite messaggi, le stime della prevalenza 
variano poco tra gli studenti di 11 anni e quelli di 15 anni ma, 
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Age differences

As children grow older, they are less likely to experience 
violence and bullying perpetrated by peers. Globally, the 
proportion of students who report being bullied declines with 
increasing age: from 33% in those aged 13 years to 32.3% in 
those aged 14 years, and to 30.4% in those aged 15 years 
(GSHS). The trends are the same in Europe and North America, 
where students aged 15 years are less likely to be bullied 
(23.7%) than those aged 13 years (29.6%) and 11 years (32.6%) 
(HBSC). TIMSS data show a similar trend, with the prevalence 
of being bullied decreasing from 43% among those aged 10 
years to 36% among those aged 14 years (Figure 13). With 
respect to psychological bullying specifically, a global 
meta-analysis showed that, globally, between 70% and 80% of 
all boys and girls aged 8-11 years had experienced 
psychological violence from a classmate in the past year, but 
this decreased to 50% among those aged 12-17 years (Devries 
et al., 2018). Physical attacks and fights perpetrated by peers 
are also more common in younger teenagers, with prevalence 
decreasing as they get older (GSHS) (Figure 16). The same 
global meta-analysis also showed that the prevalence of 
physical violence from a classmate decreased after the age of 
12 years among boys (Devries et al., 2018). 

Age 9 Age 10 Age 11 Age 12 Age 13 Age 14 Age 15

4th graders 8th graders

Data sources: Secondary analysis calculations based on GSHS and HBSC data; TIMSS. 
The HBSC and GSHS data reflect the global median prevalence whereas TIMSS data show the international average.
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Age differences are less pronounced for bullying 
perpetration. HBSC data suggest that age may have less 
impact on bullying perpetration. The differences between 
age groups were less pronounced, with reported prevalence 
of bullying others of 22.9% in those aged 11 years, 27.5% in 
those aged 13 years and 26.1% in those aged 15 years. 

Older students may be more exposed to cyberbullying. 
HBSC data suggest that older students may be more exposed 
to cyberbullying than younger students. For cyberbullying via 
messages, prevalence estimates varied little between students 
aged 11 years and those aged 15 years but, of the 22 countries 
with significant differences between age groups, 11-year-
olds reported the highest prevalence in only three countries. 
For cyberbullying via pictures, the youngest age category 
reported the lowest prevalence.

Available evidence indicates that the frequency of 
corporal punishment in school declines with age. In two 
of the Young Lives countries for which trend data have been 
analysed, the frequency of corporal punishment decreased 
significantly between the ages of 8 and 15 years. At age 8, 
nearly one in three children surveyed in Peru and Viet Nam 
reported they had experienced corporal punishment but, 
among the same respondents at age 15, this had declined to 
less than one in ten (Portela and Pells, 2015).

Fonti: Secondary analysis calculations based on GSHS and HBSC data; TIMSS.
The HBSC and GSHS data reflect the global median prevalence whereas TIMSS data show the international average.

sui 22 paesi che hanno registrato delle differenze significative 
tra le fasce di età, gli studenti di 11 anni hanno riportato la più 
alta diffusione in soli tre paesi. Quanto al cyberbullismo per 
immagini, la prevalenza più bassa si registra tra gli studenti 
più giovani.

I dati disponibili indicano che la frequenza delle punizioni 
corporali a scuola diminuisce con l’età. In due dei paesi 
coperti dallo studio Young Lives dove le tendenze sono state 
analizzate, la frequenza delle punizioni corporali è diminuita 
in modo significativo tra gli 8 e i 15 anni. All’età di 8 anni, quasi 
un bambino su tre intervistato in Perù e nel Vietnam ha riferito 
di aver subito punizioni corporali; ma gli studenti di 15 anni in 
questi casi non sono che uno su dieci. (Portela e PELLS, 2015).
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Figura 14. Percentuale di studenti delle scuole  secondarie 
negli Stati Uniti che sono stati vittime di bullismo a scuola, 
cyberbullismo o violenza a scuola, per orientamento sessuale

Figura 15. Percentuale di studenti vittime di bullismo in ragione 
dell’aspetto fisico, della razza, della nazionalità, del colore della 
pelle o della religione

Non conformità alle norme di genere

Gli studenti considerati non conformi alle norme di genere 
sono esposti a maggior rischio di violenza e bullismo a 
scuola. Ciò include gli studenti che sono, o sono considerati, 
come lesbiche, gay, bisessuali o transgender (LGBT) e coloro 
che non si conformano agli stereotipi della mascolinità e 
della femminilità, come i ragazzi visti come “effeminati” o le 
ragazze considerate “maschili”. I dati provenienti dalla Nuova 
Zelanda mostrano che le studentesse lesbiche, gli studenti 
gay ed i bisessuali hanno tre volte più probabilità di essere 
vittime di bullismo e che gli studenti transgender hanno 
una probabilità cinque volte superiore di essere vittime di 
bullismo rispetto ai loro compagni eterosessuali. In Norvegia, 
tra il 15% ed il 48% delle studentesse lesbiche, degli studenti 
gay e dei bisessuali ha segnalato di essere vittima di bullismo 
rispetto al 7% di studenti eterosessuali (UNESCO, 2016). Negli 
Stati Uniti, una importante inchiesta nazionale in età scolare 
ha rilevato che l’11,2% degli studenti si identificano come 
gay, lesbiche o bisessuali, o che non è sicuro del proprio 
orientamento sessuale, presenta un rischio molto più grande 
di essere vittime di bullismo a scuola, o di cyberbullismo 
e di essere implicata in una violenza a scuola rispetto agli 
studenti che si identificano come eterosessuali (Figura 14) 
(Kann, L. et al., 2016). In uno studio condotto in Australia, 
tra il 60% ed il 70% dei giovani LGBT ha dichiarato di essere 
stato vittima di bullismo in ragione del proprio orientamento 
sessuale o della propria identità di genere (Hillier et al., 2010). 
In Tailandia, la prevalenza del bullismo tra i giovani LGBT, a 
causa del loro orientamento sessuale o identità di genere, 
è del 55% (UNESCO, 2014). Altri dati suggeriscono che uno 
studente su tre non LGBT che non si conforma alle norme di 
genere subisce violenza e bullismo a scuola (Know Violence in 
Childhood, 2017).

Aspetto fisico

L’aspetto fisico è più frequente motivo di bullismo. A livello 
mondiale, il 15,3% degli studenti vittime di bullismo riferisce 
di essere stato preso in giro a causa dell’aspetto del proprio 
viso o del proprio corpo (Figura 15) (GSHS). Questa è risultata 
una delle due forme più frequenti di bullismo in tutte le 
regioni dell’inchiesta GSHS ad eccezione del Medio Oriente, 
del Nord Africa e del Pacifico. Uno studente su tre in Nord 
America, e uno su quattro in Europa, ha dichiarato di essere 
stato vittima di bullismo in ragione del proprio aspetto fisico 
(HBSC). Esistono pochi dati sulle caratteristiche specifiche 
dell’aspetto fisico che aumentano il rischio di bullismo.

Si è osservato che l’essere insoddisfatti del proprio corpo, o 
essere in sovrappeso, è associato al bullismo. In Europa e in 
Nord America, l’insoddisfazione del proprio aspetto fisico è 
più diffusa tra i bambini vittime di bullismo21 (52,1%) e vittime 
dei bulli (50,9%) rispetto ai bulli (43,1%) e quelli non coinvolti 
nel bullismo (39,7%). Essere in sovrappeso o obesi è anche più 
diffuso tra le vittime di bullismo (18%) e fra le vittime dei bulli 
(17,2%) piuttosto che tra i bulli (15,2%) e quelli non coinvolti 
nel bullismo (13%) (HBSC).
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Not conforming to gender norms 

Students viewed as gender non-conforming are at higher 
risk of school violence and bullying. This includes students 
who are, or are perceived as, lesbian, gay, bisexual or 
transgender (LGBT), and those who do not conform to 
stereotypes of masculinity and femininity, such as boys 
viewed as ‘effeminate’ or girls viewed as ‘masculine’. Data from 
New Zealand show that lesbian, gay and bisexual students 
were three times more likely to be bullied and transgender 
students were five times more likely to be bullied than their 
heterosexual peers; and in Norway, 15%-48% of lesbian, gay 
and bisexual students reported being bullied compared with 
7% of heterosexual students (UNESCO, 2016). In the USA, a 
large national school-based survey found that 11.2% of 
students identified as gay, lesbian or bisexual or were unsure 
about their sexual orientation, and that they were significantly 
more likely to be bullied at school, cyberbullied, and involved 
in a physical fight at school than students who identified as 
heterosexual (Figure 14) (Kann, L. et al., 2016). In a study in 
Australia, 60%-70% of LGBT youth reported experiencing 
bullying due to their sexual orientation or gender identity 
(Hillier et al., 2010). In Thailand, the prevalence of bullying 
among LGBT youth due to their sexual orientation or gender 
identity was 55% (UNESCO, 2014). Other data suggest that 
one in three non-LGBT students who do not conform to 
gender norms experience school violence and bullying (Know 
Violence in Childhood, 2017). 

Physical appearance 

Physical appearance is the most frequent reason for 
bullying. Globally, 15.3% of students who have been bullied 
report being made fun of because of how their face or body 
looks (Figure 15) (GSHS). This was one of the top two most 
frequent forms of bullying in all GSHS regions except for the 
Middle East, North Africa and the Pacific. One in three 
students in North America and one in four students in Europe 
who have been bullied report that this was based on their 
physical appearance (HBSC). There is little data on the specific 
aspects of physical appearance that increase vulnerability to 
bullying.

Being dissatisfied with your body and being overweight 
are associated with bullying. Overall, in Europe and North 
America, body image dissatisfaction is more prevalent among 
children who are bully-victims21 (52.1%) and those who are 
bullied (50.9%) than among bullies (43.1%) and those not 
involved in bullying (39.7%). Being overweight or obese is also 
more prevalent among bully-victims (18%) and victims (17.2%) 
than among bullies (15.2%) and those not involved in bullying 
(13%) (HBSC).

21 Bully-victims are students who are both bullies and victims of bullying.

Figure 14. Percentage of high school students in the USA 
who were bullied on school property, electronically bullied 
or in a physical fight at school, by sexual orientation

Data source: Laura Kann et al, 2016
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21 Le vittime del bullismo sono gli studenti che sono o bulli o vittime dei bulli.
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Figura 16. Percentuale di studenti vittime di bullismo, in funzione 
della percezione dello stato sociale della propria famiglia

Razza, nazionalità o colore della pelle

La razza, la nazionalità o il colore della pelle sono il secondo 
motivo più frequente di bullismo. In tutte le regioni coperte 
dall’inchiesta GSHS, il 10,9% degli studenti vittime di bullismo 
(11,9% dei ragazzi e 8,9% delle ragazze) ha riferito che il 
motivo si basava sulla razza, nazionalità o colore della pelle 
(Figura 18). Gli indici più alti sono stati segnalati nel Pacifico 
(14,2%) e nell’Africa sub-sahariana (13,5%). In Europa, l’8,2% 
degli studenti vittime di bullismo ha riferito che il motivo si 
basava sulla razza, nazionalità o colore della pelle 22.

Stato socio-economico

Il disagio socio-economico è associato ad un aumentato 
rischio di bullismo. I dati PISA mostrano che questo accade 
in tutte le regioni, ad eccezione dei Caraibi e dell’America 
centrale, dove c’è poca differenza tra gli studenti con diverso 
stato socio-economico, ed in Asia, dove gli studenti più 
benestanti sperimentano tassi di bullismo leggermente più 
alti. I dati PISA indicano anche che gli studenti delle scuole 
in contesti disagiati sono più suscettibili ad essere vittima 
di bullismo rispetto a coloro che frequentano scuole più 
privilegiate. In Europa ed in Nord America (Figura 16), gli 
studenti che percepiscono il loro stato sociale-familiare come 
basso o molto basso, hanno maggiori probabilità di riferire di 
essere vittima di bullismo rispetto a quelli che si considerano 
come appartenenti a classi sociali medie o medie-alte o molto 
alte (HBSC).

Religione

Rispetto ad altri fattori, la religione è menzionata da molti 
meno studenti come motivo per essere vittima di bullismo. 
In tutte le regioni coperte dall’inchiesta GSHS, il 4,6% degli 
studenti vittima di bullismo (3,8% delle ragazze e 5,4% dei 
ragazzi) ha riferito che il motivo era la propria religione (Figura 
18). Gli indici più alti sono stati segnalati nel Pacifico (6,3%) 
e nell’Africa sub-sahariana (8,8%). In Europa, il 3,6% degli 
studenti vittime di bullismo ha dichiarato che il motivo era la 
propria religione 23.

Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

22 I dati HBSC concernenti la razza, la nazionalità e colore della pelle come motivi 
di bullismo sono stati raccolti in soli sei paesi in Europa.

Riquadro 4. Il rapporto tra disabilità, violenza e bullismo a scuola.

I dati sulla violenza ed il bullismo tra gli studenti con disabilità sono limitati. Le informazioni disponibili suggeriscono che i bambini con 
disabilità sono ad aumentato rischio di violenza fisica e sessuale (Jones et al., 2011), ma esistono pochi dati completi comparabili sul luogo 
o sugli autori di queste violenze. Questa vulnerabilità si esplica attraverso la stigmatizzazione, la discriminazione l’isolamento risultante da 
potenziali fattori protettivi; ma anche per disabilità specifiche, come le difficoltà di comunicazione, che rendono difficile per gli studenti 
riportare esperienze di violenza subite (Fry et al., 2017).
I pochi studi condotti in età scolare, mostrano che gli autori delle violenze sono a volte gli insegnanti ed i compagni. In Uganda, l’84% dei 
bambini con disabilità ha riferito di aver subito violenze da parte di compagni o personale scolastico nel corso della settimana, contro il 
54% dei bambini senza disabilità. Le ragazze con disabilità sono più suscettibili di subire atti di violenza sessuali da parte dei ragazzi che 
frequentano la loro scuola rispetto alle ragazze senza disabilità (7,8% contro 3,7%); questo vale anche per i ragazzi (4,5% contro 1,1%). Le 
ragazze con disabilità sono anche più esposte a subire violenze violenze psicologiche da parte di ragazze che frequentano la loro scuola che 
non hanno disabilità (27,5% contro 19%) (Devries et al., 2014) (24). Alcune ricerche condotte negli Stati Uniti mostrano che gli studenti con 
disabilità segnalano di essere vittime di atti di bullismo ripetuti. Nell’insegnamento primario e secondario, le vittime più numerose sono i 
bambini autistici; tanto che al liceo ci sono degli studenti toccati da una disabilità fisica. (Blake et al., 2012). Altre ricerche condotte negli USA 
suggeriscono che alcuni tipi di disabilità sono associati all’essere bulli o essere vittima di bullismo (Farmer et al., 2012) e al comportamento 
da bullo (Blake et al., 2016).
Negli Stati Uniti, i bambini con disabilità hanno maggiori probabilità di essere destinatari di punizioni corporali da parte dei loro insegnanti, 
insieme a bambini di minoranze etniche (Sullivan, 2009). In Uganda, le ragazze con disabilità hanno avuto leggermente più probabilità di 
esposte a violenze fisiche da parte del personale scolastico rispetto alle ragazze senza disabilità (98% contro 93,9%) (Devries et al., 2014). I 
dati limitati disponibili mostrano anche che i bambini con determinate difficoltà potrebbero essere più vulnerabili. In Uganda, ad esempio, 
bambini con difficoltà ad essere autosufficienti hanno fatto registrare una probabilità 18,6 volte maggiore di segnalare una violenza 
sessuale da parte del personale scolastico  e 17,1 volte una probabilità maggiore di segnalare una grave violenza da parte del personale 
scolastico (Kuper et al., 2016).

23 I dati HBSC sulla religione come motivo del bullismo sono stati raccolti in soli 
cinque paesi in Europa.
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Race, nationality or colour 

Bullying based on race, nationality or colour is the second 
most frequent reason for bullying reported by students. 
Across all GSHS regions, 10.9% of students (11.9% of boys 
and 8.9% of girls) who had been bullied reported that this 
was based on their race, nationality or colour (Figure 18). 
The highest rates were reported in the Pacific (14.2%) and 
sub-Saharan Africa (13.5%). In Europe, 8.2% of students who 
have been bullied reported that this was based on their race, 
nationality or colour.22

22 HBSC data on race, nationality, and colour as drivers of bullying were collected 
in only six countries in Europe.

Religion

Compared to other factors, religion is mentioned by far 
fewer students as a reason for being bullied. Across all 
GSHS regions, 4.6% of students (3.8% of girls and 5.4% of 
boys) who had been bullied reported that this was based on 
their religion (Figure 18). The highest rates were reported in 
the Pacific (6.3%) and sub-Saharan Africa (8.8%). In Europe, 
3.6% of those bullied reported that this was based on 
religion.2324

23 HBSC data on religion as a driver of bullying were collected in only five 
countries in Europe.

24 Note the study did not ask where the violence occurred. 

Box 4. School violence and bullying and disability 

There is limited data on the experience of school violence and bullying among children living with disabilities. Available evidence 
suggests that children with disabilities are at increased risk of physical and sexual violence (Jones et al., 2011), but there is little 
comprehensive or comparable data on location or perpetrators. Reasons for increased vulnerability to violence and bullying include 
stigma, discrimination and isolation from potential protective factors, and specific disabilities, such as difficulties with communication, 
that make it difficult for children to report experiences of violence (Fry et al., 2017).

In the few school-based studies that have been conducted, both peers and teachers are cited as perpetrators of violence. In Uganda, 
84% of children living with a disability reported that they had experienced violence perpetrated by peers or school staff in the past 
week, compared to 54% of children without disabilities. Girls with disabilities were more likely to report sexual violence from male peers 
than girls without disabilities (7.8% vs. 3.7%); this was also true for boys (4.5% vs. 1.1%). Girls with disabilities were also more likely to 
report psychological violence from their female peers than girls without disabilities (27.5% vs. 19%) (Devries et al., 2014).24 Research 
from the USA shows that students with disabilities report repeated victimization, and this was more common among students with 
autism in elementary and middle school and among students with physical disabilities in high school (Blake et al., 2012). Other research 
from the USA suggests that certain types of disabilities are associated with being bullied and being a bully-victim (Farmer et al., 2012) 
and with bullying behaviour (Blake et al., 2016). 

In the USA, children with disabilities are reported to be more likely to be recipients of corporal punishment from teachers, together with 
children from ethnic minorities (Sullivan, 2009). In Uganda, girls with disabilities were slightly more likely to report physical violence 
from school staff than girls without disabilities (98% versus 93.9%) (Devries et al., 2014). The limited data available also show that 
children with certain difficulties may be more vulnerable. In Uganda, for example, children with self-care difficulties were found to be 
18.6 times more likely to report sexual violence from staff and 17.1 times more likely to report a severe injury from school staff (Kuper et 
al., 2016).

Socio-economic status

Socio-economic disadvantage is associated with increased 
risk of being bullied. PISA data show that this is the case in 
all regions, except for the Caribbean and Central America, 
where there is little difference between students of different 
socio-economic status, and East Asia, where more advantaged 
students experience slightly higher rates of bullying. PISA 
data also show that students in disadvantaged schools are 
more likely to report being a victim of bullying than those in 
advantaged schools. In Europe and North America (Figure 
16), students who perceive their family social status as low or 
very low were more likely to report being bullied than those 
perceiving themselves as from middle or average or high or 
very high social classes (HBSC).

Figure 16. Percentage of students who were bullied, by 
self-perceived family social status

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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Un rapporto simile si osserva tra lo stato sociale percepito 
dal soggetto ed il cyberbullismo. In 34 di 42 paesi, gli 
studenti che considerano il loro stato sociale familiare basso 
o molto basso sono più suscettibili di essere vittime di cyber 
bullismo tramite messaggi (17,6%) rispetto a coloro che 
appartengono a classi sociali medie (10,1%) o alte o molto alte 
(9,6%). In 27 paesi su 42 la tendenza è la stessa per  il cyber 
bullismo  per immagini (HBSC).

Il rapporto tra stato socio-economico e punizione data 
dagli insegnanti è meno chiaro. I dati PISA mostrano una 
piccolissima differenza tra studenti di classe sociale non bassa 
e quelli di classe bassa nel segnalare punizioni da parte degli 
insegnanti. Tuttavia, negli Stati Uniti, i bambini più poveri 
sono stati trovati tra le vittime più frequenti di punizioni 
corporali a scuola (Sullivan, 2009). Allo stesso modo, lo studio 
Young Lives ha messo in evidenza che i bambini di famiglie 
economicamente svantaggiate hanno significativamente 
più probabilità di subire punizioni corporali da parte dei loro 
insegnanti in Perù e Vietnam, rispetto ai bambini di famiglie 
più benestanti nelle stesse comunità (Portela e Pells, 2015). 

Stato di migratorio

Gli studenti immigrati hanno maggiori probabilità di 
essere vittime di bullismo rispetto a i loro coetanei 
nativi del posto. I dati provenienti dall’Europa e dal Nord 
America mostrano che gli studenti immigrati hanno maggiori 
probabilità di essere vittime di bullismo (33%) rispetto ai loro 
compagni (26,3%) (Figura 17). Essi hanno anche maggiori 
probabilità di essere esposti al cyberbullismo tramite 
messaggi (14,2%) rispetto ai loro coetanei (9,4%), anche se ci 
sono differenze tra i paesi (HBSC). 

Figura 17. Percentuale di studenti vittime di bullismo, in base allo 
status di immigrazione
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A similar relationship is seen between self-perceived 
social status and cyberbullying. In 34 of 42 countries, 
students who perceive their family social status as low or 
very low were more likely to report being cyberbullied via 
messages (17.6%) than those from middle or average (10.1%) 
or high or very high (9.6%) social classes. The same pattern 
was seen for cyberbullying via pictures in 27 of 42 countries 
(HBSC).

The relationship between socio-economic status and 
punishment perpetrated by teachers is less clear. PISA 
data show a very small difference between more and less 
advantaged students in self-reported harsh discipline by 
teachers. However, in the USA, poorer children were found to 
be among the most frequent victims of corporal punishment 
in school (Sullivan, 2009). Similarly, the Young Lives study 
found that children from economically disadvantaged 
households were significantly more likely to experience 
corporal punishment from teachers in Peru and Viet Nam, 
compared to children from more advantaged households in 
the same community (Portela and Pells, 2015).  

Migrant status

Immigrant students are more likely to be bullied than 
their native-born peers. Data from Europe and North 
America show that immigrant students are more likely to be 
bullied (33%) than their native-born peers (26.3%) (Figure 17). 
Immigrant students are also more likely to experience 
cyberbullying by messages (14.2%) than their native-born 
peers (9.4%), although there are differences between 
countries (HBSC).

School environment, peer and family support

A positive school environment reduces bullying. Bullying 
occurs more often in schools with poor discipline and where 
teachers treat students unfairly. Data from the Organization 
for Economic Cooperation and Development (OECD) countries 
show that the proportion of students who are victims of 
frequent bullying is 7% higher in schools with a poor 
disciplinary climate in class than in schools with a positive 
disciplinary climate25 (Figure 18). The data also show that 
bullying is 12% higher in schools where students report that 
teachers treat them unfairly26 (PISA).

25 PISA 2012 asked students to describe the frequency with which interruptions occur 
in mathematics lessons. This included how often – “never”, “in some”, “in most” or 
“in all” mathematics lessons – students don’t listen to what the teacher says; there 
is noise and disorder; the teacher has to wait a long time for students to quieten 
down; students cannot work well; and students don’t start working for a long time 
after the lesson begins. These responses were combined to create a composite 
index of disciplinary climate. A school with a positive or negative disciplinary 
climate is one where the average index of disciplinary climate is statistically higher 
or lower than the average level in the country.

26 Being treated unfairly refers to students reporting that teachers disciplined 
them more harshly than other students, and/or ridiculed them in front of 
others and/or said something insulting to them in front of others, “a few times a 
month” or “once a week or more”.

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

Ambiente scolastico, sostegno dei pari e dei 
membri della famiglia

Un ambiente scolastico positivo riduce il bullismo. 
Il bullismo si verifica più spesso nelle scuole con scarsa 
disciplina e nelle quali gli insegnanti trattano gli studenti 
in maniera non giusta e non equa. I dati dei paesi 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) mostrano che la percentuale di studenti 
vittime di bullismo frequente è superiore del 7% nelle scuole 
con uno scarso livello di disciplina in classe rispetto alle 
scuole con un buon livello di disciplina (25) (Figura 18). I dati 
mostrano anche che il bullismo è più elevato del 12% nelle 
scuole in cui gli studenti riferiscono di esser trattati dagli 
insegnanti in maniera non giusta e non equa (26) (PISA).

L’ambiente scolastico, le relazioni 
coi compagni ed il sostegno 
della famiglia influenzano sulla 
prevalenza del bullismo.
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25 L’inchiesta PISA 2012, ha chiesto agli studenti di indicare la frequenza con cui si 
verificano interruzioni nelle lezioni di matematica. Essi dovevano rispondere se 
- “mai”, “in alcuni casi”, “spesso” o “frequentemente” - gli studenti non ascoltano i 
loro professori; “c’è rumore e disordine nella classe; il professore deve attendere 
a lungo perché gli studenti si calmino; gli studenti non sono nella condizione di 
lavorare bene; e gli studenti attendono un lungo tempo all’inizio delle lezioni 
per iniziare a lavorare ”.  
Queste risposte sono state compilate per creare un indice indicativo del livello 
di disciplina. Una scuola con un livello di disciplina alto o basso è quella in cui 
l’indice medio è statisticamente superiore o inferiore al livello medio registrato 
nel paese.

26 La non uguaglianza di trattamento è misurata in funzione del numero di 
studenti che hanno segnalato che gli insegnanti si sono mostrati più severi 
verso di loro e li hanno ridicolizzati/ insultati di fronte agli altri “più volte durante 
il mese” o hanno detto qualcosa di offensivo davanti agli altri, “ “almeno una 
volta a settimana ”.

Figura 18. Percentuale di studenti nei paesi dell’OCSE vittime di 
bullismo, a causa della loro percezione del clima disciplinare
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Sembra esserci una relazione tra come si considerano 
i compagni di classe e il bullismo. I dati HBSC mostrano 
che i bambini che non sono coinvolti nel bullismo hanno 
maggiori probabilità di considerare i loro compagni di classe 
come gentili e disponibili (75,1%), rispetto alle vittime di 
bullismo (60,5%) e alle vittime dei bulli (59,8%). Allo stesso 
modo, gli studenti che non sono coinvolti nel bullismo hanno 
maggiori probabilità di riferire che i loro compagni di classe 
li accettano così come sono (83%), rispetto alle vittime di 
bullismo (62,1%) e alle vittime dei bulli (58,4%). Uno studio 
fondato su una scala di tre livelli a seconda del supporto da 
parte dei compagni di classe, ha portato a conclusioni simili.   
I bulli, le vittime di bulli, e le vittime del bullismo hanno 
ottenuto punteggi medi inferiori rispetto a quelli che non 
erano coinvolti nel bullismo ( rispettivamente 8,7; 7,9; e 7,8 
contro il 9,1) (HBSC). Tuttavia, i dati GSHS sembrano indicare al 
contrario, che gli studenti vittime di bullismo hanno maggiori 
probabilità di percepire i loro compagni di classe come di 
supporto (GSHS).

2.4 Conseguenze

Questa sezione sintetizza i dati disponibili sulle conseguenze 
della violenza e del bullismo a scuola sull’educazione e 
la salute. Si dispone unicamente di dati internazionali 
comparabili sulle conseguenze del bullismo; tali informazioni 
non esistono sulle conseguenze di altre forme di violenza.  I 
dati sulle conseguenze in materia di educazione sono in gran 
parte ricavati dall’inchiesta PISA, in misura minore, integrati 
dai dati PIRLS e TERCE. I dati sulle conseguenze per la salute 
sono in gran parte tratti da GSHS, HBSC e PISA. Il trattamento 
della questione delle conseguenze sociali a lungo termine, in 
particolare la relazione tra violenza e bullismo a scuola da una 
parte e la violenza domestica in età adulta dall’altra, si basa su 
dati di uno studio plurinazionale delle Nazioni Unite.

La comunicazione e il sostegno familiare possono 
essere importanti fattori di protezione. Nei paesi coperti 
dall’inchiesta HBSC, i bambini che si sentono sostenuti dalle 
loro famiglie sono meno esposti al bullismo e sono meno 
sovente dei bulli; i bulli e le vittime dei bulli, sono coloro 
che hanno punteggi più bassi se interrogati sul sostegno 
che apporta la loro famiglia. Parallelamente, i bambini 
che non sono coinvolti in atti di bullismo, e che non sono 
vittime di bullismo, ottengono un punteggio più alto sulla 
qualità della comunicazione familiare rispetto ai bulli, alle 
vittime di bullismo. I dati PISA concernenti i paesi dell’OCSE 
mostrano ugualmente che gli studenti che dichiarano di 
essere sostenuti dai genitori quando hanno difficoltà a scuola 
sono meno soventi vittime di bullismo. Ancora una volta, i dati 
dell’inchiesta GSHS mostrano il contrario; essi indicano che gli 
studenti vittime di bullismo ricevono più supporto familiare27. 
Sono necessari dati globali più completi e comparabili per 
comprendere meglio le linee del sostegno apportate dai 
compagni e dai membri della famiglia da una parte e il grado di 
vulnerabilità alla violenza e al bullismo a scuola dall’altra parte.

27 Queste conclusioni contrastanti potrebbero suggerire che le domande del 
sondaggio potrebbero non essere state completamente credibili per misurare 
i fattori protettivi come costrutti complessi. E’ tuttavia possibile che i risultati 
forniscono prove della resilienza degli studenti, anche di coloro che subiscono 
bullismo.

Riquadro 5. Bambini e adolescenti esposti a multiple forme di violenza

Alcuni bambini e adolescenti subiscono violenza e bullismo in più contesti e in più forme. Di conseguenza, numerosi lavori di ricerca sui 
bambini e la violenza si stanno concentrando su molteplici forme di vittimizzazione o “polivittimizzazione” (Finkelhor et al., 2005). Una 
revisione sistematica ha rilevato che la “polivittimizzazione” è più diffusa tra i bambini dei paesi a basso  reddito rispetto ai bambini   dei 
paesi a reddito medio alto e medio. Essa ha anche sottolineato che questo fenomeno  aumenta gli effetti negativi per la salute mentale e dei 
comportamenti a rischio associati alla violenza e bullismo (Le et al., 2016).

Esistono pochissimi dati sulla misura in cui i bambini esposti alla violenza eal bullismo a scuola sono ugualmente esposti alla violenza in 
altri contesti, come la casa e la comunità. Un’eccezione rimarcabile è lo studio plurinazionale delle Nazioni Unite sui fattori della violenza 
verso i bambini. Esso ha mostrato che i bambini che subiscono delle punizioni severe  o atti di violenza sono più soventi attori o/ e vittime 
di bullismo a scuola (Maternowska et al., 2018 ). Ad esempio, nello Zimbabwe, le punizioni severe e il sostegno insufficiente della famiglia  
è stato identificato come il fattore di rischio per l’emergere di comportamenti rilevanti di bullismo a scuola (Ncube, 2013). Uno studio 
condotto in Italia, ha mostrato che i bambini vittime di violenza sessuale o fisica  trascurati in famiglia sono risultati essere maggiormente 
a rischio di diventare prepotenti a scuola e di essere vittime di bullismo (Bernacchi et al., 2016). Altri fattori di rischio identificati per atti di 
bullismo e/o vittimizzazione includono la salute dei genitori e problemi psicologici, bassa educazione dei genitori e basso reddito familiare 
(Bianchi e & Moretti, 2006; Caso et al., 2011; Bardi e & Borgognini, 2001; Baldry, 2003; Arace et al., 2013).

Conseguenze sull’educazione 

I bambini frequentemente vittime dei bulli si sentono più 
esclusi a scuola. I bambini che sono frequentemente vittime 
dei bulli sono circa tre volte più numerosi nell’ esprimere un 
sentimento di esclusione a scuola rispetto a quelli che non 
subiscono atti di bullismo (Figura 19). Nei paesi dell’OCSE, il 42% 
di coloro che sono frequentemente vittime di bullismo riferisce di 
sentirsi escluso a scuola; rispetto agli altri studenti che sono il 15% 
di coloro che esprime questo sentimento (PISA). Inoltre, i bambini 
vittime di bullismo hanno quasi il doppio delle probabilità di 
saltare la scuola più spesso degli altri (Figura 19). Secondo altri dati, 
è stato dimostrato che il bullismo psicologico ha un effetto nefasto 
sulla socializzazione e sull’accettazione (TERCE). Parallelamente, 
quando il bullismo diminuisce, aumenta il sentimento di 
appartenenza alla scuola da parte degli studenti (PIRLS).
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Il bullismo può danneggiare l’impegno dei bambini 
nella loro educazione. Paragonati ad altri studenti, i 
bambini frequentemente bulli hanno maggiori probabilità di 
abbandonare la scuola verso la fine dei loro studi secondari 
(Figura 19). I dati PISA rilevano che quasi il 45% degli 
studenti che sono stati frequentemente bulli, abbandonano 
l’educazione formale dopo aver terminato la scuola 
secondaria, contro il 35% degli studenti che non hanno subito 
atti di bullismo frequente.

Nei bambini, il bullismo mina il 
sentimento di appartenenza alla 
scuola e influisce sul costante 
impegno nell’educazione.

Figura 20. Conseguenze del bullismo sui risultati scolastici, media dei punteggi*

Fonte: Relationship between being frequently bullied and other student outcomes, OECD average, PISA 2015

Fonte: Difference in learning achievement between students who were bullied and not bullied, PIRLS 2015
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Children who are bullied 
score lower in tests than 
their non-bullied peers. In 
15 Latin American countries, 
students who were bullied 
scored lower in mathematics 
and reading tests than students 
who were not bullied (Figure 
20) (TERCE). Students who were 
bullied achieved between 9.6 

and 18.4 points less in mathematics, and between 5.8 and 
19.4 points less in reading. Data from the TERCE study also 
showed that psychological bullying may have a greater 
effect on learning than physical bullying. For example, in 
Argentina, psychological bullying was associated with a score 
of 20 points less in mathematics, and physical bullying was 
associated with a score of 10 points less in mathematics; a 
similar picture was seen in Chile. 

The more often a student is bullied, the worse their scores. 
Performance is between 9.2 and 10.9 points lower if a student 
experiences one event of bullying but between 42.8 and 61 
points lower if they experience six events of bullying (TERCE). 
PIRLS data show that the average achievement for students 
who said they were never or almost never bullied was 521 
compared with 507 for those who said they were bullied 
monthly and 482 for those who said they were bullied weekly. 
In addition, students who are bullied frequently are more 
likely to feel anxious before a test than other students, even 
when they are well prepared (Figure 19) (PISA). Data from 
OECD countries also show that students in schools where 
bullying is frequent score 47 points lower in science than 

Figure 20. Impact of bullying on learning outcomes, mean scores*

Data source: Relationship between being frequently bullied and other student outcomes, OECD average, PISA 2015
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science is 493.

Being bullied can affect continued engagement in 
education. Children who are frequently bullied are more 
likely to want to leave school after finishing secondary 
education than those who are not frequently bullied  
(Figure 19). PISA data found that almost 45% of students who 
were frequently bullied, versus 35% of those not frequently 
bullied, wanted to leave formal education after finishing 
secondary school.

Being bullied undermines 
the sense of belonging at 
school and affects continued 
engagement in education

Educational 
outcomes 
are lower for 
children who 
are bullied

Figure 19. Educational consequences of bullying

Data source: Relationship between being frequently bullied and other student outcomes, OECD average, PISA 2015

Frequently bullied Not frequently bullied

Expected to end their education at the secondary level 44.5% 34.8%
Feel like an outsider (or left out of things at school) 42.4% 14.9%
Skipped school at least 3-4 days in previous two weeks 9.2% 4.1%
Feel anxious for a test even if well prepared 63.9% 54.6%

Figura 19. Conseguenze del bullismo sull’educazione
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who were not bullied (Figure 
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bullied achieved between 9.6 

and 18.4 points less in mathematics, and between 5.8 and 
19.4 points less in reading. Data from the TERCE study also 
showed that psychological bullying may have a greater 
effect on learning than physical bullying. For example, in 
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of 20 points less in mathematics, and physical bullying was 
associated with a score of 10 points less in mathematics; a 
similar picture was seen in Chile. 

The more often a student is bullied, the worse their scores. 
Performance is between 9.2 and 10.9 points lower if a student 
experiences one event of bullying but between 42.8 and 61 
points lower if they experience six events of bullying (TERCE). 
PIRLS data show that the average achievement for students 
who said they were never or almost never bullied was 521 
compared with 507 for those who said they were bullied 
monthly and 482 for those who said they were bullied weekly. 
In addition, students who are bullied frequently are more 
likely to feel anxious before a test than other students, even 
when they are well prepared (Figure 19) (PISA). Data from 
OECD countries also show that students in schools where 
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Feel like an outsider (or left out of things at school) 42.4% 14.9%
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Feel anxious for a test even if well prepared 63.9% 54.6%
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Being bullied can affect continued engagement in 
education. Children who are frequently bullied are more 
likely to want to leave school after finishing secondary 
education than those who are not frequently bullied  
(Figure 19). PISA data found that almost 45% of students who 
were frequently bullied, versus 35% of those not frequently 
bullied, wanted to leave formal education after finishing 
secondary school.
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Frequently bullied Not frequently bullied

Expected to end their education at the secondary level 44.5% 34.8%
Feel like an outsider (or left out of things at school) 42.4% 14.9%
Skipped school at least 3-4 days in previous two weeks 9.2% 4.1%
Feel anxious for a test even if well prepared 63.9% 54.6%

Fonte: Difference in learning scores between students who were bullied and those who were not bullied, TERCE

Fonte: Relationship between being frequently bullied and other student outcomes, OECD average, PISA 2015

*I sondaggi utilizzano punteggi di rendimento diversi. Si basano sui risultati di rendimento in tutti i paesi partecipanti. Il punto centrale della scala corrisponde 
alla media dei risultati complessivi o alla media delle prestazioni nei vari paesi. PIRLS: la scala ha un range di risultati tra 300 e 700. Il punto centrale è 500. TERCE: il 
punto centrale è 700 sia per i punteggi di lettura che per i punteggi di matematica. PISA: la media delle prestazioni per la scienza è 493.
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I bambini vittime di bullismo 
ottengono voti più bassi nei 
test rispetto ai loro compagni. 
In 15 paesi dell’America Latina, 
gli studenti vittime di bullismo 
hanno ottenuto voti inferiori in 
matematica e  nei test di lettura 
rispetto agli studenti che non 
sono stati vittime di bullismo 
(Figura 20) (TERCE). Gli studenti 
vittime di bullismo hanno 

ottenuto risultati compresi tra 9.6 e 18,4 punti in meno in 
matematica, e tra 5,8 e 19,4 punti in meno in lettura. I dati 
dello studio TERCE hanno anche mostrato che il bullismo 
psicologico può avere un effetto maggiormente negativo 
sull’apprendimento rispetto al bullismo fisico. Ad esempio, in 
Argentina, si è constatato che il  bullismo psicologico è stato 
associato con un risultato inferiore  di 20 punti in matematica; 
quando il bullismo fisico ha comportato una riduzione di 10 
punti.  La situazione è la stessa in Cile. 

Più gli atti di bullismo sono ripetuti, peggiori sono i 
risultati degli studenti vittime. I risultati sono del 9,2 a 10,9 
punti inferiori quando uno studente è stato vittima di bullismo 
una volta; ma i punti sono inferiori dal 42,8 al  61  se uno 
studente ha subito  sei eventi di bullismo. 
I dati PIRLS mostrano che il risultato medio per gli studenti che 
hanno dichiarato di non essere stati mai o quasi mai vittima 
di bullismo è stato 521 contro 507 per coloro che hanno 
dichiarato di essere vittime di bullismo mensili e 482 per coloro 
che hanno dichiarato di essere stati vittima di bullismo tutte 
le settimane. Inoltre, gli studenti vittime di bullismo hanno 
maggiori probabilità di sentirsi ansiosi prima di un test rispetto 
ad altri studenti, anche quando sono ben preparati (Figura 
19) (PISA). I dati provenienti dai paesi dell’OCSE mostrano 

Il rendimento 
scolastico è 
inferiore per 
i bambini 
vittime di 
bullismo.

Figura 21. Differenze nello stato  della salute mentale e della prevalenza dei comportamenti a rischio degli studenti, secondo se essi 
sono o non sono vittime di bullismo.

Fonte: Secondary analysis calculations based on GSHS data.

ugualmente che gli studenti delle scuole in cui il bullismo è 
frequente ottengono 47 punti in meno in scienze rispetto a 
scuole dove il bullismo si verifica meno frequentemente (PISA). 

Una disciplina insufficiente ed un ambiente scolastico 
poco sicuro sono fattori che influenzano negativamente i 
risultati. I dati TIMSS e PIRLS mostrano che le scuole primarie 
e secondarie in cui i direttori sentono che ci sono problemi di 
disciplina da moderati a gravi, o in cui gli insegnanti riferiscono 
che l’ambiente è meno sicuro e ordinato, ottengono dei 
rendimenti inferiori.

Conseguenze sulla salute

Il bullismo è associato a tassi 
più elevati del sentimento di 
solitudine e dei pensieri suicidi. 
Paragonati agli altri bambini, 
le vittime di bullismo hanno il 
doppio delle probabilità di sentirsi 
soli, di non riuscire a dormire la 
notte e di aver contemplato il 
suicidio ( GSHS)
Complessivamente, nei paesi 

coperti dall’inchiesta GSHS, negli ultimi 12 mesi, il 18,3% dei 
bambini vittime di bullismo hanno provato un sentimento 
d’isolamento tutto il tempo o la maggior parte del tempo, 
il 17,2% era così inquieto che non riusciva a dormire la 
notte, e il 23,4% aveva seriamente considerato di tentare 
il suicidio. Questi tassi sono rispettivamente dell’8,2%,  7% 
e  12% degli studenti che non sono stati vittime di bullismo 
(Figura 21). I dati VACS indicano che tutte le forme di violenza 
subite nell’infanzia hanno effetti negativi sulla salute; inclusi 
comportamenti sessuali rischiosi, abuso di sostanze e cattiva 
salute mentale.

Il bullismo 
nuoce 
alla salute 
mentale e al 
benessere dei 
bambini
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Children who are bullied 
score lower in tests than 
their non-bullied peers. In 
15 Latin American countries, 
students who were bullied 
scored lower in mathematics 
and reading tests than students 
who were not bullied (Figure 
20) (TERCE). Students who were 
bullied achieved between 9.6 

and 18.4 points less in mathematics, and between 5.8 and 
19.4 points less in reading. Data from the TERCE study also 
showed that psychological bullying may have a greater 
effect on learning than physical bullying. For example, in 
Argentina, psychological bullying was associated with a score 
of 20 points less in mathematics, and physical bullying was 
associated with a score of 10 points less in mathematics; a 
similar picture was seen in Chile. 

The more often a student is bullied, the worse their scores. 
Performance is between 9.2 and 10.9 points lower if a student 
experiences one event of bullying but between 42.8 and 61 
points lower if they experience six events of bullying (TERCE). 
PIRLS data show that the average achievement for students 
who said they were never or almost never bullied was 521 
compared with 507 for those who said they were bullied 
monthly and 482 for those who said they were bullied weekly. 
In addition, students who are bullied frequently are more 
likely to feel anxious before a test than other students, even 
when they are well prepared (Figure 19) (PISA). Data from 
OECD countries also show that students in schools where 
bullying is frequent score 47 points lower in science than 

students in schools where bullying occurs less frequently 
(PISA). 

Poor discipline and an unsafe school environment are 
associated with lower academic achievement. TIMSS and 
PIRLS data show that primary and secondary schools where 
principals felt there were moderate to severe discipline 
problems or where teachers reported the environment to 
be less than safe and orderly, were associated with lower 
academic achievement.

Health consequences

Bullying is associated 
with higher rates of 
feeling lonely and 
suicidal. Children who 
are bullied are around 
twice as likely to feel 
lonely, to be unable to 
sleep at night and to have 
contemplated suicide as 
those who are not bullied 

(GSHS). Overall, in GSHS countries, during the past 12 months, 
18.3% of children who were bullied felt lonely most of the 
time or always, 17.2% were so worried that they could not 
sleep at night, and 23.4% had seriously considered attempting 
suicide, compared with 8.2%, 7% and 12% respectively of 
those who were not bullied (Figure 21). The VACS data show 
that all forms of childhood violence influence negative health 
outcomes including risky sexual behaviours, substance misuse 
and mental health.

Figure 20. Impact of bullying on learning outcomes, mean scores*

Data source: Relationship between being frequently bullied and other student outcomes, OECD average, PISA 2015
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Data source: Difference in learning achievement between students who were bullied and not bullied, PIRLS 2015
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300 and 700. The centerpoint is 500. TERCE: The centerpoint is 700 for both reading scores and mathmatics scores. PISA: the mean performance for 
science is 493.

Children’s mental 
health and well-
being can be 
adversely impacted 
by bullying

 

 

● Bullied in the past 30 days ● Not bullied in the past 30 days

18.3% Felt lonely

17.2% Were so worried they could not sleep at night

23.4% 12.0%Seriously considered attempting suicide

30.3% 18.6%Current alcohol use

1.7%Current marijuana use

Current tobacco use 8.6%

Early sexual intercourse27.4% 18.9%

19.7%

7.9%

7.0%

8.2%

Figure 21. Differences in mental health status and the prevalence of risk behaviours between students who were bullied 
and those who were not bullied

Source: Secondary analysis calculations based on GSHS data.

Being bullied can affect continued engagement in 
education. Children who are frequently bullied are more 
likely to want to leave school after finishing secondary 
education than those who are not frequently bullied  
(Figure 19). PISA data found that almost 45% of students who 
were frequently bullied, versus 35% of those not frequently 
bullied, wanted to leave formal education after finishing 
secondary school.

Being bullied undermines 
the sense of belonging at 
school and affects continued 
engagement in education

Educational 
outcomes 
are lower for 
children who 
are bullied

Figure 19. Educational consequences of bullying

Data source: Relationship between being frequently bullied and other student outcomes, OECD average, PISA 2015

Frequently bullied Not frequently bullied

Expected to end their education at the secondary level 44.5% 34.8%
Feel like an outsider (or left out of things at school) 42.4% 14.9%
Skipped school at least 3-4 days in previous two weeks 9.2% 4.1%
Feel anxious for a test even if well prepared 63.9% 54.6%
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La violenza scolastica può causare lesioni e danni fisici. I 
dati PIRLS suggeriscono che a livello mondiale, il 28,1% degli 
studenti riferisce di essere stato ferito a scuola da un altro 
studente. La prevalenza è più alta in Medio Oriente, con il 
41,9% degli studenti che ha riportato di essere stato ferito a 
scuola da un altro studente, e la più bassa in Europa orientale, 
dove la prevalenza è del 15,9%. Questi dati evidenziano 
l’elevata prevalenza di lesioni definite dagli studenti come 
frutto dalla violenza e del bullismo a scuola. Le lesioni 
possono essere ugualmente causa di altre forme di violenza a 
scuola, per esempio le punizioni corporali (Gershoff, 2017).

Il bullismo è legato ad un consumo più alto di fumo, alcol 
e cannabis. Nell’Europa del Nord, i tassi di consumo di alcol, 
come quelli di fumo e cannabis a lungo termine, sono più 
elevati tra i bulli e le vittime dei bulli rispetto alle sole vittime, 
o gli studenti che non sono coinvolti dal bullismo (HBSC). In 
altre regioni, i bambini vittime di bullismo hanno maggiori 
probabilità rispetto a quelli che non sono vittime di bullismo 
di fumare sigarette, di consumare alcolici e di far uso di 
cannabis nel corso dell’ultimo mese (HBSC). Nelle altre regioni 
la probabilità che i bambini hanno fumato del tabacco e 
consumato alcool o cannabis nel corso dell’ultimo mese è più 
elevata tra i bambini vittime di bullismo rispetto a quelli che 
non hanno subito molestie (Figura 21) (GSHS).

Esiste una correlazione tra il bullismo e una sessualità più 
precoce. In Europa e in America del Nord, tra gli studenti di 
età compresa tra 14 e 15 anni, è stato riscontrato che i bulli, 
e le vittime di prepotenze, hanno maggiori probabilità di 
avere avuto rapporti sessuali rispetto alle sole vittime o non 
coinvolte nel bullismo nella maggior parte dei paesi (HBSC). In 
altre regioni, tra gli studenti di età compresa tra 13 e 15 anni, 
le vittime del bullismo sono più suscettibili di aver già avuto 
relazioni sessuali rispetto agli studenti che non sono vittime di 
bullismo (Figura 21) (GSHS).

Il bullismo è associato a tassi più bassi di soddisfazione 
della salute e qualità della vita. Paragonati agli altri 
studenti, coloro che sono frequentemente vittime di bullismo 
sono meno soddisfatti della loro vita (essi attribuiscono alla 
loro qualità della vita un punteggio 4 o meno su una scala 
da 1 a 10).  Nei paesi dell’OCSE, il 26% degli studenti che 
sono frequentemente vittime di bullismo mostra una bassa 
soddisfazione di vita (PISA). Gli studenti molestati (29,1%), 
vittime di bullismo (28%) o bulli (33,8%) hanno anche meno 
probabilità di dichiarare eccellente la propria salute rispetto 
agli altri studenti (39,6%) (Figura 22) (HBSC).

Uno studio plurinazionale delle Nazioni Unite su uomini 
e violenza in sei paesi dell’Asia e del Pacifico ha rilevato 
che il 40% degli uomini adulti intervistati ha dichiarato di 
essere stato picchiato da un insegnante durante la propria 
infanzia. Il restante 27,3% ha riferito di aver commesso atti 
di bullismo durante la propria infanzia. Le conclusioni degli 
studi mostrano che gli uomini adulti che hanno riferito di 
essere stati colpiti da un insegnante hanno più probabilità 
di commettere atti di violenza domestica in età adulta; lo 
stesso dicasi per gli uomini adulti che hanno riferito di aver 
commesso atti di bullismo a scuola o nella loro comunità 
durante l’infanzia (Fulu et al., 2013).

2.5 Panoramica regionale

Questa sezione sintetizza i principali dati, provenienti 
essenzialmente dalle inchieste  GSHS e HBSC, sulla violenza 
e sul bullismo a scuola per regioni e sotto regioni. In ciascun 
caso, mettono in luce le forme più diffuse di violenza e 
bullismo nelle scuole, i principali tipi di bullismo e i fattori 
chiave. Questa panoramica descrive ugualmente l’evoluzione 
in termini di prevalenza della violenza e del bullismo nelle 
regioni e sotto –regioni ove i dati sono disponibili.

Figura 22. Confronto dello  stato di salute degli studenti molestati 
edi altri, in funzione del proprio apprezzamento
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School violence can cause physical injuries and harm. 
PIRLS data suggest that globally, 28.1% of students report 
being injured at school by another student. The prevalence is 
highest in the Middle East, with 41.9% of students reporting 
having been injured at school by another student, and lowest 
in Eastern Europe, where the prevalence is 15.9%. These data 
highlight the high prevalence of self-defined injury resulting 
from school violence and bullying. Other forms of school 
violence, such as corporal punishment, can also cause injury 
(Gershoff, 2017). 

Bullying is associated with higher rates of smoking, 
alcohol and cannabis use. In Europe and North America, 
rates of current alcohol use and of lifetime smoking and 
cannabis use are higher among bullies and bully-victims 
than among victims only, or those who are not involved in 
bullying (HBSC). In other regions, children who are bullied are 
more likely than those who are not bullied to have smoked 
cigarettes, to have consumed alcohol, and to have used 
cannabis in the previous month (Figure 21) (GSHS). 

Bullying is also associated with earlier age of first sexual 
experience. In Europe and North America, among students 
aged 14-15 years, bullies and bully-victims were found to be 
more likely to have had sexual intercourse than victims only 
or those not involved in bullying in the majority of countries 
(HBSC). In other regions, among students aged 13-15 years, 
those who are bullied are more likely to have ever had sexual 
intercourse than those who are not bullied (Figure 21) (GSHS).

Bullying is associated with lower rates of self-reported life 
satisfaction and health. Students who are bullied frequently 
are more likely to report low life satisfaction (a value of 4 or 
less on a scale of 1 to 10) than those who are not bullied. In 
OECD countries, 26% of students who are frequently bullied 
report low life satisfaction (PISA). Students who are bullied 
(29.1%), bully-victims (28%) or bullies (33.8%) are also less 
likely to report their self-rated health as excellent than those 
who are not involved in bullying (39.6%)  
(Figure 22) (HBSC).

A United Nations multi-country study on men and violence 
in six countries in Asia and the Pacific found that 40% of adult 
men surveyed reported having been hit by a teacher during 
their childhood and 27.3% reported that they had bullied 
others during their childhood. Adult men who reported being 
hit by a teacher were more likely to report perpetrating IPV in 
adulthood; the same applied to adult men who reported that 
they had bullied others in school or the community (Fulu et 
al., 2013).

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data, 2013/2014

*  Students are asked “In general, would you say your health is excellent, good, fair, or 
poor?” and can chose between excellent (1) versus good, fair or poor (0).

**  Symptoms include 4 psychological and 4 physical symptoms: headache; stomach-ache; 
back ache; feeling low; irritability or bad temper; feeling nervous; difficulties in getting  
to sleep; feeling dizzy. The frequency of each symptom is scored on a 5-point scale:  
0 = rarely or never, 1 = every month, 2 = every week, 3 = more than once a week, 4 = 
every day. Incidence rate of those eight symptoms at any frequency (0–8)

Figure 22. Differences in self-reported health status 
between students who were bullied and those who were 
not bullied

29.1%

33.8%

28.0%

39.6%

4.47

4.05

4.70

3.51

Presence of ill-health symptoms at any frequency (0-8)**

Median % of students who rated their health as excellent*

Not involved in bullying

Not involved in bullying

Been bullied and bullied others

Been bullied and bullied others

Bullied others only

Bullied others only

Been bullied only

Been bullied only

2.5 Regional snapshots
This section summarizes key data, mainly from the GSHS and 
the HBSC, on school violence and bullying by region and sub-
region. These snapshots highlight the most prevalent forms of 
school violence and bullying, the main types of bullying, and 
the key drivers. They also describe changes in the prevalence 
of school violence and bullying in regions and sub-regions for 
which trend data are available.
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Asia e Pacifico

Asia

Con un valore medio del 30,3% (il valore minimo è 7,1% e il 
valore massimo è del 51,2%), la prevalenza del bullismo in 
Asia è leggermente inferiore alla media mondiale del 32%. La 
prevalenza del bullismo varia poco secondo il sesso: 31,2% tra 
i ragazzi e al 28,3% tra le ragazze.

 Il bullismo fisico è complessivamente più diffuso tra i ragazzi 
(22,2%), seguito dal bullismo sessuale (10,5%).
Le ragazze sono esposte sia al bullismo fisico (10,9%) che al 
bullismo sessuale (10,9%). Le ragazze (6,6%) hanno sono un 
po’ più suscettibili rispetto ai ragazzi nel segnalare di essere 
state vittime di bullismo psicologico.

Per le ragazze il principale motivo di bullismo è l’aspetto 
fisico (19,2%) e esse sono due volte più suscettibili rispetto ai 
ragazzi (9,8%) di essere vittima di bullismo per questa ragione. 
I ragazzi hanno un po’ più probabilità di denunciare il bullismo 
correlato a razza, nazionalità o colore della pelle (10,4%) 
rispetto alle ragazze (7,3%). Lo stesso vale per il bullismo 
basato sulla religione (4,1% contro 2,4%).

La prevalenza complessiva delle violenze fisiche in Asia, al 
24,6% (il valore minimo è del 10,2% e il valore massimo e 
del 46,3%), è la più bassa di tutte le regioni. La prevalenza di 
aggressioni fisiche è la più elevata, al 32,8%. Vi sono, tuttavia, 
differenze significative tra i sessi. I ragazzi (35,9%) hanno il 
doppio delle probabilità di denunciare il coinvolgimento in 
una violenza fisica rispetto alle ragazze (17,4%) e hanno anche 
maggiori probabilità di denunciare una aggressione fisica 
(39,2% contro il 24,7%).

L’esame delle tendenze basate sull’analisi dei dati GSHS, 
permette di affermare che nel complesso il bullismo è 
diminuito in Asia. Solo un paese, l’Indonesia, ha constatato 
un calo del bullismo, delle violenze e delle aggressioni fisiche. 
La prevalenze delle lotte è diminuita nelle Filippine e le 
aggressioni fisiche sono diminuite nello Sri Lanka.

Pacifico

La prevalenza media del bullismo nella regione del Pacifico, 
36,8% (il valore minimo è del 25,1% e il valore massimo del 
74%), è superiore alla media mondiale del 32%. Di fatto il 
Pacifico è la quarta regione dove la prevalenza del bullismo 
è la più elevata. C’è relativamente poca differenza nella 
diffusione del bullismo tra i sessi, 39,8% tra i maschi e 32% tra 
le femmine.

Il bullismo fisico è il tipo di bullismo più frequente segnalato 
dai ragazzi e dalle ragazze, ma la prevalenza del bullismo fisico 
è più elevata nei ragazzi (29%) rispetto alle ragazze (19%). Le 
differenze tra i sessi sono meno pronunciate per il bullismo 
sessuale - 10,3% nei ragazzi e 9,3% nelle ragazze - e il bullismo 
psicologico -  4,3% per i ragazzi e  5,4% per le ragazze.

Per le ragazze, il principale motivo di bullismo è l’aspetto 
fisico (13,2%) e esse sono più suscettibili dei ragazzi (8,5%) 
d’essere vittima di bullismo per questa ragione. I ragazzi sono 
maggiormente esposti al bullismo in ragione della razza, 
della nazionalità o del colore della pelle (15,1%) rispetto alle 
ragazze (10,2%).  D’altro canto non vi è alcuna differenza 
per il bullismo basato sulla religione, che è segnalato meno 
frequentemente da entrambi i sessi.

La prevalenza della violenza fisica nella regione del Pacifico è 
elevata. Con un valore medio del 38,1% (il valore minimo del 
30,5% e il valore massimo 75,1%), il Pacifico è al quarto posto 
tra le regioni più toccate dalla lotta. I ragazzi (48,7%) sono 
più suscettibili di segnalare il coinvolgimento in una lotta 
fisica rispetto alle ragazze (35,2%), ma il tasso di implicazione 
delle ragazze è elevato in rapporto a quanto si osserva in 
altre regioni. La prevalenza complessiva di aggressioni fisiche 
è molto più elevata -  48,4%- nel Pacifico questa forma di 
violenza fisica e la più diffusa. In questo ambito la differenza 
tra i sessi e poca: 49% dei ragazzi e 46,9% delle ragazze che 
hanno segnalato di aver subito una aggressione fisica, ancora 
una volta, la prevalenza nelle ragazze è elevata rispetto ad 
altre regioni.

Nella regione del Pacifico, la tendenza generale del bullismo 
nelle scuole è bassa. Solo le Figi, hanno constatato una 
diminuzione del bullismo, delle lotte e delle aggressioni 
fisiche. In Tonga la prevalenza delle lotte e delle aggressioni è 
diminuita, tanto che le Isole Cook hanno osservato un declino 
delle aggressioni fisiche.
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Figura 23. Situazione della regione Asia- Pacifica in materia di violenza e di bullismo a scuola
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Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

Figure 23. Status of school violence and bullying in Asia Pacific

Asia
Percentage of students who were victims of school violence

31.2% 28.3% 35.9% 17.4% 39.2% 24.7%
Bullying Physical fights Physical attacks

Percentage of students who were bullied, by type

22.2% 10.9% 10.5% 10.9% 4.6% 6.6%
Physical Sexual Psychological (social exclusion)

Percentage of students who were bullied, by driver

9.8% 19.2% 10.4% 7.3% 6.3% 26.3%
Physical appearance Race, nationality or colour Religion

Female Male

PACIFIC

Percentage of students who were victims of school violence

   

39.8% 32.0% 48.7% 35.2% 49.0% 46.9%
Bullying Physical fights Physical attacks

Percentage of students who were bullied, by type

29.0% 19.1% 10.0% 9.3% 4.3% 5.4%
Physical Sexual Psychological (social exclusion)

Percentage of students who were bullied, by driver

8.5% 13.2% 15.1% 10.2% 6.3% 6.3%
Physical appearance Race, nationality or colour Religion

Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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Europa

La prevalenza complessiva di bullismo segnalata in Europa è 
del 25%, che è inferiore alla media mondiale del 32%. L’Europa 
si piazza al secondo posto delle regioni meno toccate dal 
bullismo. C’è poca differenza tra i sessi nella proporzione 
delle vittime del bullismo: 30,1% per i ragazzi e  28,28% per le 
ragazze. Al contrario, si è constatato che gli autori di bullismo 
sono più soventi i ragazzi (33%) rispetto alle ragazze (19,2%).

In Europa, le ragazze (11,7%) sono un po’ più esposte ai rischi 
del cyber bullismo tramite messaggi rispetto ai ragazzi (9,3%); 
ma la situazione è inversa per quello che concerne i rischi di 
cyber bullismo per immagini (esso tocca l’8,1% dei ragazzi 
contro il  7,5% delle ragazze).

I dati disponibili su diversi tipi di bullismo indicano che il 
bullismo psicologico è quello più diffuso:  il 25,7% degli 
studenti vittima di bullismo ha dichiarato di essere stato 
insultato, il 15,3% ha segnalato di essere stato escluso e il 
19,5% ha riferito di bugie o voci non vere diffuse sul proprio 
conto. Subito dopo viene il bullismo sessuale, segnalato 
dal’11% degli studenti; e ancora successivo il bullismo fisico 
che tocca il 10,4% degli studenti molestati. L’Europa, come 
l’America del Nord, differisce in questo dalle alte regioni; dove 

i tipi di bullismo più diffusi sono il bullismo fisico e il bullismo 
sessuale. Alcune delle differenze constatate nella prevalenza 
di differenti forme di bullismo tra le regioni coperte 
rispettivamente dall’inchiesta HBSC e GSHS possono spiegare 
la differenza di certi criteri nel periodo di riferimento e l’età 
delle persone intervistate. 

Sulla base dei dati disponibili, uno studente su quattro 
dichiara di essere molestato in ragione del proprio aspetto 
fisico, e l’8,2% degli studenti dichiarano che sono molestati 
in ragione della loro razza, nazionalità o colore della pelle.28 
La religione è il motivo riferito dal 3,6% delle vittime di 
bullismo.29

Nel complesso, l’Europa ha constatato un declino nel tempo 
della prevalenza del bullismo nelle scuole, con 25 paesi e 
territori che hanno registrato un calo significativo. Tuttavia, il 
bullismo è aumentato in otto paesi nella regione. 

28 I dati HBSC concernenti la razza, nazionalità e colore della pelle come motivo di 
bullismo sono stati raccolti in soli sei paesi d’ Europa.

29 I dati HBSC concernenti la religione come motivo di bullismo sono stati raccolti 
solamente in cinque paesi d’ Europa.

Figura 24. Situazione dell’Europa in materia di violenza e di bullismo a scuola
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Europe

The overall prevalence of bullying reported in Europe is 25%, 
which is below the global median of 32%, and Europe has 
the second lowest prevalence of bullying of any region. There 
is little difference between the sexes in the prevalence of 
bullying victimization, at 30.1% for boys and 28.28% for girls. 
In contrast, reported prevalence of bullying others shows that 
this behaviour is far more prevalent among boys (33%) than 
among girls (19.2%).

In Europe, girls (11.7%) are slightly more likely to experience 
cyberbullying via messages than boys (9.3%), whereas boys 
(8.1%) are slightly more likely to experience cyberbullying via 
pictures than girls (7.5%).   

Available data on different types of bullying show that 
psychological bullying is the most frequent type, with 25.7% 
of students who had been bullied reporting being called 
names, 15.3% reporting being left out and 19.5% reporting 
that lies or rumours had been spread about them. Sexual 
bullying was, marginally, the second most frequent type 
of bullying, with 11% of students who had been bullied 
reporting this, and physical bullying the third most frequent, 

with 10.4% of students who had been bullied reporting 
this. This is different from most other regions, except for 
North America, where physical bullying and sexual bullying 
are the top two most common types of bullying. Some of 
the difference in prevalence of different forms of bullying 
between HBSC and GSHS regions may be because of the 
difference in survey age groups and recall periods. 

Based on available data, one in four students who has 
been bullied reports that this was based on their physical 
appearance, 8.2% of students report that this was based on 
their race, nationality or colour,28 and 3.6% report that this was 
based on their religion.29

Overall, Europe has seen a decline in the prevalence of 
bullying in schools over time, with 25 countries and territories 
reporting a significant decrease. However, eight countries in 
the region have seen an increase in the prevalence of bullying.

28 HBSC data on race, nationality, and colour as drivers of bullying collected in 
only six countries in Europe.

29 HBSC data on religion as a driver of bullying were collected in only five 
countries in Europe.
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Figure 24. Status of school violence and bullying in Europe
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Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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Nord America

La prevalenza di bullismo in Nord America è del 31,7%, 
molto vicino al valore medio mondiale che è del 32%. Vi è 
poca differenza tra i sessi nella proporzione delle vittime di 
bullismo: 30,5% per i ragazzi e 32,8% per le ragazze. Tuttavia, 
il Nord America è una delle sole due regioni - l’altra è l’Africa 
sub-sahariana - dove le ragazze sono più esposte al bullismo 
rispetto ai ragazzi. Al contrario, si è constata che gli autori 
di bullismo sono più soventi tra i ragazzi (30,1%) che tra le 
ragazze (23,8%).

In Nord America, le ragazze sono più esposte al cyber 
bullismo: il 13,6% ha subito degli atti di cyber bullismo tramite 
messaggi, contro il 6,7% dei ragazzi; e il 9,7%   riferisce di 
essere vittima di il cyber bullismo tramite immagini, contro al 
6,3% dei ragazzi.

I dati disponibili concernenti le diverse forme di bullismo, 
solo per il Canada, indicano che il bullismo psicologico è il 
più frequente: il 36,5% degli studenti molestati ha dichiarato 
di aver subito insulti, il 28,4% ha segnalato di essere stato 

escluso e il 29,4% ha riferito di bugie o voci false sul proprio 
conto. Subito dopo il bullismo sessuale, segnalato dal 19% 
degli studenti molestati; e a seguire il bullismo fisico che 
tocca il 13,4% degli studenti molestati. L’America del Nord, 
come l’Europa, differisce in questo dalle altre regioni, dove i 
tipi di bullismo più diffusi sono il bullismo fisico e il bullismo 
sessuale. Certe differenze constatate nella prevalenza 
di differenti forme di bullismo tra le regioni coperte 
rispettivamente dall’inchiesta HBSC e GSHS possono spiegare 
la differenza di certi criteri come il periodo di riferimento e 
l’età delle persone interrogate Uno studente su tre in Nord 
America dichiara di essere stato vittima di bullismo in ragione 
del suo aspetto fisico. 

Nell’insieme, l’America del Nord ha constatato una 
diminuzione del bullismo, in particolare gli Stati Uniti.

Figura 25. Situazione dell’America del Nord in materia di violenza e di bullismo a scuola
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North America 

The overall prevalence of bullying reported in North America 
is 31.7%, which is close to the global median of 32%. There 
is little difference between the sexes in the prevalence of 
bullying victimization, at 30.5% for boys and 32.8% for girls. 
However, North America is one of only two regions – sub-
Saharan Africa is the other – where girls report a higher 
prevalence of bullying than boys. In contrast, reported 
prevalence of bullying others shows that this behaviour is 
more prevalent among boys (30.1%) than among girls (23.8%).

In North America, girls are more likely to experience 
cyberbullying, with 13.6% reporting cyberbullying via 
messages, compared with 6.7% of boys, and 9.7% reporting 
cyberbullying via pictures, compared with 6.3% of boys.   

Available data on different forms of bullying, for Canada 
only, show that psychological bullying is the most frequent 
type, with 36.5% of students who had been bullied reporting 

being called names, 28.4% reporting being left out and 
29.4% reporting that lies or rumours had been spread about 
them. Sexual bullying was the second most frequent type 
of bullying, with 19% of students who had been bullied 
reporting this, and physical bullying the third most frequent, 
with 13.4% of students who had been bullied reporting this. 
This is different to most other regions, except for Europe, 
where physical bullying and sexual bullying are the top two 
most common types of bullying. Some of the differences in 
prevalence of different forms of bullying between HBSC and 
GSHS regions may be because of the difference in age groups 
and recall periods. One in three students in North America 
who has been bullied reports that this was based on their 
physical appearance.

Overall, the North America region has seen a decline in 
bullying prevalence over time, specifically in the USA.

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

*Data available for Canada only.
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Figure 25. Status of school violence and bullying in North America
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America Latina e Caraibi

America centrale
A livello mondiale, la sotto regione dell’America centrale è la 
meno toccata dal bullismo, con una prevalenza media del 22,8% 
(il valore minimo è del 19% e il valore massimo del 31,6%), 
questa prevalenza varia poco tra i sessi. Questo è coerente con i 
dati dell’inchiesta PISA raccolti nel 2015 in Costa Rica e Messico.

Il bullismo sessuale è il più frequente segnalato dai ragazzi 
(15,3%) che dalle ragazze (10,8%). Il bullismo fisico è il secondo 
tipo più frequente di bullismo per ragazzi (13,3%) e il bullismo 
psicologico è il secondo tipo più frequente di bullismo per 
ragazze (8,2%). Le ragazze sono molto meno esposte al bullismo 
fisico rispetto ai ragazzi (4,5%).

Complessivamente, gli studenti dell’America centrale sono più 
toccati dal bullismo psicologico rispetto alla media mondiale del 
5,5%. I dati del terzo studio comparativo ed esplicativo regionale 
(TERCE), condotto nel 2013 in quattro paesi di questa sotto –
regione, mostrano che gli studenti sono maggiormente esposti 
al bullismo psicologico che al bullismo fisico. Questo risultato 
può riflettere le differenze nella formulazione delle domande sul 
bullismo nelle inchieste TERCE e nel GSHS.

Per gli studenti di entrambi i sessi, l’aspetto fisico è il motivo di 
bullismo più frequentemente segnalato, i casi sono molto più 
soventi tra le ragazze (24,2% contro il 14,2% dei ragazzi). I ragazzi 
(11,2%) sono più suscettibili delle ragazze (8,4%) nel segnalare di 
essere molestati in ragione della loro razza, nazionalità o colore 
della pelle; tanto che le ragazze segnalano più dei ragazzi atti di 
bullismo legati alla religione (4, 8% contro il 2,2 %). 

In rapporto a quanto osservato nelle altre regioni, la prevalenza 
della violenza fisica nelle scuole dell’ America centrale è bassa. 
Con un valore medio del 25,6% (il valore minimo è 22,1% il 
valore massimo 36%), la prevalenza delle lotte nell’insieme delle 
regioni è particolarmente bassa - solo l’Asia riporta cifre inferiori. 
L’America centrale è ugualmente la regione nella quale la parte 
degli studenti implicati in quattro lotte o più nel corso dell’ultimo 
anno è la più bassa (4,9%). Vi è, tuttavia, una differenza 
significativa tra i sessi. I ragazzi (33,9%) hanno il doppio delle 
probabilità di denunciare il coinvolgimento in una lotta rispetto 
alle ragazze (16,9%).

La diffusione complessiva di aggressioni fisiche nelle scuole 
dell’America Centrale è del 20,5%, è la più bassa osservata a 
livello mondiale. La differenza tra i sessi è meno marcata rispetto 
alle lotte fisiche: i ragazzi sono solo un po’ più coinvolti da questo 
fenomeno rispetto alle ragazze (21,7% contro il 18%). 

In America centrale, la tendenza generale del bullismo nelle 
scuole è bassa.

Sud America
La prevalenza del bullismo in Sud America è del 30,2% (il 
valore minimo è del 15,1% e il valore massimo è del 47,4%), la 
prevalenza del bullismo in America del Sud Est è leggermente 

inferiore alla media mondiale 32%. La prevalenza del bullismo è 
simile tra i ragazzi (31,7%) e tra le ragazze (29,3%). I dati raccolti 
nel quadro dell’inchiesta PISA nel 2015 in cinque paesi della 
sotto-regione rivelano una prevalenza inferiore di bullismo, che 
va dal 16,9% in Uruguay al 22,1% in Colombia.
Tra i ragazzi molestati, il bullismo fisico è il più diffuso (13,6%), 
seguito da bullismo sessuale (10,8%) e dal bullismo psicologico 
(5,6%). La situazione è diversa per le ragazze. Il bullismo 
sessuale (9,4%) e il bullismo psicologico (9,4%) sono i due tipi 
più frequenti di bullismo segnalati dalle ragazze, seguito da 
bullismo fisico (5,4%). Gli studenti dell’America del Sud sono i 
più toccati dal bullismo psicologico, la media mondiale è del 
5,5%. I dati dell’inchiesta TERCE condotti nel 2013 in otto paesi 
di questa sotto-regione mostrano che gli studenti sono più 
esposti al bullismo psicologico che al bullismo fisico e, come in 
America centrale, questo dato può riflettere la differenza nella 
formulazione delle domande.

Il principale motivo di bullismo è l’aspetto fisico. Su questo 
punto le differenze tra i sessi non sono significative, con il 14% 
dei ragazzi e il 15,8% delle ragazze che dichiarano di essere state 
molestate a causa del loro aspetto fisico. I ragazzi (8,4%) sono 
più suscettibili delle ragazze (5,6%) di essere molestati in ragione 
della loro razza, nazionalità o colore della pelle. Solo il 3,7% dei 
ragazzi e il 3,9% delle ragazze vittime citano la loro religione 
come motivo di bullismo.

Con un valore medio del 31,3% (il valore minimo è del 20,2% e 
il valore massimo del 39,4%), la prevalenza delle lotte è inferiore 
alla media mondiale del 36%. Tuttavia, conviene segnalare uno 
scarto significativo tra i sessi. Il rischio di essere implicati nelle 
lotte è del 45,3% tra i ragazzi contro il 20,8% tra le ragazze. Con 
un valore medio del 25,6%, la prevalenza delle aggressioni 
fisiche è inferiore alla media mondiale del 31,4% dopo l’America 
centrale, l’America del Sud dove questi numeri sono più bassi. 
Ancora una volta, tuttavia, si è constatato uno scarto significativo 
tra i sessi; i ragazzi sono nettamente più esposti ad aggressioni 
fisiche (34,1%) rispetto alle ragazze (21,5%). 

In America del Sud, la tendenza generale del bullismo nelle 
scuole è bassa. Solo un paese, l’Uruguay, ha constatato un 
declinio significativo del bullismo, delle lotte ed aggressioni 
fisiche.

Caraibi
A livello mondiale, è nei Caraibi che la prevalenza del bullismo è la 
più bassa, subito dopo l’America centrale, del 25% (valore minimo 
il 13,3% valore massimo il 29,9%). La prevalenza del bullismo nei 
Caraibi è simile tra i ragazzi (25%) e tra le ragazze (24,8%).

Tra i ragazzi molestati, il bullismo fisico è il più diffuso 
(23,9%), seguito dal bullismo sessuale (9,8%) e dal bullismo 
psicologico (4,5%). La situazione è differente per le ragazze. Il 
bullismo sessuale è il tipo di bullismo più frequente segnalato 
dalle ragazze (11,3%), seguito dal bullismo fisico (7,3%) e dal 
bullismo psicologico (4,6%).
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Le ragazze (25,7%) sono molto più suscettibili dei ragazzi 
(12,9%) di essere molestate in ragione del loro aspetto fisico. 
Non ci sono differenze significative tra ragazzi e ragazze nei 
tassi di segnalazione di atti di bullismo in ragione della razza, 
nazionalità o colore della pelle (11,7% contro 9,7%) o della 
religione (6% contro 3,2%).

Contrariamente al bullismo, la prevalenza della violenza fisica è 
alta nei Caraibi, specialmente tra i ragazzi.
Nell’insieme delle regioni, la prevalenza delle lotte è al 38,3% 

(il valore minimo è del 25,9% valore massimo è 47,5%) e le 
aggressioni fisiche raggiungono un valore medio del 33,8% sono 
superiori alla media mondiale (36% e 31,4%, rispettivamente). 
Sono stati constatati degli scarti significativi tra i sessi, i ragazzi 
sono più esposti delle ragazze alle lotte  (46,4% contro il 28,6%) 
come le aggressioni fisiche (41,9% contro 27,2%).
Nei Caraibi, la tendenza generale del bullismo nelle scuole è basso. 
Solo due paesi, Giamaica e Trinidad e Tobago, hanno registrato un 
calo significativo del bullismo, delle lotte ed aggressioni fisiche. In 
Anguilla si è constatato un calo significativo delle lotte.

Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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In contrast to bullying, the prevalence of physical violence 
is high in the Caribbean, especially among boys. The overall 
prevalence of physical fights, at 38.3% (range 25.9%-47.5%), 
and of physical attacks, at 33.8% is higher than the global 
median (36% and 31.4%, respectively). There are significant 
differences between the sexes, with boys reporting a higher 

prevalence of physical fights (46.4%) than girls (28.6%) and a 
higher prevalence of physical attacks (41.9%) than girls (27.2%).

In terms of trends, the Caribbean has seen an overall 
decrease in bullying in schools. Only two countries, Jamaica 
and Trinidad and Tobago, have seen a significant decline in 
bullying, physical fights and physical attacks. Anguilla has 
seen a significant decline in physical fights.

Figure 26. Status of school violence and bullying in Latin America and the Caribbean 

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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Figura 26 Situazione dell’America latina e del Caraibi in materia di violenza e bullismo a scuola
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Medio Oriente e Africa del Nord

Medio Oriente

Il Medio Oriente è la terza regione del mondo dove la 
prevalenza di bullismo è la più diffusa 41,1% (valore minimo 
17,5% valore massimo 59,5%). Occupa lo stesso rang 
mondiale per quello che concerne la prevalenza del bullismo 
tra i ragazzi (45,4%,) e tra le ragazze, 33,4%.

I ragazzi molestati segnalano delle proporzioni simili tra il 
bullismo fisico (18,8%) e il bullismo sessuale (18%) che sono 
le forme di bullismo più diffuse.  Lo stesso schema si osserva 
per le ragazze: esse indicano che il bullismo fisico e il bullismo 
sessuale sono le forme di bullismo più diffuse, rispettivamente 
del 10,1% e del 10,8%.  Il Medio Oriente è la regione del 
mondo nella quale la proporzione dei ragazzi segnala il 
bullismo sessuale come la forma più diffusa e più elevata di 
bullismo. Il bullismo psicologico è la terza forma più comune 
di bullismo segnalata dal 3,7% dei ragazzi e dal 5,5% delle 
ragazze vittime di bullismo.

Contrariamente a quanto è stato constatato in altre regioni, in 
Medio Oriente il motivo principale di bullismo segnalato dai 
ragazzi è la razza, la nazionalità o il colore della pelle.  I ragazzi 
sono maggiormente suscettibili rispetto alle ragazze di essere 
molestati per questi motivi (12,3% contro 8,2%). L’aspetto 
fisico è il secondo motivo segnalato dai ragazzi (8,4%) mentre 
è un motivo leggermente più segnalato dalle ragazze (9%). 
La religione è il motivo meno menzionato, tra i ragazzi (6,1% ) 
come tra le ragazze  (3%).

In Medio Oriente la prevalenza delle violenze fisiche tra i 
ragazzi, in particolare le lotte, è alta. Complessivamente nella 
regione, la prevalenza di lotte è al 42,8% (valore minimo 
37,1% valore 50,6%) ed è superiore alla media mondiale del 
36%. Il Medio Oriente è anche la seconda regione dove la 
prevalenza della partecipazione alle lotte è la più elevata, 
dietro l’Africa del Nord.  Il Medio Oriente è anche la seconda 
regione dove la proporzione degli studenti implicati in una 
lotta quattro o più volte nell’ultimo anno scolastico è la più 
elevata (12,8%). La diffusione complessiva delle aggressioni 
fisiche si attesta al 31%, è simile alla media mondiale del 
(31,4%). Sono stati constatati degli scarti significativi tra i sessi: 
i ragazzi sono maggiormente esposti rispetto alle ragazze alle 
lotte (56% contro 29,9%) come le aggressioni fisiche (38,4% 
contro 23,6%).

Gli studi di tendenza permetto di constatare che in Medio 
Oriente, la prevalenza del bullismo a scuola non si è evoluta 
nel tempo.  Solo un paese, il Libano, ha registrato un calo in 
tutte e tre le forme: bullismo, lotte, aggressioni fisiche. Lo 
Yemen segnala un calo delle lotte e delle aggressioni fisiche. 
In Oman e negli Emirati Arabi Uniti, le aggressioni fisiche sono 
ormai meno numerose.

Africa del Nord 

L’Africa del Nord è la seconda regione del mondo dove la 
prevalenza del bullismo è più elevata 42,7% (valore minimo 
30,6% valore massimo 70%). Essa occupa lo stesso rang 
mondiale tra i ragazzi con il (46%), e tra le ragazze, con il 
(39%.)

Tra i ragazzi, il bullismo fisico è il più diffuso (23,4%) seguito 
dal bullismo sessuale (13,6%). Il bullismo sessuale è il tipo di 
bullismo più frequente segnalato dalle ragazze (17,9%) segue 
il bullismo fisico (10,8%). Il bullismo psicologico arriva in terza 
posizione sia tra le ragazze che tra i ragazzi, in questo caso lo 
scarto tra i sessi è basso (5,4% contro 6,3%).

Tra gli studenti molestati, il 12,3% dei ragazzi e l’ 11,8% delle 
ragazze  hanno dichiarato che la ragione risiedeva nella 
loro razza, nazionalità o colore della pelle.  Le ragazze sono 
leggermente più suscettibili dei ragazzi ad essere molestate in 
ragione dell’aspetto fisico (6,7% contro 5,5%) o della  religione 
(6,3% contro 5,4%).

La prevalenza delle violenze fisiche tra i ragazzi, in particolare 
delle lotte, è molto alta nel Nord Africa. Complessivamente 
nella regione, la prevalenza di lotte si attesta intorno al 46,3% 
(valore minimo 39,7% valore massimo 57,8%), è superiore 
alla mediana mondiale del 36%;  il Nord Africa è la regione 
dove gli studenti sono più suscettibili a partecipare alle lotte. 
Il Nord Africa è ugualmente la regione che conta la più alta 
percentuale di studenti che hanno partecipato dai quattro o 
anche più volte nell’ultimo anno a delle lotte (13,3%). Esistono 
differenze significative tra i sessi; i ragazzi sono di sovente 
nettamente più implicati delle ragazze in lotte fisiche (61,7% 
contro 26,8%).
Complessivamente nella regione, la prevalenza delle lotte si 
attesta al 38%, ed è superiore alla media mondiale 31,4%; il 
Nord Africa è la regione dove la prevalenza delle lotte è la più 
elevata. Ancora una volta, ci sono differenze significative tra 
i sessi; i ragazzi sono nettamente più esposti alle aggressioni  
fisiche (49,4%) rispetto alle ragazze (24,4%).

Il Nord Africa, con  l’Africa Sub-sahariana, sono le sole due 
regioni dove la prevalenza del bullismo è aumentata.
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Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

Figura 27. Situazione del Medio Oriente e dell’Africa del Nord in materia di violenza e bullismo a scuola
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Figure 27. Status of school violence and bullying in Middle East and North Africa

MIDDLE EAST

Percentage of students who were victims of school violence

45.4% 33.4% 56.0% 29.9% 38.4% 23.6%
Bullying Physical fights Physical attacks

Percentage of students who were bullied, by type

18.8% 10.1% 18.0% 10.8% 3.7% 5.5%
Physical Sexual Psychological (social exclusion)

Percentage of students who were bullied, by driver

8.4% 9.0% 12.3% 8.2% 6.1% 3.0%
Physical appearance Race, nationality or colour Religion

Female Male

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

NORTH AFRICA

Percentage of students who were victims of school violence
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Percentage of students who were bullied, by type
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Africa Sub-sahariana

L’Africa sub-sahariana è la regione del mondo nella quale la 
prevalenza del bullismo è più forte 48,2% (valore minimo 
26,9% valore massimo 67,2%). Anche la prevalenza del 
bullismo è la più alta tra i ragazzi (47,7%) e tra le ragazze 
(50,5%). L’Africa Sub-sahariana registra anche la più forte 
percentuale di studenti che hanno segnalato di essere stati 
vittima di bullismo almeno in sei, o più, giorni nel corso del 
mese scolastico (11,3%). È una delle uniche due regioni - il 
Nord America è l’altra - in cui le ragazze sono maggiormente 
esposte al bullismo rispetto ai ragazzi.

L’Africa Sub-sahariana è la seconda regione più toccata dal 
bullismo fisico. Il bullismo fisico è il tipo di bullismo più 
frequente riportato da tutti gli studenti vittime di bullismo 
(22,9%), sia dai ragazzi (25,4%) che dalle ragazze (18,7%). 
Segue il bullismo sessuale segnalato dai ragazzi 10% dalle  
ragazze 9,1%. Il bullismo psicologico è il terzo tipo di bullismo 
più comune riportato da ragazzi (5,2%) e ragazze (6,5%). La 
differenza tra i sessi nella diffusione di questi tipi di bullismo 
non è significativa.

Complessivamente, la razza, la nazionalità o il colore della 
pelle sono i motivi di bullismo più frequentemente segnalati 
(14,3%) segue l’aspetto fisico (13,5%) e la religione (8,8%). 
Le ragazze molestate sono più suscettibili che i ragazzi nel 
dichiarare di essere vittime a causa del proprio aspetto fisico 
(17,5% contro 11,7%); i ragazzi più frequentemente delle 
ragazze identificano che il bullismo è legato al proprio aspetto 
fisico, mentre i ragazzi identificano razza, nazionalità o colore 
della pelle come motivo del bullismo subito (16% contro 
10,8%). Non c’è una differenza significativa tra i sessi nel 
bullismo legato alla religione (segnalato dal 9,3% dei ragazzi e 
dall’8,7% delle ragazze).

La prevalenza delle lotte nella regione raggiunge il 36,9% 
(valore minimo19,4% valore massimo 59,5%). Per quello che 
concerne le aggressioni fisiche la percentuale è del 36,4%. 
La prevalenza delle lotte fisiche è simile alla media mondiale 
del 36%; al contrario, la prevalenza di aggressioni fisiche è 
nettamente superiore alla media mondiale del 31,4%. I ragazzi 
nell’Africa sub-sahariana segnalano una maggiore prevalenza 
di lotte (44,6%) rispetto alle ragazze (31,9%). Non esiste una 
differenza significativa tra i due sessi per quello che concerne 
la prevalenza delle aggressioni fisiche (36,6% nei ragazzi e 
35,8% nelle ragazze).

L’Africa sub-sahariana è, con il Nord Africa, una delle sole due 
regioni -  nella quale la prevalenza del bullismo è aumentata. 
Nessun paese nell’Africa sub-sahariana ha visto un calo del 
bullismo, delle violenze fisiche e delle aggressioni fisiche. 

In Eswatini si è registrato un declino della prevalenza del 
bullismo e delle lotte, la Namibia ha visto una diminuzione 
delle lotte e il Benin ha segnalato una diminuzione delle 
aggressioni fisiche.

I dati disponibili suggeriscono che la violenza sessuale legata 
alla scuola è un problema in alcuni paesi dell’area. In Nigeria, 
il 26,6% dei ragazzi ha dichiarato che la loro prima esperienza 
di violenza sessuale è stata perpetrata da un compagno di 
classe o compagno di scuola, rispetto al 13% delle ragazze. 
La stessa tendenza è stata registrata in Uganda, dove il 23,7% 
dei ragazzi e il 13,5% delle ragazze hanno dichiarato le stesse 
cose; e in Malawi: il 19,2% dei ragazzi e il 15,5% delle ragazze 
(VACS). In Africa centrale, la prevalenza di prime relazioni 
sessuali forzate perpetrate da un insegnante nei riguardi 
delle ragazze è compreso tra lo 0% e il 7,1%. È molto più 
basso nell’Africa occidentale, -tra lo 0,3% all’1,9%, - nell’Africa 
orientale e meridionale, va dallo 0% all’1,5% (DHS).

Anche la diffusione della violenza fisica perpetrata dagli 
insegnanti sembra essere elevata nell’Africa Sub-sahariana, 
sebbene vi siano variazioni significative tra i paesi. Uno studio 
condotto in cinque paesi, tra cui tre paesi dell’Africa sub-
sahariana: Malawi, Nigeria e Repubblica unita di Tanzania, 
ha identificato gli insegnanti, in particolare gli insegnanti 
di sesso maschile, tra gli autori di violenze fisiche subite dai 
bambini (VACS). Nello studio Good Schools Study condotto 
in Uganda, più dei tre quarti dei bambini compresi tra 9 e 
16 anni hanno dichiarato di aver subito violenza fisica da un 
insegnante nell’ultimo anno. Si tratta della forma di violenza 
più comune segnalata dai bambini nello studio (Devries et 
al., 2018). Tuttavia, i dati DHS raccolti tra il 2005 e il 2017, 
che concernono unicamente le donne, mostrano su questo 
punto cifre inferiori. Complessivamente, tra le donne di età 
superiore ai 15 anni che hanno subito violenze fisiche, il 6,2% 
in Africa occidentale e centrale e il 5,1% in Africa orientale e 
meridionale hanno dichiarato che l’autore era un insegnante. 
Tuttavia, la prevalenza di questi fenomeni è compresa tra lo 
0,1% e il 17,9% in Africa orientale e e nell’Africa centrale, e 
tra l’1,1% e il 19,3% nell’Africa dell’est e nell’Africa australe 
(DHS). In un recente rapporto concernente un’altra forma di 
violenza fisica che sono le punizioni corporali, condotto in 63 
paesi, quattro paesi dell’Africa sub-sahariana hanno registrato 
tassi di oltre il 90%: Botswana, Camerun, Repubblica unita di 
Tanzania e Uganda (Gershoff, 2017).
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Figura 28. Situazione dell’Africa sub-sahariana in materia di violenza e di bullismo a scuola
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Figure 28. Status of school violence and bullying in Sub-Saharan Africa

Source: Secondary analysis calculations based on HBSC data.

Percentage of students who were victims of school violence

47.7% 50.5% 44.6% 31.9% 36.6% 35.8%
Bullying Physical fights Physical attacks

Percentage of students who were bullied, by type

25.4% 18.7% 10.0% 9.1% 5.2% 6.5%
Physical Sexual Psychological  

(social exclusion)

Percentage of students who were bullied, by driver

11.7% 17.5% 16.0% 10.8% 9.3% 8.7%
Physical appearance Race, nationality or colour Religion

Female MaleSub-Saharan Africa

Fonte: Secondary analysis calculations based on HBSC data.
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3. Quali sono le caratteristiche delle risposte 
efficaci delle nazioni alla violenza ed al 
bullismo a scuola?

Come dimostrano i dati del Capitolo 2, alcuni Stati hanno 
fatto dei progressi considerevoli nella riduzione di violenza 
del bullismo nelle scuole, mentre altri sono stati capaci di 
mantenere bassi livelli di violenza e bullismo nelle scuole nel 
corso del tempo. 
Questo capitolo esamina i fattori chiave che contribuiscono 
a fornire risposte efficaci, da parte delle nazioni, alla violenza 
e al bullismo nella scuola. Essi si basano su otto casi studio 
di paesi in cui la prevalenza del bullismo nella scuola o della 
violenza fisica, o entrambi, è diminuita; oppure dove si è 
mantenuta poco elevata per un lungo periodo di tempo 
(Figura 30).
La selezione dei paesi si è basata principalmente sull’analisi 
dei dati di tendenza raccolti attraverso le inchieste GSHS e 
HBSC. I paesi dei casi studio rappresentano un campione 
significativo di stati all’interno dei quali si è verificata una 
diminuzione della violenza e del bullismo a scuola in questi 
termini: 7 su 3530. Questi paesi sono stati anche selezionati 
per rappresentare diverse regioni, livelli di sviluppo socio-
economico e sistemi di educazione. Casi studio nazionali 
sono stati commissionati dall’UNESCO per raccogliere dati 
qualitativi da informatori chiave selezionati a cui sono 
stati presentati dati quantitativi riguardo la prevalenza 
della violenza e del bullismo nelle scuole nei loro rispettivi 
paesi. Inoltre, è stato chiesto loro di spiegare perché questa 
tendenza sia diminuita o abbia mantenuto bassi livelli.
Questo rapporto analizza pertanto l’efficacia delle risposte alla 
violenza ed al bullismo a scuola dal punto di vista nazionale, 
utilizzando i dati di tendenza provenienti da campioni 
rappresentativi a livello nazionale che mostrano un impatto 
su vasta scala, misurate in base ad una diminuzione nella 
prevalenza complessiva del bullismo scolastico e/o della 
violenza. Lo studio identifica e confronta i fattori che rendono 
efficaci le risposte nazionali nei diversi contesti nazionali. 
Questo approccio è originale per vari motivi: in passato 
l’analisi delle risposte alla violenza ed al bullismo a scuola che 
hanno dato risultati positivi si basava principalmente su dati 
provenienti da valutazioni di interventi su scala relativamente 

piccola in paesi selezionati; o le risposte nazionali che hanno 
dato risultati positivi erano descritte solo per singoli paesi, ad 
esempio Finlandia o Svezia, senza elementi di confronto con 
altri paesi, in particolare in altre regioni.
Sono stati commissionati altri tre casi studio per documentare 
l’esperienza di paesi in cui i dati quantitativi non mostrano 
ancora l’impatto delle risposte nazionali in termini di riduzione 
della diffusione della violenza e del bullismo a scuola, ma in 
cui sono state messe in atto strategie innovative in settori 
chiave come il monitoraggio della routine della violenza e del 
bullismo a scuola, la segnalazione sistematica di episodi di 
violenza nelle scuole a livello nazionale, o il potenziamento 
degli interventi che stanno avendo successo e che sono messi 
in atto in un numero limitato di scuole 31. 
Oltre ai fattori di successo, questo capitolo presenta fattori che 
potrebbero aver limitato l’efficacia delle risposte nazionali sul 
fenomeno della violenza e del bullismo nelle scuole, che gli 
informatori chiave sono stati invitati a identificare in tutti gli 
11 paesi dei casi studio.
Questo capitolo valuta anche se i fattori di successo sono 
coerenti con i quadri concettuali esistenti sviluppati dalle 
Nazioni Unite, e dai partner, per migliorare la comprensione 
del fenomeno della violenza e del bullismo a scuola ed anche 
come migliorare le risposte efficaci, compresi i principi guida 
o gli elementi chiave di una risposta globale alla violenza nelle 
scuole.
Infine, il capitolo esamina la violenza ed il bullismo a scuola, 
nel più ampio contesto della violenza nella società e analizza 
se vi sia una relazione tra la prevalenza della violenza nelle 
scuole e la prevalenza della violenza nella società, prendendo 
in esame gli otto paesi di studio in cui la violenza nelle scuole  
è bassa o è stata ridotta.

30 Eswatini, Italia, Giamaica, Libano, Paesi Bassi, Svezia e Uruguay. Solo i dati per la 
Repubblica di Corea sono dati provenienti da un’indagine nazionale.

31 UNESCO ha commissionato 13 casi di studio in totale; non è stato possibile 
completare casi di studio per Figi, Trinidad e Tobago. In alcuni paesi, è stato 
difficile identificare informatori chiave in grado di fornire una prospettiva 
a lungo termine sulla risposta nazionale alla violenza e al bullismo nelle 
scuole, comprese le azioni intraprese prima o durante il periodo per il quale 
erano disponibili i dati sulle tendenze, o fornire una spiegazione sul perché la 
prevalenza sia diminuita o rimasta bassa.
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32 Ad eccezione della Repubblica di Corea, i dati sull’andamento sono stati 
raccolti attraverso i sondaggi GSHS o HBSC. Entrambe le indagini utilizzano 
campioni rappresentativi a livello nazionale, sebbene in alcuni paesi di studio, 
gli informatori chiave si sono chiesti se il campione fosse rappresentativo di 
tutte le scuole, ad es. scuole private, scuole di fede, scuole per rifugiati. I dati 
sull’andamento del GSHS e dell’HBSC sono stati confermati dai dati di altri 
sondaggi e studi in diversi paesi oggetto di caso studio.

Figura 29. Diffusione della violenza scolastica e bullismo in 8 casi studio nazionali 32
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Figure 29. Trends in school violence and bullying in eight case study countries32

Country Survey years

Bullying Physical fights Physical attacks

Eswatini
2003 39.6% 27.8%

2013 32.1%   20.4%

Italy
2002 26.9%

2014
  14.8%

Jamaica
2010 40.2% 50% 43.8%

2017 25.5% 34.5% 26.9%

Korea,  
Republic of*

2014 46.9%

2018 29.5%

Lebanon
2005 33.9% 45.9% 40.5%

2017
  17.5% 40.2%   20.9%

Netherlands
2002 29.1%

2014
  22.1%

Sweden
2002

   14.6%
2014

   12.5%

Uruguay
2006    23.0% 32.2%    19.2%
2012

   19.1%    25.9%    14.9%

32 Except for the Republic of Korea, trend data were collected through the GSHS or HBSC. Both surveys use nationally-representative samples although, in some case study 
countries, key informants questioned whether the sample was representative of all schools, e.g. private schools, faith-based schools, schools for refugees. Trend data 
from the GSHS and HBSC were confirmed by data from other surveys and studies in a number of case study countries.

Data sources: GSHS and HBSC.
Fonte: GSHS and HBSC.
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3.1 Fattori di successo

L’elenco dei fattori di successo presentati in questa 
sezione si basa sull’analisi comparativa delle risposte degli 
informatori chiave in tutti e otto i casi studio che sono stati 
in grado di ridurre la violenza nelle scuole o mantenere 
bassi livelli di violenza e bullismo nel tempo, su quali 
fattori hanno contribuito al successo - sia all’interno che 
all’esterno del settore dell’educazione - e quali hanno avuto 
il maggiore impatto. Qui sono descritti solo i fattori di 
successo che sono stati identificati in tutti e otto i paesi, o 
nella maggior parte dei essi, supponendo che i fattori che si 
sono dimostrati efficaci in tutti quei contesti molto diversi 
tra loro possano essere efficaci anche in altri paesi.

Una forte leadership politica ed un solido 
quadro giuridico e politico permettono 
di affrontare la violenza contro i bambini, 
compresa la violenza nelle scuole

La leadership politica e l’impegno per la prevenzione e 
la risposta alla violenza ed al bullismo nelle scuole sono 
fondamentali, sia in senso lato che nel settore dell’educazione. 
Ad esempio, in Giamaica, il Primo Ministro, che in precedenza 
ha ricoperto il ruolo di Ministro della Pubblica Istruzione, ha 
avuto una forte leadership e ha proposto emendamenti alla 
legge sull’educazione per vietare le punizioni corporali nelle 
scuole e per promuovere un comportamento adeguato e 
positivo. Un fattore correlato a questo è il riconoscimento 
della necessità di affrontare la violenza e il bullismo a scuola 
al fine di garantire l’accesso universale a un’educazione di 
qualità. In Uruguay, gli sforzi per combattere la violenza nelle 
scuole hanno fatto parte di più ampie riforme nel settore 
dell’educazione, al fine di migliorare l’accesso all’istruzione, 
mentre, in Libano, la Politica per la protezione degli studenti 
nell’ambiente scolastico (2017) riflette l’impegno del governo 
nei confronti del SDG 4.
Un quadro giuridico e politico di supporto è essenziale per 
trasmettere il chiaro messaggio che la violenza e il bullismo 
sono inaccettabili; inoltre esso fornisce le base per la 
pianificazione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle risposte nazionali. Tutti e otto i paesi nei quali sono 
stati condotti i casi studio hanno leggi che affrontano la 
violenza contro i bambini in generale, assieme a politiche del 
settore dell’educazione riguardo la violenza ed il bullismo a 
scuola. La Svezia è stata la prima nazione al mondo a proibire 
legalmente ogni forma di violenza contro i bambini e la 
legge sull’educazione del 2010 obbliga le scuole a mettere 
in atto misure per prevenire e rispondere ad essa. Allo stesso 
modo, nei Paesi Bassi, la legge anti-bullismo garantisce che 
quotidianamente siano messe in atto azioni per prevenire il 
bullismo a scuola.
Un altro fattore comune a molti dei paesi presi come 
caso studio, è l’enfasi posta dalle politiche nazionali su un 
ambiente scolastico e di classe positivo, compreso un buon 
comportamento. Questo è un approccio che va oltre la 
prevenzione della violenza e del bullismo a scuola, e mira ad 
assicurare che siano presenti tutti gli elementi che rendono 
la vita a scuola un’esperienza positiva per gli studenti e  per il 
personale scolastico.

Anche gli impegni per combattere la violenza nelle scuole e 
il bullismo devono essere accompagnati dall’assegnazione 
delle risorse. In Uruguay, ad esempio, gli sforzi per 
combattere la violenza nelle scuole nell’ambito di più 
ampie riforme nel settore dell’educazione, sono stati 
supportati da maggiori investimenti nell’istruzione.

Collaborazione tra il settore dell’educazione 
e una vasta gamma di partner

I dati provenienti da tutti e otto i paesi considerati mostrano 
che una risposta efficace alla violenza e al bullismo a scuola 
è stata in gran parte guidata dal settore dell’educazione. 
Tuttavia, le politiche e le strategie nazionali che adottano 
un approccio multisettoriale si trovano in molti dei casi 
di studio. Ad Eswatini, per esempio, si attua una strategia 
multisettoriale nazionale per affrontare la violenza contro 
i bambini che si basa su sforzi multisettoriali per affrontare 
la violenza di genere (GBV) e sui dati generati dell’inchiesta 
VACS nel 2007, che ha messo in evidenza la portata del 
fenomeno della violenza contro i bambini nella nazione.
In alcuni paesi, politiche e strategie specifiche per affrontare 
la violenza nelle scuole e il bullismo definiscono i ruoli di 
altri settori o riflettono l’impegno dei settori non educativi. 
La Svezia ha un approccio multisettoriale completo; in 
Libano, il Ministero dell’educazione e dell’educaizone 
superiore, ha lavorato a stretto contatto con altri ministeri, 
compresi quelli della giustizia e degli affari sociali, 
nello sviluppo delle politiche appropriate. In Giamaica, 
il Ministero della Pubblica Istruzione ha sottolineato 
l’importanza della sua collaborazione nelle indagini su casi 
di violenza e bullismo nelle scuole, fornendo tutoraggio e 
mediazione con l’Ufficio della difesa dei minori e la polizia 
della Giamaica.
I paesi hanno inoltre identificato la collaborazione del 
settore dell’educazione con una serie di partner non 
governativi a livello nazionale come un importante fattore 
di successo. I partenariati con le organizzazioni della 
società civile, le istituzioni accademiche, le associazioni 
professionali e i media - e, in alcuni paesi, con le Nazioni 
Unite e le agenzie donatrici - hanno rafforzato la difesa, 
la ricerca, la politica e la pianificazione, l’attuazione del 
programma, il monitoraggio e la valutazione. In Italia, 
Libano, Paesi Bassi, Repubblica di Corea e Svezia, le 
istituzioni accademiche hanno rivestito un ruolo chiave 
nel miglioramento della disponibilità dei dati e nella 
valutazione degli interventi. Ad Eswatini, in Italia, nella 
Repubblica di Corea e in Svezia, le ONG hanno rivestito 
un ruolo centrale nello sviluppo di materiale di supporto 
per gli insegnanti e nel fornire assistenza e sostegno agli 
studenti colpiti dalla violenza nelle scuole e dal bullismo.

Implementare programmi scolastici ed 
interventi basati su prove di efficacia

I due paesi che sono riusciti a ridurre e mantenere una 
bassa prevalenza di violenza nelle scuole e bullismo - i 
Paesi Bassi e la Svezia - sono anche i due paesi che hanno 
adottato un chiaro approccio basato sulle prove, attingendo 
a una valutazione sistematica dell’efficacia dei programmi 
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e degli interventi esistenti. I Paesi Bassi, ad esempio, nel 
2015 hanno condotto una meta-analisi dell’efficacia dei 
programmi anti-bullismo nelle scuole per valutare il loro 
impatto sulla prevalenza del bullismo e sul miglioramento 
dell’ambiente scolastico. La meta-analisi ha esaminato 
86 programmi e ne ha identificati dieci basati su prove 
scientifiche.
L’Italia, che ha ottenuto una significativa riduzione della 
diffusione del bullismo, ha anche investito in modo 
significativo nella ricerca e nella valutazione, compresa 
l’analisi di una vasta gamma di interventi e programmi anti-
bullismo e una valutazione dell’efficacia degli interventi. 
La valutazione ha mostrato che i due principali programmi 
scolastici, No Trap!, a partire dal 2008, e KiVA a partire dal 
2013, che erano stati precedentemente attuati in altri paesi, 
erano efficaci nel conseguire riduzioni sostenute della 
violenza e del bullismo nelle scuole italiane.

Disponibilità di dati sulla violenza e 
sul bullismo a scuola e monitoraggio 
sistematico delle risposte

La raccolta dati di routine per monitorare la prevalenza di 
violenza e bullismo nelle scuole e monitorare l’attuazione 
dei programmi per affrontarla è un elemento critico. 
Nella Repubblica di Corea è stato condotto un sondaggio 
nazionale sulle percezioni e sulle esperienze degli studenti 
riguardo alla violenza nelle scuole e al bullismo, due volte 
l’anno dal 2012. I Paesi Bassi hanno uno strumento che le 
scuole possono utilizzare per monitorare il bullismo.
La Svezia ha un sistema nazionale per monitorare la 
sicurezza delle scuole e l’implementazione di misure 
preventive, con una forte attenzione alla responsabilità 
attraverso la messa a disposizione delle relazioni per le 
scuole ed online. La Giamaica ha istituito un ispettorato 
nazionale indipendente per l’educaizione al fine di valutare 
le prestazioni e la responsabilità del settore dell’educazione; 
uno dei settori di valutazione è la qualità delle disposizioni 
a supporto della sicurezza, della salute e del benessere 
degli studenti. La Repubblica di Corea ha sviluppato 
strumenti e indici di valutazione per monitorare e valutare 
regolarmente la risposta a livello scolastico.

Formazione per insegnanti su violenza 
e bullismo a scuola e gestione positiva 
dell’aula

La formazione degli insegnanti per attuare le misure 
stabilite nelle politiche e nei piani nazionali sulla violenza 
e sul bullismo a scuola è un fattore comune a tutti e 
otto i paesi. La formazione ha enfatizzato l’importanza 
di aumentare la comprensione degli insegnanti sui temi 
della violenza e del bullismo nelle scuole, e di garantire 
che abbiano le competenze necessarie per prevenire, 
identificare e rispondere agli incidenti.
In numerosi paesi, come Eswatini, Giamaica, Libano 
e Uruguay, è stata posta anche una forte enfasi sul 
miglioramento delle competenze degli insegnanti nella 

gestione della classe, inclusa la creazione di una cultura 
della classe positiva e l’utilizzo di una disciplina positiva. 
Ad Eswatini, la formazione degli insegnanti si è spostata 
verso il supporto di questi nell’uso della disciplina positiva 
e nella creazione di una cultura di classe in cui i bambini 
partecipano nel determinare le regole. In Uruguay, la 
formazione all’uso della disciplina positiva e la mediazione 
dei conflitti include l’invito degli insegnanti a riflettere 
sulle proprie pratiche, compresa la gestione delle classi, 
incoraggiandoli ad adottare un approccio incentrato sui 
diritti dei bambini.

Focus su un ambiente scolastico e di classe 
sicuro e positivo

L’ambiente scolastico comprende sia l’aspetto fisico, 
compresa la sicurezza e la protezione, sia l’aspetto 
psicologico, incluso il clima scolastico, la gestione e la 
disciplina della classe e il rapporto tra insegnanti e studenti 
e tra studenti.
Una caratteristica comune in tutti i paesi di studio è 
l’impegno politico, che si riflette sull’attuazione a livello 
scolastico, per promuovere un ambiente scolastico 
e di classe sicuro e positivo. Ad esempio, le politiche 
in Giamaica, Repubblica di Corea, Svezia e Uruguay 
si riferiscono alla promozione di un ambiente sicuro 
di apprendimento, assieme ad un clima e una cultura 
scolastica positiva. Le politiche di Eswatini, Giamaica, 
Libano e Uruguay si riferiscono specificamente alla 
promozione dell’uso della disciplina positiva.
In Giamaica, il quadro di sostegno e intervento 
comportamentale positivo a livello di scuola, aiuta le 
scuole a promuovere comportamenti positivi come il 
rispetto, la sicurezza e la responsabilità. In Uruguay, il 
programma “Vivere insieme nelle scuole”, che mira a 
rafforzare l’integrazione sociale, la coesistenza e il senso di 
appartenenza alle scuole, ha l’obiettivo di migliorare il clima 
scolastico. In Italia, interventi di successo scolastici associati 
a una diminuzione del bullismo prevedono una migliore 
supervisione, metodi disciplinari, regole per le classi e 
supporto per gli insegnanti.
Nella maggior parte dei paesi, l’enfasi principale è 
sull’elemento psicologico. Tuttavia, anche la Giamaica 
e la Repubblica di Corea si concentrano fortemente sul 
rafforzamento della sicurezza scolastica. In Giamaica, la 
revisione delle linee guida sulla politica per la sicurezza 
del 2015, ha incluso modifiche a supporto delle scuole 
in materia di sicurezza, disciplina, interventi e rischi 
di gestione: le scuole sono state anche incoraggiate a 
sviluppare piani d’azione per la sicurezza. Nella Repubblica 
di Corea, alle nuove scuole è richiesto di utilizzare il 
programma Criminal Prevention Trhough Enviromental 
Design per prevenire e affrontare la violenza e tutte le 
scuole devono introdurre le CCTV. Sia la Giamaica che la 
Repubblica di Corea lavorano a stretto contatto con la 
polizia e quest’ultima ha agenti di polizia scolastica.
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Impegno per i diritti e l’emancipazione dei 
minori e partecipazione degli studenti

Un altro fattore comune a tutti i paesi con una efficace 
risposta nazionale, è un forte impegno a favore dei diritti 
dei minori, l’ascolto dei minori, il potenziamento e la 
partecipazione recente degli studenti alle iniziative per 
combattere la violenza e il bullismo nelle scuole.
Italia, Svezia e Uruguay danno un’attenzione politica esplicita 
ai diritti dei minori. Ad esempio, gli interventi in Svezia sono 
concentrati sull’assicurare che i bambini siano consapevoli 
dei loro diritti, incluso il diritto alla sicurezza. In Uruguay, 
il programma Vivere insieme nelle scuole si basa sui diritti 
umani, sull’emancipazione dei bambini e sulla partecipazione 
degli studenti.
Eswatini, Italia, Svezia e Uruguay sottolineano l’importanza 
del potenziamento e della partecipazione di bambini e 
giovani. A Eswatini, l’ONG Swaziland Action Group against 
Abuse (SWAGAA) ha dato la massima priorità al suo lavoro 
nelle scuole per informare e dare potere a bambini e giovani, 
aiutandoli a denunciare la violenza e gli abusi.
In Svezia, l’esperienza ha dimostrato come gli interventi 
di maggior successo siano quelli che promuovono la 
partecipazione inclusiva degli studenti all’analisi e alla 
risoluzione dei problemi, e adottano un approccio da 
“bambini come esperti”.
Il coinvolgimento di tutti gli studenti, compresi gli astanti, 
e l’uso di approcci tra pari, sono stati un fattore critico 
di successo in paesi che hanno fatto progressi. In Italia, 
interventi a scuola come NoTrap! e KiVA includono approcci 
tra pari che coinvolgono tutti i bambini e i giovani in una 
scuola, compresi gli astanti. Uno dei principi fondamentali di 
KiVA è motivare gli astanti a difendere la vittima e lavorare 
con tutti gli studenti, non solo vittime e bulli, per garantire 
che considerino la violenza e il bullismo nella scuola, un 
comportamento inaccettabile. NoTrap! è un modello di 
peer education guidato da pari che affronta il bullismo e il 
cyberbullismo e lavora con tutti gli studenti di una scuola.
La Svezia attribuisce inoltre la massima priorità alla 
partecipazione e al potenziamento degli astanti. Nella 
Repubblica di Corea, la partecipazione degli studenti 
alla prevenzione e alla risposta alla violenza e al bullismo 
nelle scuole, è promossa attraverso la consulenza tra pari, 
conciliazione e mediazione tra pari e “tribunali degli studenti”. 
In Uruguay, incontri con studenti provenienti dall’istruzione 
secondaria, tecnica e professionale, sono organizzati ogni 
anno a livello locale, regionale e nazionale e mirano a favorire 
la partecipazione attiva degli studenti all’istruzione e favorire 
l’assistenza sociale, la coesistenza e il senso di appartenenza.

Approcci sistematici per coinvolgere tutte le 
parti interessate nella comunità scolastica

Lo studio dei casi nazionali, ha inoltre illustrato l’importanza 
della partecipazione di tutte le parti interessate alla comunità 
scolastica, compresi dirigenti scolastici, insegnanti, altro 

personale scolastico, genitori e studenti, autorità locali e 
professionisti di altri settori, al fine di consentire l’attuazione 
efficace di programmi a livello scolastico.
La Svezia adotta un approccio olistico e sistematico per 
coinvolgere studenti, insegnanti, altro personale scolastico, 
genitori e la più ampia comunità scolastica. L’approccio 
dell’Uruguay prevede “consigli di partecipazione” organizzati 
più volte all’anno, che riuniscono studenti, genitori, insegnanti 
e altro personale scolastico eletti dalla comunità scolastica. 
Questi consigli sono coinvolti nelle discussioni sulla loro 
scuola o istituto di apprendimento, e comprendono anche 
attività per migliorare la convivenza. In Libano, il Ministero 
dell’Istruzione e dell’Istruzione superiore promuove 
esplicitamente partenariati tra scuole e genitori.

Sostegno e rinvio per gli studenti colpiti dalla 
violenza nelle scuole e dal bullismo

Sono stati identificati anche meccanismi per fornire supporto 
nelle scuole e riferimento ad altri servizi tra cui assistenza 
sanitaria, protezione sociale e applicazione della legge, come 
componenti essenziali di una risposta efficace per i bambini e 
gli adolescenti colpiti dalla violenza scolastica e dal bullismo. 
Gli approcci per il supporto e il rinvio variano tra i paesi dello 
studio, sebbene siano emersi alcuni temi ricorrenti, tra i quali 
il fornire accesso a consulenti qualificati, offrire assistenza e 
supporto e promuovere la mediazione e la conciliazione con 
approcci tra pari utilizzati per la consulenza e la mediazione.
Il Libano, ad esempio, ha reclutato consulenti scolastici 
specializzati, Eswatini ha fornito una formazione di consulenza 
per insegnanti e la Giamaica ha formato consulenti di 
orientamento per supportare gli studenti dentro e fuori la 
scuola. La Giamaica fornisce anche supporto di mediazione. 
Nella Repubblica di Corea, il progetto We + Education + 
Emotional offre diagnosi, cure e consulenza alle vittime e 
agli autori di violenze e bullismo nelle scuole; per sostenere il 
progetto, il numero di consulenti e insegnanti professionisti 
che sono stati formati nella consulenza è aumentato. La 
risposta alla violenza e al bullismo nelle scuole comprende 
anche la conciliazione tra pari e la mediazione.
In Uruguay, le squadre di supporto interdisciplinare svolgono 
un ruolo centrale nell’affrontare gli episodi di violenza nelle 
scuole. Le scuole possono fare appello a queste squadre, 
composte da assistenti sociali, educatori sociali e psicologi, 
quando si verificano episodi di violenza, per fornire supporto 
a coloro che sono coinvolti nell’incidente. A Eswatini, il 
sostegno e l’accesso alla giustizia sono forniti da SWAGGA 
attraverso il suo lavoro nelle scuole.
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3.2 Fattori contrastanti

Attuazione di programmi e interventi su vasta 
scala

In alcuni casi studio, i programmi e gli interventi coprono solo 
una parte delle scuole; in altri, solo un numero limitato di 
insegnanti ha ricevuto formazione. L’esperienza dell’Uganda, 
di seguito, che è in procinto di tentare di ampliare gli 
interventi che hanno dimostrato di fare la differenza, 
evidenzia alcune questioni e sfide chiave.

Segnalazione di episodi di violenza nelle 
scuole e bullismo

Vi sono lacune in molti paesi oggetto del caso studio, nei 
sistemi per la segnalazione di episodi di violenza nelle scuole 
e bullismo. L’esempio del Perù, di seguito, illustra un approccio 
per affrontare questo problema e mostra anche come, 
l’introduzione di un approccio sistematico alla segnalazione, 
possa comportare un apparente aumento della prevalenza 
man mano che viene rilevata la reale portata del problema.

Riquadro 6. Uganda: Le sfide per migliorare

Il governo dell’Uganda ha messo in atto politiche per proteggere i bambini dalla violenza. Nel 2006, le punizioni corporali sono state 
bandite nelle scuole e, nel 2015, è stato lanciato il Piano strategico nazionale per l’eliminazione della violenza contro i bambini. Il Ministero 
dell’Educazione, ha sviluppato un programma scolastico, Journeys through Uganda, incentrato sul GBV. Anche altri partner e ONG stanno 
implementando programmi per prevenire e rispondere alla violenza e al bullismo nelle scuole, sebbene molti di questi siano implementati 
solo in un numero limitato di scuole. Uno di questi, The Good School Toolkit di Raising Voices, è stato valutato come uno dei più efficaci.
Il Ministero della Pubblica Istruzione e Raising Voice concordano sul fatto che il ridimensionamento richiederà l’uso di approcci basati 
sull’evidenza per affrontare la violenza e il bullismo nelle scuole. Ciò implica un cambiamento delle mentalità di coloro che insegnano e 
frequentano i college di formazione degli insegnanti, e di tutti gli insegnanti, per aumentare la loro comprensione della responsabilità che 
hanno nei confronti della violenza nelle scuole e la loro capacità di attuare programmi per prevenirla, compreso l’uso di disciplina positiva. 
Tuttavia, ci sono una serie di sfide per l’attuazione di programmi su larga scala. Queste includono:

• Fornire una forte leadership nazionale per assicurare che i molti diversi partner in Uganda adottino un approccio armonizzato e basato 
su prove per prevenire e affrontare la violenza e il bullismo nelle scuole; la coerenza è una sfida in quanto diverse organizzazioni 
attuatrici, finanziatori e altre parti interessate, hanno posizioni diverse su strategie o risultati attesi. È necessario conciliare diversi 
approcci, ad esempio tra l’intera scuola, l’approccio olistico sostenuto da Raising Voices e approcci meno completi adottati da alcuni 
altri partner

• Attuare un approccio multisettoriale a livello distrettuale che riunisca le principali parti interessate per assumersi la responsabilità del 
problema e garantire che i distretti e le scuole possiedano e guidino il processo

• Garantire adeguate risorse finanziarie per sviluppare le capacità di studenti, insegnanti, scuole e comunità

• Integrare il lavoro sulla violenza nelle scuole e il bullismo con iniziative e strutture di protezione dei minori più ampie, al fine di 
sostenere i bambini per acquisire fiducia nel parlare se sono vittime della violenza

• Rafforzare la collaborazione tra tutti i ministeri responsabili della protezione dei minori, nonché il coordinamento tra governo, 
donatori e ONG

• Rafforzare e coordinare le relazioni, il monitoraggio di routine di violenza nelle scuole e bullismo, e la valutazione dei programmi
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Riquadro 7. Perù: migliorare la segnalazione e la risposta alla violenza nelle scuole

Il Ministero della Pubblica Istruzione del Perù ha lanciato il sistema specializzato contro la violenza nelle scuole (SiseVE33) nel 2013. SiseVE 
è una piattaforma specializzata che mira a “registrare, assistere e monitorare i casi di violenza nelle scuole”. SiseVE coinvolge tutti i livelli del 
sistema educativo - gestione dell’istruzione nazionale, regionale e locale e gestione della scuola. Le scuole si registrano con SiSeVE e i casi di 
violenza in ambito scolastico possono essere denunciati da vittime, testimoni o altri. Il sistema consente di registrare le azioni di follow-up. 
La registrazione dei casi fornisce anche indicazioni su strategie per prevenire e monitorare la violenza e il bullismo nelle scuole. La persona 
in una scuola che è responsabile di SiseVE deve registrare le azioni intraprese in ciascun caso e le autorità educative regionali e locali 
possono monitorare ciascun registro scolastico per assicurarsi che ciò accada. Per proteggere l’identità delle vittime, i dati sono riservati e 
accessibili solo a personale specifico del Ministero della Pubblica Istruzione.
Nel 2013, quando è stato lanciato SiseVE, sono stati segnalati solo 907 casi di violenza nelle scuole e bullismo. Da allora il numero è 
aumentato costantemente ogni anno, raggiungendo 5.591 casi nel 2017. Ciò riflette sia il miglioramento del sistema sia, parallelamente, 
l’attuazione da parte del governo di campagne su larga scala di comunicazione sui social media per aumentare la consapevolezza della 
violenza nelle scuole. La valutazione di una di queste campagne, “Díle alto al bullismo” (dire stop al bullismo), ha contribuito a ridurre 
l’accettazione del bullismo. L’esperienza del Perù mostra che la combinazione di un sistema efficace per denunciare i casi di violenza nelle 
scuole, insieme a campagne di comunicazione efficaci per sensibilizzare, può aumentare drasticamente il numero dei rapporti.

Riquadro 8. Costa d’Avorio: integrazione degli indicatori di violenza e bullismo nelle scuole 
all’interno del sistema informativo di gestione dell’istruzione

A seguito della pubblicazione di uno studio nazionale che mostra alti tassi di violenza nelle scuole in Costa d’Avorio, il Ministero 
dell’istruzione nazionale, dell’istruzione tecnica e della formazione professionale (MENET-FP) ha deciso di integrare gli indicatori di 
violenza e bullismo nelle scuole nel sistema informativo di gestione dell’istruzione (EMIS). Passaggi inclusi: identificazione degli indicatori 
chiave da parte del settore dell’istruzione e dei partner delle Nazioni Unite; formare i responsabili della raccolta, comunicazione e analisi 
dei dati a tutti i livelli; sviluppare un quadro per armonizzare i dati tra i diversi dipartimenti all’interno del MENET-FP (ad es. strategia, 
pianificazione, statistiche); e istituire un gruppo di lavoro che coinvolga tutti i ministeri competenti (ad esempio istruzione, sanità, 
protezione dei minori, sicurezza sociale, giustizia) per coordinare le attività di protezione dei minori nelle scuole e promuovere la denuncia 
delle violenze nelle scuole.
Gli indicatori chiave raccolgono dati sulla violenza fisica, psicologica e sessuale perpetuata da studenti e da insegnanti. Gli indicatori 
includono: percentuale di alunni (primari, secondari) vittime di violenza fisica da parte di altri alunni; percentuale di alunni (primari, 
secondari) vittime di violenza psicologica da parte di altri alunni; percentuale di alunni (primari, secondari) vittime di violenza sessuale da 
parte di altri alunni; e lo stesso per tutte e tre le forme di violenza, ma in cui l’autore è un insegnante. I risultati saranno divulgati tramite 
le “Pocket School Statistics” per l’anno scolastico, mostrando il numero di studenti che sono vittime di violenza a livello di scuola primaria 
e secondaria, per età, forma di violenza e autore. Si prevede che queste informazioni accresceranno la consapevolezza del problema e 
saranno utilizzate per informare le azioni a livello nazionale, locale e scolastico, per affrontare la violenza e il bullismo nelle scuole.
La Costa d’Avorio è il primo paese dell’Africa occidentale e centrale a raccogliere dati sulla violenza nelle scuole attraverso il censimento 
scolastico annuale di routine; il suo caso ha fornito un esempio che altri paesi della regione dovranno seguire. L’esperienza in Costa 
d’Avorio evidenzia l’importanza dell’impegno e della titolarità nazionale, la forte leadership del ministero dell’istruzione, il sostegno dei 
partner per la riuscita integrazione degli indicatori di violenza nelle scuole nell’EMIS, oltre alla necessità di sviluppare le capacità a tutti i 
livelli per garantire che l’EMIS fornisca statistiche affidabili.

33 In spagnolo “Sì a ve” significa “Sì, puoi vederlo”.

Fornire supporto e servizi di riferimento

In molti dei casi studio, la prevenzione è stata al centro 
delle politiche contro violenze nelle scuole e bullismo. 
Relativamente pochi paesi hanno adottato un approccio 
sistematico alla creazione di meccanismi di supporto e di 
riferimento. Nei Paesi Bassi, ad esempio, è stata evidenziata 
la necessità di un migliore coordinamento tra istruzione e 
assistenza sociale.

Monitoraggio della violenza nelle scuole e del 
bullismo

Non tutti i casi studio prevedono sistemi di routine per 
monitorare la violenza nelle scuole e il bullismo o la 
prevalenza di diverse forme di violenza; in molti di questi 
paesi, i dati vengono raccolti solo attraverso sondaggi 
internazionali come GSHS e HBSC. In Costa d’Avorio, vedi 
sotto, il Ministero dell’Istruzione Nazionale, dell’istruzione 
tecnica e della formazione professionale, ha preso 
provvedimenti per migliorare la raccolta di dati sulla violenza 
nelle scuole e sul bullismo attraverso il sistema nazionale di 
informazione sulla gestione dell’istruzione (EMIS).
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Valutare l’efficacia di programmi e interventi

Sono relativamente poche le nazioni caso studio, che 
analizzano sistematicamente l’efficacia dei programmi di 
intervento contro violenza scolastica e bullismo, così come 
i fattori che contribuiscono a ridurre la prevalenza della 
violenza e del bullismo nelle scuole.

Raggiungere bambini e giovani a maggior 
rischio di violenza a scuola e bullismo

Esistono dati limitati, nei paesi caso studio, sulla prevalenza 
della violenza e del bullismo tra gli studenti che potrebbero 
essere più vulnerabili. Tuttavia, le prove disponibili 
suggeriscono che, anche in paesi con una prevalenza 
decrescente o bassa di violenza nelle scuole e bullismo in 
generale, alcuni sottogruppi di studenti segnalano una 
maggiore prevalenza di vittimismo. Questi includono gli 
studenti percepiti come non conformi dal punto di vista 
del genere, inclusi studenti LGBT, studenti con disabilità e 
studenti migranti e rifugiati. In Uruguay, ad esempio, uno 
studio condotto a Montevideo nel 2015 ha mostrato che 
il 31,3% dei bambini con disabilità ha dichiarato di essere 
vittima di bullismo mentre la prevalenza complessiva di 
bullismo era del 20,9%. Sempre in Uruguay, un sondaggio 
condotto tra gli studenti LGBT nel 2016, ha rivelato che questo 
gruppo è molto più vulnerabile al bullismo rispetto ad altri 
studenti. Il caso studio dei Paesi Bassi, ha osservato che sono 
necessarie ulteriori ricerche sull’efficacia dei programmi anti-
bullismo per i bambini con esigenze di supporto aggiuntive. 
In Libano, la crisi nella Repubblica araba siriana ha provocato 
un grande afflusso di rifugiati, aumentando il numero di 
bambini rifugiati nelle scuole pubbliche. Il Libano ha messo 
in atto un duplice sistema nelle scuole pubbliche, con alcuni 
bambini rifugiati siriani che frequentano la scuola la mattina 
insieme ad altri bambini che non sono rifugiati, e altri che 
frequentano la scuola nel pomeriggio in lezioni che sono solo 
per studenti siriani. Al momento non ci sono dati sul rispettivo 
impatto di questi due diversi approcci sulla prevalenza della 
violenza nelle scuole e del bullismo subiti dagli studenti 
rifugiati. Nella Repubblica di Corea, gli informatori hanno 
notato che sono state condotte poche ricerche tra gli studenti 
provenienti da contesti multiculturali o rifugiati che sono 
percepiti come più vulnerabili.

Prevenire i nuovi tipi di bullismo e rispondere

Relativamente pochi paesi con casi studio forniscono dati 
sul cyberbullismo o strategie per affrontarlo. Solo due paesi, 
Italia e Libano, segnalano la formazione degli insegnanti 
sulla sicurezza, la prevenzione online e la denuncia di 
cyberbullismo.
Sostenere interventi per prevenire e rispondere alla violenza e 
al bullismo a scuola
Alcuni paesi tra i casi presi in esame, hanno osservato che 
mantenere la tematica di violenza nelle scuole e bullismo, 
all’ordine del giorno è una sfida in contesti in cui vi è una 
crescente enfasi sui risultati scolastici e sui risultati accademici, 
con conseguente attenzione alle abilità cognitive a spese delle 
abilità socio-emotive. Ciò nonostante le prove dimostrano 
che il rafforzamento delle capacità sociali ed emotive degli 
studenti può aiutare a ridurre il bullismo e la violenza e il loro 
impatto negativo sui risultati di apprendimento. A questo 
proposito, la misura in cui la violenza e il bullismo nelle 
scuole sono integrati nella formazione pre-servizio degli 
insegnanti e nei programmi scolastici in ordine per garantire 
la sostenibilità, varia anche tra i paesi di studio dei casi.

3.3 Coerenza tra fattori di successo 
per paese e quadri concettuali 
globali

Nel corso degli ultimi anni, le Nazioni Unite e i suoi partner 
hanno sviluppato quadri concettuali per migliorare la 
comprensione della violenza e del bullismo nelle scuole, 
oltre a risposte efficaci. Di questi quadri concettuali fanno 
parte quelli che dovrebbero essere i principi guida o gli 
elementi chiave di una risposta globale alla violenza nelle 
scuole, sulla base di prove esistenti. Questi elementi sono 
descritti, ad esempio, nella Guida globale sulla violenza di 
genere legata alla scuola (UNESCO e Women ONU, 2016), nel 
Rapporto sullo stato globale della violenza e del bullismo 
nelle scuole (UNESCO, 2017), nel rapporto globale sul settore 
dell’istruzione risposte alla violenza basate sull’orientamento 
sessuale e sull’identità o espressione di genere (UNESCO, 
2016) o in rapporti pubblicati dall’Ufficio del Rappresentante 
speciale delle Nazioni Unite del Segretario generale sulla 
violenza contro i minori (UNGA, 2016 & 2018).
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Il confronto dei fattori di successo identificati attraverso 
i casi studio commissionati per questo rapporto e dei 
quadri concettuali esistenti, rivela che i fattori di successo 
sono sostanzialmente coerenti con la maggior parte degli 
elementi chiave di una risposta efficace già descritta nei 
quadri disponibili (Figura 30). Tuttavia, le prove dei casi studio 
mostrano anche che alcuni paesi sono riusciti a ridurre la 
violenza e il bullismo nelle scuole senza disporre di tutti gli 
elementi di quella che è stata descritta come una risposta 
“globale”; ogni paese dimostra inoltre una combinazione 
leggermente diversa di fattori di successo / elementi chiave 
di una risposta efficace, a seconda del contesto socioculturale 
che influenza il settore dell’istruzione.

Ad esempio, a Eswatini, il successo è attribuito a una 
combinazione di dialogo e impegno nazionale, basato 
su ricerca e dati, un approccio multisettoriale che si 
basa su precedenti lavori sulla violenza di genere, un 
forte partenariato con la società civile, formazione per 
insegnanti e interventi a scuola per potenziare gli studenti 
e fornire assistenza e supporto. In Italia, il successo riflette 
una solida legislazione, ingenti investimenti in ricerca e 
valutazione, programmazione basata su prove e un focus sul 
rafforzamento delle relazioni tra pari e la partecipazione attiva 
di tutti gli studenti.
Nella Repubblica di Corea sono stati compiuti progressi 
attraverso piani multisettoriali incentrati sulla prevenzione 
della violenza nelle scuole e sul bullismo che includono 
interventi per creare ambienti di apprendimento sicuri, 
cambiare la cultura delle scuole e rispondere e riferire casi di 
violenza nelle scuole, lavorando sia con le vittime che con gli 
autori.
In Svezia, gli elementi chiave per mantenere bassi livelli di 
violenza e bullismo nelle scuole, includono una strategia 
multisettoriale che ha abbracciato il passaggio da un 
approccio individuale a un approccio più olistico e strutturale 
in cui l’intera comunità scolastica è responsabile di affrontare 
il problema. La Svezia ha un solido quadro giuridico con 
una forte attenzione ai diritti dei minori, ha adottato un 
approccio sistematico e basato sull’evidenza e dispone di un 
sistema nazionale trasparente per monitorare la sicurezza 
scolastica. La ricerca è stata utilizzata per identificare approcci 
che riducono bullismo scolastico e violenza, compresa la 
creazione di un ambiente di classe positivo e inclusivo, 
promuovendo l’interazione positiva tra coetanei, trattando 
i bambini come esperti e prendendo di mira il ruolo degli 
astanti nella prevenzione del bullismo.
In Uruguay, la diminuzione della violenza nelle scuole e del 
bullismo è attribuita a un focus sulla promozione di una 
clima scolastico positivo, di una disciplina positiva, relativa 
formazione e sostegno agli insegnanti e promozione della 
partecipazione degli studenti in un quadro che promuova i 
diritti umani in generale e i diritti dei bambini in particolare. 
Anche il fatto che il programma Vivere insieme nelle scuole 
sia stato attuato in tutte le scuole è stato fondamentale. 
Inoltre, si ritiene che altri programmi abbiano contribuito alla 
riduzione, compresi i programmi progettati per migliorare la 
qualità dell’istruzione in generale, assieme al clima scolastico 
e ai risultati di apprendimento, in particolare nelle scuole delle 
comunità svantaggiate. Questi programmi hanno rafforzato 
i legami tra la comunità, le famiglie e le scuole e hanno 
aumentato il rapporto tra insegnanti e alunni delle scuole 
elementari.

Figura 30. Quadro concettuale per un’efficace risposta nazionale 
alla violenza e al bullismo nelle scuole
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A comparison of the success factors identified through the 
case studies commissioned for this report and of existing 
conceptual frameworks, reveals that success factors are 
broadly consistent with most key elements of an effective 
response already described in the frameworks that are 
available (Figure 30). However, the evidence from case studies 
also shows that some countries have managed to reduce 
school violence and bullying without having in place all of the 
elements of what has been described as a “comprehensive” 
response; and that each country has a slightly different 
combination of success factors/key elements of an effective 
response, depending on the socio-cultural context which 
influences the education sector.

Safe physical and 
psychological school 

environment

Leadership: 
laws, policies and 
education reforms

Curriculum, teaching 
and learning

Partnerships, 
participation and 

empowerment

Evidence: Monitoring of 
school violence and 

bullying and 
evaluation of responses

Reporting mechanisms, 
counselling and support 

services and referral

Figure 30: Conceptual framework for an effective national 
response to school violence and bullying

Source: Adapted from UNESCO & UN Women, 2016 (p. 36).

For example, in Eswatini, success is attributed to a 
combination of national dialogue and commitment, based on 
research and data, a multi-sectoral approach that builds on 
earlier work on gender-based violence, a strong partnership 
with civil society, training for teachers, and school-based 
interventions to empower students and provide care and 
support. In Italy, success reflects robust legislation and 
policies, considerable investment in research and evaluation, 
evidence-based programming, and a focus on strengthening 
peer relationships and the active participation of all students. 

In the Republic of Korea, progress has been achieved through 
multi-sector plans focused on prevention of school violence 
and bullying that include interventions to create safe learning 
environments, change the culture of schools, and respond to 
and refer cases of school violence and bullying, working with 
both the victims and the perpetrators. 

Key elements in maintaining a low prevalence of school 
violence and bullying in Sweden have included a multi-sector 
strategy that has encompassed a shift from an individual 
approach to a more holistic, structural approach where 
the whole school community is responsible for addressing 
the problem. Sweden has a robust legal framework and 
a strong focus on child rights, has taken a systematic and 
evidence-based approach, and has a transparent national 
system to monitor school safety. Research has been used 
to identify approaches that reduce school bullying and 
violence, including creating a positive and inclusive classroom 
environment, promoting positive interaction between 
peers, treating children as experts, and targeting the role of 
bystanders in preventing bullying.

In Uruguay, the decrease in school violence and bullying 
is attributed to a focus on promoting a positive school 
climate and positive discipline, related training and support 
for teachers, and promotion of the participation and 
empowerment of students within a framework that promotes 
human rights in general and children’s rights in particular. The 
fact that the Living Together in Schools programme has been 
implemented in all schools has also been critical. In addition, 
other programmes are thought to have contributed to the 
decrease, including programmes designed to improve the 
quality of education overall, including the school climate and 
learning outcomes, particularly in schools in disadvantaged 
communities. These programmes have strengthened the links 
between the community, families and schools and increased 
the ratio of teachers to pupils in primary schools.

Fonte: adattato da UNESCO & UN Women, 2016 (p. 36).
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3.4 Rapporto tra prevalenza della 
violenza nella società e nelle scuole

Un presupposto comune è che la violenza nelle scuole 
rispecchierebbe la violenza nella comunità, poiché le scuole 
non sono isolate dal resto della società. Sulla base di tale 
presupposto, si potrebbe anche pensare che sia più facile 
prevenire e affrontare la violenza nelle scuole e il bullismo 
nelle società in cui i livelli di violenza nella società sono bassi.
Questa sezione considera la possibilità o meno di una 
relazione tra la prevalenza della violenza nelle scuole e 
prevalenza della violenza nella società. Al fine di confrontare 
la violenza nelle scuole e la violenza nella società per gli otto 
paesi di studio in cui la violenza nelle scuole è stata bassa nel 
tempo o è stata ridotta, la sezione attinge da un lato ai dati 
GSHS e HBSC sulla prevalenza del bullismo nelle scuole, e 
dall’altro ai due indici: l’onere globale dei dati sulle malattie 
per i tassi di omicidi e la classifica per paese dell’indice di pace 
globale (GPI).
Il tasso di omicidi è uno degli indicatori chiave utilizzati per 
misurare la violenza nella società. Tra gli otto paesi dello 
studio, quelli con la più bassa prevalenza di bullismo nelle 
scuole sono anche quelli con i più bassi tassi di omicidi (Italia, 
Libano, Paesi Bassi, Svezia e Uruguay), mentre quelli con una 
maggiore prevalenza del bullismo nelle scuole ha anche un 
tasso di omicidi più elevato (Eswatini e Giamaica) (Figura 31).

Il GPI è composto da 23 indicatori 34. Sulla base del rapporto 
più recente, che presenta la classifica GPI per 163 paesi e 
include i risultati del 2018, gli otto paesi sono classificati come 
segue: Svezia (14), Paesi Bassi (23), Uruguay (37) e Italia (38) 
sono i più pacifici; la Repubblica di Corea (49) e Eswatini (72) 
sono classificate come meno pacifiche e la Giamaica (90) e il 
Libano (147) sono classificate come le meno pacifiche.
Tuttavia, il valore del GPI nell’analisi del rapporto tra “pace” 
in un paese e livelli di violenza nelle scuole dovrebbe essere 
considerato alla luce degli indicatori che utilizza. Ad esempio, 
alcuni degli indicatori influenzano negativamente la classifica 
di paesi come il Libano e la Repubblica di Corea a causa del 
contesto nelle rispettive regioni, sebbene ciò non abbia un 
impatto diretto sulle scuole. Per questi due paesi, il tasso di 
omicidi è un indicatore più utile e mostra che entrambi i paesi 
hanno livelli molto bassi di violenza nella società.
Tenendo conto di ciò, i paesi meglio classificati nel GPI - 
cioè, i più pacifici - sono anche quei paesi che sono riusciti a 
mantenere bassi livelli di bullismo nelle loro scuole.
Entrambe le misure suggeriscono quindi che anche i paesi 
con livelli più bassi di violenza hanno probabilmente livelli 
più bassi di violenza nelle scuole e bullismo. Ciò ha informato 
l’approccio adottato in Giamaica, dove è stata posta una 
notevole enfasi sulla riduzione della violenza nella società in 
generale, inoltre le iniziative nazionali e comunitarie contro la 
violenza potrebbero aver contribuito in modo significativo a 
ridurre la prevalenza della violenza e del bullismo nelle scuole.

Figura 31. Vittime di omicidio intenzionale nei paesi del caso 
studio, 2016 (per 100.000 abitanti)

* Dati del 2010.

Fonte: UNODC Statistics Online (https://dataunodc.un.org/crime/
intentional-homicide-victims). Retrieved 15 January 2019
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3.4 Relationship between the 
prevalence of violence in society and 
in schools
A common assumption is that violence in schools would 
reflect violence in the community, as schools are not isolated 
from the rest of society. Based on that assumption, one could 
also think that it may be easier to prevent and address school 
violence and bullying in societies where levels of violence in 
society are low. 

This section considers whether or not there might be a 
relationship between the prevalence of violence in schools 
and the prevalence of violence in society. In order to compare 
violence in schools and violence in society for the eight case 
study countries where school violence has been low over time 
or has been reduced, the section draws on the one hand on 
GSHS and HBSC data on the prevalence of bullying in schools, 
and on the other hand on two measures: the Global Burden 
of Disease data for homicide rates and the Global Peace Index 
(GPI) country ranking. 

The homicide rate is one of the core indicators used to 
measure violence in society. Among the eight case study 
countries, those with the lowest prevalence of school bullying 
are also those with the lowest homicide rates (Italy, Lebanon, 
the Netherlands, Sweden and Uruguay), while those with 
a higher prevalence of school bullying also have a higher 
homicide rate (Eswatini and Jamaica) (Figure 31).

Figure 31. Victims of intentional homicide in the case 
study countries, 2016 (per 100,000 population)

The GPI is a composite of 23 indicators.34 Based on the 
most recent report, which presents the GPI ranking for 163 
countries and includes 2018 findings, the eight case study 
countries are ranked as follows: Sweden (14), the Netherlands 
(23), Uruguay (37) and Italy (38) are the most peaceful; the 
Republic of Korea (49) and Eswatini (72) are ranked as less 
peaceful, and Jamaica (90) and Lebanon (147) are ranked as 
the least peaceful. 

However, the value of the GPI in analyzing the relationship 
between “peace” in a country and levels of school violence 
should be considered in light of the indicators it uses. For 
example, some of the indicators negatively affect the ranking 
of countries like Lebanon and the Republic of Korea because 
of the context in their respective regions, although this does 
not have a direct impact on schools. For these two countries, 
the homicide rate is a more useful indicator, and shows that 
both countries have very low levels of violence in society. 
Taking this into consideration, the best ranked countries in 
the GPI - i.e., most peaceful - are also those countries that have 
managed to keep low levels of bullying in their schools.

Both measures therefore suggest that countries with lower 
levels of violence overall are also likely to have lower levels of 
school violence and bullying. This has informed the approach 
taken in Jamaica, where there has been considerable 
emphasis on reducing violence in wider society, and national 
and community anti-violence initiatives may have made an 
important contribution to reducing the prevalence of violence 
and bullying in schools.

34 Number and duration of internal conflicts; Number of deaths from external 
organised conflicts; Number of deaths from internal organised conflicts; 
Number, duration, and role in external conflicts; Intensity of organized internal 
conflicts; Relations with neighbouring countries; Level of perceived criminality 
in society; Number of refugees and displaced persons as percentage of 
population; Political instability; Impact of terrorism; Political terror; Number 
of homicides per 100,000 people; Level of violent crime; Likelihood of violent 
demonstrations; Number of jailed persons per 100,000 people; Number of 
internal security officers and police per 100,000 people; Military expenditure 
as a percentage of gross domestic product (GDP); Number of armed-services 
personnel per 100,000; Volume of transfers of major conventional weapons 
as recipient (imports) per 100,000 people; Volume of transfers of major 
conventional weapons as supplier (exports) per 100,000 people; Financial 
contribution to UN peacekeeping missions; Nuclear and heavy weapons 
capability; Ease of access to small arms and light weapons.

Uruguay 7.7

Sweden 1,1

Netherlands 0,6

Lebanon 4.0

Republic of Korea 0.7

Jamaica 47

Italy 0,7

Eswatini* 17.3

* Data of 2010.

Data source: UNODC Statistics Online (https://dataunodc.un.org/crime/
intentional-homicide-victims). Retrieved 15 January 2019

34 Numero e durata dei conflitti interni; Numero di decessi per conflitti organizzati 
esterni; Numero di decessi per conflitti organizzati interni; Numero, durata e 
ruolo nei conflitti esterni; Intensità di conflitti interni organizzati; Rapporti con 
i paesi vicini; Livello di criminalità percepita nella società; Numero di rifugiati 
e sfollati in percentuale della popolazione; Instabilità politica; Impatto del 
terrorismo; Terrore politico; Numero di omicidi per 100.000 persone; Livello 
di criminalità violenta; Probabilità di manifestazioni violente; Numero di 
persone incarcerate per 100.000 persone; Numero di agenti di sicurezza interna 
e polizia per 100.000 persone; Spesa militare in percentuale del prodotto 
interno lordo (PIL); Numero di personale dei servizi armati per 100.000; 
Volume di trasferimenti delle principali armi convenzionali come destinatario 
(importazioni) per 100.000 persone; Volume di trasferimenti delle principali armi 
convenzionali come fornitore (esportazioni) per 100.000 persone; Contributo 
finanziario alle missioni di mantenimento della pace delle Nazioni Unite; 
Capacità di armi nucleari e pesanti; Facilità di accesso alle armi di piccolo calibro 
e leggere.
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4.1 Conclusioni

4.1 Conclusioni

I paesi che sono riusciti a ridurre la violenza e il bullismo 
nelle scuole, o a mantenere una bassa prevalenza di questi 
elementi, hanno una serie di fattori in comune. I fattori chiave 
includono:

• Forte leadership politica, un solido quadro giuridico e 
politico e politiche coerenti in materia di violenza contro 
i bambini, violenza nelle scuole e bullismo e questioni 
connesse.

• Collaborazione tra il settore dell’istruzione e un’ampia 
gamma di partner a livello nazionale, compresi 
ministeri del settore non educativo, istituti di ricerca e 
organizzazioni della società civile.

• Impegno a promuovere un clima scolastico e un 
ambiente scolastico sicuri e positivi, compreso l’uso della 
disciplina positiva.

• Programmi e interventi basati sulla ricerca e sulla prova 
dell’efficacia e dell’impatto sulla violenza e sul bullismo 
nelle scuole.

• Forte impegno a favore dei diritti dei minori, 
responsabilizzazione e partecipazione dei minori.

• Coinvolgimento e partecipazione di tutte le parti 
interessate nella comunità scolastica.

• Formazione e supporto continuo per gli insegnanti.

• Meccanismi per fornire supporto e rinvio ad altri servizi 
per gli studenti colpiti dalla violenza nelle scuole e dal 
bullismo.

• Sistemi efficaci per denunciare e monitorare la violenza e 
il bullismo nelle scuole.

Le prove fornite dagli otto casi studio sui fattori che 
contribuiscono al successo, sono coerenti con le prove 
globali e con i quadri concettuali globali che hanno cercato 
di identificare gli elementi chiave di una risposta globale alla 
violenza e al bullismo nelle scuole. I paesi del caso studio 
sembrano condividere molti di questi elementi, sebbene 
sia importante notare che i paesi del caso studio hanno 
ottenuto un notevole successo senza disporre di ciascuno di 
questi elementi, e come ognuno abbia una combinazione 
leggermente diversa di fattori. Inoltre, in assenza di prove 
rigorose, è difficile attribuire una riduzione della prevalenza o 
della bassa prevalenza di violenza nelle scuole e bullismo, di 
fronte a fattori specifici o combinazioni di fattori.
I casi studio nazionali evidenziano anche l’importanza del 

contesto. Differenze nelle strutture amministrative, sistema 
di istruzione e tipologia di scuole, influenzeranno la misura 
in cui i fattori che sembrano contribuire al successo in un 
determinato contesto, può essere efficace in un altro. Ad 
esempio, la struttura amministrativa di un paese e del settore 
dell’istruzione influenzerà il livello al quale vengono prese 
decisioni su temi quali curricula, formazione e allocazione 
delle risorse e attuazione di interventi di prevenzione e 
risposta, comunicazione, monitoraggio e valutazione. Le 
differenze socioculturali tra paesi, avranno anche implicazioni 
per l’accettabilità degli interventi. Ad esempio, l’introduzione 
della TVCC e la presenza di agenti di polizia sono socialmente 
accettabili nella Repubblica di Corea, ma ciò potrebbe non 
essere il caso in altri paesi. Infine, altri dati suggeriscono la 
possibilità di una relazione tra la prevalenza della violenza 
nella società in generale e la prevalenza della violenza nelle 
scuole in alcuni contesti; le risposte nazionali potrebbero 
anche aver bisogno di tenere questo dato di conto.

4.2 Raccomandazioni

I risultati di questo rapporto sullo stato della violenza e del 
bullismo nelle scuole, assieme alle prove dei paesi caso 
studio sui fattori che contribuiscono al successo nel ridurre la 
prevalenza della violenza nelle scuole e il bullismo, rafforzano 
le raccomandazioni della relazione 2016 e 2018, del Segretario 
Generale ONU - all’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
sulla protezione dei bambini dal bullismo. In linea con queste 
raccomandazioni, è necessario:

• Garantire l’adozione di una legislazione per 
salvaguardare i diritti dei minori e sostenere politiche 
volte a prevenire e rispondere alla violenza e al bullismo 
a scuola;

• Migliorare la disponibilità di dati precisi, affidabili e 
disaggregati, e attuare iniziative basate sull’evidenza, 
ottenute tramite una solida ricerca;

• Formare e sostenere gli insegnanti per prevenire e 
rispondere alla violenza e al bullismo a scuola;

• Promuovere approcci per l’intera scuola che coinvolgano 
una comunità più ampia, compresi studenti, insegnanti, 
altro personale scolastico, genitori e autorità locali;

• Fornire informazioni e sostegno ai bambini per 
consentire loro di parlare e chiedere supporto;

• Promuovere la partecipazione significativa dei bambini 
agli sforzi per prevenire e rispondere alla violenza e al 
bullismo a scuola;
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• Dare la priorità ai bambini particolarmente vulnerabili, 
a causa di razza, etnia, disabilità, genere o orientamento 
sessuale;

• Stabilire meccanismi di segnalazione, reclamo, 
consulenza per minori sensibili, e approcci riparativi.

Queste raccomandazioni si riflettono anche nell’invito 
all’azione della campagna Safe to Learn che viene lanciata 
in parallelo con questo rapporto e che evidenzia la necessità 

di attuare politiche e normative, rafforzare la prevenzione 
e la risposta a livello scolastico, spostare le norme sociali e 
cambiare il comportamento, generare e utilizzare prove, e 
investire risorse in modo efficace. La campagna Safe to Learn, 
ha l’obiettivo di porre fine a ogni violenza nelle scuole entro 
il 2024, ed è un’iniziativa dei membri del Global Partnership 
to End Violence Against Children, mira a riunire gli sforzi 
esistenti per porre fine alla violenza nelle scuole e costruire 
un movimento di governi, partner e comunità, impegnati a 
garantire che tutti i bambini possano imparare in sicurezza, 
ovunque vivano.
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 l promote whole-school approaches that engage the 
wider community, including students, teachers, other 
school staff, parents and local authorities;

 l provide information and support to children to enable 
them to speak up and seek support;

 l promote the meaningful participation of children in 
efforts to prevent and respond to school violence and 
bullying;

 l give priority to children who are especially vulnerable, 
as a result of race, ethnicity, disability, gender or sexual 
orientation;

 l establish child-sensitive reporting, complaint and 
counselling mechanisms and restorative approaches.

These recommendations are also reflected in the Safe to Learn 
Campaign’s Call to Action that is being launched in tandem 
with this report, and which highlights the need to implement 
policy and legislation, strengthen prevention and response 
at the school level, shift social norms and change behaviour, 
generate and use evidence, and invest resources effectively. 
The Safe to Learn Campaign, which has the goal of ending all 
violence in schools by 2024, is an initiative of the members 
of the Global Partnership to End Violence Against Children. 
It aims to bring together existing efforts to end violence in 
schools and build a movement of governments, partners and 
communities committed to ensuring that all children are safe 
to learn, wherever they may live.
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Allegato 1.
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Allegato 2.

Prevalenza degli studenti che hanno riferito di essere vittima di bullismo, per 
sesso, età e tipi e motivi di bullismo più comuni, per nazione o territorio*
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Annex 2.  

Prevalence of students who reported being bullied, by sex, age and most 
common types and drivers of bullying, by country or territory*

Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Afghanistan 44.2 42.3 44.9 ... ... ... 43.9 ... 43.3 45.4 … 19.1 21.9 13.7 13.1 12.9 14.6 23 24.6 22.6 6.8 6.4 7.9 14.3 15.2 12.3 12.9 11.4 14.7

Albania 19.9 22.6 17.3 ... ... 23.8 20 ... ... 16.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Algeria 51.7 48.1 55.1 ... ... ... 53.1 ... 50.4 51.6 … 15.9 24.7 9.2 1.4 0.8 1.9 18.2 18.7 17.9 7.2 7.9 6.7 9.3 12.3 7 2.9 3.3 2.6

Anguilla 26.1 22.2 30.2 ... ... ... 25.1 ... 32.9 20.1 … 15.1 ... 8.5 5.9 ... 5.7 12.6 ... 9.3 19 ... 25.1 14.6 ... 12.4 1.9 ... 3.1

Antigua and Barbuda 24.9 23.5 26.7 ... ... ... 27.9 ... 23 23.8 … 14.5 24.7 5.4 1.4 1.6 1.3 10.9 13.2 9.1 22.2 11.1 31.4 15.5 14.8 16.1 4.9 7.4 2.6

Argentina 24.5 24.8 24.2 ... ... ... 26.1 ... 25.3 22.4 … 9.6 12.5 7.1 6.1 5.4 6.9 14.3 17.8 11.5 25.5 17.9 32.1 7.6 10.1 5 3.1 3.2 2.9

Armenia 8.8 11.1 6.7 ... ... 10.7 8.5 ... ... 6.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Australia ... ... ... 53 55 ... ... 43 ... 24.2 24.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Austria 35.6 39.1 32.5 37 ... 37.2 42.2 ... ... 28.6 19.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Azerbaijan … … … 28 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Bahamas 23.6 24.7 22 ... ... ... 24.7 ... 24.9 17.6 … 10.6 ... 5.9 7.1 ... 7.9 12.4 ... 10.1 24.4 ... 31.5 8.4 ... 7.4 5.2 ... 4.1

Bahrain 29.4 35.6 22.8 64 66 ... 31.8 51 29.3 27 … 15.4 18.9 10.1 4.2 3 6.1 15.5 19 10.3 18.2 14.2 24.4 10.5 12.1 8.2 2 2.7 0.8

Bangladesh 23.6 27.1 17.3 ... ... ... 19.6 ... 24.7 26 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... … ...

Barbados 13.3 15.4 11 ... ... ... 18.1 ... 13.2 10.5 … 16.6 ... ... 2.1 ... ... 13.1 ... ... 21.7 ... ... 9.1 ... ... 3.4 ... ...

Belgium (Flemish) 20.1 20.2 20.1 48 53 24.7 22.1 ... ... 15 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belgium (French) 46.7 53.7 39.8 58 ... 51.6 48.2 ... ... 40.2 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belize 30.7 30.3 31.1 ... ... ... 29.8 ... 31.3 31 … 15 21.2 8.4 5.5 4.9 6.2 6.9 8.4 5.4 21.5 18.9 24.2 10.8 11.8 9.8 4.1 3.4 4.8

Benin 49 47.4 51.5 ... ... ... 52.4 ... 46.5 49.5 … 11.8 14.3 7.6 1.5 1.5 1.5 16.5 14.8 20.1 10.2 11.4 8.4 22.3 20.2 24.6 14.8 15.8 13.6

Bhutan 30.1 31.2 28.9 ... ... ... 33 ... 31 27.4 … 18 24.4 12.2 4.1 3.8 4.4 8.7 6.4 10.9 21.8 16.1 26.9 8.9 10.3 7.3 3.6 3 4.2
Bolivia (Plurinational State of ) 30.2 31.7 28.2 ... ... ... 28.2 ... 30.2 31.5 … 12.7 18.9 6.1 7 4.2 9.7 11.1 13.2 9.4 15.5 13.2 18 9.4 10.6 7.1 6.9 7.2 6.9
Botswana 52.1 52.6 51.8 ... ... ... 48.3 74 51 53.8 … 23.4 27.6 19.9 6.2 6.3 6.1 8.3 9.5 7 17.4 11.9 22.3 11.5 13 10.3 8.8 9 8.7

Brazil ... ... ... ... ... ... ... ... ... … 17.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

British Virgin Islands 17.2 18.3 16.5 ... ... ... 15.4 ... 18.1 17.9 … 9.2 9 9.3 4 7.1 1.3 9.6 7.5 11 25.7 20.9 29.7 12.2 9.9 14.2 2.3 3 1.7

Brunei Darussalam 23.4 25.3 21.7 ... ... ... 29.6 ... 21.7 20.3 … 8.2 12.1 4 6.1 4.8 7.5 7.7 7.5 8 23.1 22.7 23.5 9.4 11.6 7 1.9 1.2 2.7

Bulgaria 34.2 35.5 32.8 44 46 38.2 35.1 ... ... 29.6 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cambodia 22.4 22.5 22.2 ... ... ... 20.8 ... 22.2 23.5 … 9.6 ... 6.9 12.2 ... 14.9 16.1 ... 16.6 20.6 ... 24.9 25.8 ... 19.9 4.7 ... 6.1

Canada 35.4 32.6 38.2 50 47 38.7 38.5 35 ... 30.6 20.3 13.4 ... ... 28.4 ... ... 19.0 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Chile 15.1 15.8 13.9 36 40 ... 15.5 22 18.1 11.6 18 8.6 ... ... 6.8 ... ... 18.4 ... ... 32.2 ... ... 7.8 ... ... 4.8 ... ...

China - Beijing 20.2 23 17.4 ... ... ... 18.1 ... 22.8 18.7 … 22.1 29.4 12.6 5.7 4.6 7.1 7.2 8.6 5.5 17.1 11.6 24.2 2.8 2.1 3.7 0.3 0.5 0

China - Hangzhou 31.8 30.7 32.9 ... ... ... 31.5 ... 31 33.3 … 15.8 19.5 12.1 9 6.1 11.5 8.9 9.3 8.5 15.1 14.4 15.8 2.9 2 3.8 1.2 1.1 1.4

China - Hong Kong ... ... ... 40 46 ... ... 44 ... ... 32.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China - Macao ... ... ... 57   ... ... ... ... ... 27.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Taipei ... ... ... 38 42 ... ... 14 ... ... 10.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Wuhan 33.2 34.2 31.6 ... ... ... 33 ... 34.5 30.8 … 13.1 17.8 7.6 7.3 7.4 6.6 16.2 19.7 11.8 15 9.3 22.9 2.5 0.4 4.3 0.2 0.4 0

China – Urumqi 31.9 32.5 31.2 ... ... ... 35.7 ... 33 24.3 … 22.2 31.5 11.4 6.3 5.9 6.8 10.2 7.8 12.6 13.9 9.3 19.2 4.4 4.5 4.4 2 1.8 2.3

Colombia - Bogota 34.2 36.4 32.4 ... ... ... 33 ... 35.5 34 … 7 9.9 4.7 9.2 9.2 9.4 11 12.4 9.9 15.8 19.5 12.7 4.3 4.9 2.8 1.1 1.4 0.9

Colombia - Bucaramanga 31.6 32.2 31 ... ... ... 30.9 ... 31.8 32.2 … 7.4 9 5.3 11.1 10.2 12.1 9.5 10.7 8.5 18.6 22.2 15.4 7 6.2 7.8 3.5 3.7 3.4

Colombia - Cali City 29 28.5 29.3 ... ... ... 26.7 ... 32.3 27.9 … 6.7 10.4 3.9 9.4 4.2 13.3 11.8 10.3 12.9 13.2 14 12.6 6.4 7.9 5.3 3 4.1 2.1

Colombia - Manizales 32.6 35.4 30.5 ... ... ... 34.1 ... 35.9 28.1 … 9.2 14.3 4.5 8.3 6.3 10.3 8.1 8.4 7.5 19 26.1 12.5 4 4.3 3.8 0.3 0.4 0.3

Colombia - Valledupar 31.4 28.2 33.5 ... ... ... 31.5 ... 30.8 31.8 … 7 9.6 5.5 10.4 6.8 12.7 9 10 8.5 22.3 22.2 21.8 5.7 5.8 5.6 2.4 3.9 1.5
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Prevalence of students who reported being bullied, by sex, age and most 
common types and drivers of bullying, by country or territory*

Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Afghanistan 44.2 42.3 44.9 ... ... ... 43.9 ... 43.3 45.4 … 19.1 21.9 13.7 13.1 12.9 14.6 23 24.6 22.6 6.8 6.4 7.9 14.3 15.2 12.3 12.9 11.4 14.7

Albania 19.9 22.6 17.3 ... ... 23.8 20 ... ... 16.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Algeria 51.7 48.1 55.1 ... ... ... 53.1 ... 50.4 51.6 … 15.9 24.7 9.2 1.4 0.8 1.9 18.2 18.7 17.9 7.2 7.9 6.7 9.3 12.3 7 2.9 3.3 2.6

Anguilla 26.1 22.2 30.2 ... ... ... 25.1 ... 32.9 20.1 … 15.1 ... 8.5 5.9 ... 5.7 12.6 ... 9.3 19 ... 25.1 14.6 ... 12.4 1.9 ... 3.1

Antigua and Barbuda 24.9 23.5 26.7 ... ... ... 27.9 ... 23 23.8 … 14.5 24.7 5.4 1.4 1.6 1.3 10.9 13.2 9.1 22.2 11.1 31.4 15.5 14.8 16.1 4.9 7.4 2.6

Argentina 24.5 24.8 24.2 ... ... ... 26.1 ... 25.3 22.4 … 9.6 12.5 7.1 6.1 5.4 6.9 14.3 17.8 11.5 25.5 17.9 32.1 7.6 10.1 5 3.1 3.2 2.9

Armenia 8.8 11.1 6.7 ... ... 10.7 8.5 ... ... 6.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Australia ... ... ... 53 55 ... ... 43 ... 24.2 24.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Austria 35.6 39.1 32.5 37 ... 37.2 42.2 ... ... 28.6 19.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Azerbaijan … … … 28 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Bahamas 23.6 24.7 22 ... ... ... 24.7 ... 24.9 17.6 … 10.6 ... 5.9 7.1 ... 7.9 12.4 ... 10.1 24.4 ... 31.5 8.4 ... 7.4 5.2 ... 4.1

Bahrain 29.4 35.6 22.8 64 66 ... 31.8 51 29.3 27 … 15.4 18.9 10.1 4.2 3 6.1 15.5 19 10.3 18.2 14.2 24.4 10.5 12.1 8.2 2 2.7 0.8

Bangladesh 23.6 27.1 17.3 ... ... ... 19.6 ... 24.7 26 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... … ...

Barbados 13.3 15.4 11 ... ... ... 18.1 ... 13.2 10.5 … 16.6 ... ... 2.1 ... ... 13.1 ... ... 21.7 ... ... 9.1 ... ... 3.4 ... ...

Belgium (Flemish) 20.1 20.2 20.1 48 53 24.7 22.1 ... ... 15 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belgium (French) 46.7 53.7 39.8 58 ... 51.6 48.2 ... ... 40.2 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belize 30.7 30.3 31.1 ... ... ... 29.8 ... 31.3 31 … 15 21.2 8.4 5.5 4.9 6.2 6.9 8.4 5.4 21.5 18.9 24.2 10.8 11.8 9.8 4.1 3.4 4.8

Benin 49 47.4 51.5 ... ... ... 52.4 ... 46.5 49.5 … 11.8 14.3 7.6 1.5 1.5 1.5 16.5 14.8 20.1 10.2 11.4 8.4 22.3 20.2 24.6 14.8 15.8 13.6

Bhutan 30.1 31.2 28.9 ... ... ... 33 ... 31 27.4 … 18 24.4 12.2 4.1 3.8 4.4 8.7 6.4 10.9 21.8 16.1 26.9 8.9 10.3 7.3 3.6 3 4.2
Bolivia (Plurinational State of ) 30.2 31.7 28.2 ... ... ... 28.2 ... 30.2 31.5 … 12.7 18.9 6.1 7 4.2 9.7 11.1 13.2 9.4 15.5 13.2 18 9.4 10.6 7.1 6.9 7.2 6.9
Botswana 52.1 52.6 51.8 ... ... ... 48.3 74 51 53.8 … 23.4 27.6 19.9 6.2 6.3 6.1 8.3 9.5 7 17.4 11.9 22.3 11.5 13 10.3 8.8 9 8.7

Brazil ... ... ... ... ... ... ... ... ... … 17.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

British Virgin Islands 17.2 18.3 16.5 ... ... ... 15.4 ... 18.1 17.9 … 9.2 9 9.3 4 7.1 1.3 9.6 7.5 11 25.7 20.9 29.7 12.2 9.9 14.2 2.3 3 1.7

Brunei Darussalam 23.4 25.3 21.7 ... ... ... 29.6 ... 21.7 20.3 … 8.2 12.1 4 6.1 4.8 7.5 7.7 7.5 8 23.1 22.7 23.5 9.4 11.6 7 1.9 1.2 2.7

Bulgaria 34.2 35.5 32.8 44 46 38.2 35.1 ... ... 29.6 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cambodia 22.4 22.5 22.2 ... ... ... 20.8 ... 22.2 23.5 … 9.6 ... 6.9 12.2 ... 14.9 16.1 ... 16.6 20.6 ... 24.9 25.8 ... 19.9 4.7 ... 6.1

Canada 35.4 32.6 38.2 50 47 38.7 38.5 35 ... 30.6 20.3 13.4 ... ... 28.4 ... ... 19.0 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Chile 15.1 15.8 13.9 36 40 ... 15.5 22 18.1 11.6 18 8.6 ... ... 6.8 ... ... 18.4 ... ... 32.2 ... ... 7.8 ... ... 4.8 ... ...

China - Beijing 20.2 23 17.4 ... ... ... 18.1 ... 22.8 18.7 … 22.1 29.4 12.6 5.7 4.6 7.1 7.2 8.6 5.5 17.1 11.6 24.2 2.8 2.1 3.7 0.3 0.5 0

China - Hangzhou 31.8 30.7 32.9 ... ... ... 31.5 ... 31 33.3 … 15.8 19.5 12.1 9 6.1 11.5 8.9 9.3 8.5 15.1 14.4 15.8 2.9 2 3.8 1.2 1.1 1.4

China - Hong Kong ... ... ... 40 46 ... ... 44 ... ... 32.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China - Macao ... ... ... 57   ... ... ... ... ... 27.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Taipei ... ... ... 38 42 ... ... 14 ... ... 10.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Wuhan 33.2 34.2 31.6 ... ... ... 33 ... 34.5 30.8 … 13.1 17.8 7.6 7.3 7.4 6.6 16.2 19.7 11.8 15 9.3 22.9 2.5 0.4 4.3 0.2 0.4 0

China – Urumqi 31.9 32.5 31.2 ... ... ... 35.7 ... 33 24.3 … 22.2 31.5 11.4 6.3 5.9 6.8 10.2 7.8 12.6 13.9 9.3 19.2 4.4 4.5 4.4 2 1.8 2.3

Colombia - Bogota 34.2 36.4 32.4 ... ... ... 33 ... 35.5 34 … 7 9.9 4.7 9.2 9.2 9.4 11 12.4 9.9 15.8 19.5 12.7 4.3 4.9 2.8 1.1 1.4 0.9

Colombia - Bucaramanga 31.6 32.2 31 ... ... ... 30.9 ... 31.8 32.2 … 7.4 9 5.3 11.1 10.2 12.1 9.5 10.7 8.5 18.6 22.2 15.4 7 6.2 7.8 3.5 3.7 3.4

Colombia - Cali City 29 28.5 29.3 ... ... ... 26.7 ... 32.3 27.9 … 6.7 10.4 3.9 9.4 4.2 13.3 11.8 10.3 12.9 13.2 14 12.6 6.4 7.9 5.3 3 4.1 2.1

Colombia - Manizales 32.6 35.4 30.5 ... ... ... 34.1 ... 35.9 28.1 … 9.2 14.3 4.5 8.3 6.3 10.3 8.1 8.4 7.5 19 26.1 12.5 4 4.3 3.8 0.3 0.4 0.3

Colombia - Valledupar 31.4 28.2 33.5 ... ... ... 31.5 ... 30.8 31.8 … 7 9.6 5.5 10.4 6.8 12.7 9 10 8.5 22.3 22.2 21.8 5.7 5.8 5.6 2.4 3.9 1.5
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Annex 2.  

Prevalence of students who reported being bullied, by sex, age and most 
common types and drivers of bullying, by country or territory*

Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Afghanistan 44.2 42.3 44.9 ... ... ... 43.9 ... 43.3 45.4 … 19.1 21.9 13.7 13.1 12.9 14.6 23 24.6 22.6 6.8 6.4 7.9 14.3 15.2 12.3 12.9 11.4 14.7

Albania 19.9 22.6 17.3 ... ... 23.8 20 ... ... 16.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Algeria 51.7 48.1 55.1 ... ... ... 53.1 ... 50.4 51.6 … 15.9 24.7 9.2 1.4 0.8 1.9 18.2 18.7 17.9 7.2 7.9 6.7 9.3 12.3 7 2.9 3.3 2.6

Anguilla 26.1 22.2 30.2 ... ... ... 25.1 ... 32.9 20.1 … 15.1 ... 8.5 5.9 ... 5.7 12.6 ... 9.3 19 ... 25.1 14.6 ... 12.4 1.9 ... 3.1

Antigua and Barbuda 24.9 23.5 26.7 ... ... ... 27.9 ... 23 23.8 … 14.5 24.7 5.4 1.4 1.6 1.3 10.9 13.2 9.1 22.2 11.1 31.4 15.5 14.8 16.1 4.9 7.4 2.6

Argentina 24.5 24.8 24.2 ... ... ... 26.1 ... 25.3 22.4 … 9.6 12.5 7.1 6.1 5.4 6.9 14.3 17.8 11.5 25.5 17.9 32.1 7.6 10.1 5 3.1 3.2 2.9

Armenia 8.8 11.1 6.7 ... ... 10.7 8.5 ... ... 6.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Australia ... ... ... 53 55 ... ... 43 ... 24.2 24.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Austria 35.6 39.1 32.5 37 ... 37.2 42.2 ... ... 28.6 19.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Azerbaijan … … … 28 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Bahamas 23.6 24.7 22 ... ... ... 24.7 ... 24.9 17.6 … 10.6 ... 5.9 7.1 ... 7.9 12.4 ... 10.1 24.4 ... 31.5 8.4 ... 7.4 5.2 ... 4.1

Bahrain 29.4 35.6 22.8 64 66 ... 31.8 51 29.3 27 … 15.4 18.9 10.1 4.2 3 6.1 15.5 19 10.3 18.2 14.2 24.4 10.5 12.1 8.2 2 2.7 0.8

Bangladesh 23.6 27.1 17.3 ... ... ... 19.6 ... 24.7 26 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... … ...

Barbados 13.3 15.4 11 ... ... ... 18.1 ... 13.2 10.5 … 16.6 ... ... 2.1 ... ... 13.1 ... ... 21.7 ... ... 9.1 ... ... 3.4 ... ...

Belgium (Flemish) 20.1 20.2 20.1 48 53 24.7 22.1 ... ... 15 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belgium (French) 46.7 53.7 39.8 58 ... 51.6 48.2 ... ... 40.2 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belize 30.7 30.3 31.1 ... ... ... 29.8 ... 31.3 31 … 15 21.2 8.4 5.5 4.9 6.2 6.9 8.4 5.4 21.5 18.9 24.2 10.8 11.8 9.8 4.1 3.4 4.8

Benin 49 47.4 51.5 ... ... ... 52.4 ... 46.5 49.5 … 11.8 14.3 7.6 1.5 1.5 1.5 16.5 14.8 20.1 10.2 11.4 8.4 22.3 20.2 24.6 14.8 15.8 13.6

Bhutan 30.1 31.2 28.9 ... ... ... 33 ... 31 27.4 … 18 24.4 12.2 4.1 3.8 4.4 8.7 6.4 10.9 21.8 16.1 26.9 8.9 10.3 7.3 3.6 3 4.2
Bolivia (Plurinational State of ) 30.2 31.7 28.2 ... ... ... 28.2 ... 30.2 31.5 … 12.7 18.9 6.1 7 4.2 9.7 11.1 13.2 9.4 15.5 13.2 18 9.4 10.6 7.1 6.9 7.2 6.9
Botswana 52.1 52.6 51.8 ... ... ... 48.3 74 51 53.8 … 23.4 27.6 19.9 6.2 6.3 6.1 8.3 9.5 7 17.4 11.9 22.3 11.5 13 10.3 8.8 9 8.7

Brazil ... ... ... ... ... ... ... ... ... … 17.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

British Virgin Islands 17.2 18.3 16.5 ... ... ... 15.4 ... 18.1 17.9 … 9.2 9 9.3 4 7.1 1.3 9.6 7.5 11 25.7 20.9 29.7 12.2 9.9 14.2 2.3 3 1.7

Brunei Darussalam 23.4 25.3 21.7 ... ... ... 29.6 ... 21.7 20.3 … 8.2 12.1 4 6.1 4.8 7.5 7.7 7.5 8 23.1 22.7 23.5 9.4 11.6 7 1.9 1.2 2.7

Bulgaria 34.2 35.5 32.8 44 46 38.2 35.1 ... ... 29.6 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cambodia 22.4 22.5 22.2 ... ... ... 20.8 ... 22.2 23.5 … 9.6 ... 6.9 12.2 ... 14.9 16.1 ... 16.6 20.6 ... 24.9 25.8 ... 19.9 4.7 ... 6.1

Canada 35.4 32.6 38.2 50 47 38.7 38.5 35 ... 30.6 20.3 13.4 ... ... 28.4 ... ... 19.0 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Chile 15.1 15.8 13.9 36 40 ... 15.5 22 18.1 11.6 18 8.6 ... ... 6.8 ... ... 18.4 ... ... 32.2 ... ... 7.8 ... ... 4.8 ... ...

China - Beijing 20.2 23 17.4 ... ... ... 18.1 ... 22.8 18.7 … 22.1 29.4 12.6 5.7 4.6 7.1 7.2 8.6 5.5 17.1 11.6 24.2 2.8 2.1 3.7 0.3 0.5 0

China - Hangzhou 31.8 30.7 32.9 ... ... ... 31.5 ... 31 33.3 … 15.8 19.5 12.1 9 6.1 11.5 8.9 9.3 8.5 15.1 14.4 15.8 2.9 2 3.8 1.2 1.1 1.4

China - Hong Kong ... ... ... 40 46 ... ... 44 ... ... 32.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China - Macao ... ... ... 57   ... ... ... ... ... 27.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Taipei ... ... ... 38 42 ... ... 14 ... ... 10.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Wuhan 33.2 34.2 31.6 ... ... ... 33 ... 34.5 30.8 … 13.1 17.8 7.6 7.3 7.4 6.6 16.2 19.7 11.8 15 9.3 22.9 2.5 0.4 4.3 0.2 0.4 0

China – Urumqi 31.9 32.5 31.2 ... ... ... 35.7 ... 33 24.3 … 22.2 31.5 11.4 6.3 5.9 6.8 10.2 7.8 12.6 13.9 9.3 19.2 4.4 4.5 4.4 2 1.8 2.3

Colombia - Bogota 34.2 36.4 32.4 ... ... ... 33 ... 35.5 34 … 7 9.9 4.7 9.2 9.2 9.4 11 12.4 9.9 15.8 19.5 12.7 4.3 4.9 2.8 1.1 1.4 0.9

Colombia - Bucaramanga 31.6 32.2 31 ... ... ... 30.9 ... 31.8 32.2 … 7.4 9 5.3 11.1 10.2 12.1 9.5 10.7 8.5 18.6 22.2 15.4 7 6.2 7.8 3.5 3.7 3.4

Colombia - Cali City 29 28.5 29.3 ... ... ... 26.7 ... 32.3 27.9 … 6.7 10.4 3.9 9.4 4.2 13.3 11.8 10.3 12.9 13.2 14 12.6 6.4 7.9 5.3 3 4.1 2.1

Colombia - Manizales 32.6 35.4 30.5 ... ... ... 34.1 ... 35.9 28.1 … 9.2 14.3 4.5 8.3 6.3 10.3 8.1 8.4 7.5 19 26.1 12.5 4 4.3 3.8 0.3 0.4 0.3

Colombia - Valledupar 31.4 28.2 33.5 ... ... ... 31.5 ... 30.8 31.8 … 7 9.6 5.5 10.4 6.8 12.7 9 10 8.5 22.3 22.2 21.8 5.7 5.8 5.6 2.4 3.9 1.5
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Prevalence of students who reported being bullied, by sex, age and most 
common types and drivers of bullying, by country or territory*

Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Afghanistan 44.2 42.3 44.9 ... ... ... 43.9 ... 43.3 45.4 … 19.1 21.9 13.7 13.1 12.9 14.6 23 24.6 22.6 6.8 6.4 7.9 14.3 15.2 12.3 12.9 11.4 14.7

Albania 19.9 22.6 17.3 ... ... 23.8 20 ... ... 16.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Algeria 51.7 48.1 55.1 ... ... ... 53.1 ... 50.4 51.6 … 15.9 24.7 9.2 1.4 0.8 1.9 18.2 18.7 17.9 7.2 7.9 6.7 9.3 12.3 7 2.9 3.3 2.6

Anguilla 26.1 22.2 30.2 ... ... ... 25.1 ... 32.9 20.1 … 15.1 ... 8.5 5.9 ... 5.7 12.6 ... 9.3 19 ... 25.1 14.6 ... 12.4 1.9 ... 3.1

Antigua and Barbuda 24.9 23.5 26.7 ... ... ... 27.9 ... 23 23.8 … 14.5 24.7 5.4 1.4 1.6 1.3 10.9 13.2 9.1 22.2 11.1 31.4 15.5 14.8 16.1 4.9 7.4 2.6

Argentina 24.5 24.8 24.2 ... ... ... 26.1 ... 25.3 22.4 … 9.6 12.5 7.1 6.1 5.4 6.9 14.3 17.8 11.5 25.5 17.9 32.1 7.6 10.1 5 3.1 3.2 2.9

Armenia 8.8 11.1 6.7 ... ... 10.7 8.5 ... ... 6.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Australia ... ... ... 53 55 ... ... 43 ... 24.2 24.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Austria 35.6 39.1 32.5 37 ... 37.2 42.2 ... ... 28.6 19.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Azerbaijan … … … 28 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Bahamas 23.6 24.7 22 ... ... ... 24.7 ... 24.9 17.6 … 10.6 ... 5.9 7.1 ... 7.9 12.4 ... 10.1 24.4 ... 31.5 8.4 ... 7.4 5.2 ... 4.1

Bahrain 29.4 35.6 22.8 64 66 ... 31.8 51 29.3 27 … 15.4 18.9 10.1 4.2 3 6.1 15.5 19 10.3 18.2 14.2 24.4 10.5 12.1 8.2 2 2.7 0.8

Bangladesh 23.6 27.1 17.3 ... ... ... 19.6 ... 24.7 26 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... … ...

Barbados 13.3 15.4 11 ... ... ... 18.1 ... 13.2 10.5 … 16.6 ... ... 2.1 ... ... 13.1 ... ... 21.7 ... ... 9.1 ... ... 3.4 ... ...

Belgium (Flemish) 20.1 20.2 20.1 48 53 24.7 22.1 ... ... 15 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belgium (French) 46.7 53.7 39.8 58 ... 51.6 48.2 ... ... 40.2 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Belize 30.7 30.3 31.1 ... ... ... 29.8 ... 31.3 31 … 15 21.2 8.4 5.5 4.9 6.2 6.9 8.4 5.4 21.5 18.9 24.2 10.8 11.8 9.8 4.1 3.4 4.8

Benin 49 47.4 51.5 ... ... ... 52.4 ... 46.5 49.5 … 11.8 14.3 7.6 1.5 1.5 1.5 16.5 14.8 20.1 10.2 11.4 8.4 22.3 20.2 24.6 14.8 15.8 13.6

Bhutan 30.1 31.2 28.9 ... ... ... 33 ... 31 27.4 … 18 24.4 12.2 4.1 3.8 4.4 8.7 6.4 10.9 21.8 16.1 26.9 8.9 10.3 7.3 3.6 3 4.2
Bolivia (Plurinational State of ) 30.2 31.7 28.2 ... ... ... 28.2 ... 30.2 31.5 … 12.7 18.9 6.1 7 4.2 9.7 11.1 13.2 9.4 15.5 13.2 18 9.4 10.6 7.1 6.9 7.2 6.9
Botswana 52.1 52.6 51.8 ... ... ... 48.3 74 51 53.8 … 23.4 27.6 19.9 6.2 6.3 6.1 8.3 9.5 7 17.4 11.9 22.3 11.5 13 10.3 8.8 9 8.7

Brazil ... ... ... ... ... ... ... ... ... … 17.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

British Virgin Islands 17.2 18.3 16.5 ... ... ... 15.4 ... 18.1 17.9 … 9.2 9 9.3 4 7.1 1.3 9.6 7.5 11 25.7 20.9 29.7 12.2 9.9 14.2 2.3 3 1.7

Brunei Darussalam 23.4 25.3 21.7 ... ... ... 29.6 ... 21.7 20.3 … 8.2 12.1 4 6.1 4.8 7.5 7.7 7.5 8 23.1 22.7 23.5 9.4 11.6 7 1.9 1.2 2.7

Bulgaria 34.2 35.5 32.8 44 46 38.2 35.1 ... ... 29.6 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cambodia 22.4 22.5 22.2 ... ... ... 20.8 ... 22.2 23.5 … 9.6 ... 6.9 12.2 ... 14.9 16.1 ... 16.6 20.6 ... 24.9 25.8 ... 19.9 4.7 ... 6.1

Canada 35.4 32.6 38.2 50 47 38.7 38.5 35 ... 30.6 20.3 13.4 ... ... 28.4 ... ... 19.0 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Chile 15.1 15.8 13.9 36 40 ... 15.5 22 18.1 11.6 18 8.6 ... ... 6.8 ... ... 18.4 ... ... 32.2 ... ... 7.8 ... ... 4.8 ... ...

China - Beijing 20.2 23 17.4 ... ... ... 18.1 ... 22.8 18.7 … 22.1 29.4 12.6 5.7 4.6 7.1 7.2 8.6 5.5 17.1 11.6 24.2 2.8 2.1 3.7 0.3 0.5 0

China - Hangzhou 31.8 30.7 32.9 ... ... ... 31.5 ... 31 33.3 … 15.8 19.5 12.1 9 6.1 11.5 8.9 9.3 8.5 15.1 14.4 15.8 2.9 2 3.8 1.2 1.1 1.4

China - Hong Kong ... ... ... 40 46 ... ... 44 ... ... 32.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China - Macao ... ... ... 57   ... ... ... ... ... 27.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Taipei ... ... ... 38 42 ... ... 14 ... ... 10.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

China – Wuhan 33.2 34.2 31.6 ... ... ... 33 ... 34.5 30.8 … 13.1 17.8 7.6 7.3 7.4 6.6 16.2 19.7 11.8 15 9.3 22.9 2.5 0.4 4.3 0.2 0.4 0

China – Urumqi 31.9 32.5 31.2 ... ... ... 35.7 ... 33 24.3 … 22.2 31.5 11.4 6.3 5.9 6.8 10.2 7.8 12.6 13.9 9.3 19.2 4.4 4.5 4.4 2 1.8 2.3

Colombia - Bogota 34.2 36.4 32.4 ... ... ... 33 ... 35.5 34 … 7 9.9 4.7 9.2 9.2 9.4 11 12.4 9.9 15.8 19.5 12.7 4.3 4.9 2.8 1.1 1.4 0.9

Colombia - Bucaramanga 31.6 32.2 31 ... ... ... 30.9 ... 31.8 32.2 … 7.4 9 5.3 11.1 10.2 12.1 9.5 10.7 8.5 18.6 22.2 15.4 7 6.2 7.8 3.5 3.7 3.4

Colombia - Cali City 29 28.5 29.3 ... ... ... 26.7 ... 32.3 27.9 … 6.7 10.4 3.9 9.4 4.2 13.3 11.8 10.3 12.9 13.2 14 12.6 6.4 7.9 5.3 3 4.1 2.1

Colombia - Manizales 32.6 35.4 30.5 ... ... ... 34.1 ... 35.9 28.1 … 9.2 14.3 4.5 8.3 6.3 10.3 8.1 8.4 7.5 19 26.1 12.5 4 4.3 3.8 0.3 0.4 0.3

Colombia - Valledupar 31.4 28.2 33.5 ... ... ... 31.5 ... 30.8 31.8 … 7 9.6 5.5 10.4 6.8 12.7 9 10 8.5 22.3 22.2 21.8 5.7 5.8 5.6 2.4 3.9 1.5

Al di là dei numeri: porre fine alla violenza e al bullismo nella scuola
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Cook Islands 30.9 29.4 31.8 ... ... ... 47.7 ... 31.9 22.5 … 14 24.1 7.4 3.9 3.9 4 16.8 8.8 20.7 16 9.3 20.8 10.1 17.3 5.4 3.3 5.3 1.9

Costa Rica 19 18.4 19.6 ... ... ... 17.9 ... 19 20 20.8 8.1 12.4 3.6 7.3 5 9.5 15.2 20.1 10.8 26.5 21.6 31.1 5.5 7.5 3.8 1.6 1.8 1.5

Croatia 17.1 17.6 16.6 ... 27 16.3 20.4 ... ... 14.5 17.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cyprus ... ... ... ... 45 ... ... ... ... ... 18.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Czech Republic 17.8 18.7 17 38 40 18.6 19.4 ... ... 15.5 25.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Denmark 20.2 20 20.3 33 42 26.9 19.7 ... ... 14.2 20.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Djibouti 40.9 44.3 35.8 ... ... ... 39.4 ... 36.4 44.5 … 28.4 34.7 17.5 2.6 3.1 1.7 11 9.9 13 14.2 11.5 19.1 11.4 12.1 9.3 12.1 8.9 18

Dominica 27.4 28.7 26 ... ... ... 27.7 ... 34.1 21.4 … 21.6 31.5 10.6 3.5 4.8 2.1 12.7 9.9 15.7 19 14 24.5 8.6 11.6 5.4 3.6 3.8 3.3

Dominican Republic 24.3 26.3 22.3 ... ... ... 26.1 ... 21.2 26 30.1 14.7 20.2 6.1 5.2 3.2 7.7 14.7 9 21.5 18.1 11.6 26.2 11 14.2 6.5 4 2.9 5.3

Ecuador - Guayaquil 28.5 31.8 25.3 ... ... ... 28.8 ... 28.1 28.8 … 13 20.5 4.5 6.6 4.9 8.4 8.2 9.5 7.2 13.7 11.8 15.8 12.4 15 8.8 3.7 3.2 4.4

Ecuador - Quito 27.5 29.3 25.9 ... ... ... 22.2 ... 28 34.1 … 10.8 17 3.7 8.9 9.1 8.6 11.9 12.1 11.7 7.8 6.3 9.6 7.4 9 5.5 3 0.6 5.7

Egypt 70 70.1 69.7 27 ... ... 71.4 45 68.9 69 … 26.5 34.8 18.2 4.6 4 5.3 17.1 11.6 22.5 2.5 2.3 2.7 18.2 17.2 19 6.5 6.5 6.3

El Salvador 22.6 20.9 24.3 ... ... ... 25.2 ... 21.6 21.5 … 7.4 10.8 4.4 8.1 8.1 8.2 13 15.3 11.1 19 14.2 23.7 12.6 17.4 7.7 4.7 2.2 6.9

Estonia 38 39 36.9 ... ... 48.3 38.2 ... ... 26.8 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Eswatini 32.1 33.1 31.2 ... ... ... 29.6 ... 34.6 31.1 … 23.4 26 21.9 4 2 5.5 4.2 4.8 3.8 19.5 22.3 17.1 10.8 11.1 10.4 3.5 2.2 4.4

Fiji 29.9 33.1 25.7 ... ... ... 24.5 ... 32.6 28.5 … 19.7 23.6 15.6 5.1 4.5 5.2 9.5 9.4 9.8 12.9 11.6 13.4 15.4 16.6 14.6 5.8 7.7 2.7

Finland 27.5 30.7 24.4 25 29 32.6 28.6 ... ... 21.1 16.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

France 28.8 29.5 28 34 35 29.7 30.3 ... ... 25.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

French Polynesia 25.1 26.2 24.1 ... ... ... 23.9 ... 26.4 25.2 … 8.4 11.2 5.5 7.4 7.3 7.5 21.4 15.2 27.9 21.4 17 25.9 8.1 12.6 3.5 2.2 2.5 1.8

Georgia ... ... ... 26 27 ... ... 18 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Germany 23.3 22.9 23.6 43 43 25.2 25.9 ... ... 19.2 15.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Ghana 62.4 61.3 63.9 ... ... ... 60.6 ... 61.5 64.7 … 32.4 33.3 31.2 5 5 5 6.7 5.6 7.8 10.1 9.3 11.1 19.1 18.4 19.5 9.5 10.4 8.7

Greece 18.3 19 17.6 ... ... 15.1 23.1 ... ... 16.5 16.7 4.6 ... ... 12.9 ... ... 16.0 ... ... ... ... ... 4.5 ... ... 3.1 ... ...

Greenland 33.3 34.3 32.5 ... ... 36 37.5 ... ... 26.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Grenada 27.2 28.6 26.1 ... ... ... 27.7 ... 27.8 25.9 … 12.3 23 3.9 5.3 2.2 7.8 12.2 12.8 11.3 21.4 10.7 29.9 9.9 10.1 9.8 3.2 5.8 1.2

Guatemala 22.8 26 19.6 ... ... ... 23.1 ... 20.7 24.8 … 16.4 20.1 11.4 7.5 9.4 5.1 12.6 12 13.4 17.2 10.4 26.2 13.7 11.2 16.9 1.7 2.1 1.3

Guyana 38.4 40.2 36.6 ... ... ... 39.7 ... 41.7 34 … 15.1 22.9 7.3 6.9 7.2 6.5 7 7.4 6.7 12.6 6.1 19.2 11.4 11.4 11.1 9.7 9.5 10.1

Honduras 31.6 31.5 31.6 ... ... ... 33.1 ... 32 29 … 8.6 13.3 4.5 10.2 9.2 11.3 14.1 18.5 10.2 16.6 8.7 22.8 8.8 9.5 8.4 5.4 5.4 5

Hungary 30.8 30.8 30.8 40 42 38 32.2 27 ... 19.9 20.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iceland 16.6 17.8 15.3 ... ... 23 18.7 ... ... 8 11.9 4.7 ... ... 13.9 ... ... 2.5 ... ... ... ... ... 3.3 ... ... 1.9 ... ...

Indonesia 21.3 23.7 19 ... 57 ... 22.5 ... 20.6 20.5 … 11.7 16.2 6.6 5.8 5.5 6.1 21.5 24.3 18.3 19.9 15.7 24.8 6.7 6.7 6.8 2.7 4.1 1.2

Iran, Islamic Rep of ... ... ... 34 51 ... ... 40 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iraq 27.7 32.4 21.9 ... ... ... 31.6 ... 22.8 28.7 … 32.3 37.2 ... 3.2 1.1 ... 13.2 13.7 ... 6.6 6.4 ... 13.4 11.7 ... 6.4 7.6 ...

Ireland 27.6 26 28.6 26 27 27.7 29.1 25 ... 26.1 14.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Israel 23.7 32.5 15.9 ... ... 28.8 25.8 ... ... 15.7 … 12.2 ... ... 11.2 ... ... 11.6 ... ... ... ... ... 13.6 ... ... 10.2 ... ...

Italy 15.6 17.4 13.8 45 50 22.7 15.3 27 ... 8.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jamaica 25.5 26.3 24.8 ... ... ... 19.2 ... 27.5 26.5 … 10.1 17.3 3.5 4.4 4.1 4.6 11.6 9.7 13.4 20.9 13.7 27.4 13.6 18 9.6 6.1 9.1 3.5

Japan ... ... ... ... 32 ... ... 20 ... 21.9 21.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jordan 41.1 45.6 37.1 ... ... ... 37.5 36 42 41.2 … 11.4 14 8.7 4.1 4.3 3.6 9.4 9.2 9.7 10.3 12.2 8.4 11 13.7 8.2 5.6 5.9 4.7

Kazakhstan ... ... ... 23 25 ... ... 14 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kenya 57.1 56.6 57.4 ... ... ... 60.1 ... 56.6 55.7 … 27.4 33.1 22.5 10.5 10.4 10.6 10.8 11.4 10.3 12.8 10.9 14.4 12.4 12.3 12.2 11.9 9.4 14

Kiribati 36.8 42.1 32.2 ... ... ... 37.6 ... 36.1 36.8 … 27 31.6 22.4 1.8 2 1.6 30.1 23.7 36.5 9.6 7.2 12 7 9.6 4.4 15.7 16.7 14.6

Korea, Republic of ... ... ... ... 24 ... ... 16 ... ... 11.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kuwait 31.7 35.8 27.7 ... 53 ... 32.6 40 32.9 30 … 17.6 20.1 14.6 2.8 2.1 3.3 9.5 12.5 5.7 22.7 23.2 21.9 13.3 16.9 8.1 6.5 9.8 2.1

Lao PDR 13.2 15.2 11.3 ... ... ... 19.3 ... 16.4 10.6 … 36.3 ... ... 3.5 ... ... 5.9 ... ... 14.1 ... ... 9.3 ... ... 1.9 ... ...

Latvia 49.7 49.1 50.2 54 ... 52.5 54.4 ... ... 41.3 30.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lebanon 17.5 23.9 11.7 ... ... ... 19.1 48 15.6 18 … 24.8 30.9 12.6 4.2 3.7 5.1 17.8 18 17.3 7.7 6.1 10.7 10.1 12.3 5.7 4.4 4.3 4.6

Libya 35.3 40 30.5 ... ... ... 35.5 ... 32.3 38.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lithuania 54 54.3 53.6 40 44 57.4 54.5 28 ... 49.4 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Luxembourg 30.1 28.6 31.4 ... ... 38.1 29.5 ... ... 24 15.7 8.1 ... ... 12.6 ... ... 6.4 ... ... ... ... ... 7.2 ... ... 3.6 ... ...
Macedonia  
(the former Yugoslav Republic of )

23 26.7 19.3 ... ... 22.6 26.4 ... ... 20.3 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Cook Islands 30.9 29.4 31.8 ... ... ... 47.7 ... 31.9 22.5 … 14 24.1 7.4 3.9 3.9 4 16.8 8.8 20.7 16 9.3 20.8 10.1 17.3 5.4 3.3 5.3 1.9

Costa Rica 19 18.4 19.6 ... ... ... 17.9 ... 19 20 20.8 8.1 12.4 3.6 7.3 5 9.5 15.2 20.1 10.8 26.5 21.6 31.1 5.5 7.5 3.8 1.6 1.8 1.5

Croatia 17.1 17.6 16.6 ... 27 16.3 20.4 ... ... 14.5 17.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cyprus ... ... ... ... 45 ... ... ... ... ... 18.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Czech Republic 17.8 18.7 17 38 40 18.6 19.4 ... ... 15.5 25.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Denmark 20.2 20 20.3 33 42 26.9 19.7 ... ... 14.2 20.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Djibouti 40.9 44.3 35.8 ... ... ... 39.4 ... 36.4 44.5 … 28.4 34.7 17.5 2.6 3.1 1.7 11 9.9 13 14.2 11.5 19.1 11.4 12.1 9.3 12.1 8.9 18

Dominica 27.4 28.7 26 ... ... ... 27.7 ... 34.1 21.4 … 21.6 31.5 10.6 3.5 4.8 2.1 12.7 9.9 15.7 19 14 24.5 8.6 11.6 5.4 3.6 3.8 3.3

Dominican Republic 24.3 26.3 22.3 ... ... ... 26.1 ... 21.2 26 30.1 14.7 20.2 6.1 5.2 3.2 7.7 14.7 9 21.5 18.1 11.6 26.2 11 14.2 6.5 4 2.9 5.3

Ecuador - Guayaquil 28.5 31.8 25.3 ... ... ... 28.8 ... 28.1 28.8 … 13 20.5 4.5 6.6 4.9 8.4 8.2 9.5 7.2 13.7 11.8 15.8 12.4 15 8.8 3.7 3.2 4.4

Ecuador - Quito 27.5 29.3 25.9 ... ... ... 22.2 ... 28 34.1 … 10.8 17 3.7 8.9 9.1 8.6 11.9 12.1 11.7 7.8 6.3 9.6 7.4 9 5.5 3 0.6 5.7

Egypt 70 70.1 69.7 27 ... ... 71.4 45 68.9 69 … 26.5 34.8 18.2 4.6 4 5.3 17.1 11.6 22.5 2.5 2.3 2.7 18.2 17.2 19 6.5 6.5 6.3

El Salvador 22.6 20.9 24.3 ... ... ... 25.2 ... 21.6 21.5 … 7.4 10.8 4.4 8.1 8.1 8.2 13 15.3 11.1 19 14.2 23.7 12.6 17.4 7.7 4.7 2.2 6.9

Estonia 38 39 36.9 ... ... 48.3 38.2 ... ... 26.8 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Eswatini 32.1 33.1 31.2 ... ... ... 29.6 ... 34.6 31.1 … 23.4 26 21.9 4 2 5.5 4.2 4.8 3.8 19.5 22.3 17.1 10.8 11.1 10.4 3.5 2.2 4.4

Fiji 29.9 33.1 25.7 ... ... ... 24.5 ... 32.6 28.5 … 19.7 23.6 15.6 5.1 4.5 5.2 9.5 9.4 9.8 12.9 11.6 13.4 15.4 16.6 14.6 5.8 7.7 2.7

Finland 27.5 30.7 24.4 25 29 32.6 28.6 ... ... 21.1 16.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

France 28.8 29.5 28 34 35 29.7 30.3 ... ... 25.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

French Polynesia 25.1 26.2 24.1 ... ... ... 23.9 ... 26.4 25.2 … 8.4 11.2 5.5 7.4 7.3 7.5 21.4 15.2 27.9 21.4 17 25.9 8.1 12.6 3.5 2.2 2.5 1.8

Georgia ... ... ... 26 27 ... ... 18 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Germany 23.3 22.9 23.6 43 43 25.2 25.9 ... ... 19.2 15.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Ghana 62.4 61.3 63.9 ... ... ... 60.6 ... 61.5 64.7 … 32.4 33.3 31.2 5 5 5 6.7 5.6 7.8 10.1 9.3 11.1 19.1 18.4 19.5 9.5 10.4 8.7

Greece 18.3 19 17.6 ... ... 15.1 23.1 ... ... 16.5 16.7 4.6 ... ... 12.9 ... ... 16.0 ... ... ... ... ... 4.5 ... ... 3.1 ... ...

Greenland 33.3 34.3 32.5 ... ... 36 37.5 ... ... 26.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Grenada 27.2 28.6 26.1 ... ... ... 27.7 ... 27.8 25.9 … 12.3 23 3.9 5.3 2.2 7.8 12.2 12.8 11.3 21.4 10.7 29.9 9.9 10.1 9.8 3.2 5.8 1.2

Guatemala 22.8 26 19.6 ... ... ... 23.1 ... 20.7 24.8 … 16.4 20.1 11.4 7.5 9.4 5.1 12.6 12 13.4 17.2 10.4 26.2 13.7 11.2 16.9 1.7 2.1 1.3

Guyana 38.4 40.2 36.6 ... ... ... 39.7 ... 41.7 34 … 15.1 22.9 7.3 6.9 7.2 6.5 7 7.4 6.7 12.6 6.1 19.2 11.4 11.4 11.1 9.7 9.5 10.1

Honduras 31.6 31.5 31.6 ... ... ... 33.1 ... 32 29 … 8.6 13.3 4.5 10.2 9.2 11.3 14.1 18.5 10.2 16.6 8.7 22.8 8.8 9.5 8.4 5.4 5.4 5

Hungary 30.8 30.8 30.8 40 42 38 32.2 27 ... 19.9 20.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iceland 16.6 17.8 15.3 ... ... 23 18.7 ... ... 8 11.9 4.7 ... ... 13.9 ... ... 2.5 ... ... ... ... ... 3.3 ... ... 1.9 ... ...

Indonesia 21.3 23.7 19 ... 57 ... 22.5 ... 20.6 20.5 … 11.7 16.2 6.6 5.8 5.5 6.1 21.5 24.3 18.3 19.9 15.7 24.8 6.7 6.7 6.8 2.7 4.1 1.2

Iran, Islamic Rep of ... ... ... 34 51 ... ... 40 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iraq 27.7 32.4 21.9 ... ... ... 31.6 ... 22.8 28.7 … 32.3 37.2 ... 3.2 1.1 ... 13.2 13.7 ... 6.6 6.4 ... 13.4 11.7 ... 6.4 7.6 ...

Ireland 27.6 26 28.6 26 27 27.7 29.1 25 ... 26.1 14.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Israel 23.7 32.5 15.9 ... ... 28.8 25.8 ... ... 15.7 … 12.2 ... ... 11.2 ... ... 11.6 ... ... ... ... ... 13.6 ... ... 10.2 ... ...

Italy 15.6 17.4 13.8 45 50 22.7 15.3 27 ... 8.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jamaica 25.5 26.3 24.8 ... ... ... 19.2 ... 27.5 26.5 … 10.1 17.3 3.5 4.4 4.1 4.6 11.6 9.7 13.4 20.9 13.7 27.4 13.6 18 9.6 6.1 9.1 3.5

Japan ... ... ... ... 32 ... ... 20 ... 21.9 21.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jordan 41.1 45.6 37.1 ... ... ... 37.5 36 42 41.2 … 11.4 14 8.7 4.1 4.3 3.6 9.4 9.2 9.7 10.3 12.2 8.4 11 13.7 8.2 5.6 5.9 4.7

Kazakhstan ... ... ... 23 25 ... ... 14 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kenya 57.1 56.6 57.4 ... ... ... 60.1 ... 56.6 55.7 … 27.4 33.1 22.5 10.5 10.4 10.6 10.8 11.4 10.3 12.8 10.9 14.4 12.4 12.3 12.2 11.9 9.4 14

Kiribati 36.8 42.1 32.2 ... ... ... 37.6 ... 36.1 36.8 … 27 31.6 22.4 1.8 2 1.6 30.1 23.7 36.5 9.6 7.2 12 7 9.6 4.4 15.7 16.7 14.6

Korea, Republic of ... ... ... ... 24 ... ... 16 ... ... 11.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kuwait 31.7 35.8 27.7 ... 53 ... 32.6 40 32.9 30 … 17.6 20.1 14.6 2.8 2.1 3.3 9.5 12.5 5.7 22.7 23.2 21.9 13.3 16.9 8.1 6.5 9.8 2.1

Lao PDR 13.2 15.2 11.3 ... ... ... 19.3 ... 16.4 10.6 … 36.3 ... ... 3.5 ... ... 5.9 ... ... 14.1 ... ... 9.3 ... ... 1.9 ... ...

Latvia 49.7 49.1 50.2 54 ... 52.5 54.4 ... ... 41.3 30.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lebanon 17.5 23.9 11.7 ... ... ... 19.1 48 15.6 18 … 24.8 30.9 12.6 4.2 3.7 5.1 17.8 18 17.3 7.7 6.1 10.7 10.1 12.3 5.7 4.4 4.3 4.6

Libya 35.3 40 30.5 ... ... ... 35.5 ... 32.3 38.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lithuania 54 54.3 53.6 40 44 57.4 54.5 28 ... 49.4 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Luxembourg 30.1 28.6 31.4 ... ... 38.1 29.5 ... ... 24 15.7 8.1 ... ... 12.6 ... ... 6.4 ... ... ... ... ... 7.2 ... ... 3.6 ... ...
Macedonia  
(the former Yugoslav Republic of )

23 26.7 19.3 ... ... 22.6 26.4 ... ... 20.3 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Al di là dei numeri: porre fine alla violenza e al bullismo nella scuola
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Cook Islands 30.9 29.4 31.8 ... ... ... 47.7 ... 31.9 22.5 … 14 24.1 7.4 3.9 3.9 4 16.8 8.8 20.7 16 9.3 20.8 10.1 17.3 5.4 3.3 5.3 1.9

Costa Rica 19 18.4 19.6 ... ... ... 17.9 ... 19 20 20.8 8.1 12.4 3.6 7.3 5 9.5 15.2 20.1 10.8 26.5 21.6 31.1 5.5 7.5 3.8 1.6 1.8 1.5

Croatia 17.1 17.6 16.6 ... 27 16.3 20.4 ... ... 14.5 17.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cyprus ... ... ... ... 45 ... ... ... ... ... 18.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Czech Republic 17.8 18.7 17 38 40 18.6 19.4 ... ... 15.5 25.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Denmark 20.2 20 20.3 33 42 26.9 19.7 ... ... 14.2 20.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Djibouti 40.9 44.3 35.8 ... ... ... 39.4 ... 36.4 44.5 … 28.4 34.7 17.5 2.6 3.1 1.7 11 9.9 13 14.2 11.5 19.1 11.4 12.1 9.3 12.1 8.9 18

Dominica 27.4 28.7 26 ... ... ... 27.7 ... 34.1 21.4 … 21.6 31.5 10.6 3.5 4.8 2.1 12.7 9.9 15.7 19 14 24.5 8.6 11.6 5.4 3.6 3.8 3.3

Dominican Republic 24.3 26.3 22.3 ... ... ... 26.1 ... 21.2 26 30.1 14.7 20.2 6.1 5.2 3.2 7.7 14.7 9 21.5 18.1 11.6 26.2 11 14.2 6.5 4 2.9 5.3

Ecuador - Guayaquil 28.5 31.8 25.3 ... ... ... 28.8 ... 28.1 28.8 … 13 20.5 4.5 6.6 4.9 8.4 8.2 9.5 7.2 13.7 11.8 15.8 12.4 15 8.8 3.7 3.2 4.4

Ecuador - Quito 27.5 29.3 25.9 ... ... ... 22.2 ... 28 34.1 … 10.8 17 3.7 8.9 9.1 8.6 11.9 12.1 11.7 7.8 6.3 9.6 7.4 9 5.5 3 0.6 5.7

Egypt 70 70.1 69.7 27 ... ... 71.4 45 68.9 69 … 26.5 34.8 18.2 4.6 4 5.3 17.1 11.6 22.5 2.5 2.3 2.7 18.2 17.2 19 6.5 6.5 6.3

El Salvador 22.6 20.9 24.3 ... ... ... 25.2 ... 21.6 21.5 … 7.4 10.8 4.4 8.1 8.1 8.2 13 15.3 11.1 19 14.2 23.7 12.6 17.4 7.7 4.7 2.2 6.9

Estonia 38 39 36.9 ... ... 48.3 38.2 ... ... 26.8 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Eswatini 32.1 33.1 31.2 ... ... ... 29.6 ... 34.6 31.1 … 23.4 26 21.9 4 2 5.5 4.2 4.8 3.8 19.5 22.3 17.1 10.8 11.1 10.4 3.5 2.2 4.4

Fiji 29.9 33.1 25.7 ... ... ... 24.5 ... 32.6 28.5 … 19.7 23.6 15.6 5.1 4.5 5.2 9.5 9.4 9.8 12.9 11.6 13.4 15.4 16.6 14.6 5.8 7.7 2.7

Finland 27.5 30.7 24.4 25 29 32.6 28.6 ... ... 21.1 16.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

France 28.8 29.5 28 34 35 29.7 30.3 ... ... 25.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

French Polynesia 25.1 26.2 24.1 ... ... ... 23.9 ... 26.4 25.2 … 8.4 11.2 5.5 7.4 7.3 7.5 21.4 15.2 27.9 21.4 17 25.9 8.1 12.6 3.5 2.2 2.5 1.8

Georgia ... ... ... 26 27 ... ... 18 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Germany 23.3 22.9 23.6 43 43 25.2 25.9 ... ... 19.2 15.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Ghana 62.4 61.3 63.9 ... ... ... 60.6 ... 61.5 64.7 … 32.4 33.3 31.2 5 5 5 6.7 5.6 7.8 10.1 9.3 11.1 19.1 18.4 19.5 9.5 10.4 8.7

Greece 18.3 19 17.6 ... ... 15.1 23.1 ... ... 16.5 16.7 4.6 ... ... 12.9 ... ... 16.0 ... ... ... ... ... 4.5 ... ... 3.1 ... ...

Greenland 33.3 34.3 32.5 ... ... 36 37.5 ... ... 26.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Grenada 27.2 28.6 26.1 ... ... ... 27.7 ... 27.8 25.9 … 12.3 23 3.9 5.3 2.2 7.8 12.2 12.8 11.3 21.4 10.7 29.9 9.9 10.1 9.8 3.2 5.8 1.2

Guatemala 22.8 26 19.6 ... ... ... 23.1 ... 20.7 24.8 … 16.4 20.1 11.4 7.5 9.4 5.1 12.6 12 13.4 17.2 10.4 26.2 13.7 11.2 16.9 1.7 2.1 1.3

Guyana 38.4 40.2 36.6 ... ... ... 39.7 ... 41.7 34 … 15.1 22.9 7.3 6.9 7.2 6.5 7 7.4 6.7 12.6 6.1 19.2 11.4 11.4 11.1 9.7 9.5 10.1

Honduras 31.6 31.5 31.6 ... ... ... 33.1 ... 32 29 … 8.6 13.3 4.5 10.2 9.2 11.3 14.1 18.5 10.2 16.6 8.7 22.8 8.8 9.5 8.4 5.4 5.4 5

Hungary 30.8 30.8 30.8 40 42 38 32.2 27 ... 19.9 20.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iceland 16.6 17.8 15.3 ... ... 23 18.7 ... ... 8 11.9 4.7 ... ... 13.9 ... ... 2.5 ... ... ... ... ... 3.3 ... ... 1.9 ... ...

Indonesia 21.3 23.7 19 ... 57 ... 22.5 ... 20.6 20.5 … 11.7 16.2 6.6 5.8 5.5 6.1 21.5 24.3 18.3 19.9 15.7 24.8 6.7 6.7 6.8 2.7 4.1 1.2

Iran, Islamic Rep of ... ... ... 34 51 ... ... 40 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iraq 27.7 32.4 21.9 ... ... ... 31.6 ... 22.8 28.7 … 32.3 37.2 ... 3.2 1.1 ... 13.2 13.7 ... 6.6 6.4 ... 13.4 11.7 ... 6.4 7.6 ...

Ireland 27.6 26 28.6 26 27 27.7 29.1 25 ... 26.1 14.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Israel 23.7 32.5 15.9 ... ... 28.8 25.8 ... ... 15.7 … 12.2 ... ... 11.2 ... ... 11.6 ... ... ... ... ... 13.6 ... ... 10.2 ... ...

Italy 15.6 17.4 13.8 45 50 22.7 15.3 27 ... 8.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jamaica 25.5 26.3 24.8 ... ... ... 19.2 ... 27.5 26.5 … 10.1 17.3 3.5 4.4 4.1 4.6 11.6 9.7 13.4 20.9 13.7 27.4 13.6 18 9.6 6.1 9.1 3.5

Japan ... ... ... ... 32 ... ... 20 ... 21.9 21.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jordan 41.1 45.6 37.1 ... ... ... 37.5 36 42 41.2 … 11.4 14 8.7 4.1 4.3 3.6 9.4 9.2 9.7 10.3 12.2 8.4 11 13.7 8.2 5.6 5.9 4.7

Kazakhstan ... ... ... 23 25 ... ... 14 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kenya 57.1 56.6 57.4 ... ... ... 60.1 ... 56.6 55.7 … 27.4 33.1 22.5 10.5 10.4 10.6 10.8 11.4 10.3 12.8 10.9 14.4 12.4 12.3 12.2 11.9 9.4 14

Kiribati 36.8 42.1 32.2 ... ... ... 37.6 ... 36.1 36.8 … 27 31.6 22.4 1.8 2 1.6 30.1 23.7 36.5 9.6 7.2 12 7 9.6 4.4 15.7 16.7 14.6

Korea, Republic of ... ... ... ... 24 ... ... 16 ... ... 11.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kuwait 31.7 35.8 27.7 ... 53 ... 32.6 40 32.9 30 … 17.6 20.1 14.6 2.8 2.1 3.3 9.5 12.5 5.7 22.7 23.2 21.9 13.3 16.9 8.1 6.5 9.8 2.1

Lao PDR 13.2 15.2 11.3 ... ... ... 19.3 ... 16.4 10.6 … 36.3 ... ... 3.5 ... ... 5.9 ... ... 14.1 ... ... 9.3 ... ... 1.9 ... ...

Latvia 49.7 49.1 50.2 54 ... 52.5 54.4 ... ... 41.3 30.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lebanon 17.5 23.9 11.7 ... ... ... 19.1 48 15.6 18 … 24.8 30.9 12.6 4.2 3.7 5.1 17.8 18 17.3 7.7 6.1 10.7 10.1 12.3 5.7 4.4 4.3 4.6

Libya 35.3 40 30.5 ... ... ... 35.5 ... 32.3 38.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lithuania 54 54.3 53.6 40 44 57.4 54.5 28 ... 49.4 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Luxembourg 30.1 28.6 31.4 ... ... 38.1 29.5 ... ... 24 15.7 8.1 ... ... 12.6 ... ... 6.4 ... ... ... ... ... 7.2 ... ... 3.6 ... ...
Macedonia  
(the former Yugoslav Republic of )

23 26.7 19.3 ... ... 22.6 26.4 ... ... 20.3 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Cook Islands 30.9 29.4 31.8 ... ... ... 47.7 ... 31.9 22.5 … 14 24.1 7.4 3.9 3.9 4 16.8 8.8 20.7 16 9.3 20.8 10.1 17.3 5.4 3.3 5.3 1.9

Costa Rica 19 18.4 19.6 ... ... ... 17.9 ... 19 20 20.8 8.1 12.4 3.6 7.3 5 9.5 15.2 20.1 10.8 26.5 21.6 31.1 5.5 7.5 3.8 1.6 1.8 1.5

Croatia 17.1 17.6 16.6 ... 27 16.3 20.4 ... ... 14.5 17.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Cyprus ... ... ... ... 45 ... ... ... ... ... 18.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Czech Republic 17.8 18.7 17 38 40 18.6 19.4 ... ... 15.5 25.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Denmark 20.2 20 20.3 33 42 26.9 19.7 ... ... 14.2 20.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Djibouti 40.9 44.3 35.8 ... ... ... 39.4 ... 36.4 44.5 … 28.4 34.7 17.5 2.6 3.1 1.7 11 9.9 13 14.2 11.5 19.1 11.4 12.1 9.3 12.1 8.9 18

Dominica 27.4 28.7 26 ... ... ... 27.7 ... 34.1 21.4 … 21.6 31.5 10.6 3.5 4.8 2.1 12.7 9.9 15.7 19 14 24.5 8.6 11.6 5.4 3.6 3.8 3.3

Dominican Republic 24.3 26.3 22.3 ... ... ... 26.1 ... 21.2 26 30.1 14.7 20.2 6.1 5.2 3.2 7.7 14.7 9 21.5 18.1 11.6 26.2 11 14.2 6.5 4 2.9 5.3

Ecuador - Guayaquil 28.5 31.8 25.3 ... ... ... 28.8 ... 28.1 28.8 … 13 20.5 4.5 6.6 4.9 8.4 8.2 9.5 7.2 13.7 11.8 15.8 12.4 15 8.8 3.7 3.2 4.4

Ecuador - Quito 27.5 29.3 25.9 ... ... ... 22.2 ... 28 34.1 … 10.8 17 3.7 8.9 9.1 8.6 11.9 12.1 11.7 7.8 6.3 9.6 7.4 9 5.5 3 0.6 5.7

Egypt 70 70.1 69.7 27 ... ... 71.4 45 68.9 69 … 26.5 34.8 18.2 4.6 4 5.3 17.1 11.6 22.5 2.5 2.3 2.7 18.2 17.2 19 6.5 6.5 6.3

El Salvador 22.6 20.9 24.3 ... ... ... 25.2 ... 21.6 21.5 … 7.4 10.8 4.4 8.1 8.1 8.2 13 15.3 11.1 19 14.2 23.7 12.6 17.4 7.7 4.7 2.2 6.9

Estonia 38 39 36.9 ... ... 48.3 38.2 ... ... 26.8 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Eswatini 32.1 33.1 31.2 ... ... ... 29.6 ... 34.6 31.1 … 23.4 26 21.9 4 2 5.5 4.2 4.8 3.8 19.5 22.3 17.1 10.8 11.1 10.4 3.5 2.2 4.4

Fiji 29.9 33.1 25.7 ... ... ... 24.5 ... 32.6 28.5 … 19.7 23.6 15.6 5.1 4.5 5.2 9.5 9.4 9.8 12.9 11.6 13.4 15.4 16.6 14.6 5.8 7.7 2.7

Finland 27.5 30.7 24.4 25 29 32.6 28.6 ... ... 21.1 16.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

France 28.8 29.5 28 34 35 29.7 30.3 ... ... 25.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

French Polynesia 25.1 26.2 24.1 ... ... ... 23.9 ... 26.4 25.2 … 8.4 11.2 5.5 7.4 7.3 7.5 21.4 15.2 27.9 21.4 17 25.9 8.1 12.6 3.5 2.2 2.5 1.8

Georgia ... ... ... 26 27 ... ... 18 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Germany 23.3 22.9 23.6 43 43 25.2 25.9 ... ... 19.2 15.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Ghana 62.4 61.3 63.9 ... ... ... 60.6 ... 61.5 64.7 … 32.4 33.3 31.2 5 5 5 6.7 5.6 7.8 10.1 9.3 11.1 19.1 18.4 19.5 9.5 10.4 8.7

Greece 18.3 19 17.6 ... ... 15.1 23.1 ... ... 16.5 16.7 4.6 ... ... 12.9 ... ... 16.0 ... ... ... ... ... 4.5 ... ... 3.1 ... ...

Greenland 33.3 34.3 32.5 ... ... 36 37.5 ... ... 26.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Grenada 27.2 28.6 26.1 ... ... ... 27.7 ... 27.8 25.9 … 12.3 23 3.9 5.3 2.2 7.8 12.2 12.8 11.3 21.4 10.7 29.9 9.9 10.1 9.8 3.2 5.8 1.2

Guatemala 22.8 26 19.6 ... ... ... 23.1 ... 20.7 24.8 … 16.4 20.1 11.4 7.5 9.4 5.1 12.6 12 13.4 17.2 10.4 26.2 13.7 11.2 16.9 1.7 2.1 1.3

Guyana 38.4 40.2 36.6 ... ... ... 39.7 ... 41.7 34 … 15.1 22.9 7.3 6.9 7.2 6.5 7 7.4 6.7 12.6 6.1 19.2 11.4 11.4 11.1 9.7 9.5 10.1

Honduras 31.6 31.5 31.6 ... ... ... 33.1 ... 32 29 … 8.6 13.3 4.5 10.2 9.2 11.3 14.1 18.5 10.2 16.6 8.7 22.8 8.8 9.5 8.4 5.4 5.4 5

Hungary 30.8 30.8 30.8 40 42 38 32.2 27 ... 19.9 20.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iceland 16.6 17.8 15.3 ... ... 23 18.7 ... ... 8 11.9 4.7 ... ... 13.9 ... ... 2.5 ... ... ... ... ... 3.3 ... ... 1.9 ... ...

Indonesia 21.3 23.7 19 ... 57 ... 22.5 ... 20.6 20.5 … 11.7 16.2 6.6 5.8 5.5 6.1 21.5 24.3 18.3 19.9 15.7 24.8 6.7 6.7 6.8 2.7 4.1 1.2

Iran, Islamic Rep of ... ... ... 34 51 ... ... 40 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Iraq 27.7 32.4 21.9 ... ... ... 31.6 ... 22.8 28.7 … 32.3 37.2 ... 3.2 1.1 ... 13.2 13.7 ... 6.6 6.4 ... 13.4 11.7 ... 6.4 7.6 ...

Ireland 27.6 26 28.6 26 27 27.7 29.1 25 ... 26.1 14.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Israel 23.7 32.5 15.9 ... ... 28.8 25.8 ... ... 15.7 … 12.2 ... ... 11.2 ... ... 11.6 ... ... ... ... ... 13.6 ... ... 10.2 ... ...

Italy 15.6 17.4 13.8 45 50 22.7 15.3 27 ... 8.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jamaica 25.5 26.3 24.8 ... ... ... 19.2 ... 27.5 26.5 … 10.1 17.3 3.5 4.4 4.1 4.6 11.6 9.7 13.4 20.9 13.7 27.4 13.6 18 9.6 6.1 9.1 3.5

Japan ... ... ... ... 32 ... ... 20 ... 21.9 21.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Jordan 41.1 45.6 37.1 ... ... ... 37.5 36 42 41.2 … 11.4 14 8.7 4.1 4.3 3.6 9.4 9.2 9.7 10.3 12.2 8.4 11 13.7 8.2 5.6 5.9 4.7

Kazakhstan ... ... ... 23 25 ... ... 14 ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kenya 57.1 56.6 57.4 ... ... ... 60.1 ... 56.6 55.7 … 27.4 33.1 22.5 10.5 10.4 10.6 10.8 11.4 10.3 12.8 10.9 14.4 12.4 12.3 12.2 11.9 9.4 14

Kiribati 36.8 42.1 32.2 ... ... ... 37.6 ... 36.1 36.8 … 27 31.6 22.4 1.8 2 1.6 30.1 23.7 36.5 9.6 7.2 12 7 9.6 4.4 15.7 16.7 14.6

Korea, Republic of ... ... ... ... 24 ... ... 16 ... ... 11.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Kuwait 31.7 35.8 27.7 ... 53 ... 32.6 40 32.9 30 … 17.6 20.1 14.6 2.8 2.1 3.3 9.5 12.5 5.7 22.7 23.2 21.9 13.3 16.9 8.1 6.5 9.8 2.1

Lao PDR 13.2 15.2 11.3 ... ... ... 19.3 ... 16.4 10.6 … 36.3 ... ... 3.5 ... ... 5.9 ... ... 14.1 ... ... 9.3 ... ... 1.9 ... ...

Latvia 49.7 49.1 50.2 54 ... 52.5 54.4 ... ... 41.3 30.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lebanon 17.5 23.9 11.7 ... ... ... 19.1 48 15.6 18 … 24.8 30.9 12.6 4.2 3.7 5.1 17.8 18 17.3 7.7 6.1 10.7 10.1 12.3 5.7 4.4 4.3 4.6

Libya 35.3 40 30.5 ... ... ... 35.5 ... 32.3 38.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Lithuania 54 54.3 53.6 40 44 57.4 54.5 28 ... 49.4 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Luxembourg 30.1 28.6 31.4 ... ... 38.1 29.5 ... ... 24 15.7 8.1 ... ... 12.6 ... ... 6.4 ... ... ... ... ... 7.2 ... ... 3.6 ... ...
Macedonia  
(the former Yugoslav Republic of )

23 26.7 19.3 ... ... 22.6 26.4 ... ... 20.3 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Al di là dei numeri: porre fine alla violenza e al bullismo nella scuola
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Malawi 44.9 42.9 46.5 ... ... ... 50.6 ... 41.6 44.4 … 16.4 15.9 15.5 10.9 9.1 12.3 7.4 12 3.1 14.4 13.3 16.1 17.1 17.6 16.6 15.9 17.4 15

Malaysia 20.9 24 17.8 ... ... ... 24.1 52 21.9 16.7 … 14.2 18.9 8 4.2 3.1 5.7 19.6 18.5 21.1 19.7 17.7 22.3 11.4 11.4 11.4 4 4.8 3

Maldives 30.1 30.4 29.5 ... ... ... 25.3 ... 32.2 29 … 6.3 9.2 3.9 4.7 4.5 5.1 11 14.3 8.4 18.2 15.1 21.7 10.3 11.1 9.3 3.7 4.1 2.4

Malta 25.7 29.8 21.3 46 ... 30.3 28.4 36 ... 16.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mauritania 47.2 48 46.3 ... ... ... 46 ... 45.1 48.9 … 23.1 23.4 23.1 8.5 10.7 6 10.7 7.3 14.2 3.6 4 3.3 20.7 22.9 18.5 19.4 17.9 20.2

Mauritius 35.7 42.1 29.5 ... ... ... 33.9 ... 36 37.1 … 13.2 19.1 5.5 5.6 1.8 10.7 15.1 18.8 10.3 13.8 10.3 18 11 12.6 9 4.1 4.7 2.8

Mexico ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mongolia 30.5 35.9 25 ... ... ... 30.8 ... 31.8 28.7 … 20.9 28.9 10.8 22 18.2 26.9 3.3 3.3 3.4 15.4 9 23.3 3.4 3.4 3.4 1.6 2 1.1

Montenegro ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Montserrat 28.1 31.8 24.8 ... ... ... 27.9 ... 27.8 29 … 20.9 ... ... 0 ... ... 8.6 ... ... 14.9 ... ... 14.8 ... ... 1.8 ... ...

Morocco 38.2 44 31.6 43 56 ... 37.6 49 38.3 38.8 … 16.4 20.6 10.8 5.5 4.3 7.2 21.7 24 19 7.4 5.5 9.8 11.8 11.4 11.8 3.9 5 2.1

Mozambique 45 45 46.4 ... ... ... 47.6 ... 37.4 48.6 … 48.7 44.4 55.3 1.7 2.1 1.2 10 13.4 5.5 4.2 3.2 5.7 13.6 11.4 16.7 7.3 9.6 4.3

Myanmar 50.1 51.4 48.7 ... ... ... 52.1 ... 49.7 47.6 … 16.2 25 8.2 11.9 7.3 16.4 2.6 3.2 1.7 24.1 17.9 30 18.3 21.5 15 5.8 6.6 4.9

Namibia 46.6 47.9 45.4 ... ... ... 44.9 ... 47.6 46.9 … 22.5 29.5 16.7 4.9 3.4 5.8 8.1 4.7 10.9 18.1 12.1 22.9 13.3 16.6 10.7 5.3 5 5.2

Nauru 38.9 39.8 37.9 ... ... ... 35.5 ... 41 40.3 … 29.5 29.3 27.9 3.8 5.9 1.7 11.2 14.7 8 16.8 18.3 15.7 9.1 12.8 5.7 7.2 6.8 7.8

Nepal 50.6 56.2 45.4 ... ... ... 51.6 ... 49.7 50.6 … 13.5 15.2 10.9 3.3 3.3 3.1 10.1 10.7 9.6 7.6 6.1 9.1 8.9 9.6 7.1 8.1 9.8 6.5

Netherlands 22.3 22 22.7 42 41 26.3 23.3 ... ... 17.3 9.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

New Zealand ... ... ... 60 60 ... ... 45 ... ... 26.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Niue 35.5 38.2 ... ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Norway 21.4 22.5 20.3 26 30 24.3 20.9 25 ... 17.9 17.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Oman 42.3 45.4 39.3 52 58 ... 45.1 56 43.2 40.2 … 11.9 15.1 8.2 2.2 2 2.5 35.2 36.3 33.9 10.4 11.9 9.1 7.5 11.9 2.7 2 2.7 1.3

Pakistan 41.1 45.1 35.3 ... ... ... 37.1 ... 43.6 40.7 … 27 24.1 33.9 2.2 2.5 1.6 7.9 8.9 5.5 9.2 9.3 8.9 15.9 18.1 10.5 5.6 7 2

Palestine State - Gaza 59.5 63 55.5 ... ... ... 59.5 ... 56.4 62.8 … 11.9 16 7 5.3 4.9 5.9 25.2 27.9 22.1 7.7 8.4 6.9 9.2 8.8 10 4.6 6.1 3

Palestine State - West Bank 52.9 54.5 51.5 ... ... ... 52.5 ... 50.9 56.4 … 9.5 15 4.4 5.3 4.8 6 22.4 28.6 16.3 6.9 5 8.9 8.1 9.1 7 5.3 7.5 2.9

Paraguay 16.7 19.2 14.6 ... ... ... 17.2 ... 16 17.1 … 10.3 ... ... 10 ... ... 12.9 ... ... 17.7 ... ... 9.3 ... ... 4.7 ... ...

Peru 47.4 46.7 48.2 ... ... ... 45.1 ... 48.4 47.7 18.4 9.9 12.9 7.2 10.5 10.8 10.3 11.2 11.6 10.8 17.6 13 21.7 6.7 8.1 5.3 4.6 3.6 5.6

Philippines 51.2 53.3 49.3 ... ... ... 51.9 ... 52.5 49.4 … 16.5 18.2 14.9 5.4 3 7.8 24.1 26.1 22.2 13.4 10.3 16.6 21.2 23.5 18.7 3.3 4.6 1.9

Poland 30.3 32.1 28.5 28 27 33.8 31.1 ... ... 25.9 21.1 9.6 ... ... 16.2 ... ... 10.5 ... ... ... ... ... 14.3 ... ... N/A ... ...

Portugal 39 42.6 35.8 40 43 40.9 41.1 ... ... 34.2 11.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Qatar 42.1 48.8 34.8 57 57 ... 39.6 39 42.4 47.6 25 17.4 16.9 16.9 5.9 5.3 7.1 15.1 17.2 11.2 6 6.6 5.2 25.4 25.4 25.7 13.5 13.6 14.1

Republic of Moldova 34.7 34 35.4 ... ... 33.9 38 ... ... 32.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Rodrigues 50 44.8 54.4 ... ... ... 54.3 ... 49.4 47.1 … 14.8 21.1 10.8 1.7 2.3 1.3 11.3 13 10.2 21.9 18.7 23.9 12.2 15.4 10.2 3 3.6 2.6

Romania 33.8 36.7 31.1 ... ... 32.5 39 ... ... 30.3 … 18.3 ... ... 20.4 ... ... 9.2 ... ... ... ... ... 9.1 ... ... 6.7 ... ...

Russian Federation 42.5 45.1 40.5 48 49 50.6 42.3 34 ... 35.2 27.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Saint Kitts and Nevis 22.7 24.9 20.4 ... ... ... 24.4 ... 25.3 19.1 … 21.9 30.6 12.3 4.3 5.6 3 12.2 11.5 12.4 15.6 12.1 19.9 12.8 14.7 10.9 5.7 6.1 5.4

Saint Lucia 25.1 25.2 25.1 ... ... ... 29.4 ... 23.7 23.1 … 11.8 20.2 5.1 6.5 5.8 7.1 11.3 8.5 13.6 20 15.3 24.2 5.3 5.1 5.4 5.7 10 2.3

Saint Vincent & the Grenadines 29.9 30.7 29.4 ... ... ... 34.3 ... 27.5 25.3 … 20.7 28.2 13.8 5 5.5 4.6 8.2 8.7 7.8 15.9 10.1 21.1 8.5 9.2 7.9 4.3 7.8 1.1

Samoa 74 78.6 69.4 ... ... ... 74.1 ... 74.2 73.7 … 20.5 20.4 20.9 5.3 4. 6 5.6 10.6 12.3 8.7 8.5 8.6 8.8 23.9 24.7 23.4 17.2 18.6 15.7

Saudi Arabia ... ... ... 47 53 ... ... 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Serbia ... ... ... ... 27 ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Seychelles 47.4 44.5 49.9 ... ... ... 52 ... 49.1 41.2 … 12 19 7.4 2.7 3.6 2.1 8.1 10 6.9 15.5 10.5 18.8 13.6 18 10.7 3.3 3.1 3.5

Singapore ... ... ... 50 53     42     25.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovakia 26.7 28.5 24.8 43 43 29.2 27.3 ... ... 23.4 22.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovenia 22.1 25.5 18.8 44 42 23.8 25.5 28 ... 16.8 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Solomon Islands 66.5 64.1 67.7 ... ... ... 64.8 ... 65.9 67.9 … 23.8 28.6 17.2 5.9 6.6 5.5 8.8 9.2 8 8.9 6.7 11.4 19.9 19.6 21 7.3 9.4 5.4

South Africa ... ... ... 78 ... ... ... 64 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Spain 15.4 18.2 12.7 46 52 19.3 16.5 ... ... 10.9 14 11.2 ... ... 21.8 ... ... 21.4 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Sri Lanka 39.4 50.2 28.8 ... ... ... 45.2 ... 38.1 35.2 … 9.3 11.4 5.6 9.9 10 9.4 9.3 10.4 7.2 14.4 11.7 19.1 11.3 11 12 3.3 3.7 2.8

Suriname 26.3 26.4 26 ... 24 ... 30.8 ... 26.3 23.4 … 4.3 8.8 0 0.9 0.9 0.9 6.1 9.5 3.4 18.4 14.4 21 6.9 7.9 6.3 1.4 1.2 1.7

Sweden 12.6 11.4 13.8 29 35 15.4 14.3 26 ... 8.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Malawi 44.9 42.9 46.5 ... ... ... 50.6 ... 41.6 44.4 … 16.4 15.9 15.5 10.9 9.1 12.3 7.4 12 3.1 14.4 13.3 16.1 17.1 17.6 16.6 15.9 17.4 15

Malaysia 20.9 24 17.8 ... ... ... 24.1 52 21.9 16.7 … 14.2 18.9 8 4.2 3.1 5.7 19.6 18.5 21.1 19.7 17.7 22.3 11.4 11.4 11.4 4 4.8 3

Maldives 30.1 30.4 29.5 ... ... ... 25.3 ... 32.2 29 … 6.3 9.2 3.9 4.7 4.5 5.1 11 14.3 8.4 18.2 15.1 21.7 10.3 11.1 9.3 3.7 4.1 2.4

Malta 25.7 29.8 21.3 46 ... 30.3 28.4 36 ... 16.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mauritania 47.2 48 46.3 ... ... ... 46 ... 45.1 48.9 … 23.1 23.4 23.1 8.5 10.7 6 10.7 7.3 14.2 3.6 4 3.3 20.7 22.9 18.5 19.4 17.9 20.2

Mauritius 35.7 42.1 29.5 ... ... ... 33.9 ... 36 37.1 … 13.2 19.1 5.5 5.6 1.8 10.7 15.1 18.8 10.3 13.8 10.3 18 11 12.6 9 4.1 4.7 2.8

Mexico ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mongolia 30.5 35.9 25 ... ... ... 30.8 ... 31.8 28.7 … 20.9 28.9 10.8 22 18.2 26.9 3.3 3.3 3.4 15.4 9 23.3 3.4 3.4 3.4 1.6 2 1.1

Montenegro ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Montserrat 28.1 31.8 24.8 ... ... ... 27.9 ... 27.8 29 … 20.9 ... ... 0 ... ... 8.6 ... ... 14.9 ... ... 14.8 ... ... 1.8 ... ...

Morocco 38.2 44 31.6 43 56 ... 37.6 49 38.3 38.8 … 16.4 20.6 10.8 5.5 4.3 7.2 21.7 24 19 7.4 5.5 9.8 11.8 11.4 11.8 3.9 5 2.1

Mozambique 45 45 46.4 ... ... ... 47.6 ... 37.4 48.6 … 48.7 44.4 55.3 1.7 2.1 1.2 10 13.4 5.5 4.2 3.2 5.7 13.6 11.4 16.7 7.3 9.6 4.3

Myanmar 50.1 51.4 48.7 ... ... ... 52.1 ... 49.7 47.6 … 16.2 25 8.2 11.9 7.3 16.4 2.6 3.2 1.7 24.1 17.9 30 18.3 21.5 15 5.8 6.6 4.9

Namibia 46.6 47.9 45.4 ... ... ... 44.9 ... 47.6 46.9 … 22.5 29.5 16.7 4.9 3.4 5.8 8.1 4.7 10.9 18.1 12.1 22.9 13.3 16.6 10.7 5.3 5 5.2

Nauru 38.9 39.8 37.9 ... ... ... 35.5 ... 41 40.3 … 29.5 29.3 27.9 3.8 5.9 1.7 11.2 14.7 8 16.8 18.3 15.7 9.1 12.8 5.7 7.2 6.8 7.8

Nepal 50.6 56.2 45.4 ... ... ... 51.6 ... 49.7 50.6 … 13.5 15.2 10.9 3.3 3.3 3.1 10.1 10.7 9.6 7.6 6.1 9.1 8.9 9.6 7.1 8.1 9.8 6.5

Netherlands 22.3 22 22.7 42 41 26.3 23.3 ... ... 17.3 9.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

New Zealand ... ... ... 60 60 ... ... 45 ... ... 26.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Niue 35.5 38.2 ... ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Norway 21.4 22.5 20.3 26 30 24.3 20.9 25 ... 17.9 17.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Oman 42.3 45.4 39.3 52 58 ... 45.1 56 43.2 40.2 … 11.9 15.1 8.2 2.2 2 2.5 35.2 36.3 33.9 10.4 11.9 9.1 7.5 11.9 2.7 2 2.7 1.3

Pakistan 41.1 45.1 35.3 ... ... ... 37.1 ... 43.6 40.7 … 27 24.1 33.9 2.2 2.5 1.6 7.9 8.9 5.5 9.2 9.3 8.9 15.9 18.1 10.5 5.6 7 2

Palestine State - Gaza 59.5 63 55.5 ... ... ... 59.5 ... 56.4 62.8 … 11.9 16 7 5.3 4.9 5.9 25.2 27.9 22.1 7.7 8.4 6.9 9.2 8.8 10 4.6 6.1 3

Palestine State - West Bank 52.9 54.5 51.5 ... ... ... 52.5 ... 50.9 56.4 … 9.5 15 4.4 5.3 4.8 6 22.4 28.6 16.3 6.9 5 8.9 8.1 9.1 7 5.3 7.5 2.9

Paraguay 16.7 19.2 14.6 ... ... ... 17.2 ... 16 17.1 … 10.3 ... ... 10 ... ... 12.9 ... ... 17.7 ... ... 9.3 ... ... 4.7 ... ...

Peru 47.4 46.7 48.2 ... ... ... 45.1 ... 48.4 47.7 18.4 9.9 12.9 7.2 10.5 10.8 10.3 11.2 11.6 10.8 17.6 13 21.7 6.7 8.1 5.3 4.6 3.6 5.6

Philippines 51.2 53.3 49.3 ... ... ... 51.9 ... 52.5 49.4 … 16.5 18.2 14.9 5.4 3 7.8 24.1 26.1 22.2 13.4 10.3 16.6 21.2 23.5 18.7 3.3 4.6 1.9

Poland 30.3 32.1 28.5 28 27 33.8 31.1 ... ... 25.9 21.1 9.6 ... ... 16.2 ... ... 10.5 ... ... ... ... ... 14.3 ... ... N/A ... ...

Portugal 39 42.6 35.8 40 43 40.9 41.1 ... ... 34.2 11.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Qatar 42.1 48.8 34.8 57 57 ... 39.6 39 42.4 47.6 25 17.4 16.9 16.9 5.9 5.3 7.1 15.1 17.2 11.2 6 6.6 5.2 25.4 25.4 25.7 13.5 13.6 14.1

Republic of Moldova 34.7 34 35.4 ... ... 33.9 38 ... ... 32.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Rodrigues 50 44.8 54.4 ... ... ... 54.3 ... 49.4 47.1 … 14.8 21.1 10.8 1.7 2.3 1.3 11.3 13 10.2 21.9 18.7 23.9 12.2 15.4 10.2 3 3.6 2.6

Romania 33.8 36.7 31.1 ... ... 32.5 39 ... ... 30.3 … 18.3 ... ... 20.4 ... ... 9.2 ... ... ... ... ... 9.1 ... ... 6.7 ... ...

Russian Federation 42.5 45.1 40.5 48 49 50.6 42.3 34 ... 35.2 27.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Saint Kitts and Nevis 22.7 24.9 20.4 ... ... ... 24.4 ... 25.3 19.1 … 21.9 30.6 12.3 4.3 5.6 3 12.2 11.5 12.4 15.6 12.1 19.9 12.8 14.7 10.9 5.7 6.1 5.4

Saint Lucia 25.1 25.2 25.1 ... ... ... 29.4 ... 23.7 23.1 … 11.8 20.2 5.1 6.5 5.8 7.1 11.3 8.5 13.6 20 15.3 24.2 5.3 5.1 5.4 5.7 10 2.3

Saint Vincent & the Grenadines 29.9 30.7 29.4 ... ... ... 34.3 ... 27.5 25.3 … 20.7 28.2 13.8 5 5.5 4.6 8.2 8.7 7.8 15.9 10.1 21.1 8.5 9.2 7.9 4.3 7.8 1.1

Samoa 74 78.6 69.4 ... ... ... 74.1 ... 74.2 73.7 … 20.5 20.4 20.9 5.3 4. 6 5.6 10.6 12.3 8.7 8.5 8.6 8.8 23.9 24.7 23.4 17.2 18.6 15.7

Saudi Arabia ... ... ... 47 53 ... ... 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Serbia ... ... ... ... 27 ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Seychelles 47.4 44.5 49.9 ... ... ... 52 ... 49.1 41.2 … 12 19 7.4 2.7 3.6 2.1 8.1 10 6.9 15.5 10.5 18.8 13.6 18 10.7 3.3 3.1 3.5

Singapore ... ... ... 50 53     42     25.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovakia 26.7 28.5 24.8 43 43 29.2 27.3 ... ... 23.4 22.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovenia 22.1 25.5 18.8 44 42 23.8 25.5 28 ... 16.8 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Solomon Islands 66.5 64.1 67.7 ... ... ... 64.8 ... 65.9 67.9 … 23.8 28.6 17.2 5.9 6.6 5.5 8.8 9.2 8 8.9 6.7 11.4 19.9 19.6 21 7.3 9.4 5.4

South Africa ... ... ... 78 ... ... ... 64 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Spain 15.4 18.2 12.7 46 52 19.3 16.5 ... ... 10.9 14 11.2 ... ... 21.8 ... ... 21.4 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Sri Lanka 39.4 50.2 28.8 ... ... ... 45.2 ... 38.1 35.2 … 9.3 11.4 5.6 9.9 10 9.4 9.3 10.4 7.2 14.4 11.7 19.1 11.3 11 12 3.3 3.7 2.8

Suriname 26.3 26.4 26 ... 24 ... 30.8 ... 26.3 23.4 … 4.3 8.8 0 0.9 0.9 0.9 6.1 9.5 3.4 18.4 14.4 21 6.9 7.9 6.3 1.4 1.2 1.7

Sweden 12.6 11.4 13.8 29 35 15.4 14.3 26 ... 8.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Malawi 44.9 42.9 46.5 ... ... ... 50.6 ... 41.6 44.4 … 16.4 15.9 15.5 10.9 9.1 12.3 7.4 12 3.1 14.4 13.3 16.1 17.1 17.6 16.6 15.9 17.4 15

Malaysia 20.9 24 17.8 ... ... ... 24.1 52 21.9 16.7 … 14.2 18.9 8 4.2 3.1 5.7 19.6 18.5 21.1 19.7 17.7 22.3 11.4 11.4 11.4 4 4.8 3

Maldives 30.1 30.4 29.5 ... ... ... 25.3 ... 32.2 29 … 6.3 9.2 3.9 4.7 4.5 5.1 11 14.3 8.4 18.2 15.1 21.7 10.3 11.1 9.3 3.7 4.1 2.4

Malta 25.7 29.8 21.3 46 ... 30.3 28.4 36 ... 16.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mauritania 47.2 48 46.3 ... ... ... 46 ... 45.1 48.9 … 23.1 23.4 23.1 8.5 10.7 6 10.7 7.3 14.2 3.6 4 3.3 20.7 22.9 18.5 19.4 17.9 20.2

Mauritius 35.7 42.1 29.5 ... ... ... 33.9 ... 36 37.1 … 13.2 19.1 5.5 5.6 1.8 10.7 15.1 18.8 10.3 13.8 10.3 18 11 12.6 9 4.1 4.7 2.8

Mexico ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mongolia 30.5 35.9 25 ... ... ... 30.8 ... 31.8 28.7 … 20.9 28.9 10.8 22 18.2 26.9 3.3 3.3 3.4 15.4 9 23.3 3.4 3.4 3.4 1.6 2 1.1

Montenegro ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Montserrat 28.1 31.8 24.8 ... ... ... 27.9 ... 27.8 29 … 20.9 ... ... 0 ... ... 8.6 ... ... 14.9 ... ... 14.8 ... ... 1.8 ... ...

Morocco 38.2 44 31.6 43 56 ... 37.6 49 38.3 38.8 … 16.4 20.6 10.8 5.5 4.3 7.2 21.7 24 19 7.4 5.5 9.8 11.8 11.4 11.8 3.9 5 2.1

Mozambique 45 45 46.4 ... ... ... 47.6 ... 37.4 48.6 … 48.7 44.4 55.3 1.7 2.1 1.2 10 13.4 5.5 4.2 3.2 5.7 13.6 11.4 16.7 7.3 9.6 4.3

Myanmar 50.1 51.4 48.7 ... ... ... 52.1 ... 49.7 47.6 … 16.2 25 8.2 11.9 7.3 16.4 2.6 3.2 1.7 24.1 17.9 30 18.3 21.5 15 5.8 6.6 4.9

Namibia 46.6 47.9 45.4 ... ... ... 44.9 ... 47.6 46.9 … 22.5 29.5 16.7 4.9 3.4 5.8 8.1 4.7 10.9 18.1 12.1 22.9 13.3 16.6 10.7 5.3 5 5.2

Nauru 38.9 39.8 37.9 ... ... ... 35.5 ... 41 40.3 … 29.5 29.3 27.9 3.8 5.9 1.7 11.2 14.7 8 16.8 18.3 15.7 9.1 12.8 5.7 7.2 6.8 7.8

Nepal 50.6 56.2 45.4 ... ... ... 51.6 ... 49.7 50.6 … 13.5 15.2 10.9 3.3 3.3 3.1 10.1 10.7 9.6 7.6 6.1 9.1 8.9 9.6 7.1 8.1 9.8 6.5

Netherlands 22.3 22 22.7 42 41 26.3 23.3 ... ... 17.3 9.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

New Zealand ... ... ... 60 60 ... ... 45 ... ... 26.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Niue 35.5 38.2 ... ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Norway 21.4 22.5 20.3 26 30 24.3 20.9 25 ... 17.9 17.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Oman 42.3 45.4 39.3 52 58 ... 45.1 56 43.2 40.2 … 11.9 15.1 8.2 2.2 2 2.5 35.2 36.3 33.9 10.4 11.9 9.1 7.5 11.9 2.7 2 2.7 1.3

Pakistan 41.1 45.1 35.3 ... ... ... 37.1 ... 43.6 40.7 … 27 24.1 33.9 2.2 2.5 1.6 7.9 8.9 5.5 9.2 9.3 8.9 15.9 18.1 10.5 5.6 7 2

Palestine State - Gaza 59.5 63 55.5 ... ... ... 59.5 ... 56.4 62.8 … 11.9 16 7 5.3 4.9 5.9 25.2 27.9 22.1 7.7 8.4 6.9 9.2 8.8 10 4.6 6.1 3

Palestine State - West Bank 52.9 54.5 51.5 ... ... ... 52.5 ... 50.9 56.4 … 9.5 15 4.4 5.3 4.8 6 22.4 28.6 16.3 6.9 5 8.9 8.1 9.1 7 5.3 7.5 2.9

Paraguay 16.7 19.2 14.6 ... ... ... 17.2 ... 16 17.1 … 10.3 ... ... 10 ... ... 12.9 ... ... 17.7 ... ... 9.3 ... ... 4.7 ... ...

Peru 47.4 46.7 48.2 ... ... ... 45.1 ... 48.4 47.7 18.4 9.9 12.9 7.2 10.5 10.8 10.3 11.2 11.6 10.8 17.6 13 21.7 6.7 8.1 5.3 4.6 3.6 5.6

Philippines 51.2 53.3 49.3 ... ... ... 51.9 ... 52.5 49.4 … 16.5 18.2 14.9 5.4 3 7.8 24.1 26.1 22.2 13.4 10.3 16.6 21.2 23.5 18.7 3.3 4.6 1.9

Poland 30.3 32.1 28.5 28 27 33.8 31.1 ... ... 25.9 21.1 9.6 ... ... 16.2 ... ... 10.5 ... ... ... ... ... 14.3 ... ... N/A ... ...

Portugal 39 42.6 35.8 40 43 40.9 41.1 ... ... 34.2 11.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Qatar 42.1 48.8 34.8 57 57 ... 39.6 39 42.4 47.6 25 17.4 16.9 16.9 5.9 5.3 7.1 15.1 17.2 11.2 6 6.6 5.2 25.4 25.4 25.7 13.5 13.6 14.1

Republic of Moldova 34.7 34 35.4 ... ... 33.9 38 ... ... 32.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Rodrigues 50 44.8 54.4 ... ... ... 54.3 ... 49.4 47.1 … 14.8 21.1 10.8 1.7 2.3 1.3 11.3 13 10.2 21.9 18.7 23.9 12.2 15.4 10.2 3 3.6 2.6

Romania 33.8 36.7 31.1 ... ... 32.5 39 ... ... 30.3 … 18.3 ... ... 20.4 ... ... 9.2 ... ... ... ... ... 9.1 ... ... 6.7 ... ...

Russian Federation 42.5 45.1 40.5 48 49 50.6 42.3 34 ... 35.2 27.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Saint Kitts and Nevis 22.7 24.9 20.4 ... ... ... 24.4 ... 25.3 19.1 … 21.9 30.6 12.3 4.3 5.6 3 12.2 11.5 12.4 15.6 12.1 19.9 12.8 14.7 10.9 5.7 6.1 5.4

Saint Lucia 25.1 25.2 25.1 ... ... ... 29.4 ... 23.7 23.1 … 11.8 20.2 5.1 6.5 5.8 7.1 11.3 8.5 13.6 20 15.3 24.2 5.3 5.1 5.4 5.7 10 2.3

Saint Vincent & the Grenadines 29.9 30.7 29.4 ... ... ... 34.3 ... 27.5 25.3 … 20.7 28.2 13.8 5 5.5 4.6 8.2 8.7 7.8 15.9 10.1 21.1 8.5 9.2 7.9 4.3 7.8 1.1

Samoa 74 78.6 69.4 ... ... ... 74.1 ... 74.2 73.7 … 20.5 20.4 20.9 5.3 4. 6 5.6 10.6 12.3 8.7 8.5 8.6 8.8 23.9 24.7 23.4 17.2 18.6 15.7

Saudi Arabia ... ... ... 47 53 ... ... 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Serbia ... ... ... ... 27 ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Seychelles 47.4 44.5 49.9 ... ... ... 52 ... 49.1 41.2 … 12 19 7.4 2.7 3.6 2.1 8.1 10 6.9 15.5 10.5 18.8 13.6 18 10.7 3.3 3.1 3.5

Singapore ... ... ... 50 53     42     25.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovakia 26.7 28.5 24.8 43 43 29.2 27.3 ... ... 23.4 22.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovenia 22.1 25.5 18.8 44 42 23.8 25.5 28 ... 16.8 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Solomon Islands 66.5 64.1 67.7 ... ... ... 64.8 ... 65.9 67.9 … 23.8 28.6 17.2 5.9 6.6 5.5 8.8 9.2 8 8.9 6.7 11.4 19.9 19.6 21 7.3 9.4 5.4

South Africa ... ... ... 78 ... ... ... 64 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Spain 15.4 18.2 12.7 46 52 19.3 16.5 ... ... 10.9 14 11.2 ... ... 21.8 ... ... 21.4 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Sri Lanka 39.4 50.2 28.8 ... ... ... 45.2 ... 38.1 35.2 … 9.3 11.4 5.6 9.9 10 9.4 9.3 10.4 7.2 14.4 11.7 19.1 11.3 11 12 3.3 3.7 2.8

Suriname 26.3 26.4 26 ... 24 ... 30.8 ... 26.3 23.4 … 4.3 8.8 0 0.9 0.9 0.9 6.1 9.5 3.4 18.4 14.4 21 6.9 7.9 6.3 1.4 1.2 1.7

Sweden 12.6 11.4 13.8 29 35 15.4 14.3 26 ... 8.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Malawi 44.9 42.9 46.5 ... ... ... 50.6 ... 41.6 44.4 … 16.4 15.9 15.5 10.9 9.1 12.3 7.4 12 3.1 14.4 13.3 16.1 17.1 17.6 16.6 15.9 17.4 15

Malaysia 20.9 24 17.8 ... ... ... 24.1 52 21.9 16.7 … 14.2 18.9 8 4.2 3.1 5.7 19.6 18.5 21.1 19.7 17.7 22.3 11.4 11.4 11.4 4 4.8 3

Maldives 30.1 30.4 29.5 ... ... ... 25.3 ... 32.2 29 … 6.3 9.2 3.9 4.7 4.5 5.1 11 14.3 8.4 18.2 15.1 21.7 10.3 11.1 9.3 3.7 4.1 2.4

Malta 25.7 29.8 21.3 46 ... 30.3 28.4 36 ... 16.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mauritania 47.2 48 46.3 ... ... ... 46 ... 45.1 48.9 … 23.1 23.4 23.1 8.5 10.7 6 10.7 7.3 14.2 3.6 4 3.3 20.7 22.9 18.5 19.4 17.9 20.2

Mauritius 35.7 42.1 29.5 ... ... ... 33.9 ... 36 37.1 … 13.2 19.1 5.5 5.6 1.8 10.7 15.1 18.8 10.3 13.8 10.3 18 11 12.6 9 4.1 4.7 2.8

Mexico ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 20.2 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Mongolia 30.5 35.9 25 ... ... ... 30.8 ... 31.8 28.7 … 20.9 28.9 10.8 22 18.2 26.9 3.3 3.3 3.4 15.4 9 23.3 3.4 3.4 3.4 1.6 2 1.1

Montenegro ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Montserrat 28.1 31.8 24.8 ... ... ... 27.9 ... 27.8 29 … 20.9 ... ... 0 ... ... 8.6 ... ... 14.9 ... ... 14.8 ... ... 1.8 ... ...

Morocco 38.2 44 31.6 43 56 ... 37.6 49 38.3 38.8 … 16.4 20.6 10.8 5.5 4.3 7.2 21.7 24 19 7.4 5.5 9.8 11.8 11.4 11.8 3.9 5 2.1

Mozambique 45 45 46.4 ... ... ... 47.6 ... 37.4 48.6 … 48.7 44.4 55.3 1.7 2.1 1.2 10 13.4 5.5 4.2 3.2 5.7 13.6 11.4 16.7 7.3 9.6 4.3

Myanmar 50.1 51.4 48.7 ... ... ... 52.1 ... 49.7 47.6 … 16.2 25 8.2 11.9 7.3 16.4 2.6 3.2 1.7 24.1 17.9 30 18.3 21.5 15 5.8 6.6 4.9

Namibia 46.6 47.9 45.4 ... ... ... 44.9 ... 47.6 46.9 … 22.5 29.5 16.7 4.9 3.4 5.8 8.1 4.7 10.9 18.1 12.1 22.9 13.3 16.6 10.7 5.3 5 5.2

Nauru 38.9 39.8 37.9 ... ... ... 35.5 ... 41 40.3 … 29.5 29.3 27.9 3.8 5.9 1.7 11.2 14.7 8 16.8 18.3 15.7 9.1 12.8 5.7 7.2 6.8 7.8

Nepal 50.6 56.2 45.4 ... ... ... 51.6 ... 49.7 50.6 … 13.5 15.2 10.9 3.3 3.3 3.1 10.1 10.7 9.6 7.6 6.1 9.1 8.9 9.6 7.1 8.1 9.8 6.5

Netherlands 22.3 22 22.7 42 41 26.3 23.3 ... ... 17.3 9.3 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

New Zealand ... ... ... 60 60 ... ... 45 ... ... 26.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Niue 35.5 38.2 ... ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Norway 21.4 22.5 20.3 26 30 24.3 20.9 25 ... 17.9 17.7 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Oman 42.3 45.4 39.3 52 58 ... 45.1 56 43.2 40.2 … 11.9 15.1 8.2 2.2 2 2.5 35.2 36.3 33.9 10.4 11.9 9.1 7.5 11.9 2.7 2 2.7 1.3

Pakistan 41.1 45.1 35.3 ... ... ... 37.1 ... 43.6 40.7 … 27 24.1 33.9 2.2 2.5 1.6 7.9 8.9 5.5 9.2 9.3 8.9 15.9 18.1 10.5 5.6 7 2

Palestine State - Gaza 59.5 63 55.5 ... ... ... 59.5 ... 56.4 62.8 … 11.9 16 7 5.3 4.9 5.9 25.2 27.9 22.1 7.7 8.4 6.9 9.2 8.8 10 4.6 6.1 3

Palestine State - West Bank 52.9 54.5 51.5 ... ... ... 52.5 ... 50.9 56.4 … 9.5 15 4.4 5.3 4.8 6 22.4 28.6 16.3 6.9 5 8.9 8.1 9.1 7 5.3 7.5 2.9

Paraguay 16.7 19.2 14.6 ... ... ... 17.2 ... 16 17.1 … 10.3 ... ... 10 ... ... 12.9 ... ... 17.7 ... ... 9.3 ... ... 4.7 ... ...

Peru 47.4 46.7 48.2 ... ... ... 45.1 ... 48.4 47.7 18.4 9.9 12.9 7.2 10.5 10.8 10.3 11.2 11.6 10.8 17.6 13 21.7 6.7 8.1 5.3 4.6 3.6 5.6

Philippines 51.2 53.3 49.3 ... ... ... 51.9 ... 52.5 49.4 … 16.5 18.2 14.9 5.4 3 7.8 24.1 26.1 22.2 13.4 10.3 16.6 21.2 23.5 18.7 3.3 4.6 1.9

Poland 30.3 32.1 28.5 28 27 33.8 31.1 ... ... 25.9 21.1 9.6 ... ... 16.2 ... ... 10.5 ... ... ... ... ... 14.3 ... ... N/A ... ...

Portugal 39 42.6 35.8 40 43 40.9 41.1 ... ... 34.2 11.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Qatar 42.1 48.8 34.8 57 57 ... 39.6 39 42.4 47.6 25 17.4 16.9 16.9 5.9 5.3 7.1 15.1 17.2 11.2 6 6.6 5.2 25.4 25.4 25.7 13.5 13.6 14.1

Republic of Moldova 34.7 34 35.4 ... ... 33.9 38 ... ... 32.1 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Rodrigues 50 44.8 54.4 ... ... ... 54.3 ... 49.4 47.1 … 14.8 21.1 10.8 1.7 2.3 1.3 11.3 13 10.2 21.9 18.7 23.9 12.2 15.4 10.2 3 3.6 2.6

Romania 33.8 36.7 31.1 ... ... 32.5 39 ... ... 30.3 … 18.3 ... ... 20.4 ... ... 9.2 ... ... ... ... ... 9.1 ... ... 6.7 ... ...

Russian Federation 42.5 45.1 40.5 48 49 50.6 42.3 34 ... 35.2 27.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Saint Kitts and Nevis 22.7 24.9 20.4 ... ... ... 24.4 ... 25.3 19.1 … 21.9 30.6 12.3 4.3 5.6 3 12.2 11.5 12.4 15.6 12.1 19.9 12.8 14.7 10.9 5.7 6.1 5.4

Saint Lucia 25.1 25.2 25.1 ... ... ... 29.4 ... 23.7 23.1 … 11.8 20.2 5.1 6.5 5.8 7.1 11.3 8.5 13.6 20 15.3 24.2 5.3 5.1 5.4 5.7 10 2.3

Saint Vincent & the Grenadines 29.9 30.7 29.4 ... ... ... 34.3 ... 27.5 25.3 … 20.7 28.2 13.8 5 5.5 4.6 8.2 8.7 7.8 15.9 10.1 21.1 8.5 9.2 7.9 4.3 7.8 1.1

Samoa 74 78.6 69.4 ... ... ... 74.1 ... 74.2 73.7 … 20.5 20.4 20.9 5.3 4. 6 5.6 10.6 12.3 8.7 8.5 8.6 8.8 23.9 24.7 23.4 17.2 18.6 15.7

Saudi Arabia ... ... ... 47 53 ... ... 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Serbia ... ... ... ... 27 ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Seychelles 47.4 44.5 49.9 ... ... ... 52 ... 49.1 41.2 … 12 19 7.4 2.7 3.6 2.1 8.1 10 6.9 15.5 10.5 18.8 13.6 18 10.7 3.3 3.1 3.5

Singapore ... ... ... 50 53     42     25.1 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovakia 26.7 28.5 24.8 43 43 29.2 27.3 ... ... 23.4 22.5 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Slovenia 22.1 25.5 18.8 44 42 23.8 25.5 28 ... 16.8 16.4 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Solomon Islands 66.5 64.1 67.7 ... ... ... 64.8 ... 65.9 67.9 … 23.8 28.6 17.2 5.9 6.6 5.5 8.8 9.2 8 8.9 6.7 11.4 19.9 19.6 21 7.3 9.4 5.4

South Africa ... ... ... 78 ... ... ... 64 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Spain 15.4 18.2 12.7 46 52 19.3 16.5 ... ... 10.9 14 11.2 ... ... 21.8 ... ... 21.4 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

Sri Lanka 39.4 50.2 28.8 ... ... ... 45.2 ... 38.1 35.2 … 9.3 11.4 5.6 9.9 10 9.4 9.3 10.4 7.2 14.4 11.7 19.1 11.3 11 12 3.3 3.7 2.8

Suriname 26.3 26.4 26 ... 24 ... 30.8 ... 26.3 23.4 … 4.3 8.8 0 0.9 0.9 0.9 6.1 9.5 3.4 18.4 14.4 21 6.9 7.9 6.3 1.4 1.2 1.7

Sweden 12.6 11.4 13.8 29 35 15.4 14.3 26 ... 8.7 17.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...
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Switzerland 33.2 33.8 32.6 ... ... 39.7 33.9 ... ... 26.6 16.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tajikistan 7.1 7.1 7.1 ... ... ... 8.4 ... 8.2 5.4 … 51.2 53.1 49.1 2.9 1.8 4.4 9.6 7.9 12 3.1 2.9 1.9 17.8 18.5 17.4 6.2 9.3 2.7
Tanzania (United Republic of ) 26.9 25 28.1 ... ... ... 28.5 ... 25.7 26.5 … 23.2 23.9 21.8 9.5 9.4 9.9 6.8 8.6 5 11.9 10.3 13.8 16.2 17.6 14.3 8.8 6.4 11.1
Thailand 33.2 38.3 27.8 ... ... ... 38.9 67 31.1 29 27.2 22.6 26.2 17.8 3.5 2.4 5 30.6 30.3 31.6 9.1 7.1 12 9.6 10.4 8 3.1 4.1 1.8

The former Yugoslav Rep. of 
Macedonia

10.1 10.1 10.2 ... ... ... 9.9 ... 10.5 9.9 … 18.4 ... ... 10.5 ... ... 15 ... ... 20.2 ... ... 6.8 ... ... 3.2 ... ...

Timor-Leste 31.3 38.5 24.7 ... ... ... 34.6 ... 31.8 29.4 … 27.9 32.7 23.5 4.4 3.7 4.7 30.6 29.1 33.4 2.4 2.6 2.5 8.7 10 5.9 10 7.9 9.1

Tokelau 40.5 38.6 38.9 ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tonga 38.1 45.5 30.5 ... ... ... 47 ... 38.6 29.3 … 31.3 35.7 25.4 3.7 4.1 3.1 6.9 7.7 5.3 9.7 7.4 12.6 14.2 11.9 17.9 6.3 5.5 7.2

Trinidad and Tobago 15.4 17.9 13 63 ... ... 12.7 ... 17.1 16.1 … 19.1 25.8 11.6 2.9 3.5 2.2 10.9 15.9 5.4 19 14.7 24.2 11.1 11.8 10.3 4.4 3.7 4.2

Tunisia 30.6 37.4 24.4 ... ... ... 30.8 ... 30 31.1 28.2 11.3 14.7 6.6 5.2 6.7 3.2 12.1 13.6 10.2 12.5 10.7 15.3 8.5 10 6.5 5.7 5.4 6.3

Turkey 55.5 56.8 54.1 ... 43 63.9 58.9 31 ... 41.3 18.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tuvalu 26.9 40.1 15 ... ... ... 27.2 ... 28.8 24.1 … 37.6 44.6 ... 3.2 1.4 ... 4.3 5.7 ... 4.2 4.3 ... 16.8 16.4 ... 5.4 5.8 ...

Uganda 45.5 50 41.1 ... ... ... 47.3 ... 44.6 45.5 … 26.5 28.2 23.3 6 5.3 6.8 9.5 8.5 11 10.4 8.8 12.2 14.1 17.3 10.8 13.5 11.3 16.6

Ukraine 37.6 38.5 36.9 ... ... 42.9 38.8 ... ... 32 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Arab Emirates 27.1 32.5 21.8 56 57 ... 29.5 42 30.2 22.3 27 15.1 18.8 10 8.3 2.3 16.4 16.1 21.3 9.2 15.9 14.4 17.5 12.7 16.4 8.2 4.1 6.1 1.4

United Kingdom ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 23.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - England 32.4 30.8 34 48 46 33.6 33.9 38 ... 29.4 … 12.9 ... ... 28.2 ... ... 16.6 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

United Kingdom - Scotland 33.8 30.3 37.2 ... ... 38.6 36.8 ... ... 25.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Northern 
Ireland

... ... ... 41 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Wales 36.4 33.6 39.1 ... ... 36.9 40 ... ... 32.4 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United States of America 27.9 28.4 27.4 44 44 33.3 29.8 36 ... 20.2 18.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Uruguay 19.1 17.7 20.4 ... ... ... 21.3 ... 19.2 17.6 16.9 4 6.6 2.4 7.2 3.9 9.4 18.9 22.7 16.4 31.1 26.7 34.1 5.7 6.6 5.2 1.3 1.3 1.4

Vanuatu 67.3 68 66.5 ... ... ... 68.1 ... 67.4 66.1 … 33.2 42.7 23.1 4.1 2.6 5.6 9.7 10.6 8.5 10.5 8.4 12.9 14.6 13.7 16 6.8 5.5 8.3

Venezuela - Barinas 34.5 38.9 30.4 ... ... ... 33.1 ... 34.4 37.7 … 27.9 40.5 12.9 4.7 2.2 7.6 9.3 9.5 9.3 9.2 6.9 12 12.2 11 13.3 7.5 5.9 9.1

Venezuela - Lara 36.1 36.7 35.6 ... ... ... 36.8 ... 35.1 36.9 … 17.3 27.2 8.1 6.4 5.6 6.5 15.6 18 13 11.4 6.3 15.8 8.7 13.4 4.6 4.7 4.6 5.1

Viet Nam 26.1 26.1 26.2 ... ... ... ... ... 28.5 24.5 … 14.5 22.4 7.7 2.1 1 3 10.1 10.5 9.7 8.6 6.8 10.1 2.2 2.1 2.3 1.4 1.2 1.6

Wallis and Futuna 30.8 30.2 30.9 ... ... ... 32.1 ... 27.1 33.5 … 11.8 ... 8.5 5.8 ... 8.3 27.3 ... 28.3 12.6 ... 14.7 6.8 ... 3.4 0.8 ... 1.4

Yemen 41.5 47.3 33.4 ... ... ... 43.8 ... 41.1 40 … 29.5 29.9 29.5 3.7 3.7 4.1 9.4 11.8 5.8 5 3.8 7.4 21.6 26.7 10.9 9.8 5.5 16.4

Zambia 65.1 62.5 67.1 ... ... ... 63.7 ... 66 65.3 … 23.1 21.7 23.6 8.3 7.5 9.3 9.1 6.9 11.5 11.3 12 9.8 20 21.5 19.5 14.6 15.9 13.3

Zimbabwe - Bulawayo 59.9 70.2 52.5 ... ... ... 49.7 ... 65.4 59.9 … 20.7 25.2 16.3 9 5.8 12.2 7 7.1 6.8 22.5 18 26.8 11.3 14 8.6 8.7 9.1 8.4

Zimbabwe - Harare 55.3 60.2 51.1 ... ... ... 56.6 ... 57.8 52.7 … 21.2 25.6 17 11 8 14 11.6 11.6 11.7 20.7 19.3 22.3 9.6 8.5 9.8 8.4 10 6.9

Zimbabwe - Manicaland 67.2 65.9 68.6 ... ... ... 68.5 ... 69.4 65.4 … 22.7 23.8 21.6 10.7 6.9 14.2 11.7 15.7 7.9 15 11.8 17.9 15 18.6 11.7 11.1 9.7 12.4

*  This table compiles data collected from different surveys for which the years of data collection, sample profiles and methods of measurement vary. Therefore it is not 
recommended to compare the data across different sources.

[1]  The names of countries, territories and geographical areas used in this table are those used by the international surveys that are the data sources for the table. These 
designations do not imply the expression of any opinion on the part of UNESCO concerning the legal status of any country, territory, city or area or of its authorities, or 
concerning the delimitation of its frontiers or boundaries.

[2]  The prevalence was reported using weighted data from the most recent survey cycles of GSHS (2017) and HBSC (2013/2014), supplemented with data from earlier cycles 
for countries that did not provide data in the most recent survey cycles. The percentages represent median prevalence of students who reported being bullied on one 
or more days during the 30 days before the survey, in countries/territories that participated in the GSHS (i.e., all countries/territories except those in Europe and North 
America), or in the past few months prior to the survey, in countries/territories that participated in the HBSC (i.e., countries/territories in Europe and North America).

[3]  The percentage represents the prevalence of students who reported being bullied about monthly or weekly, PIRLS 2016 and TIMSS 2015.

[4]  Percentage of students who reported being bullied at least a few times a month, PISA 2015.

[5]  Percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them most often during the 30 days before the survey 
(for GSHS countries/territories), or percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them during the past 
couple of months (for HBSC countries/territories).

[6]  Percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the 30 days before the survey (for GSHS countries/
territories), or percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the couple of months before the survey  
(for HBSC countries/territories).
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Switzerland 33.2 33.8 32.6 ... ... 39.7 33.9 ... ... 26.6 16.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tajikistan 7.1 7.1 7.1 ... ... ... 8.4 ... 8.2 5.4 … 51.2 53.1 49.1 2.9 1.8 4.4 9.6 7.9 12 3.1 2.9 1.9 17.8 18.5 17.4 6.2 9.3 2.7
Tanzania (United Republic of ) 26.9 25 28.1 ... ... ... 28.5 ... 25.7 26.5 … 23.2 23.9 21.8 9.5 9.4 9.9 6.8 8.6 5 11.9 10.3 13.8 16.2 17.6 14.3 8.8 6.4 11.1
Thailand 33.2 38.3 27.8 ... ... ... 38.9 67 31.1 29 27.2 22.6 26.2 17.8 3.5 2.4 5 30.6 30.3 31.6 9.1 7.1 12 9.6 10.4 8 3.1 4.1 1.8

The former Yugoslav Rep. of 
Macedonia

10.1 10.1 10.2 ... ... ... 9.9 ... 10.5 9.9 … 18.4 ... ... 10.5 ... ... 15 ... ... 20.2 ... ... 6.8 ... ... 3.2 ... ...

Timor-Leste 31.3 38.5 24.7 ... ... ... 34.6 ... 31.8 29.4 … 27.9 32.7 23.5 4.4 3.7 4.7 30.6 29.1 33.4 2.4 2.6 2.5 8.7 10 5.9 10 7.9 9.1

Tokelau 40.5 38.6 38.9 ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tonga 38.1 45.5 30.5 ... ... ... 47 ... 38.6 29.3 … 31.3 35.7 25.4 3.7 4.1 3.1 6.9 7.7 5.3 9.7 7.4 12.6 14.2 11.9 17.9 6.3 5.5 7.2

Trinidad and Tobago 15.4 17.9 13 63 ... ... 12.7 ... 17.1 16.1 … 19.1 25.8 11.6 2.9 3.5 2.2 10.9 15.9 5.4 19 14.7 24.2 11.1 11.8 10.3 4.4 3.7 4.2

Tunisia 30.6 37.4 24.4 ... ... ... 30.8 ... 30 31.1 28.2 11.3 14.7 6.6 5.2 6.7 3.2 12.1 13.6 10.2 12.5 10.7 15.3 8.5 10 6.5 5.7 5.4 6.3

Turkey 55.5 56.8 54.1 ... 43 63.9 58.9 31 ... 41.3 18.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tuvalu 26.9 40.1 15 ... ... ... 27.2 ... 28.8 24.1 … 37.6 44.6 ... 3.2 1.4 ... 4.3 5.7 ... 4.2 4.3 ... 16.8 16.4 ... 5.4 5.8 ...

Uganda 45.5 50 41.1 ... ... ... 47.3 ... 44.6 45.5 … 26.5 28.2 23.3 6 5.3 6.8 9.5 8.5 11 10.4 8.8 12.2 14.1 17.3 10.8 13.5 11.3 16.6

Ukraine 37.6 38.5 36.9 ... ... 42.9 38.8 ... ... 32 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Arab Emirates 27.1 32.5 21.8 56 57 ... 29.5 42 30.2 22.3 27 15.1 18.8 10 8.3 2.3 16.4 16.1 21.3 9.2 15.9 14.4 17.5 12.7 16.4 8.2 4.1 6.1 1.4

United Kingdom ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 23.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - England 32.4 30.8 34 48 46 33.6 33.9 38 ... 29.4 … 12.9 ... ... 28.2 ... ... 16.6 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

United Kingdom - Scotland 33.8 30.3 37.2 ... ... 38.6 36.8 ... ... 25.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Northern 
Ireland

... ... ... 41 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Wales 36.4 33.6 39.1 ... ... 36.9 40 ... ... 32.4 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United States of America 27.9 28.4 27.4 44 44 33.3 29.8 36 ... 20.2 18.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Uruguay 19.1 17.7 20.4 ... ... ... 21.3 ... 19.2 17.6 16.9 4 6.6 2.4 7.2 3.9 9.4 18.9 22.7 16.4 31.1 26.7 34.1 5.7 6.6 5.2 1.3 1.3 1.4

Vanuatu 67.3 68 66.5 ... ... ... 68.1 ... 67.4 66.1 … 33.2 42.7 23.1 4.1 2.6 5.6 9.7 10.6 8.5 10.5 8.4 12.9 14.6 13.7 16 6.8 5.5 8.3

Venezuela - Barinas 34.5 38.9 30.4 ... ... ... 33.1 ... 34.4 37.7 … 27.9 40.5 12.9 4.7 2.2 7.6 9.3 9.5 9.3 9.2 6.9 12 12.2 11 13.3 7.5 5.9 9.1

Venezuela - Lara 36.1 36.7 35.6 ... ... ... 36.8 ... 35.1 36.9 … 17.3 27.2 8.1 6.4 5.6 6.5 15.6 18 13 11.4 6.3 15.8 8.7 13.4 4.6 4.7 4.6 5.1

Viet Nam 26.1 26.1 26.2 ... ... ... ... ... 28.5 24.5 … 14.5 22.4 7.7 2.1 1 3 10.1 10.5 9.7 8.6 6.8 10.1 2.2 2.1 2.3 1.4 1.2 1.6

Wallis and Futuna 30.8 30.2 30.9 ... ... ... 32.1 ... 27.1 33.5 … 11.8 ... 8.5 5.8 ... 8.3 27.3 ... 28.3 12.6 ... 14.7 6.8 ... 3.4 0.8 ... 1.4

Yemen 41.5 47.3 33.4 ... ... ... 43.8 ... 41.1 40 … 29.5 29.9 29.5 3.7 3.7 4.1 9.4 11.8 5.8 5 3.8 7.4 21.6 26.7 10.9 9.8 5.5 16.4

Zambia 65.1 62.5 67.1 ... ... ... 63.7 ... 66 65.3 … 23.1 21.7 23.6 8.3 7.5 9.3 9.1 6.9 11.5 11.3 12 9.8 20 21.5 19.5 14.6 15.9 13.3

Zimbabwe - Bulawayo 59.9 70.2 52.5 ... ... ... 49.7 ... 65.4 59.9 … 20.7 25.2 16.3 9 5.8 12.2 7 7.1 6.8 22.5 18 26.8 11.3 14 8.6 8.7 9.1 8.4

Zimbabwe - Harare 55.3 60.2 51.1 ... ... ... 56.6 ... 57.8 52.7 … 21.2 25.6 17 11 8 14 11.6 11.6 11.7 20.7 19.3 22.3 9.6 8.5 9.8 8.4 10 6.9

Zimbabwe - Manicaland 67.2 65.9 68.6 ... ... ... 68.5 ... 69.4 65.4 … 22.7 23.8 21.6 10.7 6.9 14.2 11.7 15.7 7.9 15 11.8 17.9 15 18.6 11.7 11.1 9.7 12.4

*  This table compiles data collected from different surveys for which the years of data collection, sample profiles and methods of measurement vary. Therefore it is not 
recommended to compare the data across different sources.

[1]  The names of countries, territories and geographical areas used in this table are those used by the international surveys that are the data sources for the table. These 
designations do not imply the expression of any opinion on the part of UNESCO concerning the legal status of any country, territory, city or area or of its authorities, or 
concerning the delimitation of its frontiers or boundaries.

[2]  The prevalence was reported using weighted data from the most recent survey cycles of GSHS (2017) and HBSC (2013/2014), supplemented with data from earlier cycles 
for countries that did not provide data in the most recent survey cycles. The percentages represent median prevalence of students who reported being bullied on one 
or more days during the 30 days before the survey, in countries/territories that participated in the GSHS (i.e., all countries/territories except those in Europe and North 
America), or in the past few months prior to the survey, in countries/territories that participated in the HBSC (i.e., countries/territories in Europe and North America).

[3]  The percentage represents the prevalence of students who reported being bullied about monthly or weekly, PIRLS 2016 and TIMSS 2015.

[4]  Percentage of students who reported being bullied at least a few times a month, PISA 2015.

[5]  Percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them most often during the 30 days before the survey 
(for GSHS countries/territories), or percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them during the past 
couple of months (for HBSC countries/territories).

[6]  Percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the 30 days before the survey (for GSHS countries/
territories), or percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the couple of months before the survey  
(for HBSC countries/territories).

* Questa tabella raccoglie i dati raccolti da diversi sondaggi per i quali variano gli anni di raccolta dei dati, i profili dei campioni e i metodi di misurazione. 
Pertanto non è consigliabile confrontare i dati tra diverse fonti.

[1] I nomi di paesi, territori e aree geografiche utilizzati in questa tabella sono quelli utilizzati dalle indagini internazionali che sono le fonti di dati per 
la tabella. Queste designazioni non implicano l’espressione di alcuna opinione da parte dell’UNESCO in merito allo status giuridico di qualsiasi paese, 
territorio, città o area o delle sue autorità, né riguardo alla delimitazione delle sue frontiere o confini.

[2] La prevalenza è stata segnalata utilizzando dati ponderati dei cicli di indagine più recenti di GSHS (2017) e HBSC (2013/2014), integrati con dati di 
cicli precedenti per i paesi che non hanno fornito dati negli ultimi cicli di indagine. Le percentuali rappresentano la prevalenza mediana degli studenti 
che hanno riferito di essere vittima di bullismo su uno o più giorni durante i 30 giorni precedenti il   sondaggio, in paesi / territori che hanno partecipato 
al GSHS (vale a dire, tutti i paesi / territori ad eccezione di quelli in Europa e Nord America) o negli ultimi mesi precedenti al sondaggio, in paesi / territori 
che hanno partecipato all’HBSC (ovvero paesi / territori in Europa e Nord America).

[3] La percentuale rappresenta la prevalenza di studenti che hanno riferito di essere stati vittima di bullismo su base mensile o settimanale, PIRLS 2016 e 
TIMSS 2015.

[4] Percentuale di studenti che hanno riferito di essere vittima di bullismo almeno alcune volte al mese, PISA 2015.

[5] Percentuale di studenti che hanno risposto di essere stati vittima di bullismo per il tipo di bullismo selezionato che si verificava loro più spesso 
durante i 30 giorni precedenti l’indagine (per i paesi / territori GSHS) o percentuale di studenti che hanno risposto di essere stati vittima di bullismo, del 
tipo di bullismo selezionato che si è verificato negli ultimi due mesi (per i paesi / territori HBSC).

[6] Percentuale di studenti che hanno risposto di essere stati vittima di bullismo il più delle volte a causa di un conducente specifico nei 30 giorni 
precedenti il   sondaggio (per i paesi / territori GSHS) o percentuale di studenti che hanno risposto di essere stati vittima di bullismo il più delle volte 
come risultato di un attore specifico durante i due mesi prima dell’indagine (per i paesi / territori HBSC).

Al di là dei numeri: porre fine alla violenza e al bullismo nella scuola

66



Behind the numbers: Ending school violence and bullying

66

Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Switzerland 33.2 33.8 32.6 ... ... 39.7 33.9 ... ... 26.6 16.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tajikistan 7.1 7.1 7.1 ... ... ... 8.4 ... 8.2 5.4 … 51.2 53.1 49.1 2.9 1.8 4.4 9.6 7.9 12 3.1 2.9 1.9 17.8 18.5 17.4 6.2 9.3 2.7
Tanzania (United Republic of ) 26.9 25 28.1 ... ... ... 28.5 ... 25.7 26.5 … 23.2 23.9 21.8 9.5 9.4 9.9 6.8 8.6 5 11.9 10.3 13.8 16.2 17.6 14.3 8.8 6.4 11.1
Thailand 33.2 38.3 27.8 ... ... ... 38.9 67 31.1 29 27.2 22.6 26.2 17.8 3.5 2.4 5 30.6 30.3 31.6 9.1 7.1 12 9.6 10.4 8 3.1 4.1 1.8

The former Yugoslav Rep. of 
Macedonia

10.1 10.1 10.2 ... ... ... 9.9 ... 10.5 9.9 … 18.4 ... ... 10.5 ... ... 15 ... ... 20.2 ... ... 6.8 ... ... 3.2 ... ...

Timor-Leste 31.3 38.5 24.7 ... ... ... 34.6 ... 31.8 29.4 … 27.9 32.7 23.5 4.4 3.7 4.7 30.6 29.1 33.4 2.4 2.6 2.5 8.7 10 5.9 10 7.9 9.1

Tokelau 40.5 38.6 38.9 ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tonga 38.1 45.5 30.5 ... ... ... 47 ... 38.6 29.3 … 31.3 35.7 25.4 3.7 4.1 3.1 6.9 7.7 5.3 9.7 7.4 12.6 14.2 11.9 17.9 6.3 5.5 7.2

Trinidad and Tobago 15.4 17.9 13 63 ... ... 12.7 ... 17.1 16.1 … 19.1 25.8 11.6 2.9 3.5 2.2 10.9 15.9 5.4 19 14.7 24.2 11.1 11.8 10.3 4.4 3.7 4.2

Tunisia 30.6 37.4 24.4 ... ... ... 30.8 ... 30 31.1 28.2 11.3 14.7 6.6 5.2 6.7 3.2 12.1 13.6 10.2 12.5 10.7 15.3 8.5 10 6.5 5.7 5.4 6.3

Turkey 55.5 56.8 54.1 ... 43 63.9 58.9 31 ... 41.3 18.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tuvalu 26.9 40.1 15 ... ... ... 27.2 ... 28.8 24.1 … 37.6 44.6 ... 3.2 1.4 ... 4.3 5.7 ... 4.2 4.3 ... 16.8 16.4 ... 5.4 5.8 ...

Uganda 45.5 50 41.1 ... ... ... 47.3 ... 44.6 45.5 … 26.5 28.2 23.3 6 5.3 6.8 9.5 8.5 11 10.4 8.8 12.2 14.1 17.3 10.8 13.5 11.3 16.6

Ukraine 37.6 38.5 36.9 ... ... 42.9 38.8 ... ... 32 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Arab Emirates 27.1 32.5 21.8 56 57 ... 29.5 42 30.2 22.3 27 15.1 18.8 10 8.3 2.3 16.4 16.1 21.3 9.2 15.9 14.4 17.5 12.7 16.4 8.2 4.1 6.1 1.4

United Kingdom ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 23.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - England 32.4 30.8 34 48 46 33.6 33.9 38 ... 29.4 … 12.9 ... ... 28.2 ... ... 16.6 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

United Kingdom - Scotland 33.8 30.3 37.2 ... ... 38.6 36.8 ... ... 25.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Northern 
Ireland

... ... ... 41 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Wales 36.4 33.6 39.1 ... ... 36.9 40 ... ... 32.4 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United States of America 27.9 28.4 27.4 44 44 33.3 29.8 36 ... 20.2 18.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Uruguay 19.1 17.7 20.4 ... ... ... 21.3 ... 19.2 17.6 16.9 4 6.6 2.4 7.2 3.9 9.4 18.9 22.7 16.4 31.1 26.7 34.1 5.7 6.6 5.2 1.3 1.3 1.4

Vanuatu 67.3 68 66.5 ... ... ... 68.1 ... 67.4 66.1 … 33.2 42.7 23.1 4.1 2.6 5.6 9.7 10.6 8.5 10.5 8.4 12.9 14.6 13.7 16 6.8 5.5 8.3

Venezuela - Barinas 34.5 38.9 30.4 ... ... ... 33.1 ... 34.4 37.7 … 27.9 40.5 12.9 4.7 2.2 7.6 9.3 9.5 9.3 9.2 6.9 12 12.2 11 13.3 7.5 5.9 9.1

Venezuela - Lara 36.1 36.7 35.6 ... ... ... 36.8 ... 35.1 36.9 … 17.3 27.2 8.1 6.4 5.6 6.5 15.6 18 13 11.4 6.3 15.8 8.7 13.4 4.6 4.7 4.6 5.1

Viet Nam 26.1 26.1 26.2 ... ... ... ... ... 28.5 24.5 … 14.5 22.4 7.7 2.1 1 3 10.1 10.5 9.7 8.6 6.8 10.1 2.2 2.1 2.3 1.4 1.2 1.6

Wallis and Futuna 30.8 30.2 30.9 ... ... ... 32.1 ... 27.1 33.5 … 11.8 ... 8.5 5.8 ... 8.3 27.3 ... 28.3 12.6 ... 14.7 6.8 ... 3.4 0.8 ... 1.4

Yemen 41.5 47.3 33.4 ... ... ... 43.8 ... 41.1 40 … 29.5 29.9 29.5 3.7 3.7 4.1 9.4 11.8 5.8 5 3.8 7.4 21.6 26.7 10.9 9.8 5.5 16.4

Zambia 65.1 62.5 67.1 ... ... ... 63.7 ... 66 65.3 … 23.1 21.7 23.6 8.3 7.5 9.3 9.1 6.9 11.5 11.3 12 9.8 20 21.5 19.5 14.6 15.9 13.3

Zimbabwe - Bulawayo 59.9 70.2 52.5 ... ... ... 49.7 ... 65.4 59.9 … 20.7 25.2 16.3 9 5.8 12.2 7 7.1 6.8 22.5 18 26.8 11.3 14 8.6 8.7 9.1 8.4

Zimbabwe - Harare 55.3 60.2 51.1 ... ... ... 56.6 ... 57.8 52.7 … 21.2 25.6 17 11 8 14 11.6 11.6 11.7 20.7 19.3 22.3 9.6 8.5 9.8 8.4 10 6.9

Zimbabwe - Manicaland 67.2 65.9 68.6 ... ... ... 68.5 ... 69.4 65.4 … 22.7 23.8 21.6 10.7 6.9 14.2 11.7 15.7 7.9 15 11.8 17.9 15 18.6 11.7 11.1 9.7 12.4

*  This table compiles data collected from different surveys for which the years of data collection, sample profiles and methods of measurement vary. Therefore it is not 
recommended to compare the data across different sources.

[1]  The names of countries, territories and geographical areas used in this table are those used by the international surveys that are the data sources for the table. These 
designations do not imply the expression of any opinion on the part of UNESCO concerning the legal status of any country, territory, city or area or of its authorities, or 
concerning the delimitation of its frontiers or boundaries.

[2]  The prevalence was reported using weighted data from the most recent survey cycles of GSHS (2017) and HBSC (2013/2014), supplemented with data from earlier cycles 
for countries that did not provide data in the most recent survey cycles. The percentages represent median prevalence of students who reported being bullied on one 
or more days during the 30 days before the survey, in countries/territories that participated in the GSHS (i.e., all countries/territories except those in Europe and North 
America), or in the past few months prior to the survey, in countries/territories that participated in the HBSC (i.e., countries/territories in Europe and North America).

[3]  The percentage represents the prevalence of students who reported being bullied about monthly or weekly, PIRLS 2016 and TIMSS 2015.

[4]  Percentage of students who reported being bullied at least a few times a month, PISA 2015.

[5]  Percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them most often during the 30 days before the survey 
(for GSHS countries/territories), or percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them during the past 
couple of months (for HBSC countries/territories).

[6]  Percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the 30 days before the survey (for GSHS countries/
territories), or percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the couple of months before the survey  
(for HBSC countries/territories).
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Country/territory/ 
geographical area[1]

Median prevalence of students who were bullied Types of bullying[2], [5] Drivers of bullying[2],[6]

Total[2] Male[2] Female[2]

4th graders  
(9-10)[3] 11-year-

olds[2]

13-year-
olds[2]

8th 
graders 
(13-14)[3]

14-year-
olds[2]

15-year-olds Physical
Psychological / 

social exclusion
Sexual Physical appearance

Race, nationality or 
colour

Religion

PIRLS TIMSS
GSHS/
HBSC

PISA[4] Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female Total Male Female

Switzerland 33.2 33.8 32.6 ... ... 39.7 33.9 ... ... 26.6 16.8 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tajikistan 7.1 7.1 7.1 ... ... ... 8.4 ... 8.2 5.4 … 51.2 53.1 49.1 2.9 1.8 4.4 9.6 7.9 12 3.1 2.9 1.9 17.8 18.5 17.4 6.2 9.3 2.7
Tanzania (United Republic of ) 26.9 25 28.1 ... ... ... 28.5 ... 25.7 26.5 … 23.2 23.9 21.8 9.5 9.4 9.9 6.8 8.6 5 11.9 10.3 13.8 16.2 17.6 14.3 8.8 6.4 11.1
Thailand 33.2 38.3 27.8 ... ... ... 38.9 67 31.1 29 27.2 22.6 26.2 17.8 3.5 2.4 5 30.6 30.3 31.6 9.1 7.1 12 9.6 10.4 8 3.1 4.1 1.8

The former Yugoslav Rep. of 
Macedonia

10.1 10.1 10.2 ... ... ... 9.9 ... 10.5 9.9 … 18.4 ... ... 10.5 ... ... 15 ... ... 20.2 ... ... 6.8 ... ... 3.2 ... ...

Timor-Leste 31.3 38.5 24.7 ... ... ... 34.6 ... 31.8 29.4 … 27.9 32.7 23.5 4.4 3.7 4.7 30.6 29.1 33.4 2.4 2.6 2.5 8.7 10 5.9 10 7.9 9.1

Tokelau 40.5 38.6 38.9 ... ... ... ... ... ... ... … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tonga 38.1 45.5 30.5 ... ... ... 47 ... 38.6 29.3 … 31.3 35.7 25.4 3.7 4.1 3.1 6.9 7.7 5.3 9.7 7.4 12.6 14.2 11.9 17.9 6.3 5.5 7.2

Trinidad and Tobago 15.4 17.9 13 63 ... ... 12.7 ... 17.1 16.1 … 19.1 25.8 11.6 2.9 3.5 2.2 10.9 15.9 5.4 19 14.7 24.2 11.1 11.8 10.3 4.4 3.7 4.2

Tunisia 30.6 37.4 24.4 ... ... ... 30.8 ... 30 31.1 28.2 11.3 14.7 6.6 5.2 6.7 3.2 12.1 13.6 10.2 12.5 10.7 15.3 8.5 10 6.5 5.7 5.4 6.3

Turkey 55.5 56.8 54.1 ... 43 63.9 58.9 31 ... 41.3 18.6 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Tuvalu 26.9 40.1 15 ... ... ... 27.2 ... 28.8 24.1 … 37.6 44.6 ... 3.2 1.4 ... 4.3 5.7 ... 4.2 4.3 ... 16.8 16.4 ... 5.4 5.8 ...

Uganda 45.5 50 41.1 ... ... ... 47.3 ... 44.6 45.5 … 26.5 28.2 23.3 6 5.3 6.8 9.5 8.5 11 10.4 8.8 12.2 14.1 17.3 10.8 13.5 11.3 16.6

Ukraine 37.6 38.5 36.9 ... ... 42.9 38.8 ... ... 32 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Arab Emirates 27.1 32.5 21.8 56 57 ... 29.5 42 30.2 22.3 27 15.1 18.8 10 8.3 2.3 16.4 16.1 21.3 9.2 15.9 14.4 17.5 12.7 16.4 8.2 4.1 6.1 1.4

United Kingdom ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... 23.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - England 32.4 30.8 34 48 46 33.6 33.9 38 ... 29.4 … 12.9 ... ... 28.2 ... ... 16.6 ... ... ... ... ... N/A ... ... N/A ... ...

United Kingdom - Scotland 33.8 30.3 37.2 ... ... 38.6 36.8 ... ... 25.5 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Northern 
Ireland

... ... ... 41 36 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United Kingdom - Wales 36.4 33.6 39.1 ... ... 36.9 40 ... ... 32.4 … ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

United States of America 27.9 28.4 27.4 44 44 33.3 29.8 36 ... 20.2 18.9 ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ...

Uruguay 19.1 17.7 20.4 ... ... ... 21.3 ... 19.2 17.6 16.9 4 6.6 2.4 7.2 3.9 9.4 18.9 22.7 16.4 31.1 26.7 34.1 5.7 6.6 5.2 1.3 1.3 1.4

Vanuatu 67.3 68 66.5 ... ... ... 68.1 ... 67.4 66.1 … 33.2 42.7 23.1 4.1 2.6 5.6 9.7 10.6 8.5 10.5 8.4 12.9 14.6 13.7 16 6.8 5.5 8.3

Venezuela - Barinas 34.5 38.9 30.4 ... ... ... 33.1 ... 34.4 37.7 … 27.9 40.5 12.9 4.7 2.2 7.6 9.3 9.5 9.3 9.2 6.9 12 12.2 11 13.3 7.5 5.9 9.1

Venezuela - Lara 36.1 36.7 35.6 ... ... ... 36.8 ... 35.1 36.9 … 17.3 27.2 8.1 6.4 5.6 6.5 15.6 18 13 11.4 6.3 15.8 8.7 13.4 4.6 4.7 4.6 5.1

Viet Nam 26.1 26.1 26.2 ... ... ... ... ... 28.5 24.5 … 14.5 22.4 7.7 2.1 1 3 10.1 10.5 9.7 8.6 6.8 10.1 2.2 2.1 2.3 1.4 1.2 1.6

Wallis and Futuna 30.8 30.2 30.9 ... ... ... 32.1 ... 27.1 33.5 … 11.8 ... 8.5 5.8 ... 8.3 27.3 ... 28.3 12.6 ... 14.7 6.8 ... 3.4 0.8 ... 1.4

Yemen 41.5 47.3 33.4 ... ... ... 43.8 ... 41.1 40 … 29.5 29.9 29.5 3.7 3.7 4.1 9.4 11.8 5.8 5 3.8 7.4 21.6 26.7 10.9 9.8 5.5 16.4

Zambia 65.1 62.5 67.1 ... ... ... 63.7 ... 66 65.3 … 23.1 21.7 23.6 8.3 7.5 9.3 9.1 6.9 11.5 11.3 12 9.8 20 21.5 19.5 14.6 15.9 13.3

Zimbabwe - Bulawayo 59.9 70.2 52.5 ... ... ... 49.7 ... 65.4 59.9 … 20.7 25.2 16.3 9 5.8 12.2 7 7.1 6.8 22.5 18 26.8 11.3 14 8.6 8.7 9.1 8.4

Zimbabwe - Harare 55.3 60.2 51.1 ... ... ... 56.6 ... 57.8 52.7 … 21.2 25.6 17 11 8 14 11.6 11.6 11.7 20.7 19.3 22.3 9.6 8.5 9.8 8.4 10 6.9

Zimbabwe - Manicaland 67.2 65.9 68.6 ... ... ... 68.5 ... 69.4 65.4 … 22.7 23.8 21.6 10.7 6.9 14.2 11.7 15.7 7.9 15 11.8 17.9 15 18.6 11.7 11.1 9.7 12.4

*  This table compiles data collected from different surveys for which the years of data collection, sample profiles and methods of measurement vary. Therefore it is not 
recommended to compare the data across different sources.

[1]  The names of countries, territories and geographical areas used in this table are those used by the international surveys that are the data sources for the table. These 
designations do not imply the expression of any opinion on the part of UNESCO concerning the legal status of any country, territory, city or area or of its authorities, or 
concerning the delimitation of its frontiers or boundaries.

[2]  The prevalence was reported using weighted data from the most recent survey cycles of GSHS (2017) and HBSC (2013/2014), supplemented with data from earlier cycles 
for countries that did not provide data in the most recent survey cycles. The percentages represent median prevalence of students who reported being bullied on one 
or more days during the 30 days before the survey, in countries/territories that participated in the GSHS (i.e., all countries/territories except those in Europe and North 
America), or in the past few months prior to the survey, in countries/territories that participated in the HBSC (i.e., countries/territories in Europe and North America).

[3]  The percentage represents the prevalence of students who reported being bullied about monthly or weekly, PIRLS 2016 and TIMSS 2015.

[4]  Percentage of students who reported being bullied at least a few times a month, PISA 2015.

[5]  Percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them most often during the 30 days before the survey 
(for GSHS countries/territories), or percentage of students who responded that they were bullied by the selected type of bullying that occurred to them during the past 
couple of months (for HBSC countries/territories).

[6]  Percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the 30 days before the survey (for GSHS countries/
territories), or percentage of students who responded that they were bullied most often as a result of a specific driver during the couple of months before the survey  
(for HBSC countries/territories).
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Allegato 3.

Prevalenza di studenti che hanno riferito violenze fisiche o aggressioni 
fisiche negli ultimi 12 mesi, per nazione o territorio
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Annex 3.  

Prevalence of students who reported being in physical fights or physically 
attacked during the past 12 months, by country or territory

Country/Territory/ 
geographical area[1]

Physical fights Physical attacks

Total
Sex Age

Total
Sex Age

Male Female 13 14 15 Male Female 13 14 15
Afghanistan 40.6 47.1 31.6 42.0 41.8 38.6 34.6 40.6 26.6 29.3 36.2 36.2
Algeria 47.7 61.3 35.5 50.0 47.0 46.6 24.5 34.1 15.8 28.4 23.9 21.9
Anguilla 29.8 37.1 22.3 31.2 33.9 24.8 28.2 33.0 22.8 28.8 31.2 24.7
Antigua and Barbuda 47.5 55.1 38.4 48.7 48.2 45.5 39.9 46.5 32.7 40.7 40.2 38.7
Argentina 34.1 44.2 24.7 33.8 34.7 33.4 24.8 30.0 20.0 25.2 25.1 24.3
Bahamas 40.0 44.3 35.9 38.4 39.7 44.3 30.9 35.1 26.8 33.6 30.4 25.5
Bahrain 42.6 53.6 30.8 44.2 43.9 39.7 27.9 36.1 19.1 30.2 27.6 25.9
Bangladesh 21.1 27.1 10.2 23.5 20.0 20.5 62.5 66.5 55.1 70.8 60.0 58.3
Barbados 38.4 47.9 28.3 41.3 39.2 35.7 29.3 30.8 27.6 29.7 28.7 29.6
Belize 36.0 42.7 29.7 36.3 38.1 33.4 28.1 33.6 23.0 26.4 29.2 28.4
Benin 30.5 32.1 27.3 36.0 31.4 27.9 25.4 27.8 20.5 26.4 28.1 23.3
Bhutan 42.5 51.7 34.4 43.8 43.6 40.6 40.7 48.5 34.0 44.1 42.7 36.8
Bolivia  
(Plurinational State of )

33.0 45.3 20.8 33.9 32.4 33.0 34.7 38.8 30.3 34.3 33.4 36.2

Botswana 47.7 54.4 41.7 45.3 45.6 49.7 55.7 56.9 54.7 52.1 54.1 57.8
British Virgin Islands 35.0 45.0 26.3 32.5 34.9 37.5 31.3 38.5 24.8 27.0 32.0 34.6
Brunei Darussalam 24.4 31.9 17.1 26.2 26.2 20.7 27.5 32.1 23.3 29.7 25.9 27.6
Cambodia 13.8 15.3 12.2 16.4 12.9 12.9 20.6 24.0 17.4 22.3 21.4 18.8
Chile 28.5 38.2 19.0 32.2 27.9 25.6 21.1 25.1 16.7 22.3 22.1 19.1
China - Beijing 15.8 25.5 6.3 14.1 15.7 17.9 ... ... ... ... ... ...
China - Hangzhou 17.9 29.3 5.7 17.8 17.2 19.1 ... ... ... ... ... ...
China - Wuhan 20.1 30.4 8.1 18.4 21.4 21.9 ... ... ... ... ... ...
China - Urumqi 22.0 34.7 8.3 22.4 22.4 21.0 ... ... ... ... ... ...
Colombia - Bogota 39.4 55.4 27.0 36.5 40.7 40.7 30.5 38.8 24.0 32.1 31.1 28.4
Colombia - Bucaramanga 34.1 48.4 21.3 34.7 34.7 32.8 28.3 35.6 21.8 26.9 30.1 27.6
Colombia - Cali City 30.3 43.0 20.3 27.1 29.2 35.2 23.0 30.4 17.3 22.4 22.1 24.6
Colombia - Manizales 31.3 45.2 20.4 34.9 30.6 29.0 25.6 34.1 18.8 27.7 26.1 23.2
Colombia - Valledupar 29.8 41.8 21.0 34.4 28.4 27.3 23.5 26.1 21.5 23.0 25.8 21.7
Cook Islands 30.5 34.6 25.9 34.8 30.6 28.4 38.5 40.2 36.9 38.9 40.8 35.8
Costa Rica 22.1 32.3 12.1 20.4 22.8 23.0 13.8 16.0 11.8 13.4 13.6 14.5
Djibouti 59.5 68.1 46.6 64.0 54.2 61.9 56.2 63.8 44.6 53.0 53.5 58.8
Dominica 39.1 47.7 29.8 35.7 43.5 38.5 37.8 43.3 31.7 33.4 42.0 38.2
Dominican Republic 25.9 32.4 19.2 29.0 27.5 23.8 24.2 26.4 22.3 26.3 24.4 23.5
Ecuador - Guayaquil 36.0 50.8 22.9 35.9 37.4 34.0 34.8 38.5 31.1 34.9 31.1 40.5
Ecuador - Quito 37.3 53.4 21.3 33.6 37.6 41.9 36.2 38.7 33.8 36.0 36.7 35.8
Egypt 45.1 62.0 28.9 43.2 48.2 44.2 55.5 63.8 47.7 57.9 55.6 50.2
El Salvador 25.6 33.9 16.9 26.6 23.8 26.8 18.9 20.6 16.9 16.6 20.4 19.0
Fiji 33.6 43.1 24.2 29.5 35.7 32.5 34.2 39.3 28.5 40.3 34.7 32.7
French Polynesia 31.7 38.5 24.7 36.1 31.7 27.1 16.4 19.8 13.0 18.2 18.3 12.5
Ghana 52.5 57.8 47.4 57.8 47.5 53.6 49.5 49.7 49.4 48.8 48.2 51.4
Grenada 38.2 52.7 26.9 34.5 36.8 43.2 41.0 55.2 30.0 37.2 42.6 42.9
Guatemala 22.8 31.2 14.1 23.7 20.7 24.3 24.0 28.5 19.3 26.6 20.2 25.9
Guyana 37.9 51.3 25.0 36.2 42.9 34.0 39.1 44.4 33.8 38.3 41.2 37.6
Honduras 28.0 36.4 20.5 32.2 26.9 23.8 20.5 21.7 19.1 23.8 18.1 19.4
Indonesia 24.6 35.9 13.1 25.8 25.0 22.0 33.9 43.2 24.5 37.2 32.2 31.4
Iraq 37.1 49.5 22.4 37.2 34.7 39.3 31.0 38.4 21.9 34.7 28.3 30.4
Jamaica 34.5 44.3 25.4 29.9 36.0 35.3 26.9 34.7 19.6 23.2 25.1 30.2
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Country/Territory/ 
geographical area[1]

Physical fights Physical attacks

Total
Sex Age

Total
Sex Age

Male Female 13 14 15 Male Female 13 14 15
Jordan 46.5 65.1 29.9 45.0 46.4 47.0 38.2 51.1 26.3 37.8 38.6 38.0
Kenya 48.2 50.5 46.1 53.1 47.1 45.8 ... ... ... ... ... ...
Kiribati 35.3 43.3 28.5 35.6 36.7 33.7 10.0 14.9 5.9 10.9 10.0 9.3
Kuwait 42.8 56.0 30.0 41.3 46.3 40.8 29.2 38.0 20.7 30.3 32.0 26.0
Lao PDR 10.2 12.0 8.7 10.7 12.1 9.2 19.5 23.1 16.2 18.8 23.9 17.5
Lebanon 40.2 57.3 24.4 39.3 40.5 40.7 20.9 26.7 15.6 24.0 19.9 18.8
Libya 39.8 55.7 23.0 38.6 38.4 43.0 29.5 42.4 16.0 28.8 28.0 32.1
Malawi 23.0 23.7 20.8 22.4 22.7 24.0 36.8 35.9 37.6 40.0 36.1 34.9
Malaysia 30.1 38.5 21.9 32.6 31.3 26.3 29.2 33.6 24.7 30.9 29.6 27.0
Maldives 31.7 41.1 22.8 35.7 34.9 28.4 31.1 38.9 23.4 35.5 33.6 28.4
Mauritania 57.8 66.1 48.3 61.4 57.2 57.0 52.7 56.3 48.8 50.4 51.9 54.1
Mauritius 35.5 49.2 22.2 28.2 35.8 42.3 23.3 30.5 16.2 18.2 21.7 29.9
Mongolia 43.8 64.6 23.0 43.1 45.9 42.4 30.0 38.0 21.8 29.9 30.9 29.1
Montserrat 39.0 49.8 28.8 42.0 37.7 37.2 33.6 43.6 24.6 30.3 29.5 42.4
Morocco 39.7 53.1 24.6 39.2 39.9 40.1 24.1 28.7 18.6 22.2 25.4 24.7
Mozambique 39.8 42.2 36.8 36.0 38.6 42.3 36.0 37.2 34.6 33.9 35.8 37.1
Myanmar 24.1 31.1 17.4 28.5 21.4 21.9 32.8 40.5 25.9 37.9 31.5 27.5
Namibia 35.8 44.0 29.2 36.1 34.3 36.7 41.5 47.1 37.0 41.3 37.9 44.4
Nauru 45.2 48.5 42.2 46.6 44.2 44.8 55.1 59.5 51.4 66.6 46.8 51.1
Nepal 39.9 45.2 35.1 38.9 41.0 39.6 44.9 51.0 39.1 47.9 45.9 40.8
Niue 32.9 47.1 ... ... ... ... 41.0 27.8 … … … …
Oman 47.8 55.6 41.3 49.8 50.4 44.7 29.6 36.1 24.1 31.5 31.9 26.9
Pakistan 37.3 46.9 22.5 34.2 37.9 38.4 33.8 38.7 26.3 32.8 33.4 34.9
Palestine State - Gaza 41.9 49.9 32.8 40.9 40.4 44.6 46.7 53.1 39.5 51.0 43.4 46.2
Palestine State - West Bank 46.0 66.2 24.6 45.0 47.8 44.4 36.7 48.9 23.6 42.8 33.4 34.0
Paraguay 20.2 26.1 14.5 20.2 18.6 21.8 16.2 18.7 13.7 21.1 12.8 15.9
Peru 36.9 52.4 21.5 37.1 38.8 35.0 37.2 42.2 32.2 33.5 39.5 37.1
Philippines 38.7 43.7 34.0 42.5 40.1 34.2 38.6 42.3 35.0 37.0 40.1 38.3
Qatar 50.6 62.5 38.0 47.0 52.4 54.7 40.4 50.6 29.6 38.0 40.8 44.7
Rodrigues 34.5 40.6 29.2 40.7 32.8 31.2 31.8 34.1 29.8 34.3 33.4 28.2
Saint Kitts and Nevis 37.8 44.2 31.2 41.5 38.0 35.5 34.9 42.2 27.6 38.6 33.9 34.0
Saint Lucia 40.7 52.4 31.1 49.1 41.3 33.5 34.0 41.7 27.7 40.4 33.1 29.8
Saint Vincent & the 
Grenadines

46.0 55.5 37.1 52.6 41.2 40.9 38.9 45.8 32.7 42.8 35.9 35.9

Samoa 67.7 73.3 62.1 70.0 66.8 67.3 71.0 73.2 68.3 68.7 72.3 70.7
Seychelles 34.1 41.4 27.4 39.0 33.8 29.7 28.0 35.0 21.5 29.3 25.2 29.4
Solomon Islands 52.7 53.5 50.7 55.5 50.9 52.7 56.0 56.2 53.4 51.3 56.1 58.4
Sri Lanka 46.3 56.7 36.1 51.9 46.2 40.9 38.2 47.4 28.7 43.2 39.5 31.8
Suriname 20.5 30.4 12.3 21.3 19.0 21.5 23.3 28.2 19.2 25.0 21.2 24.0
Swaziland 19.4 27.4 14.3 27.9 18.8 15.6 32.0 36.0 29.3 31.2 32.1 32.2
Tajikistan 21.8 29.5 12.5 25.5 22.4 19.3 24.8 27.0 21.4 28.0 26.3 21.5
Tanzania  
(United Republic of )

30.9 33.2 28.2 38.1 30.4 23.9 54.6 56.1 53.2 53.2 54.1 56.6

Thailand 29.0 37.0 20.5 33.1 27.2 26.2 29.8 39.2 19.7 35.4 28.8 24.2
The former Yugoslav Rep. of 
Macedonia

30.1 40.7 18.4 30.4 27.4 32.6 19.5 24.6 13.8 19.2 17.8 21.8

Timor-Leste 33.7 39.8 26.9 37.1 32.4 33.4 41.6 44.0 38.6 50.7 39.9 39.2
Tokelau 75.1 88.4 60.1 ... ... ... 57.4 49.0 65.4      
Tonga 38.1 49.9 25.3 41.7 38.9 33.9 48.4 54.1 42.3 49.8 47.5 48.1
Trinidad and Tobago 35.9 44.6 27.2 32.3 37.8 37.2 34.3 42.0 26.5 31.0 35.9 35.7
Tunisia 47.4 70.7 24.3 47.9 48.0 45.9 46.4 62.8 30.1 44.6 47.8 46.4
Tuvalu 71.1 76.5 65.8 73.2 72.7 66.1 62.7 73.1 53.3 65.8 58.9 62.9
Uganda 35.5 39.3 32.2 37.5 32.3 37.3            
United Arab Emirates 41.2 54.3 28.8 42.9 44.0 37.2 27.8 36.7 19.2 34.0 29.9 21.2
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Country/Territory/ 
geographical area[1]

Physical fights Physical attacks

Total
Sex Age

Total
Sex Age

Male Female 13 14 15 Male Female 13 14 15
Uruguay 25.9 38.0 15.4 21.8 27.0 27.7 14.9 17.0 12.9 12.1 16.6 15.2
Vanuatu 50.5 59.9 41.8 55.8 49.7 43.4 54.0 55.8 51.4 57.3 54.2 48.6
Venezuela - Barinas 31.1 46.4 16.6 31.5 30.2 31.8 ... ... ... ... ... ...
Venezuela - Lara 28.2 45.4 11.8 29.4 28.3 23.3 ... ... ... ... ... ...
Viet Nam 21.8 33.4 11.8 ... 23.5 20.3 28.0 35.8 21.3 … 30.7 25.5
Wallis and Futuna 35.0 48.7 22.9 33.8 34.4 36.5 16.0 19.8 12.4 17.8 19.2 11.7
Yemen 44.3 56.9 27.5 45.3 51.4 36.6 40.1 48.4 28.4 40.9 43.4 36.1
Zambia 53.0 50.3 55.9 58.1 54.6 48.3 ... ... ... ... ... ...
Zimbabwe - Bulawayo 38.8 47.1 32.7 34.0 42.3 37.9 ... ... ... ... ... ...
Zimbabwe - Harare 37.9 45.2 30.7 40.0 39.1 35.9 ... ... ... ... ... ...
Zimbabwe - Manicaland 47.3 49.2 45.5 48.5 46.2 47.8 ... ... ... ... ... ...

Source: GSHS.

[1]  The names of countries, territories and geographical areas used in this table are those used by the international surveys that are the data sources for the table.  
These designations do not imply the expression of any opinion on the part of UNESCO concerning the legal status of any country, territory, city or area or of its 
authorities, or concerning the delimitation of its frontiers or boundaries.*I nomi di paesi, territori e aree geografiche utilizzati in questa tabella sono quelli utilizzati dalle indagini internazionali che sono le fonti di dati per la 

tabella. Queste designazioni non implicano l’espressione di alcuna opinione da parte dell’UNESCO in merito allo status giuridico di qualsiasi paese, 
territorio, città o area o delle sue autorità, né riguardo alla delimitazione delle sue frontiere o confini.

Fonte: GSHS.
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La violenza scolastica in tutte le sue forme, compreso il bullismo, costituisce 
una violazione dei diritti dei bambini e degli adolescenti all’educazione, 
alla salute e al benessere. Nessun paese può raggiungere un’educazione di 
qualità inclusiva ed equa se gli studenti subiscono violenza a scuola.

Questa pubblicazione offre una panoramica della prevalenza delle differenti 
forme di violenza e di bullismo a scuola a livello mondiale. Essa presenta 
le tendenze in termini di evoluzione di questa prevalenza nelle differenti 
regioni del mondo.  Esamina i fattori che rendono i giovani più vulnerabili 
alla violenza ed al bullismo a scuola e le conseguenze di questi fenomeni. 
Per la prima volta, questa pubblicazione mette insieme una moltitudine di 
dati quantitativi provenienti da due indagini internazionali su larga scala: 
l’indagine Global School-based Student Health Survey (GSHS) e l’indagine 
Health Behaviour in School-aged Children (HBSC), che coprono 144 paesi e 
territori di tutte le regioni del mondo; ma anche un gran numero di altri studi 
internazionali e regionali. Questa pubblicazione contiene anche un’analisi 
dei fattori che contribuiscono all’efficacia di risposte nazionali fondate su 
studi di casi commissionati dall’UNESCO nei paesi che hanno visto diminuire 
la violenza ed il bullismo nelle loro scuole, o a mantenere bassi livelli di 
prevalenza di questi fenomeni.

Al di là dei numeri:
porre fine alla violenza
e al bullismo nella scuola
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